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Editoriale 

Lo sciopero 
sacrosanto 
di mercoledì 


rima, la grande manifestazione dei pensionati, 
di una parte del paese tanto grande quanto 
spesto dimenticata e maltrattata. Adesso, 
mercoledì prossimo, lo sciopero generale, 
una delle anni democratiche più importanti e 
potenti in mano al lavoratori e al sindacato. E 
uno sciopero sacrosanto. La legge finanziaria 
e la politica economica nazionale erano già 
segnate da una logica conservatrice. Dopo 
Wall Street e le vicende della borsa, e dopo la 
mediocre sceneggiata della crisi di governo, 
la Finanziarla è stala ulteriormente peggiorata. 
Il governo Italiano programma l'aumento del¬ 
la disoccupazione. L'unica certezza è questa. 
L'unica risposta » allora la lotta. E la lotta 
sociale e sindacale, politica e parlamentare. 
Lo sciopero generale assume perciò uno 
straordinario valore. £ un momento allo della 
baltagllk per imporre una profonda svolta nel¬ 
la politica economica. Covri avere II carattere 
non di una dammela, ma dell'Inizio di una fase 
nuova. Avvertiamo fortemente questo biso¬ 
gno, la necessiti vitale del pieno ritorno in 
campo della classe operaia e di lutti i lavorato¬ 
ri. Negli anni scorsi II mondo del lavoro dipen¬ 
dente al è indebolito sindacalmente e politica- 
menu. Imponenti processi di ristrutturazione 
al sono accompagnati ad una gigantesca redi- 
slribuzlone della ricchezza e del potere. Po¬ 
che famiglie controllano ormai II grosso delle 
ricettasse finanziarie, della grande industria, 
del datemi di inlormazlone, delle strutture cul¬ 
turali. Più si pillava di «capitalismo popolare», 
più II capitalismo reale si concentrava In po¬ 
che mani. Mentre II risanamento delle Imprese 
si i largamente avvalso del bilancio pubblico, 
politiche del cambio e monetarle severe han¬ 
no accentuato l'attacco al costo del lavoro ed 
al livelli occupazionali della classe operala. 

uesdlenonM si sono Intrecciati con una ol- 
loASlVa Ideologica che ha puntato a colpire lo 
stessa Uilon tatuino, dM lavoro. Altri valori 
sono stati magnificali come tondamente!!: la 
centralità dall'Impresa e del profitto, la com¬ 
pendone. il aucceno personale, la voglls di 
vincere, magari ad ogni costo. Alcune di que¬ 
ste Idee hanno Inno strada e hanno trovato 
credito ahche a sinistra. Ma I fatti sono testar¬ 
di. L'Italia è tutt’aitro che uscita dalla crisi. 
Mie Irrisolte sono le grandi questioni struttu¬ 
rali, a cominciare da quella meridionale, Nel¬ 
l'Italia di oggi ri ripreienta con forza un'acuta 
questione sociale che riguarda le condizioni 
di vita della citare operala e di gran parte 
delle masse lavoratrici. Vivere del proprio la- 
voro A diventato sempre più una condizione 
di disagio sociale, svalutala, deprezzata, 
emarginata. Vivere aenza lavoro diventa sem¬ 
pre più una condizione Insopportabile, dram¬ 
màticamente stridente con I più alti livelli di 
«redense e di cultura delle nuove generazio¬ 
ni, con II nuovo «eneo comune di tante donne, 
di tante ragazze che considerano giustamente 
il diruto al lavoro coma un diritto di cittadi¬ 
nanza, un diritto londatlvo di uno Stato demo¬ 
cratico. MS secamo alla questione sodale del 
lavoro c’è anche la questione politica del la¬ 
voro. Quanto contano I lavoratori nella vita 
politica de! paese, nelle Istituzioni? Poco, 
troppo poco. Il lavoratore che spende la sua 
vita nella produzione ha diritto non solo ad un 
risarcimento materiale adegualo ol tempi di 
lavoro, alla litica, alla professionalità. Egli ho 
anche diritto alla valorizzazione dello sua fun¬ 
zione sociale. E una questione decisiva per II 
paese, perdi* valorizzare II lavoro è II più Im¬ 
portarne lettore di progresso economico, è di 
v*ra modemll*. E una questione decisiva per 
noi comunisti, che nella classe operale e nel 
mondo del lavoro troviamo, la radice prima 
della nostra stessa ragion d'essere. 


VOTATA LA FIDUCIA 


Mentre Craxi predice un futuro «plumbeo» 
esplode sui giudici un nuovo aspro contrasto 


Il Psi sfida La Malia 
«Esd dal governo» 


Il Senato aveva votato la fiducia al governo (170 sì. 
109 no) da appena tre ore, quando ieri pomeriggio 
1'«Avanti!» ha invitato il Pri ad uscire dalla maggio¬ 
ranza: non gli è piaciuto l'intervento che il «giovane» 
e «non molto responsabile» La Malfa ha pronunciato 
al congresso dei magistrati. Poco dopo, Craxi ha 
fatto sapere di non essere molto ottimista sul futuro 
della legislatura. E domani Goria va alla Camera. 


GIOVANNI FASANELLA 


■■ ROMA. «Uno show che 
non gioverà alla sua credibili* 
tà e quindi al suo (uluro politi¬ 
co». La Malfa adesso è avvisa¬ 
to. Il suo intervento, che l’al¬ 
tro ieri ha mandato in visibilio 
la platea del congresso dei 
magistrati, ha follemente irri¬ 
tato i socialisti. E stamani 
('«Avanti!» gli dedica un com¬ 
mento di fuoco, attribuito alla 
penna del portavoce di Craxi, 
Ugo Intini. Se ii segretario re¬ 
pubblicano «fosse serio e con¬ 
seguente», scrive il giornale 
socialista, «dovrebbe ritirarsi 
da una maggioranza che si ap¬ 
presta a rispettare i risultati di 
un referendum da lui definito 
“una truffa in tutti I sensi". Do¬ 
vrebbe giudicare impensabile 
la leale collaborazione di go¬ 
verno con partiti che a suo 

( liudizio considerano "il pecu- 
ato come un dovere demo¬ 


cratico" e vogliono "ridurre 
l'ambito dell’iniziativa della 
magistratura”». 

Le agenzie avevano appena 
finito ai battere il testo del 
corsivo dell‘«Avanti!», che 
Craxi ha fatto conoscere la 
sua sul destino della legislatu¬ 
ra: se il buongiorno si giudica 
dal mattino, «questo mattino è 
plumbeo». Nell’Intervista al 
«Corriere della Sera», il leader 
psi affronta fra gli altri il tema 
delle riforme istituzionali. Di¬ 
ce che si tratta di un «nodo da 
tagliare... nella prima parte 
della legislatura, diversamen¬ 
te avremo una legislatura con¬ 
dannata ad una scarsa produt¬ 
tività... e in definitiva a vita 
breve». Ma Craxi, giacché se¬ 
condo lui «la gallina non ve¬ 
de neppure dipinta sul muro», 
si accontenta dell'uovo, e tor¬ 
na Insomma a battere sull’ur- 


■1 MODENA. Per Natta il go¬ 
verno Goria riemerge da una 
crisi risibile ma grave in quan¬ 
to manifestazione del deterio¬ 
ramento di questo tipo di coa¬ 
lizioni e di un indirizzo econo¬ 
mico recessivo e ingiusto che 
rischia di penalizzare dura¬ 
mente l'occupazione, i giova¬ 
ni, il Mezzogiorno. Si è ripetu¬ 
to lo spettacolo avvilente di 
una polìtica che immeschini- 
sce nelle manovre di potere. 
La critica al governo non vie¬ 
ne solo dai Pei, ma anche dal- 
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Formica attacca: «In crisi la rappresentanza di Cgil-Cisl-Uil» 

Oggi paralisi a Fiumicino 
I tre sindacati: non scioperate 


Nuovo giorno di paralisi per i trasporti. Si ferma 
infatti per tutta la giornata di oggi l'aeroporto di 
Fiumicino: lo sciopero di 24 ore è stato proclama¬ 
to dal dipendenti di terra dello scalo intemaziona¬ 
le e dalle stesse strutture di base di Cgil-Cisl-Uil 
nonostante l'appello delle tre confederazioni a so¬ 
spenderlo. E intanto il ministro Formica parla dì 
«atto che mette In discussione la rappresentatività 
del sindacati». 


- - '■ ' ' ■<£ V.1*: '*• 


wm «Le responsabilità del* 
l'Alitalìa sono ormai evidenti a 
ludi. I sindacati faranno la lo¬ 
ro parte affinché il disegno 
della compagnia di bandiera 
venga definitivamente battu¬ 
to, ma in questo momento è 
necessario sospendere lo 
sciopero di domenica». Sono I 
passaggi essenziali dell'appel¬ 
lo delle tre confederazioni 


sindacali al lavoratori, 11 mini¬ 
stro Formica, da parte sua, 
parta di una decisione «che 
mette in discussione la legitti¬ 
ma rappresentanza dei sinda¬ 
cati al tavolo della trattativa» 
e, aggiunge, «se l'appello non 
verrà accolto si apre una crisi 
di rappresentanza che va mol¬ 
to al di là della vertenza Alita* 
Ila». 
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genzadi modificare le «proce¬ 
dure parlamentari»; proble¬ 
ma, dice, che «dovrebbe ri¬ 
guardare non solo la maggio¬ 
ranza ma anche l’opposizio¬ 
ne». li coinvolgimento del¬ 
l’opposizione, però, si ferma 

S ui: perché dinanzi all’ipotesi 
i una riforma più complessa 
de) sistema elettorale, Craxi 
dice infastidito di aver sentito 
finora solo un «gran borbot¬ 
tio», mentre questa «materia 
politica per eccellenza deve 
presumere l’accordo della 
maggioranza», e tanti saluti 
all'opposizione. Lui, intanto, 
rifiuta l’idea democristiana 
sulle coalizioni alternative: 
preferisce «mantenere la pro¬ 
porzionale», «perfezionata e 
corretta» (presumibilmente 
con uno sbarramento contro i 
«miaori» che dovrebbe avvan¬ 
taggiare il Psi). 

Un accenno anche al go¬ 
verno Goria, per annunciare a 
sorpresa di essere stato male 
interpretato: non è un «gover¬ 
no di programma» ma si è for¬ 
mato su una «maggioranza po¬ 
litica». Poi, il segretario del Psi 
toma sulle questioni aperte 
dai referendum. Afferma che 
non ci si può «avventurare sul¬ 
la strada del nuovo nucleare, 
senza aver risolto in modo 
convincente i problemi della 
sicurezza». E sui giudici, va giù 
pesante. Il fatto che, secondo 


lui, i magistrati affrontino il ri» 
sultato del referendum sulla 
responsabilità civile come se 
si fosse «dinanzi a un inciden¬ 
te fastidioso e abusivo», lo la¬ 
scia «letteralmente sbalordi¬ 
to*. Si augura una «salutare 
reazione» all’interno della 
stessa magistratura: altrimen¬ 
ti, «si creeranno problemi an¬ 
cora più grandi». E sui rappor¬ 
ti a sinistra? Una generica 
esortazione al dialogo. 

Alle previsioni di Craxi sul 
destino della legislatura, fa da 
contrappunto la preoccupa¬ 
zione della De. In un fondo 
che appare stamani sul «Popo¬ 
lo», ii capogruppo al Senato 
Nicola Mancino sostiene che 
la conclusione della crisi ha 
fatto compiere «un primo trat¬ 
to di strada in direzione del 
rafforzamento politico dell’al¬ 
leanza a cinque». Ma la De, 
aggiunge, si aspetta dai par¬ 
tner della coalizione un impe¬ 
gno maggiore, poiché «qua¬ 
lunque governo non può sfug¬ 
gire ad una rischiosa condi¬ 
zione di debolezza quando 
manchi una "rete di protezio¬ 
ne" assicurata dalla tenuta di 
un patto politico». Intanto, ii 
vice di De Mita, Scotti, dichia¬ 
ra a «Panorama» che questo 
governo «può cadere domani 
o fra un anno». E il ministro 
del Psdi, Carlo Vizzini, invita a 
conservare per la primavera 
«corone e necrologi». 


Unitaria 
la chiusura 
del congresso 


■I GENOVA. I magistrati fan¬ 
no appello a governo e Parla¬ 
mento perché si attuino le ri¬ 
forme e si metta la macchina 
della giustizia in grado dì fun¬ 
zionare efficacemente. Sono 
le conclusioni unitarie del 
congresso dell'Associazione 
magistrati, condensate in un 
documento approvato ieri a 
Genova per acclamazione. I 
giudici superano la polemica 
sul referendum e non danno 
seguito a eventuali azioni pro¬ 
testatarie, invitando tutti al¬ 
l'impegno e ai massimo rigo¬ 
re. Al tempo stesso ribadisco¬ 
no la loro funzione di control¬ 
lo sui poteri pubblici e privati, 
esprimendo inquietudine e di¬ 
sagio per talune pressioni 
esercitate in questo campo. 
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Intervista 
al grande 
vecchio 
Enzo Ferrari 


•Una volta un economista americano mi chiese che coaa d 
trovassero gli operai a lavorare alla Ferrari. Io gli dissi che 
trovavano l'orgoglio di appartenere a questa fabbrica... Ma 
dubito che i mie) sistemi siano applicabili nette grandi 
aziende... lo non sono altro che una figura post-ducale di 
Modena, perchè sono nato quando c'erano ancora i tram 
a cavalli..... Sono alcuni brani della conversazione-inteivt- 
sta tra Roberto Rovere) e Enzo Ferrari. , 28 


A Roma Un rapinatore ucciso Ieri 

sera a Roma da un commls- 
polttfotto sarto capo della polizia. 

Iirrlfl» L'uomo, con un suo com- 

u ' ,uuc plvce, aveva tentato una ta¬ 

llii rapinatore pina in un negozio di via 
Rocca Priora. U commissa- 
rio vi si trovava per acquisti. 
Quando t due rapinatori hanno tirato fuori la pistola, è 
scattata contemporanemente la reazione del proprietario 
e del commissario. Oltre al rapinatore ucciso, sono rimasti 
feriti il suo complice, il propietario del negozio e una 


C e Koma-lnter stop della settimana scorsa 
lori nnanln per I» Partita della nazione- 

ien operaio £ Due l big-match della 

Il tedesco Voeller nona giornata. All'Olimpi¬ 
co una Roma rimaneggiata 
* (Ptiizzo infortunato, Voel¬ 
ler operato Ieri, resterà fermo un mese) affronta l'Inter. Chi 
perde esce dslla scia del Napoli capolista. A Firenze c'è 
invece Fiorentina-Sampdoria. con I liguri che vogliono 
confermarsi unica squadra anti-Napoll. Nella Juventus in¬ 
fortunato Tricella, rientra II 34enne Seirea. A p MINA 28 


Dossier Nel novembre del '67 gli 

„studenti occupano a Milano 

il Sessantotto runlversltà Cattolica a a 

era olà Torino palazzo Campana: si 

”* e™. _ può datare da questo ino- 

cominciato mento l'inizio del'68 Italia* 

no. Cerchiamo di ricostruì- 
re la cronaca e il significato 
di quelle giornate. Articoli, Interviste, testimonianze di fib¬ 
bia Mussi, Mario Spinella, Mario Capanna, Michele Sena, 
Silvio Trevisani, Pier Giorgio Betti, Giorgio Ardito, Roberto 
Roscani, Maurizio Ferrara. nelle PAGINE CENTRALI 


Natta: una crisi 
risibile e grave, 
una linea iniqua 

Grande manifestazione, promossa dalla Faci e dal 
Pel dì Modena, con Natta e Folena sul 70' della 
Rivoluzione d’Ottobre. Nel discorso del segretario 
l'analisi della profonda svolta in corso In Urss, del¬ 
le prospettive per i rapporti intemazionali, e della 
collocazione del Pei nella sinistra europea. Inoltre, 
il giudizio sulla crisi di governo: una manifestazio¬ 
ne del deterioramento del sistema politico. 


Lavori pubblici sospetti, manette a Napoli per Armando De Rosa 

Giro di tangenti in mezz’Italia 
Arrestato assessore regionale de 


la maggioranza delle forze so¬ 
ciali. Dopo la manifestazione 
romana dei 200mlla pensio¬ 
nati, è imminente lo sciopero 
generale unitario. I comunisti 
sono al fianco dei lavoratori, e 
ben presenti in Parlamento e 
nel paese, come dimostra il 
loro apporto determinante al¬ 
la vittoria del «sì» nel referen¬ 
dum e la bocciatura dei de¬ 
creto sulle spese per ia flotta 
nel Golfo Persico che di per 
sé documenta la debolezza 
del governo. 


Una tangente in cambio di un appalto pubblico. Su 
questa pista un magistrato veneziano ha sguinza¬ 
gliato i carabinieri in mezza Italia. Un arresto «ec¬ 
cellente» è il primo parziale risultato dell’inchiesta. 
Le manette sono scattate ieri per l’assessore regio¬ 
nale de della Campania Armando De Rosa, pavia¬ 
no di ferro, da due anni e mezzo responsabile dei 
lavori pubblici. E accusato di concussione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI vicinanza 


wm NAPOLI. I carabinieri po¬ 
co prima di mezzogiorno han¬ 
no bussato ai cancello della 
sua suntuosa villa di Vico 
Equense, sulla costiera sor¬ 
rentina, protetta da un nugolo 
di guardiani. Seduto net suo 
studio privato l’assessore re¬ 
gionale Armando De Rosa ha 
chiesto ai due ufficiali (uno 
giunto apposta da Venezia, 
l’altro di Sorrento) di poter fa¬ 
re una telefonata al suo legale 
di fiducia. Gerardo Inserra, 
Poche parole, con la voce tre¬ 
mante: «Avvoca’, mi stanno 
arrestando...». 

Una losca storia di appalti e 


di tangenti che si snoda dalla 
Campania al Veneto attraver¬ 
so almeno cinque capoiuoghi: 
Napoli e Venezia, Padova. Ve¬ 
rona e Salerno. La complessa 
matassa dell'inchiesta è nelle 
mani di un sostituto procura¬ 
tore della città lagunare, ivano 
Nelson Salvarani. il quale ha 
sguinzagliato i carabinieri lun¬ 
go la penìsola sulle tracce dì 
una « mazzetta» di svariati mi¬ 
lioni (ma c’è chi dice miliardi) 
sborsata in cambio di alcuni 
lucrosi appalti pubblici. 

Ai centro della vicenda la 
denuncia formulata da una 
ditta di Portogruaro, la Furia- 


nis, specializzata nella costru¬ 
zione di dighe, ponti e alloggi: 
l’assessore De Rosa - avreb¬ 
bero raccontato i proprietari 
della Furlanis al magistrato - 
avrebbe sponsorizzato un 
consorzio a cui è andato l'ap¬ 
palto per la bonifica della riva 
destra del fiume Seie, in pro¬ 
vìncia di Salerno. Valore del¬ 
l'opera: 59 miliardi. Concus¬ 
sione dunque è il reato conte¬ 
stato dal sostituto Salvarani 
all'assessore De Rosa. Arman¬ 
do De Rosa è considerato uno 
degii uomini più potenti della 
De napoletana. Una carriera 
politica nel segno di Gava di 
cui, proprio in questi giorni, 
era il candidato più accredita¬ 
to per succedere ad Antonio 
Fantini al comando della pre¬ 
sidenza della giunta regiona¬ 
le. Negli ultimi dodici anni ha 
sempre occupato una poltro¬ 
na di prestigio: assessore al Bi¬ 
lancio e alla Programmazio¬ 
ne, al lirismo, alla Sanità, al¬ 
l’Agricoltura e attualmente ai 
Lavori pubblici. In quest’ulti- 
ma veste è stato al centro del¬ 
le roventi polemiche sulla 


•grande sete» che attanaglia 
Napoli e la Campania: infatti 
proprio il suo assessorato è 
responsabile dei gravi ritardi 
accumulati nel potenziamen¬ 
to e nell'ammodernamento 
della rete ìdrica regionale. 

«Ad ogni assessorato mi 
porto dietro sempre la mia 
croce», era la frase che allusi¬ 
vamente ripeteva in presenza 
degli amici. Sì riferiva alto 
scandalo delle «croci», la co¬ 
lossale truffa delle ambulanze 
d oro, che ha provocato la ro¬ 
vina di mezza dozzina dì nota¬ 
bili de; uno sporco affare dal 
quale De Rosa invece era sta¬ 
to soltanto lambito pur rico¬ 
prendo in quegli anni sempre 
incarichi di primo piano nel 
governo regionale. 

I carabinieri ieri mattina do¬ 
po averlo (Melevato dalla sua 
villa sulla collina dì Bonea (ne 
possiede anche un’altra, an¬ 
cora più esclusiva, a Capri) lo 
hanno trasferito in una locali¬ 
tà sconosciuta. Secondo indi¬ 
screzioni De Rosa sarebbe 
stato condotto a Venezia nella 
stessa giornata di ieri. 


Maltempo 

Bufaie al Sud 
Morti e 
danni ingenti 


■■ ROMA. Una pesante on¬ 
data di maltempo si è abbat¬ 
tuta sull'Italia meridionale 
nelle ultime quarantotto ore, 
I danni sono ingenti. Sì sono 
avuti quattro motti Od Pu¬ 
glia) e due persone sono dj- 

la'puglia! dove si registrano 
allagamenti in molti centri e 
grata intralci alla drcoUlto- 
ne stradale e ferroviaria, le 
Marche, l'Abnuzo ed il Moli¬ 
se. Un vento fortissimo - con 
punte di oltre 100 chilometri 
orari in provincia di Foggia - 
spazza da due giorni il basso 
Adriatico, sradicando alberi 
c segnaletica e scoperchian¬ 
do abitazioni. Notevole il di¬ 
sagio nei porti a causa delle 
mareggiate che hanno affon¬ 
dato parecchi pescherecci. 
La neve ha latta la sua com¬ 
parsa sul Gargano ed in Cala¬ 
bria. Inoltre U maltempo ha 
isolato le isole Tremiti. 


APAGMAS 


La stangatina non spaventa gli Usa 


■1 NEW YORK. L’accordo- 
compromesso tra Casa Bian¬ 
ca e Congresso sui tagli al de¬ 
ficit pubblico nel biennio ven¬ 
turo, 30,2 miliardi di dollari 
per l'88, 45,85 miliardi per 
V89, non sembra un passo di 
portata storica. Anche se è 
comunque un passo. Lascia 
un deficit enorme (149 miliar¬ 
di di dollari). Spartisce quasi 
salomonicamente la riduzio¬ 
ne tra tagli alle spese militari, 
tagli alle spese sociali, aumen¬ 
ti delle imposte (9 miliardi), 
senza però che al momento 
venga specificato chi dovrà 
pagare queste nuove tasse, 
Molto dipenderà dai contenu¬ 
ti che ci metteranno, ma a pri¬ 
ma vista non si presenta nè 
come una stangata nel con¬ 
fronti dei settori più deboli 
che erano stati già cosi’ pe¬ 
santemente colpiti in quest'e¬ 
poca reagamana, nè come 
una correzione delle spere¬ 
quazioni Uno sforzo per 
scontentare il meno possìbile 
lutti quanti. 

Un impressione è che più 
che risolvere i problemi eco¬ 
nomici, abbia risolto un prò- 


Per Reagan è «il segnale giusto a! mo¬ 
mento giusto». Per i conservatori al 
Congresso è «una resa» del loro presi¬ 
dente a chi pretendeva più tasse ai ric¬ 
chi e meno soldi al Pentagono. Wall 
Street non mostra emozioni particolar¬ 
mente forti. Per l’uomo del mercato, 
come l’economista Richard Hoey della 


Lambert Ine. «non si tratta di niente di 
rivoluzionario». Il premio Nobel Modi¬ 
gliani, quando gli chiediamo se sì tratta 
dì una «stangata» tipo quelle di casa 
nostra o di un «segnale» rivolto soprat¬ 
tutto all’estero, risponde che preferisce 
non pronunciarsi. Ma aggiunge: «Forse 
sì tratta dì entrambe le cose». 


blema politico interno: levare 
di mezzo un contenzioso spi¬ 
noso tra Casa Bianca e Con¬ 
gresso e un tema dì estremo 
imbarazzo per i candidati pre¬ 
sidenziali dell’88, dell'uno e 
dell'altro partito. In anno di 
elezioni tutto il mondo è pae¬ 
se e anche in America non c’è 
candidato che si sognerebbe 
di presentarsi agli eiettori di¬ 
cendogli: adesso vi aumento 
le tasse e vi spiego perchè do¬ 
vete abbassare il vostro teno¬ 
re di vita. 

Per il resto, tutto da risolve¬ 
re. Gli Stati Uniti continuano a 
comprare dall'estero sempre 
più cose di quelle che riesco¬ 
no a esportare, con un deficit 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUNO GINZBERQ 

commerciale che si profila di 
entità pan a quello della spesa 
pubblica. Per farlo si sono in¬ 
debitati già per oltre 200 mi¬ 
liardi di dollari, superando di 
gran lunga i debiton cronici 
del Terzo mondo e, con le mi* 
glion previsioni possibili, il de¬ 
bito dovrebbe crescere a 500 
miliardi entro la fine di questo 
decennio. In difficoltà ormai a 
competere sui beni di consu¬ 
mo (solo le importazioni di 
auto rappresentano un terzo 
del deificit), hanno trovato 
più conveniente riconvertire 
parte del loro potenziale indu¬ 
striale a beni che non devono 
passare il vaglio normale del 
mercato: gli armamenti. U 


summit Reagan-Gorbaciov di 
dicembre darà un segnale con 
i’eUminazione degli euromis¬ 
sili. Ma per cambiare radical¬ 
mente le cose si dovrebbe 
raggiungere un accordo sulle 
armi convenzionali, che co¬ 
stano assai più dei missili o 
sull’SDI, che rischia di costare 
quanto le due voci messe in¬ 
sieme. 

il lunedì nero di Wall Street 
ha dato concretezza sangui¬ 
gna agli allarmi che si erano 
già avvertiti sui pericoli di 
un'economia che si fondi sul¬ 
l’amministrazione e sulla redì- 
stribuzione della ricchezza fi¬ 
nanziaria anziché sulla produ¬ 


zione dì quella reale, agii aita¬ 
mi sulla «deìndustriaUwaiìo- 
ne» e la possibilità dì un decli¬ 
no per gli USA sìmile a quello 
conosciuto dalVinghìlterra. 
Non è ancora il 1929. Ma del¬ 
le settimane passate 8 libro 
che ha superato tutti fD altri 
nella Vista dei best-seller è «l* 
grande depressione del 1990» 
delVindìano Ravi Batta, pro¬ 
fessore alla Southern 
dìst University, che tre te cau¬ 
se della catastrofe imminente 
individua non solo te regolari¬ 
tà dei cicli ma anche il proces¬ 
so per cui da una parte la ric¬ 
chezza si accumula in un nu¬ 
mero ristretto di mani e dal¬ 
l’altra gii Stati Uniti si interro¬ 
gano sul perché un quinto del 
bambini del paese vivano in 
condizioni di povertà. 

Nell'immediato, incrocian¬ 
do le dita su Wall Street, l'uni¬ 
co palliativo, sia pure irteon* 
fessalo e inconfessabile, sem¬ 
bra un lento declino del dolla¬ 
ro, che riduce i debiti e resti¬ 
tuisce ai manufatti americani 
la competitivita' perduta sul 
piano dell'efficteiaa produrti- 


A 


4 


















Commenti 


runità 


domile del Penilo comunista Italiano 
fondato 

de Antonio Gremsci nel 1924 


La locomotiva Usa 


ad aumentare le imposte, fi indubbio che la 
riduzione del deficit Usa accentuerà la ten¬ 
derne recessiva, ma la sua permanente ac¬ 
centuerebbe l'Instabilità dell economia mon¬ 
diale ed II rischio di collasso del dollaro. 

Ora e d'Imponania decisiva che I paesi 
europei ed II Giappone aumentino la loro 
domanda Interna In modo da bilanciare la 
ridditene di quella statunitense G non si trat¬ 
ta per gli europei di Illuderai di sostituire la 
locomotiva statunitense con quella tedesca 
Se la Rlt aumentasse la sua domanda Interna 
ma Francia ed Italia la riducessero - come II 
governo Italiano sta già facendo con la sua 
attuale politica economica - Il risultato, In 
termini di lolla alla recessione, sarebbe aero 

Se II vertice si terra spetterà soprattutto agli 
europei ed al giapponesi prendere le proprie 
responsabilità Da esso dovremo sapere non 
soltanto se questi paesi decideranno una sen¬ 
sibile rldusione dei tassi di interesse, ma an¬ 
eto se e come I paesi della Cee sono disposti 
ad ulillsiare l'attivo d| bilancia del pagamenti 
di cui complessivamente dispongono per un 
rilancio simultaneo delle loro economie che 
consenta di ridurre i lassi di disoccupazione 
che negli anni 80 sono aumentati dappertutto 
Incessantemente 
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-Il rapporto intellettuali e politica 

Un articolo ha acceso una polemica anche aspra 
ma il dibattito ha toccato un nervo scoperto 
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Maternità come valore 
vuol dire leggi, 
spesa, una politica 
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on è chiaro ancora se e in quale misura l’ac¬ 
cordo raggiunto tra l'amministrazione Rea- 
gan e II congresso sulla riduzione del deficit 
modifichi la linea tradizionale dell’Ammini¬ 
strazione, elevando II carico lineale e ridu¬ 
cendo le apese militari fi tuttavia Importante 
capire perché li conseguimento di questo ac¬ 
cordo crestato posto dai paesi europei e dal 
Oiappone come condizione per la convoca¬ 
zione ditun vertice del maggiori paesi indu¬ 
strializzali che tenti di coordinare le loro poli- 
lieto economiche, dopo II crollo delle borse 
Qualcuno ha rilevalo che il livello del defi¬ 
cit federale statunitense è sensibilmente più 
basso di quello dell’Italia o del Giappone II 
lotto è che a questo deficit, quadruplicato 
negli anni del pqtere di Rcagan. corrisponde 
un tasso di risparmio basso ed una forte e 
crescente tendenza ad indebitarsi anche da 
parte delle imprese e delle famiglie L’Intera 
società statunitense ha vissuto al di sopra del 
propri mezzi, indebitandosi sull’estero, Se a 

S i si aggiunge il fatto che l'aumento del 
federale per quadro quinti è stato uti¬ 
lizzato per spese militari, non produttive di 
ricchezza, si capisce come mai essa si è pro¬ 
dotta automaticamente in una crescita del 
deficit commerciale 

Il protrarsi per anni delle politiche reaga- 
fllane ha prodotto risultati stupefacenti II 
paese più ricco è diventato il più grande 
prenditore di denaro In prestito e di conre- 
guenza si sono inariditi I flussi di finanzia¬ 
mento presso 1 paesi del Terzo mondo, Per la 
prima volta II paese che balle la moneta inter¬ 
nazionale, che la cito da banca del sistema 
economico mondiale, è diventato nello nes¬ 
so lampo II più grande debitore mondiale, E 
ora assistiamo al fallo davvero straordinario 
Che gli eletti del popolo chiedono al governo 
di aumentare le tasse dopo che I cittadini 
slatunitensi hanno potuto constatare come la 
demagogia fiscale di Reagan può portare alla 
distruzione del loro risparmi e del loro tondi 
pensione GII Usa sono diventati II massimo 
elemento di Instabilità dell economia mon¬ 
diale e perciò sono stati anche l'epicentro 
del terremoto borsistico 
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Stefano Rodotà 


Massimo Riva 


Gli opinionisti 


politica Vi è tuttavia una ragione più recente 
della resistenza dell'amministrazione, Molti 
negli Usa ricordano che se nel 1929 al crollo 
di Wall Street segui una grande depressione, 
ciò lu dovuto anche all errore commesso da! 
presidente Hoover, che rispose al crack rldu- 
cendo la domanda Interna con un aumento 
del tassi di Interesse e delle Imposte Tali 

■ 

di ricchezza provocata dal crollo della Borsa. 
Questa distruzione esiste anche oggi ed è 
valutata Intorno ai duemila miliardi ai dollari 
nei paesi industrializzati, una cifra pari a due 
volte II debito del paesi in via di sviluppo 
L'ammlnla>razlone Usa sembra giustamente 
convinta che, seppure una grande depressio¬ 
ne non é inevitabile, non esiste tuttavia il 
pilota automatico, ed una catastrofe econo¬ 
mica è sempre possibile se si compiono erro- 


■I ROMA A mio parere scri¬ 
vere e pubblicare quell’artlco 
io è stalo giusto, utile e neces¬ 
sario il dibattilo che esso ha 
oggettivamente innescato 
Non che una simile valuta¬ 
zione non mi costi qualcosa II 
turbinio di spada di cui parla¬ 
vo, infatti, era tutto molto per- 
sonailzzato, diretto solo con 
tre toni e contornili di quel 
mio servizio Un articolo, si è 
detto, che usava un metodo 
•scorretto» (Giuliano Procac¬ 
ci). caratterizzalo da «rozzez¬ 
za che ricorda tecniche pro¬ 
cessuali di un passato lontano 
e superalo* (Massimo Riva), 
inficiato da rioni di sufficien¬ 
za», ««mptlltcaztane grosso¬ 
lana». «sbrigativa resa del con¬ 
ila (Aldo Schiavone), portato¬ 
re di un «armamentario di ca¬ 
tegorie Inservibili* (Umberto 


È sfato un inatteso turbinìo di spade, 
con sprazzi qua e là perfino di ele¬ 
ganza, quello scatenato da un solo 
articolo che aveva, fon», come prin¬ 
cipale «felix culpa», quella di inalbe¬ 
rare un titolo troppo brusco («Gli ex- 
opinionisti»), L’articolo a commento 
dei risultati del voto sui referendum 


era deli’l 1 novembre: in dieci giorni, 
da allora a ieri, sono arrivati sei arti¬ 
coli e due lettere per criticare, cor¬ 
reggere, protestare, intervenire, ag¬ 
gredire, proporre, eludere, rilanciare. 
Altri due articoli poi, pur prescinden¬ 
do dalla specifica polemica, di quella 
stessa materia si sono occupati. 


Curi): «ansio da accenti di 
'3 Sj 1 «malcelato disprezzo» (Fede- 
di dollari | neo Coen) tosto con il quale 
l’autore »ha caricato a testa 
bassa», «con rozzezza provo¬ 
catoria» (Alberto Asor Rosa) 
Stefano Rodotà, pur critican¬ 
do Indirettamente l'articolo In 
questione, non lo ha esplicita- 
menta Indicato e Nicola Bada¬ 
loni Invece ne ha difeso le lesi 
con suol ulteriori, personali 
argomenti 

infine I temi che ai propo¬ 
nevano, cito il rapporto Ira In¬ 
tellettuali e politica («In pri¬ 
mis» Il Pel) alla luce dei risul¬ 
tati del referendum e della lo¬ 
ro interpretazione, sono siali 
I occasione per due riflessioni 
di Chiarente e di Petruccioli 
Un dibattito ampio e Imen¬ 
eo, come si vede, sviluppatosi 
d'un colpo In un tempo bre¬ 
vissimo Segno che si era toc¬ 
cato un nervo scoperto E 
questo nervo si sa quale sia 
quello del rapporto Ira intel¬ 
lettuali e Pel che in Italia ha 
una storia particolare e molto 
ricca all'Interno e net dintorni 
della stessa gramsciana que¬ 
stione degli «Intellettuali» 

Per molli aspetti tutta la po¬ 
lemica aveva un qualche 
aspetto paradossale e si pone- 
ve, in rapporto alt articolo Ini¬ 
ziale, nella stessa collocazio¬ 
ne del «dove vai? porto pe¬ 
sci* Nel senso che palese¬ 
mente molli degli intervenuti, 
suggestionati dal titolo dai ri 


llevo grafico, da qualche paro¬ 
la letta in tolta, hanno finito 
per dare corpo a un fantasma 
che evidentemente albergava 
nascosto In qualche anfratto 
del loro labirinto mentale II 
fantasma è II vecchio sospetto 
- che ha Indubbiamente an¬ 
che qualche. antico fonda¬ 
mento storico - che I comuni¬ 
sti tendano a essere manichei 
e a dividere, sempre II mondo 
In buoni (chi sta con noi) e 
cattivi (chi i contro di noi) 


Il «superpartito» 
non è ancora nato 


Non questo può essere na¬ 
turalmente l’atteggiamento 
de) Pel degli anni Ottanta, non 
questo voleva essere quell’ar¬ 
ticolo che era nalo da tutt al¬ 
tra esigenza Voleva essere 
una proposta di riflessione 
propno al di là della propa¬ 
ganda e dell immediato e a 
partire non dal voto e dalla 
divisione fra I fautori del «si» e 

Duelli de! «no», ma a partire 
ai risultati e dalla loro valuta¬ 
zione 

La polemica, per intender¬ 
si non era con chi aveva vota¬ 
to «no» (difficile a fare con ac¬ 
centi tanto demonizzanti so¬ 
prattutto da uno come me) 
ma con chi, avendo visto i 
•no» fermarsi al 20 per cento 
(e soprattutto avendoli visti 
ripetersi nella misura dei 15 
per cento anche per il referen 
dum sull Inquirente dove dun¬ 
que valevano come assoluzio 
ne generalizzata della classe 
politica, ci pare) e avendo so 
prattutto visto le astensioni 


UQO SADUIL 

non dilagare proprio il dove i 
grandi partiti ai massa hanno i 
loro pilastri (Emilia, Lombar¬ 
dia, Veneto), gridava che 

Suella consultazione era la 
«tinniva condanna <tej «siste¬ 
ma dei partiti» Tinti ricordia¬ 
mo il titolo di «Repubblica* 
che suonava «* nato un super» 
partito» Ebbene questa era 
una rappresentazione falsa e 
faziosa dei risultali che ri¬ 
schiava, essa si, di deformare 
il rapporto fra intellettuali e 
politica in un regime demo¬ 
cratico e costituzionale 
Mi sembra che le argomen¬ 
tazioni portate in questo di¬ 
battito da rappresentanti dei 
«no» più riflessivi come Rodo¬ 
tà Procacci, Coen, Curi, 
Schiavone e anche Asor Rosa, 
stiano tutte il a smentire oggi 
quella euforia trionfalistica 
«anti partiti» che era esplosa 
fra il 9 e il 10 novembre su una 
parte della stampa italiana e in 
alcune dichiarazioni a caldo 
Detto questo si vuole forse 
(o sJ voleva) sostenere che il 
voto del) 8 novembre ha sana¬ 
to e risolto la questione del 
rapporto fra partiti e società 
civile? Nessuno si è mal so¬ 
gnato di sostenere cose come 
queste Anzi Quel voto ha se¬ 
gnalato ancora una volta che 
quel rapporto è difficile, pieno 
di asprezze e incomprensioni, 
che i partiti devono prender¬ 
ne atto e in parttcoaire il Pei 
deve sapere cogliere il peso e 
il valore (negativo) di un moti¬ 
vato rifiuto di una fascia non 
secondana di intellettuali a 
accettare i suoi argomenti e le 
sue assicurazioni a favore del 
«si» Ma se è vero che questa 
volta un numero significativo 
di operatori della cultura e 
delle professioni ha espresso 
il suo dissenso dal Po, è an¬ 


che vero che cosi non è stato 
per il grosso dell’elettorato 
comunista e socialista (e de¬ 
mocristiano) che, là dove esi¬ 
stono le radici dei partiti di 
masse hanno espressa con¬ 
senso Un consenso dovuto 
probabilmente più il distacco 
e ‘ .ainndtffeninza j provocati 
dall’incomprensione della 
materia referendaria che a 
convincimento profondo* ma 
comunque un consenso 


Un’occasione 
preziosa di dialogo 


Né à lecito che gli Intellet¬ 
tuali che tanto generosamen¬ 
te (ripeto l'aggettivo che già 
usai nel primo articolo) si so¬ 
no battuti per II «no«, conside¬ 
rino una loro vittoria quel cin¬ 
quanta e più per cento di 
astensioni manifestatesi nelle 
zòne più clientelar! e più di¬ 
sgregate della società meri¬ 
dionale Queste sono le «am¬ 
mucchiato* non lecite, dice¬ 
vamo 

Avere affermato queste co- 
« e nbadlrfe ora non ha volu¬ 
to e non vuole però aliano si- 

finihcare «dlsprezzare* o «de- 
egittlmare» I «no» espressi da 
fasce tanto rispettabili di elet¬ 
torato E non significa sottova¬ 
lutare quel 20 per cento E 
non significa «lare spallucce» 
rispetto elle astensioni o alle 
schede bianche e nulle An 
che quello dell’8 novembre e 
stato certamente un segnale 
di quella berllngueriana «cnsi 
della politica» che noi comu¬ 
nisti non abbiamo aspettalo i 
referendum di Pennella e di 
Craxi per denunciare Un se¬ 


gnale certamente ma non il 
piu viatoso e significativo di 
questi anni 

E non era (non è) onesto 
Intellettualmente utilizzare in 
modo cosi strumentale quei 
voto per lame quello che non 
era atato una liberatoria testa 
d'ariete contro li muro dell In¬ 
discriminato e criminalizzato 
«sistema dei partiti» Questo 
era quello che si voleva de¬ 
nunciare e su cui si voleva di¬ 
scutere Non altro 

Cè stato, Indubbiamente, 
un «vulnus» nel rapporto fra 
Pel e Intellettuali e anche 1 in¬ 
comprensione di molte delle 
cose dette in quel ntio articolo 

tefceSe, anche perché alitava 

pur difesa la fidici* dUhi aven - 

va votato «sì») può avere con¬ 
tribuito a aggravarlo Ma la via 
per uscirne mi pare ora posili- 
vamento aperta e a dimostrar¬ 
lo è gran parte del dibattito 
che si è svolto su queste co 
lonne (e non per caso su que¬ 
ste colonne scelte come un 
atto di confortante fiducia da 
parte di tutti gli interlocutori) 

La strada mostrano di voler¬ 
la tenere aperta tutu gli inter¬ 
venuti, ma la indica meglio di 
tutti, mt pare, Umberto Curi 
che net suo articolo, pur crìti¬ 
co nei confronti di quanto 
avevo «ritto, afferma che og¬ 
gi esiste una preziosa occasio¬ 
ne per mettere su basi nuove e 
salde un dialogo produttivo 
fra Pcf e fasce intellettuali e 
professionali più o meno lon¬ 
tane, a due condizioni che il 
Pei «non chieda di suonare it 
piffero per la nvoiuzione», che 
si nesca «a stipulare una ieale 
Intesa, ai di là di ogni anacro¬ 
nìstico giuramento del chieri 
ci e finalmente anche fuori di 
ogni rassegnato flusso nel pn- 
vato e nel calcolo opportuni¬ 
stico» Fruttuosa indicazione 
che proprio su questo giorna¬ 
le pnma Chiarente e poi, più 
specificamente, Claudio Pe¬ 
truccioli (con l'articolo del 18 
novembre dai titoio «I poteri 
non politici ») hanno già n- 
preso e, « si può usare il ter¬ 
mine, nlanciato come sfida in 
avanti a tulli I dialoganti 

E allora se così se ne esce 
questo è stato, appunto un di¬ 
battito utile 


L a nostalgia non 
fa parte della 
politica Dun¬ 
que, non vale 
«■^ rimpiangere 
quella straordinaria sta¬ 
gione culturale e politica 
che provocò, accompa¬ 
gnò, segnò l’approvazio¬ 
ne dellalegge 194 e la sua 
conferma clamorosa nel 
referendum del 1981. E 
tuttavia, va detto che, ri¬ 
spetto ad allora, vi ì oggi 
un netto regresso nei con¬ 
tenuti del dibattito sulla 
interruzione volontana di 
gravidanza 

In quegli anni, grazie al¬ 
le donne e al loro movi¬ 
mento, ma anche per la 
robusta impronta del con¬ 
tributo comunista, il pro¬ 
blema dell'aborto, prima 
individuale e privalo, di¬ 
ventò sociale e politico 
non solo vennero denun¬ 
ciate le speculazioni e le 
sofferenze della clande¬ 
stinità, ma venne afferma¬ 
ta la responsabilità della 
società nel prevenire una 
maternità non desiderata 
come nel sostenere una 
maternità desiderata 
Vennero battute cosi, 
nella legge e poi nel refe¬ 
rendum. le due posizioni 
estreme quella di chi ve¬ 
deva la donna, ed essa 
soltanto, responsabile 
dell'aborto e considerava 
la penalizzazione lini¬ 
mento di «difesa aodale», 
e quella di chi considera¬ 
va l'aborto una semplice 
scelta personale rispetto 
a culla società dev’essere 
indifferente 

Invece, nella discussio¬ 
ne attuale sullo stalo di 
applicazione della legge, 
in primo piano non e la 
verifica delle inadempien¬ 
ze pubbliche aia per la 
prevenzione, sia per le lq- 
tèrrtììzìoni di gravidanza 
(non dimentichiamolo, in 
troppi-ospedalt tuttofala 
legge non è applicata); al 
dibatte piuttosto, sulle re¬ 
sponsabilità della donna, 
quasi che, alla fine, la 
scelta di prevenzione 
debba ridursi a una sua 
ammonizione. 

Nella relazione che re¬ 
ca la firma di Donai Cattm 
la donna è presentata ad- 
dinttura come colpevole 
del basso tasso di natali¬ 
tà, per enfatizzare ciò si 
giunge a ignorare le stes- 
« dire ufficiali che dan¬ 
no le interruzioni di gravi¬ 
danza in calo Lo ha do¬ 
cumentato su queste co¬ 
lonne la compagna Zuffa 
La stessa relazione pro¬ 
spetta la opportunità di 


ca, la volontà del medico 
e dell'operatore, di fronte 
a una scelta sempre dolo¬ 
rosa e difficile, spesso 
drammatica, ma su cui é 
ingiusto, e inefficace, sot¬ 
trarre alla donna la deci¬ 
sione finale. 

Mana Riley, una studio¬ 
sa di teologia nell’Univer¬ 
sità di Chicago, ha scotto 
che la legge italiana giu¬ 
stamente nconosce l au- 
todeterminazione, in 
quanto la donna giunge a 
una gravidanza che non 
desidera perché non ha 
avuto garantite le condi¬ 
zioni per autodeterminar- 
si primo, nella maternità 


In alue parole, la cosid¬ 
detta dissuasione dall'a¬ 
borto, se non s’inquadra 
in una politica reale per la 
maternità e la prevenzio¬ 
ne rischia di ridursi a una 
testimonianza moralmen¬ 
te lodevole, ma social¬ 
mente matglnale 
Di questo à bene discu¬ 
tere, se al vuole aflrontare 
in modo non velleitario e 
perdente, bensì efficace, 
la prevenzione dell'abor¬ 
to In realtà la società è 
ben lungi dàll'assumere la 
maternità come valore- e 
questo (sono parole di 
Enrico Berlinguer) «chia¬ 
ma in cauta II tipo e l'Indi¬ 
rizzo dello sviluppo eco¬ 
nomico, la politica della 
spesa pubblica, le scelte 
dei poteri centrali e loca¬ 
li, gli orientamenti Ideali e 
culturali», 

I l Movimento 
per la vita si é 
domandato 
perché, ad 
esemplo, la 
chiamata nominativa nel 
lavoro emargina le don¬ 
ne, considerate «assentai- 
sic» perché madri In atto 
o potenziali? E la linea di 
Goria, secondo cui la fa¬ 
miglia tulio può e l'Inter¬ 
vento pubblico per l'in¬ 
fanzia dev'essere consi¬ 
derato aolo residuale ri¬ 
spetto al ruolo domestico 
della dorma, non mortifi¬ 
ca Ione la maternità? 
Non mi risulta poi che I 
(amnisti denuncino I tagli 
alla spesa sociale e sanita¬ 
ria che mortificano pro¬ 
prio I servizi più Innovati¬ 
vi, quelli preventivi come i 
consultori 

Ecco perché - mi per» 
metta di dirlo il compa¬ 
gno Soave - l'equilibro da 
ricercare mi sembra non 
Ma ialo «m la prima 

della legge 194 (sulU 
sentitene)'e la ree 
(sulla Interruzione di ira» 
vidanza), ma Ira (applica- 
alone della legge in ogni 
sue parte, nel pieno ri¬ 
spetto della dignità della 
donna, e le opzioni gene- 
tali che la società compie 
nei confronti della tnaler- 
mtà 

Mario Gozzini, nella 
sua rubrica, ha parlato 
della necessità dì rico¬ 
struire, sul problema del» 
l’aborto, una nostra ege¬ 
monia. A me pare che si 
sia egemoni « si rie sce a 
riportare in pnmo piano 
le implicazioni sociali e 
polìtiche della maternità 
Se ci si rimprovera di non 
averlo fatto abbastanza in 


iglò parere va accolta Se 
ci si chiede 0'amico Goz- 
zitti non lo fa ma il Movi- 
mento per la vita si) di an¬ 
teporre il solidarismo al¬ 
l'impegno pubblico, di 
sostituire il sostegno alla 
maternità e le scelte so¬ 
ciali generali che ciò ri¬ 
chiede con l'opera di dis¬ 
suasione. é giusto replica¬ 
re che una tale linea non 
è solo iniqua e Ingenerosa 
verso la donna, ma porta 
necessariamente alla 
sconfitta proprio rispetto 
al superamento dell'abor¬ 
to, superamento che nes- 
suno vuole più delle don- 


SEftQIO STAINO 


A-ttW" 




B 


.Tutto IL 
(A0HPO 

tam p» 
NOI 






21 


Domenica 
22 novembre 1987 


6 



























Politica Interna 


Caso Eltsin 
Pajetta 
risponde a 
Gherasimov 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


m BOLOONA. L'eco della 
polemica sul caso Eltsin tra II 

K roce del ministero degli 
sovietico Gherasimov e 
«l'Unita. è arrivata venerdì se¬ 
ra a Bologna dove Gian Carlo 
Palella, presidente delia Com¬ 
missione centrale di controllo 
del Pel, ha partecipato ad una 
iniziativa del Pel sul settantesi¬ 
mo della Rivoltatone d'Otto- 
bre. 

•Gherasimov - ha detto Pa¬ 
letta - ha accusato ”l'Unità" 
di avere diffuso voci non ve¬ 
rificale sullo stato di salute 
dell'ex segretario del partito 
di Mosca. Ha anche sostenuto 
che esistono I telefoni coi qua¬ 
li Il corrispondente da Mosca 
deìr'Unlta", Glulletto Chiesa, 
poteva controllare se Eltsin 
fosse morente o stesse bene. 
Davvero pensate che il com¬ 
pagno Chiesa non sia In pos¬ 
sesso del numero di telefono 
di chi nel giorni scorsi poteva 
dargli nollsle certe su Eltsin? 
Chiesa ha fatto quel numero, 
solo che quel giorno II telefo¬ 
no di chi doveva rispondere 
non funzionava. Per questo 
"l'Unita" ha registrato le voci 
non ufficiali. Gheraslmqv ha 
poi detto che "l'Unita” ha fat¬ 
to calare della nebbia sulla 
giornali e sulla peresimjka, 
tanto che le sue notista sulle 
condlslonl di salute di Eltsin 
tono state riprese dalla "Voce 
d'America". Ma mi chiedo: 
perché, compagni sovietici, 
non avete acceso 1 (ari per fa¬ 
re luce?». 

A questo punto, Paletta ha 
aperto li libro di Ctorbaclov 
•Poresiroìka* (da pochi giorni 
uscito In libreria anche in Ita¬ 
lia), al capitolo «Più luce alla 
glginosli. «Ho trovato - ha 
proseguilo Paletta - una frase 
significativa. Forse manderà 
una lettera a Gherasimov per 
segnalargliela. Scrive Qorba- 
dov: "Non esiste e non può 
esistere democrasla senza 
glasnost, E non esiste e non 
pud esistere II socialismo sen¬ 
ta democrazia. Vi sono anco¬ 
ra alcuni dirigenti che conti¬ 
nuano a reagire con irritazio¬ 
ne alle critiche apparse sul 
media e valutano gli articoli e 
le trasmissioni dal,punto,di vi¬ 
sta del gusti personali, delle 


Natta giudica il governo pentacolore 
Una crisi risibile e preoccupante 
Una linea recessiva e socialmente iniqua 
Solidarietà allo sciopero del 25 

«Questo sistema politico 
è ormai deteriorato» 


Nella sua risibilità, la crisi che ha portato al Gorìa- 
idem è grave perché ha messo in evidenza il profondo 
deterioramento di questo tipo di coalizione e dei me¬ 
todi su cui si fonda. Così Alessandro Natta alla grande 
manifestazione ai palazzo dello sport di Modena, nel 
corso della celebrazione del 70* della Rivoluzione 
d’Ottobre, introdotta dal segretario della Fgci, Pietro 
Folena. Solidarietà con lo sciopero dei 25. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Wm MODENA, Il segretario 
del Pel, riferendosi nella parte 
conclusiva del suo discorso 
alla politica Interna, ha notato 
l'avvilente spettacolo ancora 
una volta offerto dal governo 
e dalla maggioranza, che è 
un'ulteriore espressione di un 

immeschlnisce^nelle secche 
del malgoverno e delle mano¬ 
vre di potere proprio mentre 
l'orizzonte dell’economia si fa 
carico di nubi. Si è trattato - 
ha aggiunto - di una crisi risi¬ 
bile e nello stesso tempo gra¬ 
ve perché ha messo In luce il 
deterioramento preoccupan¬ 
te a cui questo tipo di coalizio¬ 
ne e i patti su cui si fondano l 
ministeri hanno condotto il si¬ 
stema politico, Non è più pos¬ 


sibile governare l'Italia con 
convenzioni che consentono 
rendite di posizione, veti e ri¬ 
catti. 

Altro che governabilità e 
stabilità, se basta un’alzata 
d’ingegno del PII, un'intima¬ 
zione dell'uno p dell'altro par¬ 
tito per mettere a terra l! go¬ 
verno. Risibile la disputa sulla 
Finanziaria, ma grave la con¬ 
ferma di un indirizzo econo¬ 
mico recessivo, ingiusto che 
rischia di penalizzare più du¬ 
ramente l’occupazione, i gio¬ 
vani, il Mezzogiorno e di acui¬ 
re squilibri e ingiustizie, Del 
resto, il giudizio critico verso 
il governo non è solo del Pei 
ma anche della maggioranza 
delle forze sociali, anzitutto 
del sindacato. Contro questa 


politica 200mila pensionati, 
convenuti a Roma, hanno an¬ 
cora una volta alzato la loro 
protesta; contro questa politi¬ 
ca mercoledì prossimo i lavo¬ 
ratori scenderanno in campo 
nello sciopero generale nazio¬ 
nale unitariamente convocato 
dalle organizzazioni sindacali. 
Noi siamo al loro fianco, ha 
assicurato Natta. Non è giu¬ 
sto, non è civile, non è degno 
di un paese democratico che 
dinanzi alle crescenti difficol¬ 
tà del bilancio dello Stato e 
dell'economia, ancora una 
volta il governo riversi i pesi 
maggior» (smentendo propri 
impegni) sui lavoratori, l pen¬ 
sionati, le categorie dei più 
deboli, dei più indifesi. E non 
è giusto nemmeno per i lavo¬ 
ratori autonomi, per i profes¬ 
sionisti, per chi investe e pro¬ 
duce, mentre la rendita paras¬ 
sitarla, l'evasione fiscale e i 
grandi speculaton non paga¬ 
no mal, 

Il governo ha ottenuto la fi¬ 
ducia al Senato. Ma quale sia 
fa consistenza della sua mag¬ 
gioranza è già venuto un'altra 
volta alla luce con il voto della 
Camera che ha battuto il de¬ 
creto per la copertura delle 
spese della flotta inviata nel 
Golfo Persico. Hanno detto, 


come al solito, che è stato un 
incidente di percorso. Non è 
vero. Un gruppo di deputati 
della maggioranza ha votato 
con noi. t, comunque, noi co¬ 
munisti c'eravamo, come 
sempre siamo presenti per svi¬ 
luppare il filo coerente della 
nostra azione, per sostenere 
fino in fondo i nostri convinci¬ 
menti. 

Presenti in Parlamento, 
presenti nel paese; come nei 
referendum dell’8 novembre. 
Noi non li avevamo promossi, 
eravamo stati critici su quelli 
riguardanti la giustizia. Ma 
quando c'è stato da votare, i) 
Pei ha indicato il > sì» per una 
scelta di sviluppo fondata sul¬ 
la ricerca scientifica e sulla 
produzione di energia pulita e 
in condizioni di massima sicu¬ 
rezza; il «si» in coerenza col 
nostro progetto di legge per la 
riforma della giustizia, volta a 
tutelare l'indipendenza della 
magistratura e il buon diritto 
del cittadino. Certamente, 
non è stata un’indicazione so¬ 
lo del Pei; ma dobbiamo pure 
sottolineare che in Emilia-Ro¬ 
magna, in Toscana, in Umbria 
e nelle altre zone «rosse» si 
sono verificate le maggiori af¬ 
fluenze alle urne e le più alte 
percentuali del «si»; voto de¬ 


"" Il congresso Anni respinge le pressioni politiche 

Unità tra i magistrati 

Ora tocca a governo e Parlamento 


pllcementa, non comprendo¬ 
no Il ruolo della alampa nella 
aocleta di ossi' *. 

Palella ha richiuso II libro e 
rivolgendosi di nuovo al por¬ 
tavoce del ministero degli 
Estati sovietico, ha aggiunto: 
«Caro compagno onerasi- 
mov, se non cl abbiamo visto 
chiaro é perché voi non cl 
avele accéso la luce, perché 
In questa occasione non c'é 
stata abbasiania glasnost». 

Pflma di questo dialogo a 
distanza con Gherasimov, Pa¬ 
letta aveva detto che proprio 
le novi!» Introdotte da Corba- 
ctov confermano la giustezza 
delta linea seguita dal Pel nel 
rapporti con nJrss. «Nella po¬ 
litica di Gorbaclov, riconosco 
tanta pane delta politta* dì 
Tngllaitì, di Congo, di Bértln- 
gnor., 

Paletta ha concluso con 
una hotaslone sul dibattito In, 
lerno al Pel: «Non possiamo 
limitarci ad apprestare o a cri¬ 
ticare quello che avviene In 
Untone Sovietica dopo l'av¬ 
vento di Ctorbaclov. Anche 
noi, torse, abbiamo bisogno 
di una qualche perestralka, di 
più dibattilo*. 

D’Alema 

«Il rischio 
che vedo 
nei Club» 

Mi FIRENZE All'assemblea 1 
regionale dei segretari del Pel 
toscano, Massimo D Atema 
ha affermato che I «club» nati 
a Flreqze e Bologna «non so¬ 
no correnti del Pel, ma Mito, 
per ora, due associazioni cui- i 
turali che Intendono discutere | 
sulla sinistra. Cè preoccupa- 
*lon« - ha aggiunto 1 espo¬ 
nente della Segreteria comu¬ 
nista - per alcuni elementi di 
ambiguità che si sono creati. 
Cioè, c'è il rischio che anziché 
ricercare un rapporto all inter¬ 
no della sinistra, diventino 
formazioni di gruppi di pres¬ 
sione sul Pel e sul Pai. Questa 
logica mi sembra davvero Im¬ 
produttiva», D'Alema defini¬ 
sce «del tutto Inventata» una 
sua «presuma risposta autori¬ 
taria al Club»; «non si pone 
per noi alcun problema di ca¬ 
rattere amministrativo nel 
confronti dì chi aderisce», «Il 
Pd non vieta di associarsi a 
alcuna organizzazione cultu¬ 
rale, come non vieta di asso¬ 
ciarsi al club di bocce». 


Il referendum è alle spalle, ora bisogna lavorare per 
le riforme, per una giustizia che - forte della sua 
indipendenza - corrisponda alle attese del cittadini. 
11 Congresso delrASsòciazIone nazionale magistrati, 
conclusogl ieli a Genova dopo discussioni assaiviva*? 
ci, ha segnato un significativo sbocco unitario tra le 
correnti In cui si esprime il pluralismo dei giudici 
italiani. Ora la palla passa al governo e al Parlamento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 


MI GENOVA, la notte porta 
consiglio. La conclusione del 
congresso dei magistrati ha 
sègnatQ una ricomposizione 
unitaria tra le diverse anime 
dell'associazione. Spenti I 
venti di guerra (anche se II 
fuoco cova sotto la cenere) la 
magistratura italiana ha sapu¬ 
to superare una stretta difficile 
con un notevole sforzo di ra- 
atonalità, critica e autocritica, 
Il referendum doveva sca¬ 
tenare Il revanscismo delle to¬ 
ghe travolte dalla valanga dei 
si? Niente di tutto questo. Leg¬ 
giamo un brano dei documen¬ 
to approvato per acclamazio¬ 
ne ieri mattina, dopo una lun¬ 
ga-gestazione notturna, rii vo¬ 
to referendario ha espresso in 
maniera inequivocabile il dif¬ 
fuso disagio del cittadini verso 
lì funzionamento dell'ammini¬ 
strazione della giustizia e una 
ferma volontà di cambiamen¬ 
to dell’esistente, che deve tro¬ 
vare un'articolata risposta Isti¬ 


tuzionale da parte del gover¬ 
no, del Parlamento e della 
stessa magistratura. L’Asso¬ 
ciazione nazionale magistrati 
ribadisce perciò l'Imprescin¬ 
dibile esigenza di dare solleci¬ 
to avvio alle riforme». 

Parole chiare, In risposta al¬ 
le sollecitazioni isolazioniste e 
neocorporative emerse nel di¬ 
battito, soprattutto ad opera 
degli esponenti di Magistratu¬ 
ra Indipendente. E con le ri¬ 
chieste, anche gli impegni a 
fare chiarezza al proprio inter¬ 
no: «Rigorosa revisione della 
disciplina degli incarichi 
extragiudiziari, a cominciare 
da un generale divieto di quel¬ 
li arbitrali» (sollecitazioni pre« 
senti nella relazione di Franco 
Ippolito, segretario di Magi¬ 
stratura democratica; e vi si 
era soffermato anche nel suo 
intervento l*on. Luciano Vio¬ 
lante, vicepresidente dei de¬ 
putati comunisti). Sulla re¬ 
sponsabilità civile si chiede 
una legge che salvaguardi 


l'imparzialità del giudice, evi¬ 
tando ogni soluzione che lo 
veda parte nel giudizio del cit¬ 
tadino nel confronti delio Sta¬ 
io Una logge icmpcstiva, ma¬ 
gari quanto lo sono cene 
compagnie aastcUfalricl che 
han fatto arrivare fin nelle ca¬ 
bine dell'«Achilie Lauro», se¬ 
de del congresso, i moduli per 
le future polizze a copertura 
del rischi patrimoniali dei giu¬ 
dici. 

Rilevante, dopo le recenti 
polemiche e il tentativo di 
coinvolgimento in un referen¬ 
dum, la sottolineatura sul mo¬ 
lo del Csrri: «Organo di rilievo 
costituzionale di governo au- 
tonomo della magistratura, 
rappresentativo delle compo¬ 
nenti ideali presenti in essa e 

àlahcTun nodo, emerso nei 
lavori congressuali (Criscuo- 
lo. Accattati e altri) che, in 
tutta la sua delicatissima por¬ 
tata, trova spazio nella mozio¬ 
ne conclusiva. I magistrali 
esprimono «inquietudine e di¬ 
sagio, accentuati oggi dalla ri* 
proposizione esplicita, prove¬ 
niente da talune forze politi¬ 
che, di una nuova definizione 
del rapporto tra potere politi¬ 
co e giurisdizione, volto a ri¬ 
durre il controllo di legalità». 
E'già nelle prime battute dei 
documento si indicava «l'au¬ 
mento del tasso d’illegalità 
nell’esercizio dei poteri latito- 
zionali e di fatto». Un’segnale 



Alessandro Natta 


terminante per l’esito referen¬ 
dario e per l’impulso che è 
stato dato a una polUica di svi¬ 
luppo e di riforma. E un buon 
auspicio per l’opera che dob¬ 
biamo portare avanti per il rin¬ 
novamento e lo sviluppo pie¬ 
no della democrazia italiana. 

Natta si è anche incontrato 
coi giornalisti che lo hanno in¬ 
terrogato su varie questioni. 


Alla domanda se il Pd ritenga 
impossibile un dialogo col Psi, 
egli ha replicato che il dialogo 
non è certo impossibile, ma in 
questo momento i due partiti 
hanno programmi e disegni 
politici non convergenti, li Psi 
non ha assunto fa prospettiva 
di un'alternativa al blocco 
moderato. 


La ricerca del prof. Cazzola 
Partiti più corrotti 
ma meno inquisiti 
E tg troppo disattenti 


assai netto, teso a deludere 
quanti con la manovra refe¬ 
rendaria avessero ritenuto di 
scoraggiare questi controlli. 

Il congresso delle riforme, 
si era detto. Ma anche una 
scommessa per aprire con la 
società civile e le altre istitu¬ 
zioni un confronto franco che 
segni un progresso per l'inte¬ 
ro paese, l toni demagogici di 
Giorgio La Malfa, dalia tribuna 
di Genova, hanno messo in 
agitazione i socialisti - che re¬ 
plicano minacciosi - ma non 
hanno in definitiva distolto i 
giudici dalla costruzione di 
una loro strategia complessa 
di intervento. 

Non si può però chiedere ai 
giudici - come purtroppo è 
già avvenuto, con conseguen¬ 
ze nefaste - di fare anche 
quello che altri non sanno e 
non vogliono fare. Per il go¬ 
verno e per il Parlamento le 
scadenze sono ormai vinco¬ 
lanti; per la giustizia occorro¬ 
no tempi e risorse in chiave di 
emergenza, come ha richiesto 
il Pd. 

Ai margini del congresso sì 
annunciano querele di Enzo 
Tortora e delia segreteria radi¬ 
cale nei confronti del doti. Ar¬ 
mando Olivares, titolare del¬ 
l'accusa nel secondo proces¬ 
so Tortora, perle sùe afferma¬ 
zioni (sulle vicende del popo¬ 
lare presentatore) nel corso 
dei dibattito genovese e in al¬ 
cune interviste. 


■■ ROMA Cala il numero 
delle autorizzazioni a proce¬ 
dere concesse dal Parlamento 
per i reati di corruzione, dimi¬ 
nuisce - fin quasi a dimezzarsi 
- l’informazione della Tv di 
Stato sulle «malversazioni» dei 
politici. Che invece sono, al¬ 
l'opposto, in continuo aumen¬ 
to, soprattutto per quanto ri¬ 
guarda democristiani, sociali¬ 
sti e socialdemocratici. 

Dopo le anticipazioni pub¬ 
blicate l'altra settimana da 
•l’Unità» (33mila miliardi sot¬ 
tratti dai politici corrotti alio 
Stato nell'ultimo decennio) 
nuovi interessanti elementi 
della ricerca del professor 
Franco Cazzola, dell’Universi¬ 
tà di Catania, di prossima pub¬ 
blicazione per l’editore «Il Mu¬ 
lino», vengono fomiti in una 
intervista con l’autore sull'ulti¬ 
mo numero di «Epoca», li ser¬ 
vizio è corredato da significa¬ 
tivi interventi di alcuni uomini 
politici. Fra tutti, merita una 
menzione il segretario ammi¬ 
nistrativo socialista Vincenzo 
Balzamo: «Le tangenti? Non ci 
sono», risponde. 

Ma torniamo atto studio dei 
prof. Cazzola e in particolare 
ai dati ancora inediti per i let¬ 
tori dell’«Unità». Si è già riferi¬ 
to della graduatoria dei partiti 
maggiormente coinvolti in ca¬ 
si di corruzione, dalia quale 
spicca il netto predominio 
della De (58 per cento del to¬ 
tale), seguita dal Psì (33 per 


cento), dai laici (6,5 per cen¬ 
to). Ultimo il Pei (3 per cen¬ 
to). Lo stesso Cazzola ha suc¬ 
cessivamente svolto un’ulte¬ 
riore specificazione, su sugge¬ 
rimento - Informa nell'Intervi¬ 
sta - di' Norberto* Bobbio: 
scorporando il dato del cosid¬ 
detto «polo laico» è emerso il 
ruolo particolare del Psdi che 
da solo, col 4,5 per cento del 
fatturalo tangenti, rappresen¬ 
ta il terzo partito della corru¬ 
zione in Italia. 

Sull'entità delle tangenti 
esiste una sorta di tariffario 
che, stando a molti atti pro¬ 
cessuali, è applicato in tutto if 
territorio nazionale: si preve¬ 
de il 5 per cento per l’appailo 
d'opera, il IO per cento per 
l'appalto di servizi, mentre gii 
affari minori non hanno quote 
fisse. 

Un'appendice particolar¬ 
mente interessante dello stu¬ 
dio riguarda l'informazione 
Rai-Tv. Dall'83 all'66 è stato 
notevolmente ridotto lo spa¬ 
zio per le notizie di cpmizkme 
rispetto al triennio preceden¬ 
te: il Tgl è passato da 1843 a 
1395 minuti, ii Tg2,addirittura 
da 3619 a 1578 minuti. . 

Tra i commenti, quello di 
Luciano Violante, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista 
alla Camera: «I controlli sulla 
spesa pubblica sono assoluta- 
mente insufficienti: bisogna 
garantire una maggiore tra¬ 
sparenza dei bilanci dei parti¬ 
ti». 


I Venti 
annunciano 
referendum 
locai! 


Spadolini 
si arrabbia 
«La Malfa 
nonèAbbas» 

«Senatore Corleone, la devo interrompere. Rifiuto ogni 
paragone tra un terrorista come Abbas e un membro del 
Parlamento italiano. Sul terrorismo di Abbas esiste una 
sentenza della magistratura».Cosi, ieri mattina, Giovanni 
Spadolini (nella foto) è intervenuto per «richiamare all'Or¬ 
dine» i senatori radicali Corleone e Spadaccla durante il 
dibattito al Senato sul governo Goria. Corleone aveva delj- 

strati «l'azione di un secondo Abu Abbas». Spadaccfa, 
invece, aveva accusato il segretario repubblicano di aver 
gettato benzina sul fuoco dì una polemica già ben accesa. 

par RmmUikI «Abbiamo perso un’ottima 

Li " occasione per tirarci fuori 

NKOiaZZl da una situazione insosteni- 

è ain meuMnrro bile. Se ci fosse stata la crisi 

un iircuivuvi di governo avremmo potu* 

il Psdi nel guai <° totalmente lasciare « mi¬ 

nistero del Lavori pubblici, 
che anche nel secolo scor¬ 
so veniva chiamato il ministero della malavita*. Cosi si 
esprime Ve* capogruppo del Psdi alta Camera Sandro Reg¬ 
giani in un’intervista a una catena di giornali veneti, In cui 
sì parla del caso De Rose. Reggiani - oggi sindaco a Trevi¬ 
so con una giunta che comprende anche II Pei - data lo 
scadimento ideata del suo partito dal '76 (caso Lockheed) 
e definisce II segretario Ntaolazzi come un «mediocre che 
si è chiuso in un pollaio con tre galline*. 

I Venti Partito, Federazione di 

s retui gruppi e movimenti, solo e 

annunciano soltanto movimento? I Ver- 

rsfoMiutsim di hanno ricominciato a dt- 

reicrensv scutere del loro futuro feri 

locali ad Aricela, In una assem¬ 

blea che si concludere sta- 
mane con l'elezione del 
nuovo gruppo di coordinamento ed II volo sul nuovo statu¬ 
to. Mattioli e Scalla hanno presentato una proposta perché 
venga costituito «un registro degli aderenti alla Federazio¬ 
ne. e che ai momento dell'adesione vengano versati con¬ 
tributi fissali a seconda dei casi. La proposta è stata pero 
molto critica perché prefigurerebbe la trasformazione del 
Verdi dà movimento In partito. Ad Aricela Vpn- Sergio 
Andreis ha annunciato ia possibilità che venga promossa 
una decina di nuovi referendum locali (del tipo di quello 
sulla Fermoplant) se non verranno adottali provvediménti 
per bloccare alcune attività Industriali (orientarne Inqui¬ 
nanti. 

A Catania «Sono soddisfatto, e sono 

I. , J . certo che entro ta prosalma 

il Sindaco de settimana avrà un chiari- 

,a| ^,*1 Mei mento politico e potrò va- 

COI vgq PISI rare la nuova giunta». In- 

rinuncia somma, l’aveva presa bene, 

come si dice, Giuseppe 
ganglorglo, democtisliano, 
eletto l'altra sera sindaco di Catania con I voli del tuo 
partito e detVMsl. E Invece tari un documento firmilo dal 
•commissario, della De catenese, Calogero lo Giudice, ha. 
annunciato .la responsabile decisione dell'avvocato, Saffi: 
giorglo di rimettqre al consiglio comunale il mandato rive- 
vuk». Una decisione saggia. Catania, pero, rimane ancor* 
senza governo. Dimessosi il pentapartiio nel aettémbre' 
scorso, i partner della vecchia alleanza, infatti, non sono 
più riusciti a ricostruire le basi per un accordd. 

Per Andreotti ’ i „ d „ e - 

I « concordato. .. . . avrébbéro, assùnto quel 
ò cMvHn ruolo di guida è di asse por- 

tanta dèlio Stato italiano 
alla OC che la storia ha loro aree- 

gnato». Questa interpreta- 
alone un po’, come dire, 
utilitaristica del pelli tra Stalo e Chiesa 0 del ministro Giulio 
Andreotti, che l'ha resa noia tari a Milano, concludendo 
un convegno organizzalo dall'univelsltà cattolica del «Sa¬ 
cro Cuore*. A proposito del rapporti tra Stato e Chiesa, 
Andreotti ha annunciato di aver curato ta prossima pubbli¬ 
cazione di un carteggio Inedito ira l'ex presidente Gronchi 
e Papa Giovanni XXill. «Lo laccio, ovviamente, come stu¬ 
dioso - ha spiegalo - ma anche con qualche intanto politi¬ 
co*. 

Pillitteri " Pillitteri e la giunta di Mìla- 

, ,,_„_, no si dimetteranno martedì. 

Si dimetterà La decisione è stata antlci- 

martedì pata ieri dallo stesso rènda- 

, , . , co dopo una riunione del 

Verdi in giunta? pentapartiio. Net pomerig¬ 
gio, poi, I «cinque, si sono 
incontrati con ì rappresen¬ 
tanti delie liste verdi, il qui ingresso in giunta é Sollecitato 
dal Psi. Accetteranno? Entreranno in giunta o solo in mag¬ 
gioranza? L’Interrogativo è ancora senza risposta, cosi co¬ 
me ancora non si sa se tl Fri rinuncerà alta poltrona di 
viceslndaco che la De contìnua a richiedere con insisten¬ 
za. Comunque sta, il conslgllocomunale è già stato convo¬ 
cato per il 30: all'oidinc del giorno l'elezione del sindaco 
(è l'unica certezza: sarà ancora Pillitteri) e della nuova 
giunta. 


A Catania 
il sindaco de 
coi voti Msi 
rinuncia 


Per Andreotti 
■ il Concordato 
è servito 

alla De 


Al Senato il Psi vota un governo che già definisce grigio 
Il Pri chiede scusa al paese per una crisi inutile 

Per Gorìa una fiducia a scadenza 


È ORA, E ORA, 
VACANZE A CHI LAVORA. 


Con 170 voti contro 509, la maggioranza ha adem¬ 
piuto In Senato al rito della concessione della fìdu- 
clA al governo di Giovanni Goria. E, in realtà, una 
fiducia artificiale quella concessa ieri ad un esecu¬ 
tivo già in agonia mantenuto in vita per giungere 
alla scadenza del congresso de, GII stessi socialisti 
hanno fatto,riferimento al «grigiore» e al «basso 
profilo». Più che convinta la sfiducia del Pei. 


■■ ROMA. La questione se la 
stanno ponendo ormai anche 
nella maggioranza; quando 
questo presidente del Consi¬ 
glio deve parlare di politica o 
affrontare nodi politici - co¬ 
me si dice in gergo * vola prò- 

K rio basso. Se continua così - 
a trovato modo di dire un au¬ 
la il capogruppo socialista Fa¬ 
bio Fabbri - «dovremmo cor¬ 
rere al ripari per evitare di In- 

S ere al paese il grigiore 
i governabilità a basso 


profilo», il fatto è che ieri, re¬ 
plicando al dibattito sulla que¬ 
stione di fiducia, Goria ha par¬ 
lato per meno di dieci minuti 
non dicendo nulla o quasi. Ha 
precisalo che ia sospensione 
dei lavori della centrale di To¬ 
po 2 «sarà confrontata con il 
nuovo scenario che si prefigu¬ 
ra con il nuovo piano energe¬ 
tico nazionale». Per Montalto 
dì Castro c’è la conferma del¬ 
l’Impegno a verificare livelli di 
sicurezza e possibilità di ri¬ 


conversione. Le verifiche oc¬ 
cuperanno «un periodo breve 
durante il quale è difficile im¬ 
maginare la prosecuzione dei 
lavori tesi alia parte nucleare 
dell'impianto. Inoltre, il go¬ 
verno adotterà misure caute¬ 
lative per l'occupazione». 

il dibattito sulla fiducia è 
stato snobbato anche ieri per 
impegno e presenze dai due 
maggiori alleati di governo. 
Non a caso il Pei, con Roberto 
Maffioletti, ha motivato la sfi¬ 
ducia ad un «governo che na¬ 
sce già ipotecato e senza un 
consenso pieno e fiduciario 
della sua stessa maggioranza. 
La formula dei cinque partiti 
ha esaurito perfino la stessa 
capacità dì autodefinirsi "go¬ 
verno di programma". Non 
riesce a nascondere, dietro il 
metodo dell'aggiustamento 
continuo dei programmi già di 
corto respiro, il suo incerto 
destino di governare alla gior¬ 
nata». E io specchio di questa 
situazione è proprio la replica 


di Goria: definirla «deludente 
è poco», ha sottolineato Maf- 
fioletti. C'è insomma uno 
scarto tra la qualità e la porta¬ 
ta dei problemi del nostro 
paese e le soluzioni di gover¬ 
no, le scelte che questo gover¬ 
no adotta. Maffioletti s'è riferi¬ 
to allo stesso de Franco Maz¬ 
zola, vicepresidente del grup¬ 
po, che ha tracciato un qua¬ 
dro allarmante dei rischi in¬ 
combenti sull'economia inter¬ 
nazionale e nazionale. Come 
si conciliano tali diagnosi con 
il basso profilo delle correzio¬ 
ni apportate alla legge finan¬ 
ziaria? 

Ora, I liberali che hanno vo¬ 
luto ia crisi proprio sulla legge 
finanziarla ritraendosi dove 
aver «conquistato» vaghe pro¬ 
messe sugli sgravi (parziali) 
dell’lrpef non vogliono consi¬ 
derare - secondo Giovanni 
Malagodi - neppure l'ipotesi 
che il governo venga meno ai 
suoi impegni. Perì repubbli¬ 
cani - ha detto il capogruppo 


Libero Gualtien - «la crisi è 
stata mutile e rischiosa, ha so¬ 
lo fatto perdere tempo prezio¬ 
so, fornendo della classe poli¬ 
tica un'immagme deprimente, 
dominata da logiche molto 
lontane dagli interessi del 
paese». 

Severo il giudìzio delle op¬ 
posizioni di sinistra. E Filippo 
Cavazzuti, vicepresidente del¬ 
la Sinistra indipendente, ha 
parlato di «incertezza e con¬ 
traddittorietà» causate «dai 
perduranti contrasti» fra 1 cin¬ 
que alleati «Particolarmente 
grave» è l'incapacità di adotta¬ 
re «una coerente politica eco¬ 
nomica come è dimostrato 
dal continui aggiornamenti 
della finanziaria. 1) che mette 
in discussione, per ragioni di 
mera dignità, l’opportunità 
della permanenza \n canea 
del ministro del Tesoro», 
Amato. E da lunedì 30 inizia al 
Senato la battaglia in aula sul¬ 
la Finanziana 
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IN ITALIA 


Agrigento Ancora una manifestazione nei pressi della centrale nucleare 

«Bloccate subito Montato» 


MB ROMA II comune di Agri* 
gemo non paga quanto deve 
per la raccolta del rifiuti, e la 
locletè che fornisce II servizio 
fa pignorare due miliardi e 
metto sui depositi bancari 
dello stesso Comune Ha avu¬ 
to questo epilogo la burrasco¬ 
si vicenda del rapporti fra 
Tenie locale e la società Sap 
cominciata nell’85 La somma 
In questione, sequestrata pres¬ 
so la Banca di Glrgenti che 
funge da tesoreria comunale, 
corrisponde al pagamento del 
•ervlxi di raccolta, trasporto e 
«maltlmento rifiuti solidi urba¬ 
ni relativi al blennio 85-86 
Pasquale Mirabile, ammini¬ 
stratore della società, ha otte¬ 
nuto l'esecuzione forzata in 
base a un «lodo» arbitrale 
(cioè un parere) positivo per 
la sua causa emesso dal preto¬ 
re di Palermo Dietro il pigno¬ 
ramento c'è una storia lunga 
Fu il Tar, Infatti, a dichiarare 
nullo H contratto stipulato Ira 
Comune e Sap Cosi la società 
il considerò non piò Impegna¬ 
ta al preuo di 750 milioni 11 
aancitoe chiese l'adeguamen¬ 
to alTeffeltivo costo del servi- 
ilo, Due miliardi e mezzo, ap¬ 
punto, ma II comune di Agri- 
genio questi soldi non liba 
mal tirati fuori, 


Che farne della centrale nucleare in costruzione a 
Montalto? I senaton comunisti in un ordine del 
giorno chiedono che i lavori vengano subito so¬ 
spesi e che una commissione tecnica stabilisca se 
il cantiere si può riconvertire prima dì definire il 
nuovo plano energetico. Vicino a Montalto ieri c’è 
stata una nuova protesta, mentre i partiti vanno 
delineando le rispettive posizioni. 


M ROMA II ministro dell’In¬ 
dustria, Adolfo Battaglia, ha 
annunciato che sarà il Parla- 
memto a decidere sul futuro 
di Montalto di Castro Ma per¬ 
ché, Intanto, Il sindaco della 
cittadina del Viterbese, il so¬ 
cialista Leo Lupldl, non ordina 
la sospensione dei lavori nel 
cantiere della centrale nuclea¬ 
re? Ora potrebbe farlo sulla 
base del documento sotto¬ 
scritto I altro giorno dalla 
commissione di esperti - pre¬ 
vista dalla convenzione tra 
Comune ed Enel - che ha de¬ 
finito l'Impianto energetico 
Inquinante e il luogo insicuro 
Questa richiesta è stata posta 
dalle cinquecento persone 
che ieri pomeriggio hanno 
manifestato a Capaìbio Scalo, 


per convincere il sindaco di 
quel comune a ritirare l’auto¬ 
rizzazione che consente al- 
i’Ansaldo di far transitare nel 
suo territorio un enorme roto¬ 
re destinato a Montalto 
Leo Lupldl, il diretto inte¬ 
ressato, in queste ore è Intro¬ 
vabile Ha partecipato giovedì 
alla riunione dei tecnici, ha se¬ 
guito la stesura del documen¬ 
to, e in quella sede ha comu¬ 
nicato di voler convocare en¬ 
tro il 21 dicembre la commis¬ 
sione consultiva mista (Enel, 
Enea, Provincia, sindacati) 
che dovrà concretamente 
suggerire al governo le misure 
da prendere Ma al di là di 
questo - spiega Gianni Mattio¬ 
li, che del comitato fa parte - 
Lupldl può davvero bloccare 


il cantiere, perché il suo prov¬ 
vedimento sarebbe suffragato 
da una perizia firmata dal pro¬ 
fessor Stammati, docente di 
diritto amministrativo all’uni¬ 
versità di Napoli, che spiega 
come e perché il blocco può 
essere ordinato «Anzi - con¬ 
clude Mattioli - su questa ba¬ 
se c’è chi avanza il dubbio che 
Lupidi potrebbe essere accu 
sato di omissione di atti d uffi¬ 
cio nel caso in cui non inter¬ 
venisse immediatamente» 
Sospendere subito I lavori a 
Montalto la richiesta è stata 
fatta da tutti gli esponenti poli¬ 
tici Intervenuti Ieri alla manife¬ 
stazione di Capaìbio C’erano 
Massimo Scalla, della Lista 
verde. Edo Ronchi di Dp e 
Quarto Tabacchini del Pei II 
sindaco del paese, il comuni¬ 
sta Mario Calvesi, ha afferma¬ 
to che la sua autorizzazione al 
trasporto del rotore dell’An- 
saldo è corretta, tuttavia, par¬ 
lando anche a nome del con¬ 
siglio comunale, si è associato 
alla richiesta di chiusura de) 
cantiere di Montalto 
Sul fronte politico naziona¬ 
le si Intrecciano nuove voci at¬ 
torno alle sorti della centrale 
nucleare In costruzione II mi 


nistro Battaglia, parlando a 
Ravenna all inaugurazione di 
una centrale elettrica a meta¬ 
no, ha sostenuto che è neces¬ 
sario «il mantenimento di un 
presidio nucleare in Italia» ma 
ha rinviato al Parlamento ogni 
decisione sul futuro energeti¬ 
co del paese e sulla stessa 
centrale di Montalto 
I senatori comunisti Pec- 
chioli, Berlinguer, Consoli, 
Ranalli e Sposetti, hanno sot- 
toscntto un ordine del giorno 
in cui vengono definite ambi¬ 
gue ed equivoche le dichiara¬ 
zioni di Goria sul nucleare Al 
governo viene chiesto di pre¬ 
sentare entro tre mesi al Parla¬ 
mento la proposta per il nuo¬ 
vo Plano energetico nazionale 
(Pen), nel frattempo, sosten¬ 
gono i senatori del Pei, I lavon 
nel cantiere di Montalto van¬ 
no «sospesi immediatamente» 
e deve essere Insediata una 
commissione che studi la pos¬ 
sibilità di soluzioni alternative 
al nucleare per Montalto E se 
i tecnici stabilissero che quel 
cantiere non è «riciclabile»? In 
questo caso, concludono i se¬ 
naton comunisti, lo stesso 
Pen sarebbe influenzato da 


ì 



*!. % T ^ 


questo responso 
Sullo stesso argomento so¬ 
no stati presentati al Senato 
altn due ordini del giorno 11 
primo, firmato dal parlamen¬ 
tari della De, del Psi, del Psdi, 
della Sinistra indipendente e 
dal «verde» Boato, chiede la 
sospensione dei lavori a Mon¬ 
talto, la tutela del salarlo dei 
lavoratori e una commissione 


Avrebbero firmato un’intesa 

Berlusconi in diretta 
con le antenne 
di Tele Capodistria? 


. 1 " Dopo due fallimenti in Consiglio comunale 

il pentapartito tenta domani di eleggere un sindaco democristiano 

Grosseto, i cinque d riprovano 


□ NEL PCI d 

Giovedì 
il comitato 
centrale 


per la riconversione della cen¬ 
trale Il secondo, della Sinistra 
indipendente, di Dp, dei radi¬ 
cali e ancora di Boato, solleci¬ 
ta il governo a presentare una 
proposta per il nuovo Pen In¬ 
fine il capogruppo dei Verdi 
alla Camera, Gianni Mattioli, 
ha dichiarato che su questo 
tema riscontra una sostanziale 
convergenza con il Psi e il Pd 


B ROMA II gruppo Berlu¬ 
sconi avrebbe «aggirato» - al¬ 
meno parzialmente - il divieto 
alla diretta, nel modo più sem¬ 
plice di questo mondo allean¬ 
dosi con una rete televisiva 
che la diretta ce I ha Si tratta 
di una emittente straniera - 
Telecapodistria - essendo le 
stazioni estere le uniche, as¬ 
sieme alla Rai autorizzate dal¬ 
la legge a trasmettere in diret¬ 
ta Dati i caratteri attuali di Te- 
lecapodistria il gnjppo Berlu¬ 
sconi mirerebbe, per ora, so¬ 
prattutto alla trasmissione in 
diretta di avvenimenti sportivi 
Della quasi certa conclusione 
di un accordo tra Berlusconi e 
Telecapodistrìa ha dato noti¬ 
zia ieri il Corriere delia sera. 
L intesa sarebbe stata Ormata 
giovedì scorso, dopo due me¬ 
si di trattative In cambio della 
possibilità di mandare in onda 
in diretta - attraverso Capodi- 
stria - programmi ed eventi 
sportivi (dei quali, evidente¬ 
mente, il gruppo ha acquisito I 
dirmi) e la relativa pubblicità, 
Berlusconi avrebbe garantito 
ai nuovi soci (come fa già per 
altri circuiti minori) pacchetti 
di programmi e pubblicità 
Ma, secondo le indiscrezioni 
apparse, il gruppo Berlusconi 


aiuterebbe Capodistria raffor¬ 
zandone anche gli impianti di 
trasmissione, che attualmente 
garantiscono una diffusione li¬ 
mitata del segnale In questo 
caso, però, Capodistria po¬ 
trebbe Incorrere In qualche 
problema; la legge consente 
la diretta alle tv straniere, ma a 
patto che il segnale sia conti¬ 
nuo e purché gli impianti resti¬ 
no quel che erano al momen¬ 
to della entrate in vigore delia 
legge stessa, quindi tenia il 
loro ampliamento, È la situa¬ 
zione che viene contestata - 
ad esempio -a Telemonlecer¬ 
lo e che vede il ministero del¬ 
le Poste alle prese con due 
diffide- Tmc, che diffida il mi¬ 
nistro dal negarle ulterior¬ 
mente rautoriuasione che le 
è dovuta per legge; Berlusco¬ 
ni, che diffida il ministro dal 
concederla Tant’è che Mara¬ 
mi ha chiesto alla Avvocatura 
di Stato di districare l'Impic¬ 
cio. Il gruppo Berlusconi si sa¬ 
rebbe deciso a questa ulterio¬ 
re forzatura perché convinto - 
tra l’altro - che il disegno di 
legge di Mammi (che limite¬ 
rebbe ia Flnlnvest al p ost es so 
di 2 reti) non avrà miglior aor¬ 
te di tutti quelli che l’hanno 
preceduto 


Concluso il convegno della Cri 

«Cattolici, impegnatevi 
nella società civile» 


A Oroiaeto, dopo due fallimenti II pentapartito fa 
ì'ennealmo tentativo: In consìglio comunale l'al¬ 
leanza a cinque, già bocciata mercoledì scorso 
provi ad eleggere nuovamente un sindaco demo- 
cristiano. Il Pel In risposta a questo fallimento 
«venia ripetasi di una giunta minoritaria comuni- 
ita per far decantare la situazione politica ed in- 
ataurare nuovi rapporti tra I partiti. 

DAL NOSTRO INVIATO 


a OROSSETO Mani di (lori. 

grammi di lellclutionl, le 
bandiere Tutto era pronto, In 
anllelpo. per («aleggiare a 
granato, appo 40 anni di am- 
minlatratlonl di alnlaira, Il pri¬ 
mo sindaco de alla guida di 
una risicale giunta di penta¬ 
partito. La nuova maggiorati- 
ia poteva contare aulii voti 
lolo conteggiando anche 

S u dell'ex vlceslndaco so¬ 
la Coinvolto In unavlcen- 

f 

Temi 


da giudiziaria, il cui arresto 
aveva rimesso in discussione 
l’alleanza Pci-Psl Anche la 
Rai aveva anticipato la notiria 
nel giornale radio regionale 
E bastata una semplice 
scheda bianca (le male lingue 
In città parlano di un consi¬ 
gliere comunale, che proprio 
non è riuscito a digerire una 
proposta politica come quella 


proposta politica come quella 
del pentapartito per risolvere l 
problemi delia città) per far 


svanire, mercoledì scorso, un 
sogno Ma domani tornerà a 
riunirsi il consiglio comunale 
ed il pentapartito tenterà nuo¬ 
vamente di eleggere il suo sin¬ 
daco 

«Un accordo in linea con le 
scelte nazionali» aveva sen¬ 
tenziato il segretario deila De 

g rossetana, presentandolo «I 
ebutto Ed è stato preso alla 
lettera Anche a Grosseto il 
pentapartito, a dimostrazione 
delia sua compattezza, fin dal¬ 
la prima votazione è inciam¬ 
pato nei franchi tiratori, dan¬ 
do la stura a nuove polemiche 

“Wlil!» 

per la l>c, «un (etto grave, per 
ItPrl II debutto è «lato un Ila. 
■co. ma I cinque paniti della 
coaliiione sembrano iman- 
stonali domani a ritentile la 
sona, Il Prl, che ha chiesto ve¬ 
nerdì sera una riunione urgen¬ 
te del cinque segretari provin¬ 
ciali del pentapartito, ha pero 
posto una condizione o sin¬ 


daco ed assessori designali siluazlone politica che sii lat¬ 


ti, un daco ed assessori designali 
jtà a ottengono tutti I laudici 21 vo¬ 
ltiate Il di cui, sulla cario, il penls- 
nuo- partito dispone o I repubbllca- 
3 Sin- ni si ritirano dotta maggioran¬ 
za, affossandola. 

onle .Non occorre attendere 
sen- questa nuova prova di appello 
a De - sostiene Loriana Valentlni 
lo al capogruppo comunista - per 
> alla prendere atto che II penlapar- 
■to i| ilio p morto prima di nascere 
Itone Non è riuscito a ventre aliate- 
t dal- ce, quando si Ipotizzava una 
:iam- guida socialista, né è riuscito 

& 

giteti su 40 detiene la maggio- 

n ha. nei confronti della città e per 
della riattivare a pieno regime ia 
nten- macchina amministrativa, che 
re i« da marzo, ne) momento in cui 
o ve» riè aperta ia crisi, viaggia a 
raen- scartamento ridotto, domani 
ovjn. proporrà in Consiglio comu- 
però naie l’eiezione di una giunta 
» sin- minoritaria comunista, che 
permetta di far decantare ia 


la sempre più tesa e permetta 
di riallacciare su basi nuove i 
rapporti tra le forze politiche» 
La storia di questo penta 
partito grossetano ha inizio 
nei primi giorni di marzo 
quando il vicesindaco sociali¬ 
sta della giunta di sinistra, Al 
do Tonini, finisce in galera 
Una vicenda che non chiama 
va In causa direttamente la 
giunta di sinistra, ma che apri¬ 
va un problema morale Aldo 
Tonini si dimette ed il Pei 
- chiede di aprire una verifica, 
che coinvolga anche le altre 
, fprze politiche Socialdemo- 
^ oratici erepubblicaniaccetta- 
*ìtq m aprire un confronto isti¬ 
tuzionale con i partiti della si¬ 
nistra. Nel maggio ai giunge in 
consiglio comunale ad appro¬ 
vare da parte dei quattro grup¬ 
pi consiliari un ordine del 
giorno in cui si sottolineano 
gli accordi raggiunti Ma al so¬ 
cialisti questo accordo non 
piace 


Dopo il siluramento del direttore per «lassismo» 


m i«i* ^ Torna la paura tra i detenuti 
succida Giro di vite per Porto Azzurro? 


■M TERNI Ha visto suo pa¬ 
dre morire d’infarto sotto i 
suoi occhi e non io ha potuto 
ulular* Disperato per ia sua 
Impqailblillà a portargli aiuto, 
Sandro Proietti, giovane me¬ 
dico contratto da alcuni anni 
«u una tedia a rotelle, ha pre¬ 
io la f-38 del genitore e ri è 
UCCÌSO. Ha messo fine ad una 
vita segnata da molti drammi 
E avvenuto in una villetta 
elegante, vicino a Terni San¬ 
dro era un giovane medico, 
ma da diverso tempo non 
camminava più L inabilità fisi¬ 
ca era forse l’estrema conse¬ 
guenza di uno stato depressi¬ 
vo che aveva colpito il giova¬ 
ne da molti anni, accentuato 
dalia morie della madre avve¬ 
nuta 4 anni fa Da allora, San¬ 
dro non aveva che il padre, 
non vedeva che li padre 
U famiglia Proietti era una 
famiglia agiata, ma perdiverse 
vicende negli ultimi tempi an¬ 
che la fortuna economica ave¬ 
va voltato loro le spalle Ora 
vivevano dell'introito dell'af¬ 
fitto di due appartamentini al 
piano superiore delia loro 
stessa villa, e di una piccola 

^L'altro Ieri sera Ermenegil¬ 
do Proietti ha avuto dapprima 
un sussulto, poi è stramazzato 
per terra, sotto toaguaMo# 
(errilo de! figlio SandnlBàoi- 
pilo che IÌDadr«jWflPb col¬ 
pito dawnffiVto Per ann 
non aveva parlato, ma In quel 
momento ha urlato, ha tirato , 
fuori tutto il fiato che aveva, j 
così è riuscito a richiamare i 
fattenzlone dtaéaicunl vicini 1 


Dentro il carcere a due mesi dalia Tivolta e a pochi 

g iorni dal trasferimento per «eccessivo lassismo» 
el direttore Giordano, una giornata fianco a fian¬ 
co con gii ergastolani ad impostare il prossimo 
numero della loro rivista «la grande promessa». 
«TUti e i suoi compiici? Una variabile impazzita - 
dicono l detenuti - estranea alla nostra mentalità», 
Ancora reazioni al siluramento di Giordano. 


CRISTIANA TORTI 


trasportato ali ospedale, ma 
purtroppo li cuore aveva'già 
cessato di battere 
Qualcuno è ritornato nella 
villetta ed ha confermato a 
Sandro che il padre non c era 
più, E «tata questa la mo la 
che ha atto scattare nella 
mentore) giovane il desiderio 
di uccìdersi 


wm PORTO AZZURRO il som¬ 
mario in mano, Lorenzo Boxa¬ 
no apre la riunione della reda¬ 
zione Accanto a lui Pietro 
Cavaliere, Marco Di Maggio, 
Sergio Baccetti, Fabrizio De 
Micheli*, Daniele Tozzola In 
tutto cinque ergastoli Ogni 
nome evoca - è un riflesso 
condizionato - titoli cubitali e 
vicende da prima pagina 
Via col menabò L’editoria¬ 
le di Baccetti ha un tema ob¬ 
bligato i giorni del sequestro 
Loro che I hanno vissuto da 
dentro, spiando dalle celle gli 
! elicotteri a bassa quota per 
[ captare mosse anormali ora 
hanno voglia di parlare Di di¬ 
re che no, loro non erano 
d'accordo Prendono le di¬ 
stanze da «quelle meteore di 
violenza arrivate dall esterno 
E perchè - chiedono - si è 
parlalo di carcere in rivolto? 
Noi il sequestro l'abbiamo su¬ 
bito» «In quei giorni dilaniami 
*» ailerma Lorenzo Bozano - 
affiorava il ricordo della stra 

t e nel carcere di Alessandria 
avevamo una paura stri¬ 
sciante e sbalordita» 

~ «Guardateci bene - dicono 
^ siamo davvero mostri da 
sbattere In prima pagiha? Vi 
chiediamo solo di raccontare 
quello che vedete» Un anno 
fa, sostenuti dagli educatori e 


dall impegno dell allora direi 
tore Giordano, questi stessi 
detenuti organizzarono un 
convegno su «Carcere e mass 
media» proprio per sfatare i 
molti pregiudizi sut carceri 

Avanti col sommario Inter 
vista di Cavailero al detenuto 
Masettì sequestrato Scheda 
di De Michelis sui carceri spe¬ 
ciali, intervista al magistrato di 
sorveglianza E poi lettere in 
redazione rubriche di musi¬ 
ca scacchi computer dischi 
cucina 

La redazione è all ultimo 
piano Volte, archi computer 
sui tavoli ia fotocompositrice 
accanto e un piccolo archivio 
fotografico Vi si arriva attra 
verso un dedalo di scale e bai 
latoi appesi alle pareti dell a) 
tissimo capannone Tese di 
traverso tra un ballatoio e I al 
tro, reti metalliche di prote¬ 
zione («qualcuno potrebbe 
buttarsi») L umido infradicia 
tutto Al piano terra la cella di 
Ciccio di Cosenza è tutta ba 
gnata «Dovevo nascondere le 
macchie d umido» - si scusa 
coprendo una sfilza di nudi di 
donna accanto alle foto dei 
figli e ai canarini Dalla fine¬ 
stra piccola come un oblò 
chiusa da una grata si vede il 
cortile 


Dì colpo si invertono le par¬ 
ti «Voi, cosa vi aspettavate di 
trovare dentro un carcere?» 
Ci rendiamo conto che questo 
è un esame. Dalla nsposta giu¬ 
dicheranno se è li caso di ab¬ 
bandonare un po' dì diffiden¬ 
za Dico che non aedo che il 
carcere così com’è redima e 
nsodalizzi, ma non ho in 
mente un'alternativa Però mi 
impegno a raccontarlo davve¬ 
ro come vivono, lavorano 
pensano, dentroPorto Azzur- 


Si dice che la riforma Goz 
zmi sia nata qui Certo il sena 
tore ce ne ha passato di tem¬ 
po per studiare questa espe¬ 
rienza pilota Lavorano quasi 
tutti La carrozzena e I autoffi¬ 
cina ricevono commesse an¬ 
che dall esterno L impianto 
tipografico di pnm ordine 
stampa le 2500 copie de «La 
grande promessa» e soddisfa 
richieste esterne C è una pic¬ 
cola teleria La sala dì pittura 
ha molti frequentatori Quella 
di musica è ben attrezzata con 
un buon hi fi e una discreta 
raccolta di dischi Frequentile 
iniziative culturali Sono rima¬ 
sti memorabili, anche nell’iso¬ 
la, 1 concerti di Dalla e di Cuc¬ 
ciai Dibattiti e tavole rotonde 
vengono trasmessi in ogni cel¬ 
la attraverso 1 impianto (elevi 
vo a circuito chiuso In quattro 
anni di attività, centinaia di 
detenuti hanno ottenuto per¬ 
messi di uscita per andare a 
lavorare fuori del carcere Tut¬ 
ti sono rientrati puntualmente 

E tornano alla memoria i 
terribili numeri del carcere 
Una popolazione complessiva 
dì 70-80mlla ingressi lanno, 
detenuti che per ii 7096 non 


Giovedì 26 novembre 1987 alle 
ore 11, avrà luogo le riunione 
dei Comitato centrale e deNe 
Commisitone centrale di con¬ 
trollo AHOdg «Le oriti netta¬ 
no e le proepettive deU'etter- 
nativa» Raiatore Achille Cic¬ 
chetto 

• • • 

ConvocailonL I deputati comu¬ 
nisti sono tenuti ed attere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di lunedi 23 novembre 
• • • 

L’assemblea dal gruppo dai depu¬ 
tai comunisti è convocata par 
martadl 24 alla or* IO, 

• • • 

I dtputati comunisti tono lanuti 

ad essere presentì tenia eo- 

celione alcuna eUe seduta di 
martadl 24 novembri. 

• • • 

I deputati comunlati sono tenuti 
ed estere presami amia oc¬ 
casiona alcuna alta sedute di 
mercoledì 26 novembri 
Menifestaiiona Domani all* ore 
20 30, Attivo ella Federazione di 
(mole, con Armando Sarti 


■I ROMA Dopo cinque gior¬ 
ni di lavori si e chiuso ieri il 
convegno promosso dalla Gei 
sui tema «Uomini, nuove tec¬ 
nologie, solidarietà» Là Chie¬ 
sa - ha spiegato concludendo 
monsignor Fernando Charter 
- ha voluto cosi rilanciare 
•I impegno culturale e politico 
dei cattolici, inteso solo come 
servizio», ricordando loro che 
•la solidarietà è il valore gui¬ 
da» sia nella politica nazionale 
che intemazionale 
Dalle analisi delle commis¬ 
sioni di studio e dai contributi 
( 4 # gialloni, come quella so¬ 
ciologica di Achille Ardlgò e 
quella economica di Romano 
Prodi, è risultato chiaro che 
dal 1974 ad oggi «i disoccupa¬ 
ti e gii inoccupati sono più che 
raddoppiati», mentre il feno¬ 
meno è destinato ad allargarsi 
notevqlmente da qu» al 1990 
colpendo soprattutto le don¬ 


ne ed il Sud Di qui la necessi¬ 
tà di «riconsiderare il fatto so¬ 
dale, i cambiamenti in atto 
nella loro globalità», come ha 
rilevato anche Giovanni Paolo 
il parlando ai mille parteci¬ 
panti ai convegno, per coniu¬ 
gare i principi etici deila soli¬ 
darietà con la produttività e 
1 efficienza economica Pro¬ 
prio su questo nodo decisivo, 
come nell analisi delle cause 
passate e recenti della crisi 
che vìviamo, il convegno ha 
rivelalo l suoi limiti culturali e 
politici 

Nel documento politico ap¬ 
provato si legge che bisogna 
«npartire dagli ultimi ne) con¬ 
testo della solidarietà» Si af¬ 
ferma pure che occorre «so¬ 
stenere e riorganizzare lo sta¬ 
to sociale di fronte alla crisi e 
alla privatizzazione per non 
penalizzare » più poveri», Si 
sollecita il governo a «contra¬ 


stare la logica delle spcw in 
armamenti (soldi sottratti al 
poveri), riproponendo l'obie¬ 
zione di coscienza e svilup¬ 
pando la coscienza di pace». 
Si dice, ancora, che i cattolici, 
variamente impegnati «nei 
partiti e nelle Istituzioni» (non 
si fa minimamente menzione 
delia De) devono operar* per¬ 
chè «l'economia venga ricon¬ 
dotta ai principi etici superan¬ 
do ia contraddizione appa¬ 
rente tre eillcienia e solidarie¬ 
tà» 

Al di là, però, di quest* in¬ 
dicazioni, importanti ma ■«* 
neriche, il convegno non Ita 
affrontato ii problema delle al¬ 
leanze politiche, nè ha dimo¬ 
strato in concreto come ope¬ 
rare il cambiamento dell* 
stretture perché il capitale, 
l'organizzazione del lavoro « 
dello Stato vengano messi al 
servizio della promozione 
umana a tutti I livelli, 


sono stati giudicati definitiva¬ 
mente, e per il 50% sono stati¬ 
sticamente innocenti Solo 
400 educatori (e il rapporto 
ottimale previsto dal ministe¬ 
ro sarebbe di 1-25), S00 assi¬ 
stenti sociali, pochi psicologi 
e psichiatri convenzionali Gli 
agenti sono 22 mila e ne oc¬ 
correrebbero almeno 11 triplo, 
organizzati ancora come un 
corpo militare, hanno una 
preparazione assolutamente 
inadeguata Alta la frequenza 
di malattie psicosomatiche, 
sieropositività Aids che ha va¬ 
lori tra il 10 e ii 20 % (e non 
esiste ancora una normativa 
specifica) Norme progressi¬ 
ste come la possibilità di un 
lavoro all esterno previste dal¬ 
la Gozzini, e accanto regola¬ 
menti medioevali Per esem¬ 
pio, la sera le celle vengono 
chiuse a chiave, e le chiavi so¬ 
no conservate non dagli agen¬ 
ti ma dal capoposto lontano 
dalie celle Un malorepuò di¬ 
ventare un dramma un corto 
circuito una strage 

«Qualche anno fa mi sarei 
unito a loro Oggi il disegno di 
Tuti mi sembra follia» Tren¬ 
tenne, Fabrizio De Michelis 
s è beccato un ergastolo 
quando aveva ventanni Ha 
sequestrato e ucciso, allora 
Non voleva venire a Porto Az¬ 
zurro, De Michelis, quando si 
trovava in un carcere speciale 
Laggiù - pensava - saranno 
tutti checche e infami Oggi 
afferma che la violenza non 
paga e non è giusta, e nean¬ 
che ha pensato di star dalla 
parte di Tùli «Dialogare - af¬ 
ferma - serve di più che avere 
un arma in mano E ci sono 
altri modi più giusti - i ho Im¬ 
parato qui - per uscire da un 
carcere» Porto Azzurro è an¬ 
che questo 
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Usi torinesi 

Ci sono 
altri 4 
indiziati 


■R TORINO Quattro comu¬ 
nicazioni giudiziario - Indiriz¬ 
zalo a) componenti di una 
commissione mista politici- 
tecnici chiamala ad occuparsi 
di appalli - si sono aggiunte al 
provvedimenti emessi nel 
giorni scorsi dal giudici torine¬ 
si nell'ambito dell'Inchiesta 
sull'allldamento di lavori di 
pulizia nelle sedi amministrati¬ 
ve e ospedaliere delle Usi. 

Oli «avvisi» - nel quali si Ipo¬ 
tizzano I reati di corruzione e 
falso - sono giunti all'ex as¬ 
sessore comunale socialista 
Elda Tessore, all'esponente 
comunista Filiberto Rossi, al 
democristiano Carmine Nar- 
dullo, e a un tecnico del quale 
non si conosce per ora l'Iden- 
llt», 

Elda Tessore era presidente 
della commissione del corni¬ 
telo di gestione dell'UsI che 
all'epoca dei falli si interessò 
della concessione degli ap¬ 
palli per le pulizie nel presidi 
ospedalieri. All'Incarico l'ave¬ 
va delegala l'allora assessore 
alla Saniti, Il socialista Aldo 
Olivieri, raggiunto l'altro Ieri 
da mandato di accompagna¬ 
mento Insieme al suo ex se¬ 
gretario particolare Angelo 
Mestruilo (anche per loro le 
Ipotesi di accusa erano quelle 
di falso e corruzione). 


Firenze 

Terrorismo: 
arrestati 
sei br 


m FIRENZE. Sei arresti, che 
vanno ad aggiungersi al due 
compiuti fra maggio e giugno 
«corsi, 150 perquisizioni, va¬ 
rio materiale documentarlo, 
In parte Inedito, sequestrato. 
Questo II bilancio di una ope¬ 
razione compiuta, In queste 
settimane, dalla Dlgos di Fi¬ 
renze, nell'area delle «Brigate 
rosse • Partito comunista 
combattente». SI tratta della 
organiszazione terroristica re¬ 
sponsabile degli assassini! 
dell'economista della Clsl 
' Ezl» Tarantblll, del generale 
‘F afhdrlcano Ray Ifamon Moni, 
' del sanguinoso assalto al fur¬ 
gone postale del M febbraio 
scorso In via Frali di Papa a 
Roma e dell’attentato all’ex 
Sindaco di Firenze Landò 

a ucciso II IO febbraio 
76 nel capoluogo tosca¬ 
no. 

GII arrestali sono-. Bruno 
Ventura, 34 anni, operalo, 
Gioia Llppl 33 anni, Inservien¬ 
te plesso Il Comune di Vlareg- 
|lo, Imputali di partecipazio¬ 
ne h binda armala e ad asso- 
Stallone evenivi; Raffaello 
TOlomel, 39 anni, Imbianchi¬ 
no è Calogero Paollnelll, 33 
- anni, casellante delle auto- 
«rade, arrestato come gli altri 
a Viareggio, e accusali di par¬ 
tecipazione ad associazione 
eversiva! Davide Toschi, 24 
anni, marinalo, anch'egli di 
Viareggio, colpito da un ordi¬ 
ne di cattura per detenzione 
Illegale di circa 20 chili di 
.cheddlle» (un esplosivo da 
cava), infine, Michele Mazzet, 
S* anni, operalo In cassa inte¬ 
grazione presso una ditta di 
Scarpe, arrestato l'altro giorno 
a Caslelnuovo Carlagnana, e 
accusato di organizzazione di 
banda armala e di associazio¬ 
ne eversiva, di essere cioè 
Uno del «capi» delle »Br-Pcc» 
Ih Toscana. 


21 in carcere e 15 a piede libero 

Si infiltrarono per servizio 
tra gli spacciatori e i rapinatori 
poi si organizzarono in banda 


A Trieste inchiesta ancora aperta 

Il capo era un brigadiere dell’Arma 

Coinvolti altri 7 colleghi 

due poliziotti e molti «manovali» 


Un «giro» di carabinieri e agenti 


Compravano eroina e cocaina dalla criminalità or¬ 
ganizzata nel Veneto e la rivendevano ad una rete di 
medi spacciatori a Trieste. Per finanziarsi, organizza¬ 
vano rapine. La banda, diretta da un brigadiere dei 
carabinieri, era composta da altri sette militi e da 
due allievi poliziotti. Avevano iniziato infiltrandosi, 
per servizio, fra gli spacciatori, poi ci hanno preso 
gusto. TUtti «sniffavano». Ora sono in carcere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MfCHCU SARTORI 


■i TRIESTE. La «banda del 
carabinieri» lunzìonava a pie¬ 
no ritmo dalla metà del 1985. 
A guidarla, a selezionare e far¬ 
vi entrare 1 colleghl più giova¬ 
ni e disponibili, il brigadiere 
Edoardo Ceresi, un friulano di 
26 anni, sposato, «capo equi¬ 
paggio nucleo radiomobile» a 
Portogruaro ed In precenden- 
za nel gruppo carabinieri di 
Mestre. 

Nel tempo, aveva reclutato 
altri 7 colleglli (ma ulteriori 
sviluppi non sono esclusi) e 
due giovani allievi poliziotti. 


Adesso sono tutti in carcere, 
con l’accusa di traffico dì dro¬ 
ga, rapina a mano armata e, 
fra poco, anche di associazio¬ 
ne per delinquere. Hanno 
confessato, hanno chiesto di 
essere rinchiusi nei carcere 
militare di Peschiera perché 
temono I delinquenti comuni. 
Con loro sono finite in prigio¬ 
ne altre 21 persone - fornitori, 
spacciatori, complici nelle ra¬ 
pine - e ancora 15 sono state 
denunciate a piede lìbero. 1 
carabinieri arrestati, ha con¬ 
fermato Ieri in una conferenza 


stampa il sostituto procurato¬ 
re di Trieste Roberto Staffa, 
«gestivano un traffico di eroi¬ 
na e cocaina. L’acquistavano 
da delinquenti comuni di 
grosso calibro, alcuni ancora 
da individuare, la immetteva¬ 
no a Trieste in continuità tra¬ 
mite gli spacciatori locali. Per 
pagare le partite di stupefa¬ 
centi hanno effettuato almeno 
una rapina, ma ìì sospettiamo 
di altre», I carabinieri faceva¬ 
no parte dei servizi antidroga. 
Erano stati infiltrati negli am¬ 
bienti dello «spaccio» per ra¬ 
gioni di servìzio, e forse il pri¬ 
mo approccio con gli stupefa¬ 
centi è avvenuto così. Di fatto, 
attualmente, tutti «sniffavano» 
eroìna, naturalmente fuori 
servizio. Perché si sono dati 
ad un'attività criminale? «Il 
brigadiere per fare soldi. Gli 
altri, un po’ per lo stesso moti¬ 
vo e un po' perché spinti dalla 
personalità di Ceresi». Insom* 
ma, una certa gerarchia anche 


nella banda. 1 nomi degli arre¬ 
stati riempono due pagine a 
ciclostile. I due poliziotti sono 
Fabio Falchi, sardo di 25 anni, 
in servizio alla scuola allievi di 
Trieste e Giuseppe tirsi, pu¬ 
gliese 21 enne della Polfer di 
Firenze, ma anch'egli transita¬ 
to per Trieste. I carabinieri, 
tutti fra 122 e 25 anni di età, in 
servizio a Portogruaro e In 
qualche altro paese del Vene¬ 
to, sono - oltre al brigadiere - 
Antonello Pinaffo, Francesco 
Guzzo, Maurizio Bozza, Ro¬ 
berto Sandrin, Luigi Scarino, 
Claudio Ardessi e Michele La- 
terza. Tra gli altri incarcerati 
spiccano Mauro Talon, 27 an¬ 
ni, gestore di una rosticceria a 
Jesolo, uno dei fornitori di 
eroina alla banda in stellette; 
Giorgio Ferrarese, 29 anni, ti¬ 
tolare di un negozio fotografi¬ 
co a Trieste, uno del «magaz¬ 
zini» della droga; Fabrizio 
Scopece, mestrino 23enne, 
autista di una ditta veneziana 


che ha in appalto dalle Poste il 
trasporto valori. 

D’accordo con il brigadiere 
Ceresi simulò, il 13 aprile 
scorso a San Donà di Piave, 
una falsa rapina al furgone. 
Dal mezzo si involò quasi 
mezzo miliardo fra contanti, 
francobolli ed assegni circola¬ 
ri (questi ultimi, stando alte 
confessioni, sarebbero stati 
bruciati in seguito). Almeno 
altre tre le rapine di cui ì cara¬ 
binieri sono sospettati: all'uffi¬ 
cio postale di Ceggia il 22 ot¬ 
tobre scorso (appena 11 mi¬ 
lioni il bottino), ad un furgone 
che trasportava pensioni a 
San Donà di Piave, il 13 no¬ 
vembre (215 milioni in con¬ 
tanti e 3 miliardi in assegni) e 
ad un altro furgone a Torre di 
Mosto, 200 milioni 51 bollino. 

Le indagini, ha spiegato ieri 
il dottor Staffa, sono iniziate 
quasi per caso 40 giorni la, 
con l’arresto di due spacciato- 
n triestini, Giuliana Bellini e 


Gino Riva. È emerso dapprima 
il coinvolgimento dei due po¬ 
liziotti e poi, pian piano, Il ruo¬ 
lo dominante del gruppo di 
carabinieri che aveva recluta¬ 
to pure i giovani agenti tramite 
un ex poliziotto appartenente 
anch'egli alla banda. Le inda¬ 
gini sono state condotte pre¬ 
valentemente dall’ispettore 
Luciano Scozzai, della mobile 
triestina. «Non c’è stato alcun 
ostacolo - ha voluto precisare 
ieri il magistrato -, polizia e 
carabinieri non hanno nasco¬ 
sto nulla, né hanno voluto la¬ 
vare i panni sporchi in fami¬ 
glia. GII arrestati sono stati 
trattati come tutti » delinquenti 
comuni, forse anche peggio». 
Accanto a lui annuivano il 
questore di Trieste Vito Mele¬ 
rà ed il comandante del grup¬ 
po carabinieri Elio Toscano: 
«Quando sono arrivate le pri¬ 
me notizie e ci siamo incon¬ 
trati, ci siamo detti una cosa 
sola: "Che vadano tutti in ga¬ 
lera"». 


.. ' .' 1 Danni ingenti, neve oltre i 1000 m. 

Sud martoriato da bufere 
4 morti e due dispersi 


Nelle ultime 48 ore malia centro-meridionale è 
stata flagellata dal maltempo; venti fortissimi e bre¬ 
vi nubifragi hanno bersagliato le Marche, l'Abmz- 
zo, la Puglia e gli arcipelaghi siciliani. Neve sulle 
zone interne, dal Maceratese alla Sila. Ci sono state 
quattro vittime In Puglia. Due marinai sono dati per 
dispersi a Salina. A Pescara una nave ha rotto gli 
ormeggi provocando danni ingenti. 


m PUGLIA. Raffiche di 
vento e temporali hanno im¬ 
perversato sul litorale addati- 
co, La bufera ha raggiunto ì 
70 chilometri orari a Bari e ha 
superato i 100 in provincia di 
Foggia. Sono crollati ovunque 
cornicioni, antenne televisive, 
alberi e segnali stradali. Alla¬ 
galo Il centro in molte città, le 
strade statali e provinciali so¬ 
no scarsamente praticabili. 
Sul Gargano ha nevicato. L'ae¬ 
roporto di Bari è stato chiuso 
ai traffico e i voli vengono di¬ 
rottati verso Brindisi. 

, Al largo di Bìsceglie 11 pri¬ 
mo incidente; un motope¬ 
schereccio è affondato e i due 
pescatori a bordo, Domenico 
Spadavecchìa di 54 anni e 
Pantaleo Racanatl di 34, en¬ 
trambi di Molfetta, inghiottiti 
dai flutti, sono annegati. Altre 
sette Imbarcazioni che erano 
insieme a quella naufragata si 
sono salvate a stento dal mare 
forza nove. Vitiime anche nel 
Salerno: due giovani di 19 an¬ 
ni, Roberta Fregasse e Giusep¬ 
pe Battista, fermi In auto sul 
belvedere di Marina di Serra, 
In provincia di Lecce, sono 
stati trascinati In mare dal ce* 
dimento dei costone dove 
l'auto era parcheggiata, li mal¬ 
tempo ha anche isolato le iso¬ 


le Tremiti, dove peraltro è riu¬ 
scito a sbarcare l'altro ieri (e a 
ripartire prima che te condi¬ 
zioni atmosferiche si facesse¬ 
ro proibitive) il magistrato che 
coordina le indagini sull'at¬ 
tentato al (aro del 6 novembre 
scorso. 

MARCHE. Primi spazzane¬ 
ve della stagione all'opera 
nell’Alto Maceratese ieri mat¬ 
tina: oltre dieci centimetri lo 
spessore del manto bianco 
che ha ricoperto le strade del¬ 
la provincia. Dopo i violenti 
temporali e le bufere di vento 
del giorno prima, la situazione 
è parzialmente migliorata: 
continua però a piovere, e i 
vigili del fuoco sona mobilitati 
per fronteggiare allagamenti e 
incidenti stradali. I danni mag¬ 
giori li ha causati la bora, con 
punte superiori ai 90 chilome¬ 
tri orari, che ha sradicato al¬ 
beri e tabelloni pubblicitari e 
abbattuto comignoli e gron¬ 
daie. Il traffico ferroviario d ri¬ 
masto interrotto per ore fra 
Porto Recanati (Macerata) e 
Porto Sant'Elpidio (Ascoli Pi¬ 
ceno), e a Pedaso (Ascoli Pi¬ 
ceno). Alcuni voli datl'aero* 
porto di Falconara (Ancona) 
sono stati cancellati. 

ABRUZZO E MOUSE. Piog¬ 
gia e bufere di vento sulla co- 


Denuncia dal 6° congresso deli’Aied 


«Sesso, in Italia 
tornano gli anni bui» 


m ROMA. Sono proprio lon¬ 
tani gli anni della liberazione 
sessuale, Dal sesto congresso 
nazionale dell’Aied (l’associa¬ 
zione italiana per l'educazio¬ 
ne demografie#, sorta 34 anni 
(a) Iniziato ieri a Roma il qua¬ 
dro che esce del nostro paese 
è sconcertante, dell'aborto 
clandestino, ancora larga¬ 
mente diffuso, sembra non 
occuparsi più nessuno mentre 
la logge 194 è sottoposta ad 
attacchi, I servizi sociali so¬ 
pravvivono a stento, le nuove 
scoperte scientìfiche in que¬ 
sto campo vengono usate 
: quasi esclusivamente per fini 
speculativi, mentre la violenza 
sessuale è In continua cresci¬ 
ta, mentre è calato il disinte¬ 
resse sui temi dell'educazione 
sessuale, 

Violenza sessuale. In con¬ 
tinuo aumento le denunce. 
Dall’85 all'86 la percentuale 
di crescita è stata del 12ft, 


Quest’anno si parla del 18%. 
In cifre assolute siamo passati 
da 908 denunce nell'83; 998 
neil’84; 1,026 nell’85; 1.149 
nell’86. Significativo anche il 
fatto che il 59% dei reati ses¬ 
suali resta Impunito. 

Aborto. Su questa «fastidio¬ 
sa anticaglia», come sembra¬ 
no considerarla al ministero 
delia Sanità sta calando il si¬ 
lenzio e tutto ciò dà spazio ai 
«tentativi di rimettere In di¬ 
scussione o peggio ancora de¬ 
monizzare un diritto civile», 
ha detto Laratta. Quanto ai da¬ 
ti statistici, secondo le stime 
ufficiali il fenomeno è da tre 
anni In diminuzione, Ma 
l'Aied controbatte che gli 
aborti clandestini sarebbero 
ancora HOmìla, 

Fecondazione artificiale. 
Su questo argomento l’Aied 
ha ribadito ì) suo consenso ed 
ha presentato anche proposta 
di legge che ne regolamenti 


sta, neve sulle zone Interne: 
questo il quadro anche in 
Abruzzo e in Molise. Tbtte le 
stazioni sciistiche sono inne¬ 
vate: Agnone e Capracotta, 
Campiello Matese, Ovindoll, 
Roccaraso e Pescasserolì. So¬ 
no in funzione i mezzi dell'A* 
nas, La temperatura è molto 
rigida, soprattutto atl’Aquìla. 
A causa delle mareggiate, so¬ 
no numerosi i pescherecci af¬ 
fondati e le case scoperchia¬ 
te Nel porto canale di Pesca¬ 
ra una motonave olandese, la 
•Atlantic Coast», ha rotto gli 
ormeggi danneggiando nume¬ 
rose imbarcazioni vicine. Soio 
l’abilità del pilota nei riportar¬ 
la al centro del canale ha evi¬ 
tato una catastrofe. Frane, 
smottamenti e voragini nelle 
strade sono stati segnalati in 
tutta la provincia. 

SICILIA. Il maltempo ha 
martoriato per oltre 36 ore le 
isole Eolie, letteralmente ta¬ 
gliate fuori dai collegamenti 
con la Sicilia e 11 resto del pae¬ 
se. A Lipari le mareggiate han¬ 
no raggiunto le abitazioni. 
Danni ingenti alle imbarcazio¬ 
ni dei pescatori. Al largo di 
Salina sono dati per dispersi 
due degli otto membri dell’e¬ 
quipaggio di un natante da di¬ 
porto danese, la «Dlnamic 
star». Sono caduti in mare a 
cause delle ondate colossali. 
La «Dinamìc Star» si stava tra¬ 
sferendo. insieme ad altre 
quattro imbarcazioni simili, 
dalla Spagna in Jugoslavia. Le 
operazioni di recupero dei 
due naufraghi sono complica¬ 
te dalle condizioni proibitive 
del mare. 



Vendetta trasversale a Catania 

Ammazzato il fratello 
di due superpentiti 


wm CATANIA Ancora una vendetta trasversa¬ 
le a Catania, La vìttima è Gaetano Miano, 29 
anni, fratello di due pentiti del maxìprocesso 
in corso a Tonno contro il cosiddetto «clan dei 
catanesi». L'agguato è avvenuto alle 6,30 di ieri 
in via Acquedotto Greco. Il giovane sì stava 
recando al lavoro in un panificio. I killer gli 
hanno sparato cinque colpi di pistola. Tutti i 
proiettili hanno centrato la vittima, colpita tre 
volte alla testa e due ai torace. Nessun testimo¬ 
ne avrebbe assistito, data l'ora, alla esecuzio¬ 
ne. Gaetano Miano, incensurato, era il più gio¬ 
vane dei sei fratelli Miano. Due di essi, France¬ 


sco e Roberto, sono tra i pentiti più tenaci nel 
maxiprocesso dì Torino. Francesco avrebbe, 
addirittura, lavorato per i servizi segreti. In car¬ 
cere, con un piccolo registratore nascosto nel¬ 
lo slip, aveva raccolto le confidenze degli altri 
detenuti. Le confessioni dei due pentiti, autori 
di numerosi omicidi compiuti negli anni 70, 
hanno scatenato una serie di vendette trasver¬ 
sali. Un altro loro fratello, Santo Miano, venne 
assassinato a Torino il 16 luglio scorso. Quindi¬ 
ci giorni fa era stato, invece, ferito il padre del 
pentito Antonio Saia. Anche l'assassinio di 
Gaetano Miano si inquadra nel disegno crimi¬ 
noso della mafia di far tacere i pentiti. 



200 miliardi 
in tre anni 
per realizzare 
posti-auto 


Duecento miliardi in Ire anni per realizzare poztl-auio. È 
quanto prevede il disegno dì legge predisposto dal mirri* 
stro per le Aree urbane, Tognoll. I duecento miliardi - 
erogati nella misura di cinquanta, cinquanta e cento millAT* 
di tra il 1988 e il 1990 - dovrebbero servire per dare al 
Comuni contributi in conto interessi sui mutui che dovreb¬ 
bero essere contratti per costruire i parcheggi. Il disegno 
di legge prevede che le opere dovranno essere progettate, 
costrette e gestite dai Comuni o date in concessione a 
privati per la realizzazione e la gestione, Le grandi eliti, 
Roma. Milano, Napoli, Torino, Genova, Venezia, Bologna, 
Firenze, Bari, Catania e Palermo dovranno formulare 11 
piano parcheggi entro sessanta giorni dall'entrata in vigore 
delta legge, indicando localizzazione, priorità di interven* 
to, tempi dì attuazione e mezzi finanziari. 


Va cambiato 
il casco 
per le moto 
non la legge 


Le due mole Italiane hanno 
ripreso a tirare ed 6 dimi¬ 
nuita l'Importazione delle 
molo. Lo ha dello il mini¬ 
stro del Trasporti Marmino, 
inaugurando Ieri a Milano le 
cinquantesima edizione 
dell esposizione Intemazio¬ 
nale del ciclo, motociclo e accessori, un settore che vede 
l'Italia prima in Europa e seconda nel mondo, con un 
attivo di bilancia di 400 millanti di lire. Mennlno rispon¬ 
dendo alla sollecitazione di modilica alla legge che regola¬ 
menta l'uso del casco In particolare per i vincoli (inora 
Imposti in città ha detto: .Credo che nessuno voglia discu¬ 
tere il casco o attribuirgli l'esclusiva colpa del calo nelle 
vendile delle moto, il problema non 0 di cambiare la 
legge, che va bene com'è, ma di cambiare II casco, In 
proposito sari costituito un gruppo di esperii che lavore¬ 
ranno per definire il casco-tipo*. 


In riconto 
di Palmina 
la ragazza 
bruciata viva 


■Palmina Martinelli un no¬ 
me e un caso giudiziario da 
non dimenticare», secondo 
le rappresentami del Cen¬ 
tro documentazione donne 
di Bari che In un'assemblea 
all’unlverelti hanno rico- 
*■■«^—isituilo la vicenda della Mo¬ 
vane ragazza di Fasano, bruciata viva ne) novembre 
dell'81, secondo l'accusa perchè rifiutava di prostltulnl, 
Nell'omicidio erano siali Imputati I fratellastri che nel pre¬ 
cesso dì primo grado sono stati assolti per Insulllclenza di 
prove. «L’unica svolta al potrà avere nel ricorso in Caro#- 
zione - ha dichiarato l'aw. Marinella Siniscalchi del mi¬ 
nale 8 Marzo - ma sarà necessario essere presenti come 
donne per scoprire la verità del processo, negata più a 
Palmina che al suoi presunti assassini». 


Amctatn Un Mi' 0 31 violenza, 

Un preg | 0d | C( , lo Mann 
costrinse del Vallo (Trapani), Saverio 

«nana tanna di vent'annl è «tato 

und - • Adito arrestalo per avere indotto 

a drogarsi una ragazza di 14 anni a 

^ drogami. L’otdine di canuta 

era sialo emesso dal Procu¬ 
ratore della Repubblica di Marsala, Borsellino. Saverio len- 
na era ricercato da un meae, mentre due suoi compitai 
erano stati arrestali dopo l'emissione dell'ordine di catlp- 


Vaticann Dopo l'appello del Papa ai 

'“7™ vescovi diocesani e a tutta 

un CStlCK le congregazioni wllgloM, 

di 77 miliardi maschili e femminili, per- 

01 ché le diocesi e gli ordini 

per il 1967 cattolici contribuivano a 

sanare II deficit del Vattca- 
no, il cardinale Caprio. pre¬ 
sidente della prelettura per gli altari economici della Santa 
sede ha latto ieri un primo, dettagliato rapporto sull'attuale 
situazione delle finanze vaticane, illustrandolo Hit econo¬ 
mi generali ed a molti superiori generali del 229 ordini 
religiosi cattolici presenti nel mondo. Il deficit per II 1987 
ammonta a 77 miliardi. 


Oltre la metà 
dei fumatori 
in Europa 
vuole smettere 


Oltre la metà dei fumatori 
europei, il 53%, dichiara di 
volere smettere, ma di non 
riuscire a farlo compieta- 
mente. Il dato si ricava da 
un’indagine condotta nel 
dodici paesi della Cee. In 
questi paesi, attualmente, 


fumano il 38% degli adulti e del giovani di 15 anni ed olirei 
il 35% fuma sigarette, mentre il 3% la pipa o l sigari. Il 5% è 
definito «forte fumatore» con almeno 25 sigarette al glor* 


CLAUDIO NOTAMI 


l’attuazione. Queste le linee 
proposte: l) tutela della per* 
sona nata, figlia della donna 
che l'ha partorita e dell'uomo 
che ha dato il consenso; 2) 
garantire l’assoluta sicurezza 
medica e scientifica dei liquidi 
seminali utilizzati, nonché l’a¬ 
nonimato dei donatori; 3) vie* 
tare gli «uteri in affitto» e prati* 
che analoghe per la donazio¬ 
ne; 4) riconoscere il diritto 
della donna nubile all'insemi¬ 
nazione artificiale; 5) stabilire 
pene più severe per chi vende 
figli a coppie sterili o ad inter¬ 
mediari 

Contraccezione. TVa le ri¬ 
cerche presentate sulla con¬ 
traccezione è emerso che 
contrariamente a quanto sì 
crede l’età media per \\ primo 
rapporto è per la donna dopo 
il 18* anno, Inoltre il 53% delle 
donne (che si sono rivolte al- 
l’Aied) non hanno mai usato 
metodi anticoncezionali. 
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Sicilia 

Giovani 
in piazza 
per la scuola 


OO ScmnMmll» «udenti 
hanno minltertato Ieri matti¬ 
na in tuita la Sicilia- A Paler¬ 
mo Il corteo al « concluso 
con una aaaembtea davanti 
alla aede dell'asiembtei re- 

t iale siciliana. Oli «udenti 
no deciso di inviare una 
delegazione alla prossima se- 
duttdrtl'Maeinblea « di chie¬ 
dere l'iMHuzione di una com¬ 
missione d'indagine sulla si- 
tuaaione della scuola sicilia¬ 
na. Incontri con le autorità 
acolattlche c con gli enti lo¬ 
cali al sono avuti In tutte le 
città. 

Questo à l'esito della gior¬ 
nate regionale di loda degli 
«udenti medi siciliani, pro¬ 
mossa dalla Utga federala al¬ 
la Fgcl. U manifestazioni si 
sono svolle sulla base di una 
piattaforma regionale artico¬ 
lala Intorno a Ira richieste: in¬ 
vestimenti Od Interventi strut¬ 
turali sull'edilizia scolastica: 
democrazia e partecipazione 
degli «udenti nella «la della 
acuoia; progetti per far Ironie 
4 drammatico distacco tra 
formazione e lavoro. 


Un fiasco 
il corteo dei 
giovani Msi 

m BQUàNO. Clamoroso 

pimento della manifestaste- 
ne organiazala dal sedicente 
Pronte della gioventù, l'orga- 
Ultzazlone gtovtnlfetfcl Msl, 
ohe l'aveva preparata da glor¬ 
ili con una capillare propa¬ 
ganda Ira all «udenti delle 
Stuoie medie superiori di Hai¬ 
tiano, Per le «rade sono aceti 
Iti non plà di 40, nettamente 
minoritari rispetto alle «esse 
tome di paiirta mobilitate. La 
Mima per II lenimento ai à rive¬ 
lala anche attraverso gli slo¬ 
gan e I saluti lasciati del «boia 
ehi molla- che intendevano 
manlMara contro duello che 
qelMiacono il -terrorismo tra- 
rt-Mroteae-, ma, in sostanza. 
Contro ogni prospettiva di 
Convivenza tra popolazioni di 
lingua, «oda e tradizioni db 
«trae. 1 

> La dislalia à alata ammessa 
dallo stesso' segretario provin¬ 
ciale gài Msi, Pietro Mltolo, 
che ha tentalo di consolare lo 
sparuto gruppetto del manife¬ 
stanti suoi fedelissimi procla¬ 
mando che: -Le battaglie al 
Vincono o al perdono-. 


Un dossier del Pd della Campania 

Sulle truffe, i ritardi 
e le clientele dei commissariati 
per la ricostruzione 


11 caso sarà discusso al Senato 

Lavori a imprese senza operai 
strani giri di miliardi 
giudici «assunti» per controllare 


Ecco tutti gli scandali di Napoli 


Al Senato lo scandalo dei commissari preposti alla 
ricostruzione post-terremoto di Napoli e della Cam¬ 
pania. I ritardi del programma (solo un terzo delle 
case realizzate), il nepotismo nelle assunzioni, i su¬ 
bappalti, le opere inutili, l'infiltrazione della camor¬ 
ra, il rialzo dei costì, i magistrati collaudatori in un 
•dossier». Interpellanza di Libertini, imposimato, Vi¬ 
sconti e Salvato. Chiesta una severa inchiesta. 


CLAUOIO MOTArtr 


I POMA. Lo scandalo del 


Parlamento con la richiesta al 
governo di una severa Inchle 
sta. C'era alato un -dossier- 
dei gruppo reglonsle comuni¬ 
sta dalla Campania che de¬ 
nunciava I ritardi del program¬ 
ma di ricostruzione, Il nepoti¬ 
smo nelle assunzioni. Il siste¬ 
ma delle Imprese mitizzale, la 
nascila degli Intermediari 
(dall'Impresa al cottimista), 
l'estensione degli appalti a 
trattativa privata ed il fiorire 
del subappalto, le opere Inutili 
e spesso dannose, le Infiltra¬ 
zioni della camorra, l'assun¬ 
zione di magistrati corno col¬ 
laudatoti, Una denuncia pe¬ 
sante e documentata, una tor¬ 
te critica ai commissari In 
Campania, la regione più 
commissariata d'Italia. 

Quale lo stato del program¬ 
ma «raordlnario per costruire 
Ventimila alloggi nell'alea di 
Napoli deciso all'Indomani 
del leirerooto del novembre 
'80? Com'ft alalo attuato? 
Quali I costi effettivi-, I suol ri¬ 
sultati utbanMci, architetto¬ 
nici ed edilizi? Come sono sia¬ 
ti usali I poteri ««ordinari? 

Questi all Intetrogallvl, in 
un'lnteipeilanza, rivolli da 
quattro senatori comunisti, 
Ludo Libertini, Ferdinando 
Imposimato, Roberto Visconti 
ed Emilia Salvalo, al presiden¬ 
te del Consiglio e « ministro 
dei Lavori pubblici. 

Il programma - sostengono 
I senatori del Pel * lu avviato 
Inizialmente sotto la direzione 
del sindaco Vslenzt eoo tempi i 
rapidi e con un Impianto di 
«lo valore urbanlMico e so¬ 
ciale, che è stala oggetto di 
generali riconóeclmenti negli 
ambienti culturali Italiani per¬ 
che inseriva la coMtuzIone de¬ 
gli «loggi. ««analmente, In 
un plano di recupero del cen¬ 
tro storica e delle periferie di 


Napoli. Purtroppo, dopo il 
buon avvio iniziale si sono 
succeduti ti lardi, delormazio. 
oi, scelte discutibili. Dei 
13.000 «loggi da costiuite a 
Napoli, a sei anni dall'afflda- 
menlo delle concessioni, ne 
sono stati realizzati meno di 
uo terzo (il 21,69%). Il recupe¬ 
ro edilizio e uibanlstico è sta¬ 
to te«lzzalo solo al 7,79%. 
Appena il 10,74% dell'urba¬ 
nizzazione aecondaria è stato 
ultimato, mentre II 41,64% de¬ 
ve essere ancora progettato o 
non sono Iniziati I lavori, o es¬ 
si sono bloccati. Questo -cu¬ 
mulo di rilandl- - secondo II 
giudizio dello Cotte del conti 
è stato non solo legittimalo, 
ma «favorito» dai commissari. 

Assai gravi - dicono I parla¬ 
mentari comunisti -1 dati sulla 
mtlvltà produttiva. Su 350 im- 

C commercimi, artigiane e 
lri«l espropriale nei pri¬ 
mi mesi dett'85 pet esigenze 
urbanistiche, solo 44 sono sia¬ 
te ricollocate in nuovi k>c«l ; 
37 sono state indennizzate 
con un buono - contributo 
cori irrisorio che « è tradotto 
nella chiusura delle atIMtà e 
162 sono «ale sgomberate 
con la fona. Ma le accuse non 
finiscono. Vanno dall'affida¬ 
mento dei lavori «le assunzio¬ 
ni, «l'aumento del prezzi, « 
subappalti, alla qualità delle 
opere. Ecco qualche esem¬ 
plo: su 661 Imprese esecutrici 
del programma per Napoli so¬ 
lo 67 (FI 1%) fanno parte del 
consorzi concessionari. Il re- 
«o * -mere Intermediazione 
finanziarla, di seconda, lena 
e quarta mano-. Delle Impresa 
237 operano senza essere 
Iscritte nell'albo del carenino¬ 
ti con 6.500 lavoratori non re¬ 
gistrati nelle Casse edili. In 
questo modo, secondo l'ex 
responsabile dell'agenzia 
dell'impiego della Campania, 


ANMIA ÓUf RMANOI 


MB RIMINI. Un tempo « pat¬ 
tava della capitale delle va¬ 
canze come mela obbligata 
per emozioni extraconiugali, 
ora la discutere perché aprirà 
una discoteca-circolo cultura¬ 
le omosessuale. 0 perché 
ospiterà, nel primi gloriti di di¬ 
cembre, 0 congresso naziona¬ 
le dell’Arci-gay, 

L'altra norie, a due passi dal 
candido Grand Holel, ha 
aperto I battenti un nuovo lo¬ 
calo dal nome ambiguo, ma 
cottamente hollywoodiano, il 
«Rocklmdson'a». Dedicalo « 
■rande alloro divorato dal- 
FAida, é gestito da un grappo 
di donne, sponsorizzalo dalla 
•rossa. Coniesercenti e d«- 
l'Indumria di abbigliamento 
-Ball-, e promosso d« ragazzi 
dell'Onu (ano nailon under¬ 
ground, una -pigia- che gesti¬ 
sce discoteche e concertO-.J. 
•Rockhudson'B- devolve to’ 
permanentemente parte dei 
tarai Incassi alta Lega conno 
l'Aids. 

E già qui slamo in America, 
dalle parti di Beverly Hllls, In 
una Calltomla nostrano che 
adotta tulli I riti ed I miti della 
show business, Ospite d’ono¬ 
re della prima notte del -Ro- 
dthudaon’s- è «ala intani Bri- 

e NIelsen, e* signora Stai- 
, che incarna «la pene- 


rione la filosofia del Inerte: 
•Sale aa milk», sana come il 
tane, ma-.- La signora è attiva¬ 
ta con la scotta di una banda 
di gorilla atlentiirtml a non 
farla avvicinare dal lana, ha 
pronunciato un breve discor¬ 
so, ha badato molto, bevuto 
un cocktail al latte, ha scaglia¬ 
to una beneaugurante botti¬ 
glia di larie, rigorosamente 
Granarolo (colosso coopera¬ 
tivo ietniliano-romagnolo), 
sulla parete, e ha lasciato l'im¬ 
pronta della sua mano sul ce¬ 
mento tresco. La diva reaerà 
cosi per sempre In mostra. La 
sua orma potrà diventare, per¬ 
ché no. meta dt pellegrinag¬ 
gio. 

Il bianchissimo locale è un 
po’ giardino e un po' luogo di 
peccato. C'é Ceiba vera, c'é 
una fontana, candide panchi¬ 
ne. Questo tutl'lntomo. Nel 
mezzo la pista da ballo é nera 
c acciaio, dura e violenta, Nel 
giardino si beve latte, al bar I 
superalcoollcl, Come Rimin!, 
.del teso. 

La Nielsen non è l'Anltona 
Ekberg degli anni Novanta, 
non è cosi rassicurante, ma¬ 
terna, felliniana. Brigitte non 
ri sognerebbe mal di solletica¬ 
re (amasie erotiche -nomali-. 
4» blonda danese ha II tisico 
da body building, Il seno al 



Brigitte Nlrisen 


silicone. È ambigua, dunque, 
e fa sognare per quello che 
appare, 

I ragazzi dell'Onu l'hanno 
corteggiata e ottenuta perché 
è un po' come 1 grattacieli dt 
New York, affascinante e lon- 
lana, perfetta e pericolosa. 

Da Rimici nascono conti¬ 
nuamente segnali. Come l'i¬ 
dea di piazzare sul colle più 
allo una gigantesca scritta, 
«Rlmlnl», In puro stile holly¬ 
woodiano, o come quella di 
inventarsi una nuova profes¬ 
sione che cancelli lo stress di 
manager e professionisti' il ca¬ 
salingo. 

Provocazioni, scherzi, (Ilo- 
solfe, sintomi di un'Irrequie¬ 
tezza culturale di una città che 
si sente troppo «retta nel pan¬ 
ni di provincia e preferisce 
considerarsi metropoli a tutti 
gli effetti. 


Pino Campidoglio, -I conces¬ 
sionari dei commissari sì sono 
trasformati in enti intermedia¬ 
ri ed è iranato ogni sistema di 
controllo-. Ciò ha finito . di¬ 
cono I parlamentari comunisti 
- con li far aumentare i prezzi 
del 40%; con anticipazioni fi¬ 
no al 20% anche senza inizio 
del lavori; con il fiorire del su¬ 
bappalti con ribassi fino al 
50%, In querio modo alcune 
imprese » sono traslormate in 
vere e proprie società di Inter¬ 
mediazione ed esteso la pro¬ 
pria presenza in altri settori. 
Con I soldi pubblici sono di¬ 
ventate proprietà rie di altre 
aziende, di flotte, di giornali. 
Inolile, nel consorzi ci sono 
imprese senza operai. Ad al¬ 
cune di esse sono stati asse¬ 
gnati appalti lino a mille mi¬ 


liardi che hanno generato una 
cospicua rendita parassitana 
solo con II meccanismo delle 
anticipazioni 

Non solo, I commissari, ap¬ 
profittando di varianti e Inte¬ 
gra zioni del programma, han¬ 
no dirottato ingenti risorse su 
opere senza alcuna relazione 
con II piano, non urgenti o ad¬ 
dirittura Inutili. In particolare 
inlrartrullure, quasi tulle ope¬ 
re stradali. Che dire poi (felle 
assunzioni delle consulenze 
cllentetan e dello smisurato 
gonfiamento degli organici? 
C'è dell'altro: alcuni magistra¬ 
ti (30 giudici ordlnari.6 dei 
quali con funzione di presi¬ 
dente) sono stati coinvolti nel¬ 
le commissioni di collaudo, In 
proposito c'è stata anche una 
presa di posizione contraria 


della giunta esecutiva dell’As¬ 
sociazione nazionale del ma- 
gistrati e del comitato di coor¬ 
dinamento distrettuale di Na¬ 
poli del gruppo Unità per la 
Costituzione e del Consiglio 
superiore della magistratura. 

In base a questo vero e pro¬ 
prio -libro bianco-, un’esposl- 
zlone circostanziata dei latti e, 
prendendo allo del fallimento 
delta formula commissariale, I 
senatori Libertini, Impostote¬ 
lo, Visconti e Salvati, hanno 
chiesto al governo di disporre 
immediatamente degli «ru¬ 
meni! per II rientro nelle com¬ 
petenze regionali e comunali 
delle attribuzioni di governo 
del territorio e di gestione d« 
patrimonio abitativo e infra¬ 
strutturale realizzalo e che 
venga disposta una severa In- 
chiesta. 



Cgil su Finanziaria e contratto 

Sciopero scuola 
Ecco perché 

-MÀKKWENA?AutfcÌ- 


Antonia Fantini 


In mostra a Roma le novità del settore 

Nuove macchine ma pochi fondi 
per la protezione civile 


L'Italia non è terra tranquilla. Frane, terremoti, 
inondazioni, vulcani In attività sommati alla colpe¬ 
vole Incuria dell'uomo ne fanno un paese ad alto 
rìschio. La radiografia della situazione i stata fatta 
durante il convegno che si è tenuto a Roma nel¬ 
l'ambito della rassegna «Tecnoprotezione». Ma 
serve sapere cosa c'é di nuovo per le protezióne 
civile se 1 tondi stanziati restano inadeguati? 

' ' gggg » A IH— wnTì : 


ma ROMA. Quindici milioni 
all'anno di ftnanztamento or- 
dintrio fissalo da una legge 
de) 1950. L'Istituto Nazionale 
di Geofisica dovrebbe poter 
funzionare, e a) meglio, data 
la complessità dei problemi 
che rendono it nostro un pae¬ 
se ad alto rischio, con questa 
cifra ridicola. Basta questo da¬ 
to per far capire come ia cul¬ 
tura della protezione civile 
non appartenga a chi fa le leg¬ 
gi ne) nostro paese, Come la 
prevenzione, invece dell'in¬ 
tervento riparatprio non sia la 
strada preferita da chi ci go¬ 
verna. Eppure le catastrofi 


che, ciclicamente, affliggono 
riletta sono nella memoria di 
tutti a sollecitare interventi or¬ 
ganici e adeguatamente finan¬ 
ziati. Frane, terremoti, alluvio¬ 
ni, vulcani in attività o solo ap¬ 
parentemente tranquilli, in- 
□uinamento sono li. pronti, a 
devastare un pezzo pìccolo o 
grande dei mostropaese. A 
che punto siamo? Quali sono I 
pericoli incombenti? Cosa é 
stato fatto per scongiurare 
nuove tragedie? Se ne è di- 
icush) a Roma, nel corso di 
un convégno organfouto dal¬ 
l'Istituto Nazionale di Geofisi¬ 
ca, nell'ambito dì «Tecnopro- 


rn . 1 A Rimini un locale Califomia-style 

Si balla al Rockhudson’s 
E si brinda col latte 


Addio Amarcord. Addio vitellone felice e un po’ inge- 

G uo, Rlmlnl guarda al futuro, dimentica d'estere Rima 
i patria del play boy casalinghi. Resta il suo vento 
(Amato, fi garbino - dice fi sindaco socialista Massi¬ 
mo Cónti • che «smorza i drammi, alimenta la fanta¬ 
sia». E a Rlmlnl che è nata la «ConfCasalinghi», è a 
Rlmlnl die vorrebbe sbarcare Berlusconi, è a Rimìni 
che è spuntato l'altra sere il «Rockhudson’s*. 


COMUNE DI GENOVA 


Avvito d 1 gora 

Il Comune di Genove indirà pare e Nettatone privata par 0 
oonfer (mento dei aeguenti appaiti: 

Coetruzhme dt un marnate rionale ooperte In P.zza fdo, 
alte Foca. Importo preventivato: Lire 938.800.000, aog- 
• ribasso. 

leoriziona A.N.C. richieeto: Cat. 2/760 mMoni - Cat. 17/150 
milioni - Cat. 5c/75 milioni. 

Finanziamento con mutuo affidato dalla Caaaa Depoeftt a Pre¬ 
etiti. ■ riconoe cà neoto dagli intere»»! di cui alla Legga a 
741/t98l decorrer! dalia data di aooradhamanto «Ma quote 
d mutuo da parte dilla Cassa stasa». 

Man ut anz i a n a straordinaria, ristrutturazione e risana¬ 
mento Igie ni co detTedHIelo di dvtea proprietà atto In Ge¬ 
nova, via Opatarodw. 30-32. Importo preventivato: Lira 
1.000.000.000, aoggett o • ribasso. 

Iscrizione A.N.C. richiesta: Cat. 2/1.500 mMoni. 

PER ENTRAMBI OLI APPALTI: 
tono ammassi Raggruppamenti di Impraaa ai «end dalle Laope 
8.8.1977 n. 584. 

Ai sanai dai'art. 1 deità Legga 8.10.1984 n. 887 saranno 
ammassa offerta in aumenta 

Le aggiudicazioni avvarranno con la modalità prevista daTart. 
1 lett. d) detta Legga 2.2.1973 n. 14. 

Par la revisiona prezzi al farà riferimento att'art. 33 dalla Legga 
28.2.1986 n. 41. 

Gli interessati potranno far pervenire le loro richieste di Invito, 
in botto, unendo fotocopia dai certificato di iscrizione al'Albo 
Nazionale Costruttori, eneo 10 giorni dalla data di pubblicazio¬ 
ne dal presenta avviso ett’Afco Pretorio dai Comune (decorren¬ 
za 23.11.1987) intirizzandole a: Comune di Genova, Archivio 
Generalo a Pr ot ocotto. Via Garibaldi 9. 16124 Genova 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

IL SINDACO dott Cesare Campati 


La BREDIL S.C.R.L. 

IMPRESA DI COSTRUZIONI EDILI 

« few di potanztar» 1« propri, immura In LOMaARDfA ricarc» 

CAPO COMMESSA 
EDILE 

cui affidare 1» gsstiona tecnica, economica a dal personale dal 
cantiere, par la quale si potrà avvalere di assistenti. 

Il candidato ideala possieda un'età intorno al 35/45 anni, 
un'esperlenza documentata natta posiziona di almeno 5 anni, 
pr«feribilmente in cantieri di madio/grandì dimensioni, una 
buona capacità organizzativa a di guida, un'ettitudina a risolve¬ 
rà I problemi tn chiava economici. 

L'Azienda offre l'inserimento In un ambienta motivante a una 
remunerazione ai livelli di marcato a, comunque, imaraaaanta. 
Seda di lavoro: Milino - Lombardia. 

Inviare curriculum a: 

BREDIL S.C.R.L. 

Sodo di Milano - Viale Famagoata 75 


lezione», la rassegna di quan¬ 
to di nuovo é stato prodotto 
come supporto alla protezio¬ 
ne civile. «In balta ci sono più 
dì mille frane in movimento», 
ha ricordato ii professor Nardi 
deirUniversiti di Pi». «Anche 
Roma è interessata al rischio 
sismico - ha detto il professor 
Renalo Funiciello dell'Univer¬ 
sità di Roma - per cui é op¬ 
portuno riesaminare al più 
presto il patrimonio monu¬ 
mentale per limitare al mini¬ 
mo i danni generati da even¬ 
tuali terremoti». «Oltre due mi¬ 
lioni di persone vivono In Ita¬ 
lia esposte al rischio vulcani¬ 
co», ha ricordato il professor 
Franco Batteri deH’lMversità 
dtfRsft; M cwlodlopemdi 
adeguamento antisismico è 
decisamente Inferiore a quel¬ 
lo deHu ricostruzione che sa¬ 
rebbe necessaria» ha afferma¬ 
to il professor Duilio Benedet¬ 
ti del Politecnico di Milano. 
Dal convegno, coordinato dal 
professor Eneo Boschi, 6 usci¬ 
to uri quadro non confortante 


di una Italia costantemente a 
rischio che chiede interventi 
corretti e coordinati. Sla chia¬ 
ro, passi in avanti ne sono stati 
fatti. Il dramma che si compi 
nella Campania devastala dal 
terremoto di sette anni fa non 
dovrebbe più verificarsi, Sono 
tanti gli «occhi» fissati ad os¬ 
servare, avvisare, prevenire. 
Sono tante le macchine crea¬ 
te in questi anni per interventi 
rapidi e mirati. Nei settemila 
metri quadrati di «Tecnopro- 
lezione» più di cento aziende 
hanno pollato quanto c'è di 
più nuovo e utile nel settore. 
Elicotteri, centri di rilevamen¬ 
to dati, stazioni meteorologi- 

tarmi Idrogeologie! e antin¬ 
cendio, statomi per tllumtiure 
zone Impervie In modo da 
consentire l'atterraggio di eli¬ 
cotteri anche dì none, .terro¬ 
ri- dell'Inquinamento ambien¬ 
tale. 06 «Tomenti, dunque, et 
sono. Mancano ancora fitun- 
rtamerai adeguali. 


H ROMA Scuota e soldi 
pubblici, que«o è successo 
negli ultimi due mai: it decre¬ 
to su! 25 alunni per classe e 
sul precariato è «alo sotterra¬ 
to per la lena volta; quanto 
alta Finanziaria essa, sempli¬ 
cemente, non comprende la 
voce -tslruzlone-. a Correg¬ 
giamo. In Commtartòne Bilan¬ 
cio del Senato c'è stato un 
giorno In cut la maggioranza 
ha parlato di scuola e a 'è tro¬ 
vata In bell'accordo: fi 30 ot¬ 
tobre. quando, con un emen¬ 
damento, s'è deciso di rispar¬ 
miare una manciata di miliar¬ 
di, «abitando che dall'anno 
prossimo gli unici a conferire 
supplenze saranno I provvedi¬ 
tori, mentre scomparirà la fa¬ 
coltà del presidi di nominare 
docenti per incarico o sup¬ 
plenza. Il risparmio dov’è? È 
l'uovo di Colombo: a trovale II 
supplente ci vorrà più tempo, 
ccèì te dossi resteranno sco¬ 
perte qualche giorno quando 
il molare dt cattedra s’amenta, 
e lo Stato pagherà qualche 
giornata In meno. Con buona 
pace per II funzionamento del 
servizio pubblico. I fatti che 
abbiamo appena elencalo, e 
ir Intenzioni che rivelano, mo¬ 
tivano, in modo sostanziale, 
l'adesione di Cgfl-Cisl-Uil 
scuota allo sciopero generale 
di mercoledì. 

Vediamo allora come d si 
«a muovendo, a livello «noia- 
cale, In quoto dimoile autun¬ 
no. Uno, la denuncia d'una 
manovra economica che -una 
volta di più penalizza il state- 
ma formativo- e contro la quo¬ 
te « chiama -alla mobilitazio¬ 
ne, essenziale per ogni ulte¬ 
riore battaglia per la scuola e 
il suo personale.: cori dichia¬ 
rano I confederali nel loro co¬ 
municato. E sembra chiaro fi 
riferimento a quelle terze, 
Sorta e Cobas. che hanno de¬ 
ciso di non aderire allo ado¬ 
pero del 25. Come obiettivi 
spedite! di aeuore -investi- 
menti per la scuota, applica¬ 
zione del vecchio contralto, 
intervenU legislativi sul preca¬ 
riato, rtaone per garantire il 
rigoroso ri-petto dei temi 
rinnovo contratti 


a tempi nel 


no quelli, globali, che la Cgll 
lineerà sulla propria piattafor¬ 
ma prima di presentarla (err¬ 
ilo gennaio) e dopo la trattati¬ 
va. Emanuele Barbieri, della 
segreteria della Cgtl-scuola, 
spiega che .1 tre pumi che 
vengono sotloposii a consul¬ 
tazione adesso sono quelli di 
cui nella categoria si è più di¬ 
scusso dopo l'approvazione 
dell'ultimo contratto-. Anzi¬ 
tutto Il Fondo d'incentivazio¬ 
ne. Quell'lmituto introdotto 
col contratto '85-87, per tara 
un primo pano vento una di¬ 
versificazione retributiva, ri¬ 
conoscendo e premiando 
funzioni, disponibilità dei do¬ 
centi -extra, rispetto a quelle 
di base, finora svolte gratis. 
523 miliardi che - governo 
penneUendo, perchè è anco¬ 
ra in terse se perfino quest'im¬ 
pegno verrà rispettalo - devo¬ 
no essere distribuiti entro que- 
«’anno. La proposta é di di¬ 
stribuirne 12/3 a rulli I docen- 

slndacato^allora, *ha ceduto 
alle pressioni dei Cobas per 
una dtatribuzione a pioggia 
del Fondo? «No. Abbiamo te¬ 
nuto conto di due problemi: il 
primo è quello del tempi, per¬ 
ché c'è il rischio che il Fondo, 
non distribuito, scompaia fra 
le maglie del bilancio», spiega 
Barbieri, -Il secondo è stato 
considerare le argomentazio¬ 
ni del docenti, che dicono 
che va riconosciuto per tutu il 
surplus d'attività, d’orario, ri¬ 
aperto al monte-ore da con¬ 
tralto. Sicché la linea più reali¬ 
stica è individuare subito le 
lunztont specifiche plateai¬ 
ntente esistenti e destinare ad 
esse ciò che serve, circa un 
ferzo del totale. La disponibi¬ 
lità alla supplenza. l'Impegno 
In corsi di recupero, in speri¬ 
mentazioni, per esemplo-. Gli 
etili due Interrogativi sono 
sull'orario e sull'articolazione 
della cantera. Un monte-ore 
complessivo da avolgersi tolto 
a scuola, oppure un -orario 
frantale» fisso e II resto da mo¬ 
dellale sulle esigenze Indivi- 
durti, o ancora mantenere fi 
«Menta attuale attivando però 
gli straordinari? E quanto alla 


Ed- eccoci.- coaL-.all'altro- cantera:, quali. MteU, , 

.ferreito.<tteteMtt(a jfflSilL «gmtegMiXHrtWicat 

proposte per fi contralto etti, possono contribuire ava- 


88-90, e quelle di «democra¬ 
tizzazione-. su cui « cercherà 
di ricucile, dopo II trauma 
dell'ultimo anno, il rapporto 
con gli Insegnanti. Prima novi¬ 
tà nel metodo; Il 1S-16-I7 di¬ 
cembre saranno, nella scuole, 
giornate di consultazione. Un 
prertlerendum, cui aegulran- 


rìare, nel tempo, la protesalo- 
■telila dell'Insegnante, ma fin¬ 
che quella del non-oocente? 
Interrogativi-chiave, porché è 
da qui che passa la definizio¬ 
ne dell kne giunte prossimo 
venturo, più impiegata detta 
cultura, o più libarci professio- 
nbta.oMtro. 
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NEL MONDO 


Pentagono 

Cariucci 
cambia 
il suo staff 


■H WASHINGTON Frank Car¬ 
tacei non ha preso tempo Po¬ 
che ore dopo aver ricevuto 
dal Senato la nomina a segre¬ 
tario alla Difesa In sostituzio¬ 
ne di Caspar Welnberger, ha 
Iniziato a lare un drastico 
cambio della guardia fra il 
personale del Pentagono. Pri¬ 
ma vittima del nuovo corso 
voluto da Caducei, è stato 
Frank Gallney, Il principale 
consigliere del dipartimento 
di Stato per II controllo degli 
armamenti Callney, definito 
uno del (falchi» più Irriducibili 
dell'amministrazione ameri¬ 
cana. ha presentato le sue di¬ 
missioni proprio II giorno In 
cui II Senato ha ratificato, con 
91 voti contro uno. la nomina 
di Caducei a segretario della 
Dilata. 

A sostituire Frank Caflney 
sari Ronald Lehman, non cer¬ 
to un progressista, gli capo 
della delegazione americana 
per la riduzione delle armi 
strategiche La scelta di Le¬ 
hman non è casuale II fatto 
che egli sla, tutto sommato, 
un uomo di destra, non do¬ 
vrebbe provocare contraccol- 

a sul plano degli equilibri po- 
cl al siluramento di Gaffney 
Qeflney, nominato nell'a- 
prile scorso da Welnberger 
sotlosegretario alla Difesa per 
I problemi della sicurezza In¬ 
ternazionale, era a sua volta 
subentrato al dimissionarlo 
Richard Perle, altro sfalco» 
dell'amministrazione 
Altro cambio della guardia 
al posto di portavoce del Pen¬ 
tagono, Anche qui Frank Car- 
lucci ha sostituito Fred Hof- 
fman con Dan Howard, gii vi¬ 
ce addano slampa alla Casa 
Bianca ed ex portavoce di 
Cariucci quando questi era 
consigliere per la sicurezza 
nazionale 

Intanto, il presidente Rea- 
gan ha nominato John Negro- 
ponte, un diplomatico di car¬ 
riera di 48 anni, nuovo vice- 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Negroponte è stato 
ambasciatore degli Stati Uniti 
In Honduras dal 1981 al 1988. 
e da Ieri e II numero due del 
consiglio per la sicurezza na¬ 
zionale dopo II generale Colin 
Powell, che ha sostituito Car- 
luecl nell'incarico 


Niente battute d'arresto 

Questo il senso 

del discorso pronunciato 

venerdì da Gorbaciov 


I ricorsi della storia 

Nei momenti di svolta 
i nemici sono sia la fretta 
che il conservatorismo 


Così a Mosca si riflette 
sul «caso Eltsin» 



Mlkltall Gorbaciov 


Chiarire II senso degli avvenimenti delie ultime set¬ 
timane, eliminare le inquietudini di ampi settori 
dell'opinione pubblica sulle sorti della glasnost e 
della democratizzazione, stabilire come dovtà es¬ 
sere il dibattito e il rinnovamento del partito da qui 
alla conferenza straordinaria di organizzazione: 
questo 11 significato dell'importante discorso di 
Gorbaciov davanti all'apparato centrale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 


■i MOSCA II discorso tenu¬ 
to da Gorbaciov davanti al- 
l’apparalo centrale del parlilo 
è al centro del commenti poli¬ 
tici nella capitale, apparendo 
evidente, da numerosi passag¬ 
gi ciuciali, che esso è sialo 
concepito anche per chiarire 
-- al partito e ad ampi settori di 
opinione pubblica interna - il 
senso degli avvenimenti di 
queste ultime settimane I rife¬ 
rimenti, al riguardo, sono mol¬ 
lo nell! I melodi del passato - 
aveva esordito Gorbaciov, ri¬ 
ferendosi a «certe organizza¬ 
zioni del parlilo» - «non sono 
più adatti alla bisogna» 
Conllhuare ad agire come 
prima «non fa altro che rende¬ 
re febbricitante la società, irri¬ 
ta la genie, produce nervosi¬ 
smo nella nostra atmosfera 
politica e Ideologica, nella co¬ 
scienza sociale» Sintomi netti 
che II vertice del parlilo ha 
percepito l'Inquietudine diffu¬ 
sa, le preoccupazioni di una 
battuta d'arresio del trinomio 
peresiro)ka-democrallzzazlo- 
ne-glasnosl. E, non e caso, il 


leader sovietico ha voluto es 
sere su tutti e ire questi pumi 
del tutto esplicito in modo da 
chiudere ogni sospetto che 11 
caso Eltsin possa aver com¬ 
portalo ridessi condizionami 
sulla linea politica emersa dai 
plenum di gennaio e di giugno 
di quest'anno 


«Ambizioni 
oltre il limite» 


Colpisce anche ia scelta 
delle parole e degli argomenti 
usati da Gorbaciov in diretta 
relazione al dibattito dei ple¬ 
num di ottobre e a quello suc¬ 
cessivo del plenum del 'comi¬ 
tato di partito di Mosca «La 
storia c Insegna - ha detto 
Gorbaciov nella relazione - 
che, nei momenti di svolta 
che segnano lo sviluppo della 
società, non si possono esclu¬ 
dere ricorsi, somiglianze di 
determinate situazioni Noi 


sappiamo che in passato non 
una sola volta le qualità perso¬ 
nali del carattere di certi diri¬ 
genti la loro incapacità o una 
insufficiente maturità e re¬ 
sponsabilità, l incomprensio¬ 
ne del ruolo del dirigente, 
condussero a serie contraddi¬ 
zioni, ad un conflitto con la 
linea del partito" «In questi 
casi - ha continuato Gorba¬ 
ciov lasciando chiaramente 
intendere l’oggetto della sua 
riflessione - le ambizioni per¬ 
sonali, quando superano il li¬ 
mite e si coprono di frasi e 
pose pseudo-rivoldzionarie, 
di una preoccupazione di fac¬ 
ciata per i superiori obiettivi e 
valori, finiscono per produrre 
grave danno all’operatività» 
E, di nuovo, la critica a Eltsin 
Ma questa volta Gorbaciov 
non si è fermato a questo, co¬ 
me aveva fatto invece nella re¬ 
lazione al plenum dì Mosca 
«Noi sappiamo oggi anche al¬ 
tro che il conservatorismo e 
l'avanguardismo artificioso, 
per quanto sia diversa la loro 
rettonca, nei fatti, inevitabil¬ 
mente finiscono per confon¬ 
dersi l'uno nell'altra» 

In forma sfumata anche i 
conservatori vengono messi 
sotto accusa E questa verrà 
poi resa ancora più esplicita 
nelle conclusioni della riunio¬ 
ne, quando Gorbaciov citerà 
uno dei pochi Intervenuti nel 
plenum di Mosca che avesse¬ 
ro avuto il coraggio morale di 
farsi carico di «almeno una 


progremma vacanze 



Propongono per II tuo inverno Indimenticabili vacanze a 

PRÉ SAINT DIDIER-COURMAYEUR 

Valle d'Aosta, presso II Residence Universo 

Il «Programmavacanze» e «Vacanzelncoop» propongono una scelta diversificata 
del tipo di soggiorno In base olle esigenze Individuali e di gruppo: multiproprietà 
o Socio di una Cooperativa Indivisa o affitto. 


DAL AL 

6/1 - B/2 

6/2 ■ 

9/4 

19/12 - 6/1 

B/4-E8/8 




Apparto mento 
tipo A 

460 000 

620 

000 

920 000 

Appartamento 
tipo 0 

650 000 

800 

000 

1200 000 


APPARTAMENTO TIPO A monolocale per quattro persone 
suddiviso do un grigliato in legno che separa la parie giorno 
con due tetti a castello a scomparsa da quello notte con un 
divano letto motrlmonlale angolo cottura, bagno con box 
doccia, tv color, radlofìlodiHusione telefono 
APPARTAMENTO TIPO 0 bilocale per cinque persone for 
moto do un soggiorno con tre letti q scomparso ed ongolo 
cottura Incassato comera con letto motrlmonloio bagno con 
box doccio tv color radlotllodlltuslone telefono 


I anni comprendono smino pi,merla per 18 ore giornaliero, cosi, eoe,gemi biancherie palina ‘««manale appartamento 
in,eluso angolo catturai, servino novella per Courmayeur, tassa di soggiorno - Deposito camionale lue 100 000 pei appartamento 

Per Informazioni scrìvere o telefonare a 
uff. comm. di « PROGRAMMA VACANZE # e 
« VACANZEINCOOP » - VIE BRIANZA, 20 • MILANO 
(tei. 02/28.70 541| 

„ oppure. In Via Verna, 16 - PONTSAINT MARTIN 


AOSTA-(Tel. 0125/82.674) 



parte di responsabilità per 
l'accaduto» «Malaugurata¬ 
mente gli organismi elettivi 
del partito ancora non si sono 
liberati dall'inerzia, dal con¬ 
servatorismo, dall’lperorga- 
mzzativlsmo E finché non 
cambieremo questa situazio¬ 
ne cozzeremo contro i fatti di 
cui ha parlato il compagno 
Ellseev nella discussione del 
plenum del comitato di parti¬ 
to di Mosca sullo stile e i me¬ 
todi di lavoro del compagno 
Eltsin “Dove eravamo noi, 
membri della segreteria, 
membri del comitato di parti¬ 
to? Eppure (ulto ciò accadeva 
sotto i nostri occhi”». È qui 
del tutto evidente che Gorba¬ 
ciov non considera soddisfa¬ 
cente lo stato del comitato di 
partito di Mosca Eltsin se n'è 
andato ma restano i problemi 


Cambia il ruolo 
del partito 


E non solo a Mosca E qui 
s’innesta la parte più impor¬ 
tante del discorso davanti al¬ 
l’apparato centrale II molo 
del partito nella «seconda tap¬ 
pa» deila perestrojka non può 
essere lo stesso Per la prima 
volta cosi esplicitamente Mi- 
khail Gorbaciov solleva il pro¬ 
blema di una «rìconslderazio- 
ne del ruolo di avanguardia 
del partito» alia luce degli im¬ 


perativi della democratizza¬ 
zione Se prima lo si esercita¬ 
va comandando, premendo, 
ora anche questi metodi non 
possono più funzionare Se il 
partito stesso non si democra¬ 
tizza ai suo interno e non 
cambia il rapporto con la so¬ 
cietà, allora I intero progetto 
di sviluppo politico e sociale 
verrà messo in discussione, in 
pericolo L’indicazione appa¬ 
re molto chiara 
Il percorso dei prossimi 
mesi, da qui alla conferenza 
straordmana di organizzazio¬ 
ne (prevista per l’estate 1988) 
dovrà essere riempito di una 
discussione assai tesa sulla 
«perestrojka del partito» Un 
dibattito che dovrà porre al 
centro te organizzazioni di ba¬ 
se del partito, i singoli militan¬ 
ti 1 quali sono invitati a parte¬ 
ciparvi utilizzando «tutti i dirit¬ 
ti offerti loro dallo statuto», 
battendosi contro i tentativi - 
Gorbaciov afferma che ci sa¬ 
ranno - di organizzare discus¬ 
sioni truccate, di eludere, fre¬ 
nare o compnmere la crìtica 
Noi dobbiamo sapere - dice 
Gorbaciov - «che la perastro- 
jka la facciamo non con dei 
quadri ideali, bensì con quelli 
che abbiamo» (e così rassicu¬ 
ra l’apparato) Ma «quando ci 
si convince che una data per¬ 
sona non accetta ii nuovo, ri¬ 
fiuta la democratizzazione, al¬ 
lora bisogna metterla da par¬ 
ie E con la massima decisio¬ 
ne!» 


Euromissili 

Ottimismo 
negli Usa 
per l’intesa 


■I WASHINGTON II fatto 
che domani il segretario di 
Stato americano Shultz incon¬ 
tri a Ginevra il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze 
non significa che esistono 
ostacoli insormontabili nella 
messa a punto del trattato per 
l’eliminazione degli euromis¬ 
sili Significa solo che - come 
ha puntualizzato lo stesso 
Shultz - «esiste un’enorme 
moie di particolari che deb¬ 
bono essere inserite ognuna 
al posto giusto prima di un In¬ 
contro importante come quel¬ 
lo Reagan-Gorbaciov» in ca¬ 
lendario a Washington il 7 di¬ 
cembre prossimo Oltre a 
Shultz a tranquillizzare l'opi¬ 
nione pubblica intemazionale 
è intervenuto anche il porta¬ 
voce del dipartimento di Stato 
Usa Charles Redman che ha 
spiegato «E stato il secretano 
di Stato a chiedere a Shevar¬ 
dnadze di poterlo incontrare 
ed 11 ministro degli Esteri so¬ 
vietico ha rapidamente accet¬ 
tato. Le possibilità che l'ac¬ 
cordo possa essere ultimalo 
sono indubbiamente ottime». 
Dichiarzioni ufficiali a parte, 
gli ultimi ostacoli da superare 
tra Usa e Urss per l'accordo 
riguardano come è noto il 
problema dei controlli 


Un deficit di 580 miliardi 


L’Qnu è ormai sull’orlo 
della bancarotta 


Per gli 11.000 dipendenti delle Nazioni Unite si 
profila «un Natale nero». L'Onu infatti è sull'orlo 
della bancarotta e non può pagare gli stipendi del 
mese di dicembre. L'afferma il segretario generale, 
Perez de Cuellar che ha denunciato gli Usa come il 
paese maggiormente insolvente nel versamento 
dei contributi annui. Su un buco di 456 milioni di 
dollari Washington dovrebbe intatti coprirne 342. 


mi NEW YORK Dopo l'impo- 
lenza politica, la bancarotta 
economica Nei guai questa 
volta ci sonp le Nazioni Unite 
ed è toccato al segretario ge¬ 
nerale Perez de Cuellar dare 
la ferale nopzia agli impiegati 
del Palazzo di vetro. «Parlan¬ 
do onestamente - ha detto lo¬ 
ro ien - non ci sono fondi a 
sufficienza per pagare i salari 
di dicembre Ma io e i miei 
collaboratori assicuriamo che 
l’organizzazione delle Nazioni 
Unite non chiuderà entro il 
prossimo mese» Come, Perez 
de Cuellar non 1 ha detto Da 


fronteggiare c'è un buco fi¬ 
nanziarie di 456 milioni di 
dollari (qualcosa come 580 
miliardi di lire) dovuto al fatto 
che 95 Stati membri non han¬ 
no versato la quota contributi- 
va loro spettante All'appello 
mancano vistosamente gli 
Stati Uniti, i maggiori contri¬ 
buenti della macchina Onu 
con una quota annua di 342 
milioni di dollan Da Washin¬ 
gton, ha affermato il segreta¬ 
rio delle Nazioni Unite, «ci 
aspettiamo qualcosa in tempi 
brevi» Il Congresso america¬ 
no sta infatti mettendo a pun¬ 


to un disegno di legge per l'e¬ 
rogazione dei fondi. Quanto 
agii altri 92 Stati membn insol¬ 
venti, Perez de Cuellar ha assi¬ 
curato di «essere in contatto 
con tutti» La cifra che il segre¬ 
tario deve repenre al più pre¬ 
sto possibile si aggira sui 50 
milioni di dollari À tanto in¬ 
fatti ammontano gli stipendi 
per il mese di dicembre degli 
11 000 dipendenti dell'Onu, 
6 500 dei quali lavorano nei 
Palazzo di vetro della sede di 
New. York Agli osservatori 
esterni, di fronte alia congiun¬ 
tura finanziaria del massimo 
organismo di mediazione po¬ 
litica intemazionale, non resta 
che chiedersi se questa rilut¬ 
tanza a pagare le quote parte¬ 
cipative da parte dei paesi 
membri dell'Onu sia o meno 
casuale L’interrogativo è par¬ 
ticolarmente calzante per gli 
Usa che non fanno mistero 
della loro scarsa fiducia nel¬ 
l’operato deile Nazioni Unite 



Nicaragua 
tn libertà 
quasi mille 
prigionieri 


Quasi mille prigionieri politici, tra cui contras ed ex espo¬ 
nenti somozisti, lasceranno oggi le carceri nicaraguensi 
dopo circa otto anni di reclusione II provvedimento rien¬ 
tra nell'amnistia approvate dal Parlamento e sollecitate dal 
presidente Daniel ÒrtegafifTella foto) per garantire la rea¬ 
lizzazione del plano di pace per il Centroamenca. U mag¬ 
gior parte dei reclusi, ha precisato il presidente dell'assem¬ 
blea Carlos NunzesTuellez, tornerà in libertà per motivi di 
salute, età o buona condotta 


L’Angola 
per il ritiro 
delle troppe 
sudafricane 


Al consiglio di slamila 
delie Nazioni Unite, convo¬ 
cato in seduta straordina¬ 
ria, l’Angola ha chiesto di 
pronunciarsi per l'immedla- 
to e incondizionato ritiro 
delle truppe sudafricane 
nel suo paese. Con l'occa¬ 
sione Il viceministro degli Esteri Venanclo De Moyra ha 
accusato II regime di Pretoria di »dealabilizzazlone». Pro¬ 
prio la settimana scorsa il Sudalrica aveva pubblicamente 
ammesso per la prima volta la presenza del suol soldati al 
banco del ribelli dell'»Unila» Impegnali a contrastare le 
truppe cubane e sovietiche 


Pentagono, 
fucina 
di geni 
incompresi 


Mancanza di Idee e sprechi. 
Sono le accuse che da qual¬ 
che giorno la stampa ameri¬ 
cana riversa sul Pentagono, 
Sembra che II dipartimento 
della Difesa statunitense si* 
diventato la fucina della ge- 
nialltà incompresa. Eccen- 
tnci inventori, smaniosi rii piazzare I loro prodotti, adont¬ 
ilo ogni giorno gli uffici cercando di piazzare I loro »wor 
toys», giocattoli fantascientifici per mitiche guerre Stellari. 
E il Pentagono, dicono I giornali, acquista tutto sborsando 
milioni di dollari per brevetti che nessuna industria sareb¬ 
be disposta ad acquistare. 


A Belgrado 
visita lampo 
di Arafat 


Visita lampo di Arafat (nella 
foto) a Belgrado II leader 
deirOlp, secondo quanto 
riferisce l’agenzia ufficiale 
Taniug. si è Incontrato con 
il presidente jugoslavo Lazra Mojsov e ha discusso con lui 
della questione palestinese alla luce delle decisioni del 
recente vertice di Amman Un summit ha riunito quasi tutti 
i capi di Stato arabi, e ha detto Arafat: «1\itti hanno dato 
prova di mutua comprensione soprattutto per quanto ri¬ 
guarda la nostra causa» 



Corea del Sud 
Minacciati 
di morte 
i due Kim 


Minacce di morie In Coree 
del Sud per I due candidati 
dell'opposizione alle ele¬ 
zioni presidenziali. 

S Jung e Kjm Vernini 

oso ^personaggio ''elle 
con un* telefonata alla poli¬ 
zia si e delirato .capo» di un gruppo di studenti. 
LVawertlmento» comunque non è stalo preso sul serio 
dall'opposizione che (o ritiene una manovra per scredilsre 
I due leader e favorire 11 candidato presidenziale. 


Non è 
In vendita 
ii «J’accuse» 
di Zola 


La casa inglese Sotheby’s 
non potrà mettere all’asta II 
celebre manoscritto di Emi- 
le Zona «J'atcusè». Lo ha 
deciso il tribunale di Parigi 
accogliendo l'Istanza pre¬ 
sentata dal nlpdte dello 
scrittore L'8 dieembtp le 
Sotheby’s metterà comunque in vendita, articoli, lettere « 
note di Zola, molte delle quali relative all'altare Dreyfus. 


All’asta 
ia pistola 
di Hitler 


La calibro 32 di Hitler è sta¬ 
ta venduta ieri all'asta a 
New York per 114mlla dol¬ 
lari Laccata tu orti e con ìt 
1 calcio in avorio su cui spic¬ 
cano le Iniziali del dlttatqre 
nazista, la pistola fu trovata 
^nel suo appartamento di 
Monaco da tre soldati americani alla line della seconda 
guerra mondiale II Fuehrer la ebbe in dono per II suo 
ciquanleslmo compleanno nel '39 da una famiglia di fab- 
bncanti di armi. 


VALERIA PARSOMI 


Aperta a Cantori la sesta edizione dei giochi cinesi. 

Clima d’euforia e record di partecipazione. E di notte ci si diverte 

Olimpìadi con sponsor e lotterìe 


Grande festa per Canton dove sono iniziati i giochi 
olìmpici nazionali. Per la pnma volta sono apparsi gli 
sponsor pubblicitari. Si parla di record di partecipa¬ 
zione, di un numero Incredibile di gare. In questa 
città, che è di fronte ad Hong Kong, ora di sera è 
possibile trovare divertimenti: discoteche, giochi 
elettronici, sale da ballo per pensionati, cinema con 
l'aria condizionata. Ma non mancano i problemi. 

PALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURININO 


■■ PECHINO Grande eufona 
in Cina per l’apertura, nello 
stadio di Canton, della sesta 
edizione nazionale dei giochi 
olìmpici Gli aggettivi usati per 
annunciare l avvenimento 
ben dicono del clima che si è 
creato si parla di record dì 
partecipazione, di un numero 
impareggiabile di gare e di 
performances senza prece¬ 


denti Ad inaugurare i giochi è 
arrivato a Canton Zhao 
Ziyang il quale ha poi incon¬ 
trato il presidente del cernita 
to olimpico internazionale 
uno degli ospiti d’onore più 
graditi La Cina infatti ci tiene 
a partecipare alle Olimpiadi 
dell'88 in Corea del Sud C e- 
rano anche mille rappresen¬ 
tanti di 30 paesi stranieri 


Curioso e il contorno lo 
stanziamento centrale per 
1 organizzazione dei giochi 
era d» mezzo miliardo di yuan 
Una cifra insufficiente serviva 
un miliardo, ma quelli del co¬ 
mitato organizzatore non si 
sono persi d’animo e, per la 
pnma volta dopo ia nforma, 
hanno fatto ia loro apparizio¬ 
ne gli sponsor In cambio di 
pubblicità, aziende e altre or¬ 
ganizzazioni di Canton hanno 
sottoscritto generosamente È 
stata addirittura coinvolta la 
popolazione mediante il lan¬ 
cio di una lotteria che ha frut¬ 
tato 10 milioni di yuan e al 
vincitore del primo premio 
una cifra di 50mila yuan An¬ 
che molti commercianti priva 
ti - figura sociale emergente 
con prepotenza - hanno sot¬ 
toscritto Insomma, ha com¬ 


mentato il «Bollettino di Cma» 
nel nferire queste informazio¬ 
ni sono state leniate tutte le 
strade, non è stato tralasciato 
un canale per mettere insieme 
i finanziamenti necessan 
Sarà una grande festa per 
Canton, città proprio dì fronte 
ad Hong Kong, quindi un po¬ 
co U simbolo delie cose che la 
Cina vuole, dalle quali è tenta¬ 
ta, alle quali vuote sfuggire. 
Chissà se per caso o meno, 
proprio l'altro ieri Nuova Cina 
ha diffuso un lungo servizio 
sui nuovi divertimenti possibili 
a Canton Dopo le nove di se¬ 
ra, quando la maggioranza dei 
negozi ha spento le proprie lu¬ 
ci, si illuminano Invece quelle 
dell'area dove sono sorte ca¬ 
se da tè, discoteche, ritrovi 
per giochi elettronici, videota- 
pes Ogni giorno - ecco l’a¬ 


more per le statistiche - circa 
ISOmila persone si lanciano 
in questi divertimenti, E non si 
tratta solo di giovani» Sono 
state aperte sei sale da ballo 
per pensionati. Anche l cine¬ 
ma sono stati ristrutturati, con 
poltrone e aria condizionata, 
e hanno trovato nuovamente 
un pubblico. 

Ma non mancano «i proble¬ 
mi». in alcuni di questi ritrovi 
ragazze in bikini hanno fatto, 
eufemisticamente, da hostess 
d» sala da balio E arrivata In 
dosi massicce la pornografia. 
Durante questo anno, sono 
stati confiscati lOOmlia libri « 
8Qmila cassette pornografi¬ 
che. La questione è complica¬ 
tissima, ^ tratta - dicono ì di¬ 
rigenti di Canton - di respin¬ 
gere la «contaminazione* non 
gli stranieri. 


l'Unità 

Domenica 
22 novembre 1987 
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Polonia 

Referendum: 


_ NEL MONDO _ 

I Elicottero Usa «allontana» da un mercantile due unità iraniane 


Kererenaum: n à * t 

stós Scontro evitato nel Golfo 


m VARSAVIA. Il 29 novem¬ 
bre prossimo non più del $5 
per cento dei polacchi si re¬ 
cherà alle urne in occasione 
del referendum voluto dal go¬ 
verno per approvare la grave 
Stretta economica che do¬ 
vrebbe consentire al paese di 
uscire da un deficit pubblico 
ormai al livelli di guardia, lo 
ha affermato Ieri a Varsavia II 
Centro dell'opinione pubblica 
cha opere presso la radio tele¬ 
visione polacca che ha con¬ 
dotto un sondaggio il 16 e li 
17 novembre scorsi all'Indo¬ 
mani dell'annuncio degli au¬ 
menti del preul di circa il 
150% per alimentari, energia, 
carburanti, affitti e riscalda¬ 
mento. In sede referendaria i 
polacchi dovranno appunto ; 
approvare o restringere que¬ 
sta stangata economica in 
cambio della quale Jaruwlskl 
premane il varo di misure di 
democratlttMkme 
Stando al Centro dell'opi- 
nlone pubblica dunque solo il 
65% si recherà site urne. 01 
questo 55%, l’87% è orientato 
ad accettare le misure restritti¬ 
ve proposte del governo In 
campo economico e II 92% 4 
disposto a rispondere «si» alla 
riforme politica, li sondaggio, 
ripetiamo, è stato realiuato il 
16 e il 17 novembre e lo stes¬ 
so Centro deH'opInlone pub¬ 
blica mette sulrawlso sulle 
possibili osclllastoni de) dall 
man mano che c) si avvicina 
•Ila data del 29. Pai risultali 
resi noti ieri si apprende inol¬ 
tre che la percentuale di colo¬ 
ro che sono decisamente con¬ 
trari a recarsi alle urne 4 del 
10% e quella degli Incerti del 
27%, Rispetto alle rilevailonl 
d'opinione precedenti, l dati 
del nuovo sondaggi* registra' 
no un aumento neil'affluenu 
•Ile urne del 4% ma anche un 
aumento del 2% degli asten¬ 
sionisti, E in netta dimlnuilo- 
ne II numero degli Incerti che 
registra un calo del 6%, Resta 
Infine stabile la percentuale 
del «sì» rapportata al numero 
di coloro che sono orientali 
ad accettare la stretta econo¬ 
mica mentre 4 salita del 2% 
quella-del favorevoli a nuove 
misure di democratiuailone. 


Nuovo episodio nelle acque del Golfo del braccio 
di ferro fra lisa e Iran, ma questa volta senza che si 
arrivasse allo scontro aperto: un elicottero ameri¬ 
cano ha fatto allontanare due unità iraniane che 
dirigevano verso un piccolo mercantile con la ban¬ 
diera a stelle e strisce. Ieri intanto è ripartita dal 
Golfo la portacontainer «Jolly Rubino», che fu at¬ 
taccata dai «pasdaran» 113 settembre scorso. 


■i DUBAI La «prova di for¬ 
za» Usa-iran si è svolta Ieri al 
largo dell'Emirato dì Dubai ed 
è stata rivelata da fonti maritti¬ 
me della regione. Le due parti 
tuttavia si sono per cosi dire 
misurate «con io sguardo», 
senta arrivare al confrontò di¬ 
retto Secondo la versione for¬ 
nita dalle fonti sopra citate, il 
mercantile «Gulf Fleel 104». 
una piccola nave della omoni¬ 


ma società registrala negli Usa 
ma operante negli Emirati ara¬ 
bi, mentre incrociava al largo 
di Dubai ha lanciato via radio 
un segnale di soccorso, avver¬ 
tendo che due navi iraniane, e 
precisamente un motoscafo 
veloce (forse dei «pasdaran») 
e una unità più grossa (proba¬ 
bilmente della Manna regola¬ 
re) accostavano vistosamente 
nella sua direzione Nel parag- 


B ! si trovava una fregata della 
>8 Navy. da bordo si è subito 
levato In volo un elicottero 
■Blackhawk» che ha raggiunto 
la «Gulf Fleel» Afl'apparire 
del velivolo, le due unità Ira¬ 
niane hanno cambiato rotta e 
si sono allontanate L’episo¬ 
dio è la ennesima riprova di 
come la massiccia presenza 
navale Usa nel Golfo tenga 
sempre la situazione sul filo di 
un possibile scontro 
A Dubai ha completato ieri 
le operazioni di scarico la por- 
lacontainer «Jolly Rubino», 
della compagnia Linea Messi¬ 
na, scortata dalla (regata «Gre¬ 
cale». È stata forse l’ultima 
operazione di scorta del «Gre¬ 
cale» che ai primi di dicembre 
lascerà il Golfo, per il previsto 
avvicendamento, Insieme al 
«Perseo» e allo «Scirocco» La 


«Jolly Rubino» tornava in quel¬ 
le acque per la pnma volta dal 
3 settembre scorso, quando 
l’unità venne attaccata e col¬ 
pita da un’Imbarcazione velo¬ 
ce dei «pasdaran», in quella 
circostanza il comandante ri¬ 
portò la frattura del femore 
Sulla «Jolly Rubino* sono im¬ 
barcati attuaimente 22 mantti- 
mi, quattro dei quali erano a 
bordo al momento dell’attac¬ 
co Attraccata a Pori Rashid 
(lo scalo commerciale di Du¬ 
bai), la nave ne è npartita len 
nel pnmo pomeriggio Intanto 
l'aviazione irachena ha com¬ 
piuto leu sera un incursione 
contro un «importante obietti¬ 
vo navale* - termine con il 
quale nei comunicati iracheni 
sono designale le petroliere - 
nel pressi della costa iraniana 
nel golfo Lo ha annunciato a 


Baghdad un portavoce milita¬ 
re Iracheno, citato dall agen¬ 
zia «Ina» 

Nei settore settentrionale 
del Golfo invece, nei pressi 
dell'isola di Farsi, c'è stato un 
attacco contro il mercantile 
greco «Jimilfa». di 29mi!a fon* 
neilate Ne ha dato notizia per 
radio lo stesso comandante 
della nave, specificando che 
I attacco è stato compiuto da 
«un motoscafo armato» (vero¬ 
sìmilmente una imbarcazione 
dei «pasdaran») ma non ha 
provocato danni Sempre nel 
braccio di mare di Farsi altre 
tre mine sono state individua¬ 
te e distrette ieri dal cacciami- 
ne statunitense 

Nel complesso comunque 
la giornata di len è stata di 
relativa calma, anche sul fron¬ 
te terrestre Una calma tutta¬ 


via che fa seguito ad un vero e 
proprio crescendo di incur¬ 
sioni aeree, culminate nei tre 
attacchi sferrati nel giro di 40 
ore sulla centrale nucleare ira¬ 
niana di Bushehr A proposito 
di quest’uttima, il direttore 
dell'Ente atomico iraniano 
Resa Amrollahi ha (issato m 
12 morti e «diversi feriti* il bi¬ 
lancio complessivo e definiti¬ 
vo dei raid (come si ricorderà 
\ 1 persone, fra cui un tecnico 
tedesco occidentale, erano ri¬ 
maste uccise nel corso della 
prima incursione) 

Da Baghdad il portavoce 
militare irakeno ha smentito le 
notizie di fonte Iraniana relati¬ 
ve a operazioni su larga scala 
condotte nel giorni scorsi da 
«pasdaran» e guerriglieri curdi 
pro-ìraniam nelllrak nord¬ 
orientale 


Una scommessa per Turgut Ozal le elezioni anticipate di domenica 

Gli esponenti già banditi dai militari di nuovo sulla scena dopo il referendum 

Turchia alle urne con i leader «storici» 



Domenica prossima gli elettori andranno alle urne 
in Turchia per le elezioni generali anticipate: le 
prime cui partecipano i leader tradizionali, come il 
conservatore Suleiman Demirei e il social-demo¬ 
cratico Bulent Ecevit, che erano stati banditi dalla 
vita politica dopo II colpo di stato militare del set¬ 
tembre 1980. Il bando 0 decaduto a settembre 
scorso in forza di un referendum popolare. 


■H Per il primo ministro 
Turgut Ozal e II suo «ertilo 
della madie patria è una vera 
e proprie «commessa Battuto 
dal colpo elettorale (sla pure 
di strepe misura) sul referen¬ 
dum che ha riammesso I lea¬ 
der .sospesi, nel 1980. Osai 
cerca ora di ballare I suol av¬ 
versari sul tempo. Le elezioni 
anticipate sono state convo¬ 
cate Infatti subito dopo II refe¬ 


rendum di settembre propria 
per chiamare 11 popolo alle ur¬ 
ne prime che I leader .storici, 
della vile politica turca aves¬ 
sero Il tempo di orfianlzztrsl. 
di ritorni le ossa e di rinverdire 
la loro Immagine agli occhi 
dell'elettorato (anche se In 
realtà avevano continuato ad 
operate dietro le quinte, con 
lo schermo del «nuovi, partili 


ammessi dalla giunta milita¬ 
re) Perché $1 potesse votare 
domenica prossima, però. 
Osai ha dovuta tor passare In 
Parlamento - dove dispone di 
212 seggi su 400 - una nuova 
legge elettorale che dimezza I 
termini della campagna elet¬ 
torale, riducendola da 90 a 45 
giorni, ed t questa un ulterio¬ 
re motivo di polemica e di 
aconito con I partiti dell'op- 
posizione. 

Le previsioni daniio il pre¬ 
mier come vincerne, (amo più 
che il suo diretto rivale Sulei¬ 
man Demirei (che ora ha pre¬ 
so ufficialmente la guida del 
Partito della iena via, (ino a 
settembre da lui ispirato die¬ 
tro le quinte) ha avuto nel re¬ 
ferendum sul ritorno «ila vita 
politica, suo e degli altri lea¬ 
der «sospesi», un risultato lar¬ 


gamente inferiore alle aspet¬ 
tative, Ed anche nel campo 
della opposizione socialde¬ 
mocratica le acque sono al¬ 
quanto agitate, per la polemi¬ 
ca che oppone il leader del 
Partito socialdemocratico po¬ 
pulista Erdal Inonu a Bulent 
Ecevit, che tornando alla vita 
politica attiva non sembra di¬ 
sposto a giocare un ruolo che 
non sia, a sinistra, quello del 
numero uno, 

E tuttavia le cose non sono 
cosi scontate come potrebbe¬ 
ro apparire Se anche Ozal 
avrà la maggioranza e potrà 
governare per altri cinque an¬ 
ni, bisognerà vedere quanto 
ampi o ristretti saranno i ter¬ 
mini di questa maggioranza e 
soprattutto se il premier sarà 
in grado di portare davvero 
avanti il processo di democra¬ 


tizzazione del paese Non è 
solo una questione dì politica 
interna o un problema mora¬ 
le sul tappeto c’è la richiesta 
di adesione della Turchia alla 
Cee, che Ozal ha presentato 
come il suo asso nella manica 
(promettendo, se vincerà, al¬ 
tre significative - ma non defi¬ 
nite - «iniziative di polìtica 
estera») ma che è condiziona¬ 
to al rispetto rigoroso del dirit¬ 
ti umani e al ripristino di tutte 
le libertà E il caso del due 
dirigenti comunisti arrestati la 
settimana scórsa appena han¬ 
no messo piede in Ibrehla 
non è certo incoraggiante 
Un altro interrogativo che 
pesa in line sui futuro di Uugul 
Ozal, è il risultato che otter¬ 
ranno gli integralisti islamici, 
organizzati nel Putito del be¬ 
nessere U crescita dell'inte¬ 


gralismo, espresso allora dal 
Partito per la salvezza nazio¬ 
nale di Necmettin Erbakan, fu 
uno dei motivi addotti dai mi* 
litan per prendere il potere 
nel settembre di sette anni fa 
Se ora gli islamici riuscissero a 
superare la preacntta soglia 
del dieci per cento e ad entra¬ 
re in Parlamento, non sarebbe 
solo un motivo di disappunto 
e di malcontento per i genera¬ 
li Gl che è sempre un perico¬ 
lo) ma anche una sconfitta di 
quel laicismo, diremmo quasi 
esasperato, che Kemal Afa- 
furie aveva posto sessantanni 
fa aita base delia vita politica 
turca e cui tutti i partiti ancora 
oggi si richiamano. Ma 4 pro¬ 
prio qui il dilemma psicologi¬ 
co e storico di un paese pe¬ 
rennemente in bilico fra l’Eu¬ 
ropa e II Medio Oriente, 


«Vernicino» nel Texas 

Toma finalmente a casa 
la piccola Jessica 
dopo un mese in ospedale 


wm L'Incubo è davvero Uni¬ 
to. U piccole Jessica Mclun 
che un mese te rim»«e prigio¬ 
niere in (ondo a un pozzo e 
venne poi salvato. Ieri t torna¬ 
ta a casa. Nella loto la vedia¬ 
mo sorridente e disinvolta 
mentre, tenendo per mano la 
madre, lascia li Memorial Ho¬ 
spital di Midland nel Texas 
bersagliata dai flash dei foto¬ 
grafi In ospedale Jessica c'è 
rimasta per quest trenta giorni. 
Quando venne estratta dal 


pozzo nel quale era caduta, I 
medici temettero di doverle 
amputare un piedino, vele In¬ 
fatti un printuplo di cancrena 
dovuto alla trattura detta ca¬ 
duto, all'umidità del pozzo e 
aito denutrizione della picco¬ 
la. li peggio perù è stato fortu¬ 
natamente «congiurato. Dopo 
un mese di cura Jessica sem¬ 
bra aver superalo anche lo 
shock emotivo e quando ieri ù 
uscito dall'ospedaw ha affron¬ 
tato | fotografi e giornalisti, 
che l'assediavano in tutta we- 
gria 


■' Un po’ di ottimismo per l’Europa spaziale 

Successo del razzo Ariane 
die mette in orbita un satellite 


UBABNA VI INVITA A SCAMBIARVI 
UNA FORTE STRETTA DI MANO. 


MRFARtai II successo 4 
doppio, Dà un lato assicura 
l'avvio di una relè televisiva 
europee via satellite perchè 
dopo |l Tv-Set l la Repubblica 
federile tedesca ha già pron¬ 
to UTv-Sat 2 e i francesi I satel¬ 
liti televisivi TdM e Tdl-2, ge¬ 
melli di quelli tedeschi, del 
peso di due tonnellate ciascu¬ 
no o della potenza di 3.200 
watt forniti dagli immensi 
pennelli solari, due grandi all 
di 19 metri di larghetta; dal¬ 
l'altro perchè Ariane 4 già «af¬ 
fittato» per tutti i lanci previsti 
nel I960 - dito complessiva¬ 
mente, e spesso con due sa¬ 
telliti per ogni lancio - e un 
fallimento ai attesta ventesi¬ 
ma prova avrebbe tatto rifluire 
verso gii Stali Uniti una parte 
cospicua del clienti del vetro- 

Ma non si tratta soltanto di 
questo. Ariane 2, utilizzato ia 
notte scorsa, non 4 che un 
gradino supplementare nella 
costruzione di vettori sempre 
più potenti Tra un anno do¬ 
vrebbe entrare In servizio 
Ariane 4, capace di satellizza¬ 
re «oggetti» di A lonnellatM 

sa degli anni 90, dei «mostro» 
Ariane 5 progettato per spin¬ 
gere in orbita la navetta far¬ 


la volta, nei io lancio aeiia 
serie, aveva avuto un grosso 
guaio, (i blocco del terzo sta¬ 
dio spinto da un motore orlo- 


AUOUtTO PANCALDI 


Il raz 2 o Ariane, al suo ventesimo lancio, ha messo in 8-nica (^ndoiwnte cot um 
orbita, alle tre e mezzo di sabato mattina (ora (rance- JJJJSfMSe 1 'CI? 
se) Il satellite televisivo tedesco Tv-Sat 1 che più tardi 
ha raggiunto la prevista orbita geostazionaria a 36mi- smesso audacemente in tutta 
la chilometri dalla Terra. Il successo del vettore fran* l'Europa anche se a quell’ora i 

2JBWSlt'ehlnrenrendeìl^molX? SKfSSl MH5 

dell Europa spaziale che comprende li progetto ner ^ p rova dei fuoco per i 
mes e la stazione orbitale Columbus. tecnici delia società Ariane- 

space che avevano lavorato 
attorno al motore ribelle per 

--- 1 AUÙUàTO PÀNC ’ ÀlfcT- - eliminarne il difetto iniziale e 

mtww* » v per ^curare \\ successo del¬ 

la lunga serie di lanci prevista 
per l'anno prossimo 
Come dicevamo, tutto ha 
funzionato secondo l piani e 
secondo le speranze; 19 mi¬ 
nuti e 19 secondi dopo i> lan¬ 
cio il satellite era «liberato» su 
un’orbita bassa e avviato suc¬ 
cessivamente su quella geo- 
stazionaria da dove, una volta 
effettuati i controlli e spiegate 
te grandi ali dei pannelli sola¬ 
ri, entrerà al servizio di 300 
milioni di telespettatori poten- 

■fiittì sanno comunque che 
ia conquista delio spazio è 
una partita aperta e che se 
Ariane rappresenta oggi un 
vettore cui non manca la 
clientela ciò è dovuto non sol¬ 
tanto alla sua affidabilità - che 
non è mai garantita al cento 
| per cento - ma alla catena di 
insuccessi anche tragici che 
hanno per motti mesfotocca- 
to la Nasa americana al suolo 
permettendo alla concorren¬ 
za europea di recuperare un 
po' dell'enorme terreno per¬ 
ii razzo Ariane nel momento del lancio dalla base di Kourou In duro in discussione e in eco- 

_ "entrataloSftSSSP^ 



Londra, principio d’incendio Parigi, un nudo di Modigliani 
in un’altra stazione del metrò venduto a nove miliardi 



«LONDRA Là stazione del¬ 
la melropolltana di Euslon, a 
meno di duecento metri da 
quelli dell'Incendio d! merco¬ 
ledì «era, è alala evacuata In 
fretta e furia Ieri pomeriggio 
per un principio di Incettalo 
ad una acala mobile Erano 
circa le 13 (le 18 In Halle) 
quando alcuni passeggeri 
(vano visto del (timo uscire 


dm» «caie mobile che collega 
Il «alone cenlrale della stazio¬ 
ne alla biglietteria della me¬ 


tropolitana È scattalo subito 
l'allarme PIO di 200 persone 
sommate evacuate dalla sta- 
«lolWhentre sopraggiungeva. 
no I vìgili del fuoco Non sono 
segnatoli feriti, solo molto 
spavento L'Intera stazione è 
rimasta bloccata per oltre 20 
minuti Intanto Mariella San- 
tetto, la ragazza Italiana rima¬ 
sta ustionata nel rogo di 
King's Cross, è siala sottopo¬ 
sta ad una prima operazione 
Segno anche che le sue con¬ 
dizioni migliorano 


mi PARIDI "La bella roma¬ 
na., uno del più bel nudi di 
Modigliani è stato aggiudicato 
Ieri notte, nella grande asta di 
Drouol che disperdeva la col¬ 
lezione di Georges Rensnd, a 
41 milioni di banchi circa 9 
miliardi di lire il prezzo piu 
alto mal pagato In Francia per 
un autore moderno L acqui¬ 
sto è stato latto per telefono e 
reslano dunque .conosciute 
l'Identità e la nazionalità del- 


I acquirente L'altro Modiglia¬ 
ni, «Donna con la cravatta ne¬ 
ra* dei 1917, è andato a un 
collezionista giapponese per 
34 milioni di franchi circa 7 
miliardi di lire Come era pre¬ 
vedibile, ritirati dalla vendita i 
due Van Gogh incamerati dal 
ministero della Cultura, è Mo¬ 
digliani che ha costituito II 
«clou, dell'asta nel corso del¬ 
la quale la «Conversazione* di 
Matlsse ha superato I due mi¬ 
liardi di lire 


Stringete la mano al vostro avversario e inrate a giocare al Gioca defPOste, fentusiasmante gioco die potete ricevere subito in regalo acqui¬ 
stando grappa Libarna Dopo poche portile vi renderete conto che questo gioco appartiene al mondo semplice, vero e genuino di grappo li¬ 
barmi Al Gioco deirOsfe, infatti, si giocava tanto tempo fa nelle osterie di campagna. Anzi, fu proprio un oste desideroso di far divertire ì suoi 
dienti ad inventario. E nel suo intento foste riuscì perfettamente: per anni il Gioco delfOsle impegnò gruppi rii amici, nemici o semplici passanti 
in lunghe ed entusiasmanti partite in cui fmgegno, fobilitb strategica e b buona memoria vennero messe a dura prova. Oggi, a dislonzo di 
tanti anni, libarna riscopre questo antico gioco e ve b propone nella sua versione originale. Giocate con uno, due, tre, quonte persone vo¬ 
lete. E olla fine, chiunque sia il vincitore, gustate insieme un sorso di grappa Libarna: sarà come scambiarsi una forte stretta di mano. 

CON GRAPPA LIBARNA RICEVI SUBITO IN REGALO IL GIOCO DELL'OSTE. 
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L e ptmlmjka, ha I 
sgol archiliavi nel¬ 
la profonda rlfor- 

_ ma dell'economia 

***** e nello sviluppo 
della defnocratla In ogni cam¬ 
po «Uà società sovietica: al- 
Itsverto la traspannaa delle 
declslplildélleCituslonl e la 
partecipasene popolare alla 
lormaMone della volontà col- 
leniva; attraverso la costruzio¬ 
ne dell'autogestione come 
potere del popolo che dovrà 
esercitarsi prima di tutto con I 
Soviet ripristinati nel loro ruo¬ 
lo originarlo. E la cultura della 
democrwla socialista - ha 
dello Oorbaclov - dalla sfera 
della politica deve espandersi 
e permeare tutte le sfere dei 
rapporti umani, perehè dal 
confronto Ira le idee nasce la 
variti, parchi tale cultura puh 
sconfiggere e superare I con¬ 
notati nefasti che attualmente 
dlstorcono la vita sociale. 

«Àbramo bisogno di de- 
mocrasla comi dell'alta., si 
allarma nell'Unione Sovietica; 
«Non Ci socialismo senta de- 
mocrasla* Iti echeggiato negli 
acciai gemi il Comitato cen¬ 
trale del Partito operaio socia¬ 
lista unificalo ungherese. 

Alla mia mente tome II mo¬ 
nito di Toglittll nel promemo¬ 
ria del 'gii che bisognava re¬ 
ttemele in pieno neua dottri¬ 
na e nelle pratica II concetto 
che non vi i eoclallamo se 
non nel più empio e conse¬ 
guente (viluppo democratico 
dello Sialo e nelle trita demo¬ 
cratici delle masse. 

Alle mia memoria toma 
l'eHarmaiiane di Enrico Beh 
inguer che noi comunltu Ile- 
Beni consideriamo la demo- 
eresie «un valore universale-. 
Ora*' parole Berlinguer le 
aveva pronunciate aMosca, 
diecianni le, ed In U 2 novem¬ 
bre scolio, chiamato alla stes¬ 
sa tribuni, ho disto nella sua 
■estuanti quell'alfennsslone. 
Non certo per un qualche spi¬ 
rilo di rivalsa, per una qualche 
provinciale preeuiuione: rem- 
mal, ricordando quella dlchfa- 
ttudona, abbiamo voluto sot- 
tQllnaare ohe i dall'autono- 


_Il 70° celebrato a Modena _ La perestrojka e la pace 

Necessità e difficoltà di una svolta Dalla coesistenza alla cooperazione 

Riforma economica e democratizzazione Comunisti italiani e sinistra europea 

Natta: noi e l’Ottobre 


nell'Un» tra conservazione 
del possalo e rinnovamento 
verso II futuro. Basta a lare in¬ 
tendere che il disegno perse- 

8 sito dalla direzione di Gor- 
aclov ha messo In molo un 

{ irocesso nel quale certamen- 
e potranno manifestarsi an¬ 
che Impazienze controprodu¬ 
centi, ma II cui esito sari deci¬ 
so dalla fermezza e dalla tra¬ 
sparenza con cui verranno af¬ 
frontati I veri e più pericolosi 
ostacoli che Insorgono dal ri¬ 
stagno, dalle strozzature, dal¬ 
le involuzioni del passato nel¬ 
le strutture e nella mentalità 
della società, del partito, dello 
Stato sovietici. 

Va rilevala in proposito - 
sul plano metodologico - la 
dinamica della ptnstmjka. 
Essa ha preso avvio dalla 
percezione di pericoli imma¬ 
nenti e di necessiti Indifferibi¬ 
li; ha individualo le esigenze 
generali nel cui ambito dove¬ 
va procedere il suo svolgi¬ 
mento, ma non in rapporto a 
traguardi gli prescritti nelle 
codificazioni teoriche o nel 
cielo immobile di una storia 
gli prestabilita. Operando nel 
presente, la ptmtrojka ha 
dovuto risalire e ridlacutere II 
pestato, fino alle scelie e alle 
tragedie del periodo tra le due 
guerre; elsa è venula via via 
definendosi come sperimen¬ 
tazione che nel suo colio aco¬ 
pre problemi non tempre pre¬ 
visti e come medicatone ira 
passato « presente, tra votan¬ 
ti e posalblliti, tra le diverse 
visioni e correnti e interessi 
evidentemente presenti nel 
partito e nella aocleli, e l'ob¬ 
bligo della sintesi volte «I foto- 


«uunra* inneavas, w nvw 
diesatane di veriti destinale, 
per le fona stesse dell'espe- 
rienia, a entrare nelle pratica 
dall'elione rivoluzionaria e a 
ÌUrittM 

Ad oltre un anno del ir 
Congresso del Pena si i potu¬ 
to constatare che pesai alenili- 
caiM Bono Hett compiuti, M» 

•I badia non scambiare I prò- 
posili, pure metodicamente 
perseguiti, con le reniti elfet- 
baie. Sarebbe semplicemente 
aeauido ritenere trite «Il più i 
latto*; che II convoglio delle 
nuovi rtvoluztaneormel pro¬ 
cede atri rettilinei binari delle 
ritorna economica radicele e 

dalle democratttuztone della 

trite (Malica, 

No, lit ptmlmjka contali- 

ace reta prova ardua che devo 

«muovere montagne alte co¬ 
me le Alpi; nelle ttiuiture del¬ 
la Meleti e delle istituzioni, 
nelle abitudini di massa che 
Ite som derivale («cordiamo¬ 
ci le deBnlztone che lenta 
diede della terribile tonta Inar- 
dUe dalle abitudini aocleli); 
nelle mManta di Ione con- 
setvatrtd attivamente presen¬ 
ti, Me con l’opposlMone aper¬ 
te, aia coi! ammantami nelle 
bandiere delle ptmlmjka 
parchi dietro nulla cambi; aia 
neB'lmpaMettu di ehi llluml- 
nlsllcameme ritiene che basti 
urte dichiarazione di volontà, 
una qualche misura anunlni- 
ttrettve perchè la creazione 
nuova al plasmi e al dispieghi 
con piena vitalità. 

Il cammino à impervio - I 
prossimi due, tre anni saranno 
cruciali, dice Gorbtctav - ver¬ 
so l'alfwclnsnle traguardo dì 
lare riviere creativamente, 
nella malli di oggi e di doma¬ 
ni, gli Ideali delle Rivoluzione 
d'Ottobre. 

Sarebbe prove di petulante 
«UReritatalltà se noi volessimo 
sentenziare tu ogni momento, 
au ogni passaggio dell'attuale 
vita MVlellca, 

M a basta un richia¬ 
mo all'amara vi¬ 
cenda del rampa- 

_gno Eltaln, segro- 

mmmmm tw to del partito di 
Mosca, estromesso dal suo In¬ 
carico, dal quale si era prece¬ 
dentemente dimesso; alla 
pubblicazione del resoconto 
del dibattilo relativo, con I 
«Mi rigurgiti di epoche buie; 
alle protesta «morate nell opi¬ 
nione pubblica moscovita - e 
tra ease quella di giovani co¬ 
munisti del Komsomol - e poi 
al nuovo Incarico assegnato 
qualche giorno la allo stesso 
Biuta: bssta questo richiamo 
e dare misura di quanta aperta 
e acuta sla la partila In atto 


■e II segretario del Pei ha aperto il colpa di cui egli e il suo entourage si che* della storia risponde anzitutto ciate il 2 novembre da Gorbadovam "retta® e i continenti atatali 

suo discorso rivelando le novità di sono macchiati. Riemerge Krusciov al dovere di restituire ti nome e I o- pare davvero pnva di senso, ai limiti dall su per cento delia popo- 

lorma e di contenuto politico-ideale con l'audacia del XX congresso. Al nere alle vittime della repressione e del dogmatismo patetico, la potami- lazione mondiale, schiacciali 

delle celebrazioni del 70- a Mosca. Il ripristino, alta scavo della venia, a di dare piena misura alla grandezza ca che negli anni passali fu condotta dal debiti, dalla carestia, dal- 

primo dato significativo è l'avvio di cui oggi sono impegnali I sovietici, delta sforzo sostenuto dai popoli e anche da qualche comunista Italiano I arretratezza, da disagila- 

una riflessione nuova sul passato, dal hanno contribuito anche storici ita- dai comunisti sovietici. Ma si tratta contro la constatazione che lUrss glìanze crudelir Guardando a 

] 917 agli anni della stagnazione. Ri- liani, comunisti in particolare, ed ha anche di un’esigenza che investe la andava logorando e perdendo la questa che emerge come la 

tornano tutti i nomi della Rivoluzio- avuto questo significato anche il vo- sfera delle idealità e dei traguardi spinta propulsiva della Rivoluzione contraddizione pm dirompen* 


che fece tutt'uno con le sue 
ongini? 

In una parola cosa significa 
essere comunisti italiani oggi? 
Lo sapete, è la domanda che 
sottilmente insinuano o bru¬ 
talmente d intimano quel can¬ 
tori de) tramonto delie ideolo¬ 
gie dietro cui si nasconde l'i¬ 
deologia detta rinuncia, del¬ 
l'evasione, dell'accettazione 
del mondo cosi com'è. 

Ebbene, al cimenti teorici e 
pratici di questo nostro tem¬ 
po, il Pei va - deve andare - 
con il patrimonio intero delle 


tornano tutti i nomi della Rivoluzio¬ 


ne «senza santificare gli uni e senza lume pubblicato dall'«UnÌlà» intitola- dell’attuale corso politico, aprendo 
satanizzare gli altri*, riprende la ri- lo «Se vince Gorbaciov», ispirato a varchi tra tabù ossificati, inerzie dìf- 
flessione sulla svolta leniniana della analisi oggettiva e spirito di venta. fuse c conservatorismi. Ad ostacola- 
Nep, ritorna il giudizio su Stalin: la Questo riempire le «pagine bian- re le sincere parole di critica pronun- strojka. 


sfera delle idealità e dei traguardi spinta propulsiva della Rivoluzione 
dell’attuale corso politico, aprendo d’Ottobre. 
varchi tra tabù ossificati, inerzie dif* Natta ha quindi affrontato i conte¬ 
fuse c conservatorismi. Ad ostacola- nuli e i riflessi mondiali della pere- 


l’arretratezza, da disegua- con il patrimonio Intero delle 
glìanze crudeli? Guardando a sue Idee, delle sue esperienze, 
questa che emerge come la della sua storia fatta di conti* 
contraddizione più dirompen- nuità e di rotture, di luci e di 
te della nostra epoca si com- ottuscamenti, ma di fedeltà 


prende che le nozioni di im¬ 
perialismo, di colonialismo, di 
politica di potenza, non sono 
pure cianfrusaglie. 


ininterrotta alle ragioni della 
propria esistenza, alla causa 
degli oppressi, agli interessi 
profondi della nazione e de) 
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Certamente, tocca prima di consorzio umano, 
tutto ai popoli del Terzo mon- Dopo il nostro insuccesso 
do l'impegno ciclopico dell’a- alle elezioni dello scorso giu* 
scesa dal sottosviluppo, ma I gno qualcuno ha ietto nello 
capitali, la tecnologia e la specchio dette proprie brame 
scienza ricondotti dalla rider- la fatalità del declino dei co- 


* '=•! 


ca delle armi più micidiali al munisti Italiani. Vedremo di 
servizio della vita dell’uomo e deluderlo, 
della natura, debbono volger- Sta di fatto che il nostro 
si dai paesi di più alto sviluppo partito è la più grande forza 
a quest’opera grande di sai- comunista dell’Occidente 
vezza e di redenzione umana, non soltanto europeo: ne 
E per questo c’è bisogno an- dobbiamo avere coscienza, 
che dell’Europa occidentale, senza superbia stolida, ma col 
Certamente, non come essa è vigile sentimento della re¬ 
oggi, divisa, pigra, dominata sponsabilità che ne deriva per 
da logiche subalterne e mer- ognuno di noi. 
cantili. 

Noi siamo convinti che prò- _ 
cedendo In ordine sparso, per A farci quello che 
ogni paese europeo la sorte f % tórno non sareb- 
sarebbe quella del declino e be bastata la pon¬ 
te forze di sinistra rimarrebbe* sente ondata della 

ro perennemente perdenti ri* Rivoluzione di¬ 


spetto al processo di interna- tobre che determinò la nostra 
zi ovalizzazione della vite eco- nascita dal ceppo robusto del 
nomica e politica nel quale te socialismo Uauano; non sa* 
grandi concentrazioni della rebbero bastati la resistenza al 
ricchezza e del potere, i co- fascismo e la guerra razionate 
lassi della finanza e dell'indù- di liberazione nelle quali pe¬ 
stila di qua e di là degli ocea* gommo II prezzo più duro; 
ni, fino ad oggi hanno guada- non sarebbero bastati fi tega* 


gnato molte mani della parti¬ 
ta. C'è bisogno che le force 


me costante con te Repubbli¬ 
ca, con gii interessi quotidiani 
e te aapuaztonl più alte degH 


proprio sul piano metodologl- 

no la mediazione a maligno 
telicelo. Assunta come fine In 
ae Meno la mediazione i cer¬ 
tamente anonimo di paralisi; 
ma adottata come meno di 
unità delle lame chiamate ad 
operare, essa è indeclinabile 
condirtene per fattone. 

N ella chiare» del 
conlronto, nella 
democraticità del- 

_ le scelte sono te 

premesse dell'uni¬ 
tà, ma l'unità è essenrlale. e lo 
dico per noi, per II nostro par¬ 
tito, se vogliamo agire e com¬ 
battere con successo, con 
sperar)» di poter trasformare 
e lu progredire l'Italia. Non vi 
t dubbio che caraneristico 
della riforma è la sua India»- 
lutala connessione con le ne¬ 
cessità e le possibilità della 
pace. 

Il protendo rinnovamento 
economico, culturale, politico 
dell'Urss ha bisogno della pa¬ 
ce; Il tatto che la dìrertone so¬ 
vietica lo abbia dichiarato dal 
primo giorno e ostinatamente 
petsegulto negli ultimi tre anni 
con Inlntarrona Intristiva, non 
è stato davvero segno di de- 
botetta, ma di torta. 

Dal giorni del suo insedia¬ 
mento e in progressione strin¬ 
gente, la nuova direttone del- 
Puntone Sovietica è venuta at¬ 
tenuando la necessità che 
dall'unità crescente del mon¬ 
do, derivante dalfinlerdlpen- 
denra dei rapporti tra tulli I 
paesi, dall'interazione tra ogni 
tatto, grande o piccolo che si 
verifica nel tessuto delle rela¬ 
zioni economiche e politiche 
Intemattooall e, prima ancora 
e soprattutto, dall lncombcre 
sull'umanùà della ipoteca ato¬ 
mica: da lutto questo deve 
conseguire un «modo nuovo 
di pensare, la politica estera 
degli Stati, la collocazione di 
questi nell’arena Internaziona¬ 
le, I termini del conlronto e 
della compattatane tra I diver¬ 
si sistemi sociali, Il presente e 
Il destino del mondo, della 
natura, dell'uomo. 

•Un nuovo modo di pensa¬ 
re*: non basta la distensione, 
non basta la coesistenza Inte¬ 
sa come precario armistizio, 
occorre passare alla coopcra¬ 
zione tra I popoli, gli Stali, i 
statemi diversi per lo salvezza 
comune e per la soluzione del 
problemi Immani che stanno 
dinanzi al consorzio umano. 
Questa è l'essenza della Impo¬ 
stazione che da tre anni lutea- 
se l'Iniziativa polìtica e diplo¬ 
matica dell'Urss. 

Ancora una volta la mente 
ritorna al passato, alla metà 
degli ennl 50, quando II com¬ 
pagno Togliatti - come abbia¬ 


mo ricordato alTassemblea di to del Pei nel confronti di atti sira partecipazione al Forum 
Mosca - dalla riflessione sul di governo a di partito dei co- che a Mosca tra tl 4 e ii 0 no 
limile segnato ad ogni antago- muntati sovietici e più com- ventare, ha riunito I rappre- 


llmltc segnato ad ogni antago- muntati sovietici e più com- ventare, ha riunito I rappre- 
nismo dalla nuova dimenalo- plesslvamente nel confronti sentami di tante forze comu¬ 
ne atomica del mondo, ricavò del modello di società del- nfale, socialiste, progressiste, 
la conclusione che «borghesi l'Un». di liberazione, di tutto « mon- 

e proletari., «credenti e non E stato un atteggiamento do: occasione che si e rivelata 
credenti» dinanzi alla minse- prolondamente giusto, altamente positiva per i tran¬ 
cia dovevano - e debbono - Avremmo olle» U dignità in- chi confronti, gii intendimenti 
trovare assieme le vie della lelleltuale, la dirittura interna- convergenti, le suggestioni te- 
salvezza. standista e la credibilità di rande cui ha dato luogo. 

Quando fu latta quella at- grande (arca nazionale del Pei Abbjamo detto al Congrua- 


della Iniatra convergano in di- e le aapuaztonl più alte degH 

segni e su denominetori co- .operai e dei lavoratori e tutte 

munì perchè l’Europa ocd- re Infinite lotte aottenute nel 

stra partecipazione al Forum mintati, che oggi debbono ri- per II disarmo, per la redpro- dentale si unisca nel rinnova- trascorso quarantennio per la 

che a Mosca tra il 4 c il fi no pensare i] cammino complu ca sicurezza tra i blocchi, la mento delle strutture e degli pace, per i diritti della donna, 

ventare, ha riunito t rappre- to, I successi realizzati - e so- cui contrapposizione ha avuto orientamenti, perche In que- «et 11 lavoro e lo studio, perle 

no sud rilevantissimi, basii nel nostro continente il suo sla parte del continente, che libertà civili. Hate queste so- 


considerare le conquiste dello epicentro nevralgico. E in fu culla dell'Idea e della lotta no rat 
-Stato sociale. - e te scontine questa prospettiva di ridono- socialista, esse - l'idea e la che il 
patite, nelle cose e nella culto- ne degli armamenti nucleari e lotta - riprendano a «aiutare Ma 


r ragioni effettive di quello 
te tira è diventato. 

Ma alla base di questo per- 


ra, soprattutto lungo II trascor- convenzionali, di misure di fi- il motore della dialettica so- coreo storico c'è aiata la co- 
so decennio dell’oltenslva del ducìa politica che occorre date e della competizione po- stante intelligenza del reale. 


salvezza, 

Quando fu (alla quella al- 


formazione non era d’accor* se avessimo taciuto - o btasci- 


Abbiamo dello al Congres¬ 
so di Firenze, che il Pei costi- 


do il Papa che fulminava i co- calo giustificazionismi confusi tutece «parte integrante della 
numlstiitallani, ed anche i so- - dinanzi agli errori, ai mali, sinistra europea*. Con tale 
alla regressione che oggi ven* scelta non abbiamo voluto 


capitalismo neoliberista. fondare la sicurezza e la dife- litica. l'impegno e te capacità del 

Ecco, a questo travaglio di sa dell’Europa, non certo in E questo un tempo che se- cambiamento, deH’innovató- 
riflessione e di ricerca che disegni di nuovi poli nucleari gna inaudite accelerazioni del ne della nostra politica, 
percorre te diverse forze della o di riarmo, ed io ritengo im- processo storico; che inette in In questo Gramsci c'è stato 


munisti Italiani, ed anche i so- - dinanzi agli errori, ai mali, 
cialisti, con la scomunica; non alla regressione che oggi ven- 
era d'accordo Mao Tse Tbng gono colli, analizzati e denun- 


sinistra europea noi vogliamo 
partecipare per portare il no- 


ortante sotto questo profilo discussione filosofie che sem* e contìnua ad esserci mae- 
i consonanza di posizioni bravano consolidate nei seco- stro: con l’eroisrho del suo 


che condannava in Togliatti ciati dal Pcus! 

un presunto cedimento al ri* _ 

catto imperialista; non era T on 

d'accordo John Foster Dulles l\| no 
che orchestrava per il mando 1 ^1 na 
la «danza sull'orlo dell’abisso* A ^ di 
della guerra atomica; non era del 

d'accordo Molotov che diti- nomia politica 
cava nell'appelto dì Togliatti il trattato e si tn 


analizzati e denun- rinverdire una ovvietà storico- 
usi geografica né abbiamo tenta¬ 

to un surrettizio mutamento 
on si tratta solo di dell’identità del Pei. Al con¬ 
no}, di difesa della trario: abbiamo voluto ribadi- 
nostra immagine, re ) dati peculiari e di londo 
di affermatone dell esperienza stanca e della 


stro contributo - e per ricever- che si è verificata tra noi e il li; che sovverte assetti intema- pensiero, con te torta delta 

lo - al fine di maturare con- Psi. zìonali apparentemente defi- sua tensione menate, con te 

vergenze, intese, unità nell’a- nifi, dall Orss alla Cina, agli profondità delle sue intuizioni 

zione, che riportinola sinistra f ■% gni ipotesi, non dì- Stati Uniti fino agli angoli più sulla rivoluzione in Italia e 


mmmmm della nostra auto- politica del nostro partita ed 
nomia politica e ideale, si è abbiamo posto più nettamen- 


cava nell'appello di Togliatti il trattato e si tratta di un impe- te I esigenza, per le forze di 
pericolo della rinuncia alla gno più profondo per i grandi sinistra, detta dimensione eu- 
lotta di classe. Ma la penetra»- valori della pace, della libera- ropea della lotta di trasforma¬ 
te intuizione di Togliatti, tra zione, della giustizia. Noi rite- rione democratica e delta ri- 
tante tempeste, ha finito per niamo che te esigenze ricono- cerca di forme nuove di ittie- 
farsi strada. sciute e l processi intrapresi di sa, dì collaborazione, di unità. 

Il 7 dicembre l'incontro al radicale rinnovamento corri- k* europea non è 

vertice Reagan-Gorbaciov si- spondano a un interesse ge- un edifìcio bell e costruito alla 
gterà U primo accordo nella aerale. Ed altrettanto chiaro è cui porta bussiamo. E una 
storia per lo smantellamento e che lo sviluppo e l’affermazio- 'dea da far vivere. Sinistra cu¬ 
te distruzione di due sistemi di ne di questi orientamenti e ropea significa per noi, forze 
armi nucleari; mentre si proti- progetti per una fase nuova di socialiste, soclaldemocrati- 
tono altre trattative per te ridu- trasformazione, non rimetto- che, laburiste, comuniste, co¬ 
stone degli arsenali interconti- no in causa le scelte di strale- stiano-progessiste, e movi- 
nentaii, per te non militarizza- già, di collocazione, di conce- menti nuovi ecologisti, fem- 
zione dello spazio, per la prò* zione del socialismo che il no- 
spettiva di ulteriori passi lungo stro partito ha compiuto e che ^ 

il cammino che potrà liberare intende proseguire. «Se vince r-* ^ la 

il mondo e l’umanità dati’in- Gorbaciov», per pariar sempiì- g 

cubo che ha gravato sulla se- ce, sarà un fatto di portata fflCC 

conda metà del nostro seco- enorme, ma nessuno può _ y. , 

lo. pensare che significherà la ri- ^ dell 


i più sulla rivoltatone in Italia e 

pia- nell'Occidente. 

nge- Sarebbe sciocco affermare 


zione, che riportinote sinistra [ gni ipotesi, non dì- Stati Uniti fino agli angoli più sulla rivoluzione in Italia e 

all'offensiva nelle idée, nei ■ ■ co di cooperazio- lontani e dimenticati del pia- neU'Ocddente. 

progetti, nei programmi se- \ M ne ma di convi- neta; che penetra con Tinge- Sarebbe scrocco affermare 
condo le peculiarità della sto- venza intemazio- gnerte genetica e la letamati- che Gramsci tutto aveva prvvt- 

ria civile e la specificità degli naie, sarebbe pre- ca fino nel tessuti più riposti sto e che nei suo penderò 

interessi delle masse più gran- caria finché rimarranno aperti della morale dell’esistenza e stanno le risposte al presente 
di dei cittadini di questa parte i focolai che ardono tragica- delle regole della convivenza, die ci Interpella con 1 suol 
del continente. mente in Medio Oriente, nel II tumulto delle rivoluzioni quesiti incogniti e aspri Ma a 

In tale ambito ha avuto rilie- Golfo Persico, in Afghanistan, tecnico-scientifica, sodate, cinquantanni dalla sua morte 
vo positivo te decisione detta in America centrate, in Cam- nazionale che si intrecciano e possiamo pensare ancora a 
Federazione giovanile comu- bogia, nell'Africa australe. C'è sovrappongono, fa del nostro Ite, con i versi di Dante, «foce- 
nista italiana di aderire a titolo bisogno anche dell’Europa tempo un nodo di Interroga- iti come quei che va dì notte/ 
consultivo alla Intemazionale perché essi vengano risolti nel doni stringenti, di incertezza che porta it lume dietro e sé 
giovanile socialista. Dalla eoe- rispetto de) diritto dei popoli e diffusa, di dilemmi imperativi, non giova,/ ma dopo sé fa le 
sistenza armata alla coopera- secondo te esigenze della pa- Ebbene, in questo tempo ha persone dotte*, 
zione nel disarmo e nella sicu- ce. ancora attualità, ha senso la In questo sforzo di cono- 

rezza: questa prospettiva esal- E quale avvenire avrebbe rivendicazione deU’aulono- acenza e di tolta abbiamo gua¬ 

tante presuppone che te due l'umanità se continuassero a mia del Pei della sua originali- dato un grande movimento di 
più grandi potenze superino te operare incontrollati i mecca- tà nazionale e della sua scelta lavoratori e di popolo, abbia- 
disputa per il potere mondia- nisml implacabili che appro- di appartenenza alla sinistra mo esercitato una funzione 
te, ma anche che l'Europa fondiscono il divario, l'abisso europea quale sviluppo speci- decisiva per la nazione e per 
cresca come poto di iniziativa tra il Nord industrializzato del fico deU'intemaztonalisnio la democrazia italiana. 


possiamo pensare ancora « 
lui, con i versi di Danto, «face¬ 
sti come quei che va di notte/ 


Anche questo sarà camini- proposizione di un modello o 
no travagliato e lungo, non le la ricostituzione di una orga- 
Alpi esso dovrà superare, ma nìzzazione comunista interna- 
l'HimalaJa dei colossali com- zionale. Il passato non può es- 
plessi militari-industriati, delle sere riesumata in alcuna lor- 
dottrine strategiche e degli In* ma, senza recare pregiudizio 
teressi imperiali che hanno allo stesso processo storico in 
dominato per decenni e de- atto su scala mondiale. Nel 
cenni te relazioni intemazio- mondo dì oggi, tutto sospinge 
nati. ogni forza di progresso e di 

Passare dall’an(agonismo pace a procedere nella pie- 
alla coopcrazione tra opposti pezza della propria autono- 
e diversi su scala mondiale è mia che - per quanto ci attie- 
certamente te più ardita ne - è autonomia della nostra 
scommessa che mai abbia at- concezione del socialismo; è 
traversato te storia umana. Sta autonomia della via da per¬ 
di tetto, però, che l’utopia del correre per realizzarla; è auto- 
disarmo, l'utopia delia pace, nomia di ogni scelta di cui 
oggi ha latto te sua prima imi- dobbiamo rispondere innan- 
zione nel dialogo tra le grandi zilutto agli operai, ai lavorato- 
potenze. Senza illusioni, ma ri, alla nazione italiana, 
con nuova speranza e più sai- ti nostro partito te parte di 
da fiducia noi possiamo guar- un solo movimento, quello 
dare aU’awenire. E rivolgiamo Immenso e multiforme nel 
all’Urss l’augurio che te pere- quale confluiscono - e po- 
strojka si compia nell'interes- tranno confluire e interagire 
se loro, del prestigio mondia- sempre più ampiamente - le 
le del socialismo, e per la cau- forze di diversa provenienza e 
sa della costruzione di una ve- ispirazione e cultura che vo- 
ra pace. Tate augurio sincero girono operare per la pace, 
e appassionato è pienamente per l'eguaglianza dei popoli, 
coerente con te severità critì- per l'elevamento dell umani- 
ca che negli ultimi trent'anni tà 

ha improntato l'atteggiamen- Questo è il senso della no- 
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«Offensivo 
per chi ancora 
nel mondo 
sta lottando...» 


■■Cari compagni, da sem¬ 
pre, quando mi reco al segalo 
per volare, ho nel cuore due 
sentimenti che senio profon¬ 
di: orgoglio e riconoscenza. 
Orgoglio di vivere in un Paese 
dove posso esprimere le mie 
opinioni e, nel caso del voto, 
tuie anche pesare. Ricono¬ 
scenza, per chi ha lottalo e 
pagato anche con la vita per¬ 
che questo potesse accadere 

n nostro Paese. 

con amarena Invece che 
gscollq e leggo I dall di una 
percentuale crescente di cit¬ 
tadini Italiani che non si reca 
alle urne. 

Amereste e rammarico: 
perché ritengo il voto un dirit¬ 
to conquistato duramente: ed 
è avvilente nel confronti della 
llberit non esprimerlo ; e of¬ 
fensivo nel confronti di chi an¬ 
cora oggi, nel mondo, per la 
conquista di un minimo di li¬ 
berta ata lottando a costo di 
qualunque acetificio. 

Sandra Monne. Rovigo 


«Nelle more 
di una profonda 
alternativa 
di valori...» 


BCaro direttore, prendo 
spunto dall'articolo di Ugo 
Baduel («C« ex opinionisti •). 

Se è vero che nella nostra 
sociali tendono a prevalere le 
■ducanone Immorale» (vedi II 
quasi-depulalo Trane) e II tra- 
atoimlsmo manageriale sulle 
tanaglie di principio e le scel¬ 
to coerenti e che la .società 
civile» i più propensa a »cana- 
llssarsl elettoralmente» (non 
mi riferisco al referendum) In 
quel partili che rivestono (all 
caraneristiche, nelle more di 
una profonda e radicale alter¬ 
nativa di valori, all'Insigne 
Martelli continuo a preferire 
l'ea opinionista Bobbio, che 
sicuramente rappresenta un 
argine all'ondata egemonica 
di disvalore politico. 

PtarglecMM La Via. Enne 


-Stabilire 


a priori la percentuale 
di elette negli organismi pubblici del Pti 
è un espediente che può apparire contraddittorio 
ed è invece utile nella realtà 

Donne chiuse nella «riserva»? 


Mi Caro direttore, quali donne co¬ 
muniste, non possiamo evitare di os¬ 
servare che l'adozione del criterio del¬ 
la «percentuale di riserva» per le don¬ 
ne nella formazione delle liste eletto¬ 
rali e nella formazione degli organismi 
dirigenti del Partito, non ci pare im¬ 
prontata al rispetto della dignità di 
persona della donna. 

Tale criterio cl pare utile a favorire, 
più che a superare, la cultura maschili¬ 
sta del Partito, perché l'istituzione di 
una «riserva» a favore delle donne non 
giova né alle stesse donne né al Parti¬ 
to. 

Non giova alle donne, che conti¬ 
nueranno a rimanere in posizione su¬ 
balterna, quale categoria da protegge¬ 
re secondo li più tradizionale pensiero 
maschilista, prive della prospettiva, 
nel Partito e nella società, di «imporsi» 
davvero per raggiungere quegli obiet¬ 
tivi anche di successo Individuale che 
tanto gratificano gli uomini. 

La «riserva» è frutto di una conce¬ 
zione errata e non più attuale delle 
donne e delle loro aspettative. Le don¬ 
ne vogliono essere valutate per la ca¬ 
pacità, l'Intelligenza e la competenza 
che ciascuna ai esse può soggettiva¬ 
mente esprimere. 

Parità reale significa non parità fra 
gli uomini e un indefinito specifico 
femminile ma, all'interno di regole va¬ 
lide e uguali per tutti, possibilità vera 
di emergere e di contare per le capaci¬ 
tà personali, senza che il sesso ai ap¬ 
partenenza costituisca ostacolo o pri¬ 
vilegio. 

Ciò significa che I meccanismi di 
selezione dei gruppi dirigenti e dei 

W l parlamentari devono essere gli 
per gli uomini e per le donne, 
con l'unico fine di scegliere i migliori, 


che rappresentino tutti, uomini e don¬ 
ne. Se è vero che la donna è diversa 
biologicamente e psicologicamente 
dall'uomo, questa diversità non può 
essere esasperata fino a giustificare 
una contrapposizione rigida tra i due 
sewi dentro e fuori le istituzioni. 

È chiaro che la donna ha sensibilità 
diverse da quelle dell’uomo, come è 
vero che troppo poche sono le donne 
elette nelle Istituzioni e che a questo è 
giusto e urgente ovviare; ma prefigura¬ 
re come grande riforma istituzionale 
un Parlamento eletto su base sessuale 
ci sembra francamente uno sproposi¬ 
to che implica, tra l’altro, l'assimilazio¬ 
ne delie donne a qualsiasi altra cate¬ 
goria o corporazione portatrice di in¬ 
teressi particolari e non collettivi. 

La «riserva» e la cultura che la pro¬ 
duce portano con sé un'altra distorsio¬ 
ne; le donne, scelte in quanto solo 
donne e non anche per le loro effetti¬ 
ve capacità individuali, finiscono per 
occuparsi esclusivamente di donne e 
di quel temi che la cultura maschile ha 
sempre delegato loro. Questo mecca¬ 
nismo, quindi, anziché promuovere le 
donne, le ricolloca entro nuove, sep¬ 
pure meno appariscenti, subalternità. 

La «riserva» non giova poi al Partito 
che, con la coscienza più leggera, può 
cosi liquidare gattopardescamente la 
questione femminile, salvo ritrovarsi in 
un futuro, più o meno prossimo, più 
maschilista nei fatti e senza avere pro¬ 
mosso la formazione di una nuova le¬ 
va di dirigenti che non pensi esclusiva¬ 
mente al maschile o al femminile. 
Livia Poloni, neuropsichiatra infanti¬ 
le; Alessandra Fusco, insegnante; 
Nella BontempcllL sindacalista di- 
* VDsmela 


gnante; Savina Dueoll, casalinga; 
Vanna Belottl, insegnante; Chiara 
Mazzolenl, ricercatrice universitaria; 
Bice Maramal, insegnante; Loredana 
Bascbenle, patrocinatrice legale; Ma¬ 
ria Negro, casalinga; Giulia Galim¬ 
berti, direttrice didattica; Stimma 
Zanchl, insegnante; Nadia Mangili, 
maestra d'asilo; Marina Monannl, in¬ 
segnante; Maria Grazia Mora, impie¬ 
gata; Yvonne Messi, avvocato; Loret¬ 
ta Gherardl, architetto. Bergamo 


staccata, Cgil; 


È questione assai seria, quella sol¬ 
levala in questa lettera. E largamente 
sentita, e discussa, da molte compa¬ 
gne, come ho avuto modo di consta¬ 
tare, negli ultimi tempi, in diverse oc¬ 
casioni. Le argomentazioni che nella 
lettera vengono portate in polemica 
con la ^regola» della cosiddetta *per- 
centuale di riserva» da rispettare, a 
favore delie donne, nelle elezioni in¬ 
teme di partito e in quelle pubbliche, 
mi sembrano assai serie e fondate: 
sia daI punto di vista della battaglia 
femminile e femminista, sia dal pun¬ 
to di vista della necessità di evitare 
comodi e facili alibi per il Partito nel 
suo complesso . 

Detto questo, non posso aggiunge¬ 
re che quelle argomentazioni - pur 
serie e fondate - mi convincano. 
Esprimo qui - sia ben chiaro - una 
mia opinione del tutto personale: né 
so se, a questo momento, le compa¬ 
gne della Commissione femminile 
del Partito, insistano ancora sul crite¬ 
rio della « percentuale». 

A me sembra, ancora oggi, neces¬ 
sario imporre » un criterio fnaturai- 
npeais 


Ciocca, Inse- mente minimo: nulla Impedisce che 


quella soglia possa essere superata). 
Ai di fuori di esso, dubito fortemente 
che sarebbero presi in sena conside¬ 
razione i criteri di selezione (pur vali¬ 
dissimi) che la lettera indica e che 
dovrebbero valere per le compagne 
come per i compagni. A questo obiet¬ 
tivo , naturalmente, bisogna tendere. 
Ma la mia impressione e che, senza 
rete di protezione, il risultato concre¬ 
to che si otterrebbe in quanto a pre¬ 
senza femminile negli organismi diri¬ 
genti del Partito e nei gruppi (parla¬ 
mentari o consiliari) sarebbe assai 
negativo. 

Allo stato dei fatti non è vero che si 
adottano gli stessi criteri di selezione 
per i compagni e le compagne: la ve¬ 
rità è che si è molto più severi ed 
esigenti con le compagne . E un'altra 
ventò è che a volte sono le stesse 
compagne a farsi indietro, non essen¬ 
do in grado di sopportare i modi di 
funzionamento degli organismi di cui 
dovrebbero essere chiamate a far 
parte (a cominciare dalla questione 
più elementare degli orari). 

Dicendo queste cose, esprimo for¬ 
se un giudizio troppo critico sullo sta¬ 
to del nostro Partito per quel che con¬ 
cerne la comprensione della questio¬ 
ne femminile e la volontà di affrontar¬ 
la? Non credo. Può dòrsi che mi sba¬ 
gli. Ma la mia esperienza e le mie 
conoscenze mi dicono questo. La 
• percentuale» è stata una leva, se vo¬ 
gliamo un espediente, carico peraltro 
ai ambiguità. Ma è da usare per im¬ 
porre le cose più sostanziali, e per 
cambiare la vita, l'organizzazione, il 
funzionamento del Partito in funzio¬ 
ne delle compagne e delle loro esi¬ 
genze (politiche, culturali, di vita). 

□ C.CH. 


«Dolce, bastardo, 
maledetto, 
selvaggio, 
fottutissimo...» 


■ICtra Unità, «Long Uve 
Rock end Roti» urlava R.J. Dio 
al tempi del Rambow, e dice, 
va bene II «piccolo» Ronnle: 
purtroppo ora lo ascoltano In 
pochi e quel pochi vengono 
snobbati. Il mondo rock di 
questi tempi è Infangato da 
•rock-atars» fasulle tipo Ma¬ 
donna, Duran o Spandau, Di¬ 
fendendo cosi sfa I mostri sa¬ 
cri del rack, ala le nuove leve. 
Il rack è un genere musicale 
che va vissuto; che se ne sbal¬ 
le della commerciali e delle 
mode; ù aolo dolce, bastardo, 
maledetto, selvaggio, loiiuils- 
slmo rock e come lale va chia¬ 
mato, 

E troppo comodo riunire 
orde di gruppi musicali che 
con il rock non c'entrano un 
accidente, sono un'unica eli- 
cholla che non appartiene lo¬ 
ro: solo II rack à rock e baste. 


Non sopporto nemmeno che 
di certa musica non si dica 
mal niente o troppo, troppo 
poco, Il mio genere e hard 
rock ed henvy melai: con ram¬ 
marico noto te continue pre¬ 
terente M\'Unità per I solili 
mielosi, commerciali vlnlll 
tanto osannali dalla moda de¬ 
cadente di oggi. Buono, Inve¬ 
ce, l'articolo del Deep Purple 
(4 aeltembre), ma come mal 
nemmeno due righe per il 
Concerto di Verona, dove era- 
nò presenti 20.000 persone 
(definito 11 più bello dal World 
Tour da Gllfan)? 

Tempo fa sono venuti in Ita¬ 
lia Metallica, Motorhead, Ma¬ 
novrar, Stayer e addirittura per 
cinque date gli Iran Malden e 
Wasp: non ho visto nemmeno 
una riga. 

Interviste con gruppi hard o 
heavy neanche a parlarne; re¬ 
censioni nella pagina »Cullura 
e spettacoli» Inesistenti; Har- 
d'n Heavy non appare nem¬ 
meno Il mercoledì nelle pagi¬ 
ne del dischi, InMmma. non 
mi va giù. 

Ivano Roteilo, Dolo (Venezia) 


«Valore 
universale» 
o «categoria 
storica»? 



to del lavoro salariato. 

Engels afferma che anche 
la democrazia è una forma di 
Stato, perché suppone ancora 
la presenza delle classi; ma 
esse sono un fenomeno tem¬ 
poraneo (storicamente s'in¬ 
tende) e come un giorno sono 
sorte, cosi un giorno si estin¬ 
gueranno e con loro lo Stato e 
la democrazia. 

Era giusta, quell’affetma- 
zione di Berlinguer? Tu hai ri¬ 
sposto; fio sono convinto di 
sì». E; noi concludiamo con la 
seconda parte, che riteniamo 
più saggia: «Afa questo inve¬ 
ro punto in discussione». 
Giovanni Padoan («Vanni») 
e Fulvio Berotnaa («Vico»). 

Cormons (Gorizia) 


«Perché 
dovremmo 
fard carico 
delle esposizioni 
delle banche?» 


i Caro direttore, nella tua ri¬ 
sposta del 25 agosto alla lette¬ 
ra del compagno Germani di 
Milano In merito alla «demo¬ 
crazia valore universale» tu 


concludevi così: « Tuttavia, 
Enrico Berlinguer parlò della 
democrazia politica come dì 
un valore universale. Qui sta 
il salto, qui sta l'acquisizione 
culturale e politica che ci dif¬ 
ferenzia anche dagli uomini 
più avanzati della società so¬ 
vietica . Era giusta questa af¬ 
fermazione di Berlinguer? lo 
sono convinto di sì. Ma que¬ 
sto è il vero punto della di¬ 
scussione». 

Se cl è permesso, desideria¬ 
mo intervenire proprio su: 


«democrazia valore univer¬ 
sale». A noi pare proprio il 
contrario, siamo cioè convinti 
che sia un’espressione sba¬ 
gliata: ia democrazia è una ca¬ 
tegoria storica e non un valore 
universale. 

Storicamente nasce nell’an¬ 
tica Grecia con la dissoluzio¬ 
ne della comunità primitiva e 
il conseguente sviluppo della 
lotta delle classi e il sorgere 
dello Stato. Su questo concor¬ 
dano Marx, Engels, Lenin, 
Gramsci ed anche Togliatti nel 


suo saggio » L'umanità al bi¬ 
vio», nel quale delinea il ca¬ 
rattere storico della democra¬ 
zia nelle sue varie fasi: dalla 
democrazia ateniese dei pa¬ 
droni di schiavi, alla democra¬ 
zia del liberi Comuni medieva¬ 
li, del potere dei maestri delle 
corporazioni sui garzoni e an¬ 
che sui servi della gleba; alla 
democrazia censitana del pa¬ 
droni sui salariati, sino alle at¬ 
tuali democrazie occidentali 
basate sul suffragio universale 
ma poggianti sullo sfruttameli- 


Mi Signor direttore, un mese 
fa la stampa dava notizia che il 
ministero delie Finanze aveva, 
con un disegno di legge, pro¬ 
posto io sgravio fiscale per le 
banche esposte con I Paesi 
del «Terzo mondo», togliendo 
alterano dello Stato contribu¬ 
ti per circa 400 miliardi di lire. 

Chiediamo sei contribuenti 
(cl riferiamo a quelli veri!) de¬ 
vono farsi carico anche degli 
•investimenti finanziari» sba¬ 
gliati delle banche. 

Non sono bastati i sacrifici 
fatti sull’altare dell’Industria 
(Cassa integrazione-defisca- 


lizzazionirislratturazioni), ora 
ci viene chiesto, con questa 
manovra, di salvare anche I 
banchien. E poi chi altro? 

Tanto per fare degli esempi, 
sappiamo che i migliori affari 
e i più redditizi, con alcuni rii 
quei Paesi, riguardano il traffi¬ 
co delle armi! Finanziare le 
imprese che le producono o 
finanziare gli acquirenti, signi¬ 
fica indistintamente essere 
guerrafondai! 

Aiutare, come hanno fatto 
con disinvoltura diverse ban¬ 
che, il regime razzista del Su¬ 
dafrica, significa essere razzi¬ 
sti! 

E allora perché dovremmo 
farci carico delle esposizioni 
delle banche? Se questa è ia 
strada per raggiungere l'equi¬ 
tà fiscale, ci sembra essere la 
meno percorribile. 

Carlo CanestreUL 
Giuseppe Capo zzi, 
Salvatore Rabblto. Roma 


Col «mercatino» 
i fondi per una 
sala parto 
nel Nicaragua 


■■Caro direttore, vogliamo 
segnalare un’iniziativa a favo¬ 
re del Nicaragua che stiamo 
portando avanti da alcuni anni 
e che è facile copiare. Gestia¬ 
mo nella nostra sede un «mer¬ 
catino» nel quale vendiamo gli 
oggetti più svariati raccolti tra 
compagni e amici, o anche tra 
persone che in questo modo 
vengono interessate per la pri¬ 
ma volta ai problemi del Nica¬ 
ragua. 

Oltre a tenere aperto il mer¬ 
catino una o due volte alla set¬ 
timana, organizziamo ogni an¬ 
no all'inizio della stagione in¬ 
vernale ed estiva una grande 
vendita di tre giorni. Abbiamo 
raccolto molto vestiario e an¬ 
che libri, bigiotteria, giocatto¬ 
li, acquarelli d’autore e tanti 
altri oggetti. Perfino un violino 
dell'8001 

I migliori risultati di vendita 
li abbiamo ottenuti con uno 
stand a una Festa dell’ Unità di 

a uartlere. Con I soldi ricavati, 
ietro richiesta dell'organiz¬ 
zazione femminile nicara¬ 
guense, abbiamo acquistato 
delie attrezzature per la sala 
parto della maternità di Mina- 
gua; e un'altra volta delle spi¬ 
rali per un consultorio familia¬ 
re. 

Ulta Tecaenbaum. 

Per l'Associazione 
Italiò-Nicaragua di Roma 


Qualche grappo 
di ragazzi 
o qualche classe 
di scolari... 


■■Egregi compani, siamo 
grappo per 1 bambini (pionie¬ 
ri) di Unione Socialista delta 
giovendù dì Praga Modrany, 
che si chiama «Albatros» e 
vorremmo prendere contatto 
con la giovendù e bambini dì 
tutto il mondo e dunque natu¬ 
ralmente anche in Italia, nella 
terra che è famosa con i suoi 
tradicioni progressiste e con 
la cultura. Ci rivolgiamo dun¬ 
que a loro con ia preghiera se 
non potete autarci alla trovata 
la simile collettività dei bam¬ 
bini d’Italia. Saremo felici di 
tutta la riposta. 

Lettera limito. Gruppo 
■Albatros Martin Hrouda-, 
K. Orionce 5, 143 00 Praga 4 
Cecoslovacchia 


CHE TEMPO FA 






NEBBIA NEVE 


VENTO MAREMCESO 


IL TEMPO M ITALIA: fa perturbazione oh. In quntl ultimi 

giorni ha attravaraato fa noe,™ pnnteofa, ha (maretta» 

ieri te regioni marlcHon al) con pacanti condizioni di cattivo 

tempo. La pvturbazione a seguita da un ben dannano 

convogtlamento di aria fredda di origina continentale. 

Per II prossimo futurso si dslineano ancora parturbsiloni 

che provsnltntl dall'Europa nord-occidentote attrattene- 

ranno fa noatra penisola con partteolaro riferimento atto 

faacia ornamele a alla ragioni meridionali. 

TEMPO PREVISTO! eulle ragioni dentane latteo Ir tonala 

a quatta dentane centrala condiiioni di tempo variata* 

con formartonl nuvotoee Irregolarmente dlatrlbulte a ta 

0. Queste ultima 


ternata a rana di aerano. Quanta ultima («ranno più 

ampia nulla ragioni nordocddantalt o su quatte data 

faacia tannica. Par quanto riguarda la ragioni dentata 

meridionale inliialmenta ciato nuvoloso con praclptariont 

residuo ma con tendame a graduala miglioramento. 
VENTI: debon o moderati provenienti dai quadranti eatten- 
trionatl. 

ARI: mossi tutti I mari Italiani. 

DOMANI: nuvolosità Irregolarmente distribuita au tutta la 

ragioni Italiana. A tratti la nuvotoaità laacarà il poato a 

schiarita. L'attività nuvolosa aarà più accentuata a più 

fraquanta lungo fa faacia orientala dalla paninola. La 

temperatura tenda a diminuirà ulteriormente apecie par 

quanto riguarda I valori minimi data notte. 

■ARTE» ffaduate aumento data nuvotoaitè ad motore 

data Alpi cantra orientali a aucoaaatvamanta data IV» 

Venuto. Durante k coreo data giornata to nuvotoaità ai 

attenderà atto fatela deretto a-madto Adriatico. Conta¬ 

zioni di variabilità tuta natanti ragioni Italiano. 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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A CURA DI PIERLUIOI PETRUCCIANI 


Il torneo di Tilburg 
vinto da Timman 


MI Poche questa settimana 
le notizie dall'Italia. L'unica 
nota di rilievo sono l tornei 
week-end della Lega Scacchi 
Uisp che si stanno svolgendo 
un po’ In tutta Usila e che desi¬ 
gneranno I finalisti ai Campio¬ 
nato italiano che si terrà dal 5 
airi dicembre a Casta),. San 
Pietro (Bo). Poiché cl. sono 
cambiamenti di date e gi sedi 
vi invito a rivdg§rV#cotnU«ti 
lerHtoNUH^Wlsp per le In- 
formazlbrtl dettagliate- 
All'estero le cose vanno un 
po' meglio. Si sono conclusi 
alcuni tomeymportanti con 
grossi nornLTTRlburg (Olan¬ 
da) Il torneo Interpoli è stato 
vinto dall’olandese Timman 
con 8 su 14, poi Nlkolic e Hu- 
bner con 7,5 seguiti da Kor* 
cnol e Jusupov a 6,5, Aflftar* 
**son 6, Sokoiov 5,5 e Llubole- 
vie 4,5. A Belgrado il Tomeo 
Investbana, al quale hanno 


partecipato cinque candidati 
al prossimo titolo mondiale, è 
stato vinto da Ljuboievic con 
8 su 11 seguito da Timman a 

7.5 e Belijavski a 7. Poi Kor- 
cnol, Nikolic e Popovic con 6 
punti e Short, HJartarson, Iva- 
novic con 5, Gligonc e Salov 

4.5 e ultimo Marianovic 1,5. 
Al Challenge di Mendrisio 
(Svizzera) ben quindici jugo¬ 
slavi tra i primi venti posti di¬ 
mostrano sia la forza di gioco 
di questa nazione a livello in¬ 
ternazionale che l'interesse 
per tornei ricchi di premi e la 
caccia alla «borsa dei franchi 
svizzeri». Ha vinto per spareg¬ 
gio tecnico Cvitan con 6,5 in¬ 
sieme a Martinovic, Nemet e 
Gheorghìu, secondi a pari me¬ 
rito Cebalo, Dzidarevìc, Ro- 
Bere, Khozul, Sibarevic, Stri- 
Kovlc, Gailaghqra mezzo pun¬ 
to di distacco la dicono tutta 
sulle battaglie accese sulla 
scacchiera. 



1, ... T«1+; 2. AxT, De1+; 3, Rh2. Cg3li; 4. Tal. Cf1 + 
abbandona. Se 4. fxC, hxf matto. 

Dova ai gioca 

Oggi: Roma — semilampo 20 r Clrcolo Dopolavoro Ferrovia¬ 
rio, via Stilicene 69 (metro A, Lucio Sestio) inizio ore 15. Novi 
Ligure (Al) — semtlampo 20’ Circolo Dopolavoro Ferroviario, 
piazza Repubblica 16. Inizio ore 9. Favara (Ag) — aemilampo 
15‘ Circolo «Il gattopardo» via Amendola 4. Inizio ore 9, ultime 
prova dall'Ottagonale siciliano. 


wm Coniare monete in ver¬ 
sione fondo a specchio oltre 
che in normale fior di conio è 
orma) diventata una tecnica 
collaudata per spennare i col¬ 
lezionisti. il fior di conio è il 
livello più aito di conservazio¬ 
ne e di qualità nel quale si può 
trovare una moneta mentre la 
moneta con fondo a specchio 
è il risultato di una lavorazio¬ 
ne particolare, riservata in 
passato ad alcune coniazioni 
di rappresentanza e oggi de¬ 
stinata al collezionisti. Visto 
che, almeno per ora, ia cosa 
rende non vi è da meravigliar¬ 
si del fatto che da alcuni anni 
la monetazione italiana è pre¬ 
sentata nelle due versioni. 

L'Istituto Poligrafico e Zec¬ 
ca dello Stato annuncia due 
emissioni di monete; 

- una moneta d'argento da 
500 lire celebrativa dei Cam¬ 
pionati mondiali di atletica 
leggera 1987 che in versione 
fior di conio è venduta a 
20.000 lire e in versione fondo 
a specchio a 40.000 lire, La 
moneta può essere prenotata 
fino al 2 gennaio 1988 e sarà 
inviata contrassegno. Nella 
sola versione fior di conio la 
moneta può essere acquistata 
presso gli sportelli dell’Istituto 


_ HUBUà 

A CURA DI CIORQIO BIAMINO 

Fondo a specchio 
per collezionisti 


Poligrafico e Zecca dello Sta¬ 
to (via Principe Umberto 4 o 
piazza Verdi 10, Roma) sem¬ 
pre fino al 2 gennaio; 

- la sene delle monete divi¬ 
sionali con millesimo 1986 
che nella versione fior di co¬ 
nio costa 45.000 lire e nella 
versione fondo a specchio co¬ 
sta 100.000 lire. In aggiunta 
alle monete che formano la 
serie normale, nella serie 
1986 sarà inserita una moneta 
d'argento da 500 lire celebra¬ 
tiva del VI centenario della 
nascita del Donatello, opera 
di Laura Cretara. Fino al 19 
dicembre la moneta può esse¬ 
re prenotata agli indirizzi so¬ 
pra indicati; dal 15 dicembre, 
la serie in versione fior dì co¬ 
nio sarà posta in vendita diret¬ 
ta presso gli sportelli indicati. 

Monete all'asta, il 2 dicembre 


l'italphil (piazza Mignaneili 3 - 
00187 Roma) batterà un'asta 
in due sessioni nel corso della 
quale saranno offerti 567 lotti 
di monete e medaglie antiche 
e moderne. La prima sessione 
ha i suoi punti di forza nelle 
monete imperiali romane e 
nelle monete di zecche italia¬ 
ne. La seconda sessione si im¬ 
pernia su monete e medaglie 
papali ed è completata da una 
selezione di monete estere. 

il materiale offerto è molto 
vario e accanto alle monete 
singole sono offerti lotti di più 
monete. I prezzi base sono 
nel complesso moderati e il 
catalogo merita di essere esa¬ 
minato attentamente. 

Ecco Natale, li 12 novembre 
le Poste di San Marino hanno 
emesso la serie natalizia costi¬ 


tuita da tre francobolli da 600 
lire l'uno stampati in trittico. I 
francobolli riproducono di¬ 
pinti del Beato Angelico con¬ 
servati nel Museo diocesano 
di Cortona. La stampa è stata 
eseguita in rotocalco e calco¬ 
grafìa dalla Stamperia di Stato 
austriaca per una tiratura di 
400.000 serie complete. 

Organizzarsi meglio. «Rac¬ 
comando ordini telefonici da¬ 
ta la brevità dei termini di sca¬ 
denza». Queste parole poste 
m apertura del catalogo deila 
prima vendita su offerta per 
corrispondenza presentata 
dallo Studio filatelico raven¬ 
nate (via Pasolini 17-48100 
Ravenna) sono di quelle che 
un organizzatore di vendite 
non dovrebbe mai trovarsi a 
dover scrivere. Che senso ha 
lavorare per mettere insieme 
un catalogo se poi non lo si 
può propagandare per man¬ 
canza di tempo? Chiudere il 
30 novembre una vendita, il 
catalogo della quale è stato 
distribuito due settimane pri¬ 
ma o poco più. vuol dire spre¬ 
care una grande quantità di la¬ 
voro ed è un peccato anche 
per ì potenziali acquirenti, ol¬ 
tre che per i venditori. 
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i A rimiti 

Il I Domenica 
Av 22 novembre 1987 
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Maccanko: 
Mediobanca 
si privatizza 
entro l’anno 


Sciopero 

Cosi il 25 
si fermano 
le categorie 

m ROMA tm Ogni catego¬ 
ria parteciperà allo adopero ge¬ 
nerale del 25 novembre con pro¬ 
prie modalità 

Iplsnaulone. I quotidiani 
non uaciranno il 25. per cui lo 
adopero nel sonore è stalo 
anticipalo a martedì 24 Da 
martedì e mercoledì menine 
terme onche le agenzie di 
etampa Quadro ore, temprali 

24, scioperano anche alle Rai 
Il giorno successivo, Invece, 
toccherà all'emittenza privata, 
Bancari. Cinque ore e un 
quarto per ogni turno, Le ban¬ 
che non apriranno il 25 
Aulcturatori. Quattro ore 
Stata panatalo, end locali, 
Malta Tutta la giornata del 

25, garantendo, ovviamente, I 
servizi euenzlall 

Vigili del Buco. Quattro ore II 
25 Sono esente!! dallo ado¬ 
pero gli addetti al servizi es¬ 
senziali e I vigili distaccati ne¬ 
gli aeroporti,In modo da per- 
menerò le parrenze del voli 
per le Isole 

Scarni e università. Intere 
giornata del 25 
Autoferrotranvieri. Dalle 9 
alle 13 

Ferrovieri. Treni fermi, nella 
mattinata del 25, dalle 9 alle 
13,1 lavoratoli dagli «Impianti 
llasl», Invece, decideranno 
compartimento per comporti- 
mento come articolare le 4 
ore di adopero 
Portenti, Dalle 9 alle 13 
Aaioetrade. Quattro ore a fi¬ 
ne turno per II personale ad¬ 
detto alla riscossione 
Controllori di velo, persona- 
le aeroporti. Sciopero. Il 25, 
dalle 9 alle 13 Garantiti I voli 
per le Isole 

Peate, telefoni. Tutta la gior- 

Slp* Halcable, Teleapaata 

Quadro ore per turno. 
laromM di trottata Scioperar 
noTlmera giornata del 24 per 
Il loro contratto e II 25 
Commercio. Quattro ore 
Acqua, Iti, Emi. Quattro 
ore, la mattina, assicurati I ser¬ 
vizi d'emergenza 
Spettacoli. Soppresso II pri¬ 
mo spettacolo nel cinema 
Enti lirici, 4 ore. 


Dopo raccordo tra Reagan e il Congresso 

Prudente soddisfazione in Giappone 
ma si parla di altre «scelte difficili» 

Fiacca reazione del mercato di Wall Street 

I tagli al deficit Usa: 
cautele e scetticismi 



Tutto andrà come previsto GII sili fondamentali per la 
privatizzazione di Mediobanca saranno predisposti entro 
quest'anno Lo hs detto II presidente di Mediobanca Anto¬ 
nio Meccanico (nella loto) Ieri a margine di un convegno 
a Pisa, smentendo te voci di uno slittamento dell'operazio¬ 
ne corse dopo I recenti guai passati dalla Bona. 


Dichiarazióne '87 Sar *" no com « tt"" 1 de, ‘ 

Zolli li CAI . ini Tanno scorso I modelli 101 
modelli lui e 102 e 102 che nella prossima 


Reazioni molto caute per il momento, sia da parte 
delle autorità politiche e dei governi che degli ope¬ 
ratori finanziari, all'annuncio della decisione ameri¬ 
cana di apportare un taglio di 75 miliardi di dollari in 
due anni al bilancio federale. Il Giappone esprime 
una predente soddisfazione ma giudica «molto diffi¬ 
cili» le scelte che ora si imporranno per il coordina¬ 
mento più stretto delle diverse economie. 


■I ROMA SI dovrà aspettare 
lino a domani per sapere se le 
decisioni americane per ridur¬ 
re il deficit federale avranno o 
no un effettivo Impatto tonifi¬ 
cante sui mercati finanziari 
Le reazioni che (Inora si sono 
registrate sono contradditto¬ 
rie. C'è chi mostra di tirare 
grandi respiri di sollievo ma 


■i ROMA Elezione del de¬ 
legati nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche. Tutti dicono 
che l'Intesa definitiva è «ad 
un passo» Ma quest’ultimo 
pa^so proprio nqn,$l riesce 
a fare. Col rischio di far sal¬ 
tare anche gli accordi già 
raggiunti tra i tre sindacati, 
col rischio di arrivare ad 
una «rottura» (il segretario 
della Utlm, Franco Lotico, 
usa proprio questa parola), 
che sarebbe drammatica 


anche chi minimizza la porta¬ 
ta dell'Iniziativa americana e 
sottolinea in ogni caso le 
grandi difficoltà da superare 
ancora per arrivare veramente 
a una stabilizzazione dei rap¬ 
porti dì cambio tra le principa¬ 
li monete e a una ragionevole 
ripresa del trend produttivo in 
Occidente Ispirate ad un 


maggior ottimismo sembrano 
comunque le reazioni degli 
ambienti politici e dei governi, 
più prudenti e al limite dello 
scetticismo quelle degli ope¬ 
ratori finanziari 
«Altamente positiva» è ad 
esempio la valutazione che <1 
governo di Tokio esprime I 
tagli per 75 miliardi di dollari 
In due anni al previsto deficit 
federale (30 miliardi nell'88 e 
il resto nell'89) potrebbero 
secondo le autorità giappone¬ 
si produrre «benefici effetti* 
sia sul mercato finanziario che 
su quello delle monete Si trat¬ 
terà però di far seguire a que¬ 
sti primi passi altre iniziative 
Ma proprio in previsione di 
una riunione del Gruppo del 7 
e di una trattativa complessiva 
sulle politiche economiche 


dei diversi paesi, il Giappone 
comincia già col mettere le 
mani avanti Ad una prevedi¬ 
bile richiesta degli Usa di ini¬ 
ziative espansive da parte dei 
paesi con forti surplus com¬ 
merciali (Giappone e Germa¬ 
nia) le autontà di Tokio obiet¬ 
tano fin da ora che il livello 
del loro costo del denaro è il 
più basso di tutti i tempi, con 
un tasso di sconto al 2,5 per 
cento «Saranno scelte non fa¬ 
cili» si dice in Giappone, quel¬ 
le pretese dagli americani 
Anche il ministro delle Fi¬ 
nanze tedesco Stottenberg ha 
definito ieri «efficace c credi¬ 
bile» la decisione statuniten¬ 
se Tuttavia per Stottenberg al¬ 
tre misure devono seguire, so- 

B rattutto da parte europea 
la a una certa soddisfazione 


Ronald Reagan 


per una decisione che do¬ 
vrebbe se non altro frenare 
l'erosione dei valore del dol¬ 
laro, bloccando la moneta 
americana sui livelli attuali, si 
unisce una grande prudenza 
circa quella possibile «concer¬ 
tazione» dell'azione economi¬ 
ca che da anni nelle intenzio¬ 
ni di Reagan altro non signifi¬ 
ca se non l'attribuzione a Ger¬ 
mania e Giappone di una fun¬ 
zione di locomotiva delio svi¬ 
luppo 

In questo clima non può 
stupire che le prime mosse 
degli investitori siano state 
estremamente caute Dopo 
una settimana di ulteriori ca¬ 
dute dei mercati azionari, il 
venerdì dell accordo è stato 
vissuto a Wall Street all inse¬ 
gna di un estremo nervosi- 


Noboru Takeshlta 


smo Vistose oscillazioni han¬ 
no investito tanto ie contratta¬ 
zioni sui cambi che quelle sul¬ 
le azioni Quando sono stati 
noti i termini dell'intesa tra 
Congresso e Presidenza non 
si è praticamente avuta alcuna 
reazione di rilievo I rapporti 
tra le principali valute si sono 
fissati a valori intermedi tra 
quetli minimi e massimi degli 
ultimi giorni. 1238 lire, 1,6808 
marchi, 135,60 yen contro i) 
dollaro Si può parlare di cau¬ 
tela, ma forse anche di un cer¬ 
to scetticismo In ogni caso i 
due giorni di pausa del fine 
settimana serviranno a formu¬ 
lare opinioni e previsioni più 
precise Solo domani si avrà 
quindi una più esatta sensa¬ 
zione dell evoluzione dei mer¬ 
cati nelle prossime settimane. 


saromrocome ^SSSSSSSSZ 

per il 1966 redditi relativi al 1987. Ieri 

la Gazntta ufficiate ha pub- 
blicato i decreti di «perora¬ 
zione da parte del miniaro delle Finanze Gava, dei Ile 
moduli il IDI per II reddito da lavoro dipendente, il 102 
per le liquidazioni, e II 201 per le pensioni 


Considlio Cee Potrebbe durare tutta la set- 

domani suila Pac 
e sui commerd 

COI COÌTO Persico vergerne aui meccanismi 
destinato a limitare le ecce- 
q en ze e mettere CO«l «OttO 
controllo le spese della Politica agricola comune: t il prt- 
supposto del successo del prossimo vertice comunitario a 
Copenaghen II 4 e 5 dicembre Contemporaneamente Ini¬ 
zia il Consiglio del ministri Esteri sulla liberalizzazione dei 
commerci coi paesi del Golfo Panico, la Cee teme la 
concorrenza del prodotti petrolchimici che al avvalgono di 
interiori costi di produzione 


Metalmeccanici, «patto» ancora da scrivere 


Commercialista 

. . . le aziende in Italia rappre- 

IFa Elicne senta un giro d'altari di oh 

p Imnrpqp tre 220 miliardi. Ma il mer- 

* imprese c «to 4 coperto tl ^ 5 , ^ 

società atranlere. Basta 
questo dato, tornito dal 
commissario della Conaob 
Matiurri, per capire quali siano le potenzialità di sviluppo 
del .dottori commercialisti, nel nostro paese. E proprio 
questo è uno del temi in discussione 1 Verona nel conve¬ 
gno dal titolo. .Dottore commerciellsta, banche, imprese.. 


per la più grande categoria 
dell'industria. Una catego¬ 
ria che si trova alla vigilia di 
una nuova stagione di con¬ 
trattazione aziendale con 
una controparte, la Feder- 
meccanlca, che non è di¬ 
sposta neanche a discutere 
(io rivelano le dichiarazioni 
del professor Felice Mortll- 
laro dell’altro giorno) 

E allo scontro con l'asso¬ 
ciazione imprenditoriale, il 
sindacato potrebbe arrivare 


senza uno strumento im¬ 
portante, ie strutture di base 
del delegati E dire, Invece, 
che I metalmeccanici sem¬ 
brava potessero fare «da 
battistrada, per il resto del 
sindacato Mentre, intatti, le 
tre confederazioni naziona¬ 
li sono ancora al «prelimi¬ 
nari» della discussione, le 
organizzazioni dei metal¬ 
meccanici avevano già defi¬ 
nito alcuni punti fermi del¬ 
l'intesa. Il più importante ri¬ 


Nonostante l’appello di Cgil-Cisl-Uil 


Oggi l’aeroporto di Fiumicino 
paralizzato dallo sciopero 


strutture di base di Cgil-Cisl-Uil nonostante l’appello 
delle tre confederazioni a sospenderla alla luce delle 
«aperture» da parte dell’Alitalla nella trattativa per II 
rinnovo del contratto dei dipendenti dì terra. Apertu¬ 
re comunque non ancora sufficienti- 


PfP$ 
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PAOLA BACCHI 


aai ROMA I delegai! di Fiu¬ 
micino confermano lo sciope¬ 
ro di 24 ore che oggi paraliz¬ 
zerà I aeroporto romano La- 
gltazlone testa nonostante 
l'ulteriore appello a sospen¬ 
derla rivolto Ieri pomeriggio 
dalle conlederazlonl alle 
strutture di base di Cgil-Cisl- 
Uil dello scalo della capitale 
La vertenza Alltalia per II rin¬ 
novo del contralto del 25 000 
dipendenti di terra degli aero¬ 
porti è ad un passaggio decisi¬ 
vo e assai delicato Come ai 
sa I altra sera I ministri del La¬ 
voro e del Trasporli. Formica 
e Mannlno, hanno comunica¬ 
lo alle organizzazioni sindaca- 
, Il alcune aperture da parte 
dell'Alltalla Aperture sulle ri¬ 
chieste salariali e sull'orario di 
lavoro comunque non ancora 
giudicate tati da far conclude¬ 
re la trattativa 

È sulla base di queste novità 
, che l'altra sera lino a notte 
, fonda le confederazioni han¬ 
no chiesto al delegati dello 
scalo romano di sospendere 
lo sciopero salvo rlprogram- 
. marlo In tutta Italia per dome¬ 
nica 29 Una discussione tesa, 
tormentata che ha avuto co¬ 
me epilogo la decisione presa 
' lari manina dalle strutture di 
1 base di Fiumicino di confer¬ 
mare (agitazione 


Una scelta che segna un 
dissenso all interno del sinda¬ 
calo E che pone serie rifles¬ 
sioni anche sul modo come 
viene condotta questa lotta 
Lotta per un contratto sul qua¬ 
le sono puntati gli occhi di tut¬ 
to Il paese nel momento in cui 
si fa un gran parlare di soluzio¬ 
ni «miracolistiche» da trovare 
attraverso una legge antiscio¬ 
pero Ma è altrettanto chiaro 
che (Alltalia, con la sua assur¬ 
da rigidità mantenuta per gior¬ 
ni e giorni al tavolo di trattati¬ 
va à la prima responsabile di 
questa difficile situazione 
I tre segretari confederali di 
Cgll-Cisl UH, rispettivamente 
De Carlini, Trucchi e Verone¬ 
se, In una nota congiunta 
emessa ieri pomeriggio, sono 
espliciti «Le responsabllllà 
dell Alltalia sono ormai evi¬ 
denti a tutta l'opinione pubbli¬ 
ca Cgll-CIsl-Uil, al di là delle 
Incomprensioni determinatesi 
con alcuni gruppi di lavorato¬ 
ri, faranno tutta la loro parte 
affinché II disegno dal quale 
era partita la compagnia di 
bandiera venga definitiva¬ 
mente battuto Ma In questo 
momento é necessario so¬ 
spendere lo sciopero di do¬ 
mani (oggi ndr) se non si vuo¬ 
le rischiare di compromettere 
lesilo positivo della verlen- 




za» È questo «I appello fermo 
e chiaro* che 1 tre segretari 
hanno nvolto «a tutti i lavora¬ 
tori di Fiumicino In un mo¬ 
mento delicatissimo del con 
franto sindacale In vista di 
una settimana di trattative per 
le quali i sindacati intravedo¬ 
no ormai il ’rush finale» 

Infine «Mettere in difficoltà 
le confederazioni, minarne la 
credibilità di fronte alle con¬ 
troparti sarebbe un errore le 
cui conseguenze sarebbero 
pagate dal movimento com¬ 
plessivo dei lavoratori II go¬ 
verno ha precisato che non 
esiste più sul tavolo ' la pro¬ 
posta Alltalia e che la trattati¬ 
va proseguirà sulla base della 
proposta sindacale martedì 
prossimo» 

Non si conosce ancora 
l’entità delle «aperture» delia 
compagnia di bandiera che 


finora aveva sempre «offerto» 
un irrisorio aumento medio 
mensile di poco più di 50 000 
lire La richiesta sindacale è di 
un centinaio di mila lire per il 
livello più basso Dal canto lo¬ 
ro le strutture di base di Fiumi¬ 
cino ien mattina hanno osser¬ 
vato che «pur comprendendo 
le valutazioni di Cgil-Cisl-Uil e 
pur riconoscendo il positivo 
impegno dei ministri» ricon¬ 
fermano I agitazione di oggi e 
«ribadiscono ia loro convinta 
partecipazione allo sciopero 
del 25» «È con grande dispia¬ 
cere - ha ulteriormente sotto¬ 
lineato Lucio De Carlini - che 
nqn siamo riusciti a convìnce¬ 
re I lavoratori La Cfiil, al di là 
del dissenso specìfico, vuole 
rappresentare e dirigere un 
grande movimento di lotta 
per un contratto finalmente 
giusto» 


guarda la possibilità d'ele¬ 
zione del lavoratori, anche 
di quelli non iscntti al sìnda- 
calo (il, cosiddetto «ngo 
bianco» che dovrebbe tro¬ 
varsi in (ondo alla scheda, 
In modo che i dipendenti 
possano eleggere chiunque 
come delegato) 

Le difficoltà sono arriva¬ 
te, invece, ai momento di 
«stringere» su altre questio¬ 
ni Su quali garanzie le orga¬ 
nizzazioni si danno recipro- 


I voli 

II programma 
per oggi e 
per domani 


■I ROMA L'elenco dei voli 
garantiti oggi da Roma Roma- 
venezia-New York h 11 30, 
Roma-Bombay Singapore-Mel- 
boume-Sidney h Ol 55 del 23, 
Roma-Delhi-Tokfo h 14 00, 
Roma-Jedda-Addis Abeba h 
02 00 del 23, Roma-Milano h 
0) 45 del 23, Roma-Milano- 
Lione h 17 55, Roma Londra 
h 09 55, Roma-Pangl h U 00. 
Roma-Francoforte n 17 00, 
Roma-Madrid h 16 45, Roma- 
Bruxelles h 09 30, Roma-Zuri- 
goh 15 40 

VoU cancellati domani e U 24 
Da Roma (voli nazkmall). 

Per Milano h 0900, 15 o6, 
15 30 solo 24, 20 00, 21 00, 
per Torino h 07 00 solo 24, 
18 30, per Genova h 14 50, per 
Venezia h 08 00, 11 15 solo 
24 17 15. per Pisa-Milano h 
09 15, per Pisa h 21 20, per 
Bari h 17 15 Voli intemazio¬ 
nali Per Atene h 18 30, per 
Amman-Damasco h 13 05 so¬ 
lo 24, per Aigen h 12 00, per 
Nizza n 12 15 solo 23. per 
Marsiglia h 09 45 solo 24, per 
Milano-Stoccolma h 16 25 
Da Milano (voli nazionali). 
Per Roma h 0805, 09 35. 
11 05, 17 05, 21 05 solo 24, 
22 05, per Pisa-Roma h 17 25, 

K r Napoli h 07 10, 22 00. per 
ri h 13 00, 20 30, per Cata¬ 
nia h 07 50, per Palermo h 
12 05 Voli Intemazionali. 
PerZungoh 07 30, 18 00 per 
Madrid n 09 20, per Parigi h 
1135, per Amsterdam h 
12 20, per Dusseldorf h 15 05, 
per Copenaghen h 16 55, per 
Vienna h 1730 
Da Bari. Per Milano h 07 40, 
15 15. per Roma h 19 05 
Da Venezia. Per Milano h 
07 15^ ger Roma h 13 10 solo 

Da Genova. Per Roma h 
16 40 

Da Pisa. Per Milano h 1040, 
per Roma h 08 00, 18 55 
Da Torino, Per Roma h 08 55 
solo 24, 20 25 

Da Napoli Per Milano h 
07 20.09 45 

Da Catania. Per Milano h 
10 25 

Palermo, Per Milano h 

7 15 


camentc per evitare che si 
possa violare l'intesa («scot¬ 
ta» ancora il caso di Bre¬ 
scia, dove la Uilm, denun¬ 
ciando presunti «torti» subiti 
in alcune fabbriche, decise 
di ricostituire le vecchie 
rappresentanze aziendali), 
Sw come si eleggono i dele¬ 
gati nelle piccole e medie 
imprese Sono arrivate le 
difficoltà e sono ricomin¬ 
ciate le polemiche Anche 
con toni dun. E addirittura 


con velate «minacce». La 
Uilm ieri, per bocca del suo 
segretano Lotito, se n’è 
uscito così «Dal prossimo 
comitato direttivo della mia 
organizzazione (in prò 
gramma a Salsomaggiore ti 
25 novembre) non mi farò 
dare più un mandato a trat¬ 
tare Chiederò at dmgenti 
della Uilm di esprimersi o 
sul nuovo patto che spero 
sarà raggiunto per quella 
data o sulla rottura definiti¬ 
va del confronto» D50 


Fs. Sbracil o per ora 1 confederali non 

hanno dichiarato scioperi 
nel negoziato per le ferrovie Ieri al tavolo 
MaiCobas 1 dì trattativa per il completa* 
™ 1 CODaS mento del contratto con le 

Scioperano Fs la Situazione è migliora¬ 

ta L'ente, dopo le dure prò* 
teste dei sindacati, ha mo¬ 
dificato atteggiamento E dalla prossima settimana U nego¬ 
ziato proseguirà non più sulla base di una richiesta di tagli 
del servizio ma di alcuni piani di sviluppo 1 sindacati dun¬ 
que si nservano idi prendere decisioni in seguito a questi 
incontn Intanto la Flsafs domani prenderà una decisione 
definitiva sullo sciopero tra il 30 novembre e il 1* dicem¬ 
bre Restano confermati gli scioperi dei Cobas dei macchi¬ 
nisti e del personale viaggiante rispettivamente per » 27*28 
e 29-30 novembre 
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Economia e Lavoro 


Un convegno del Pei 

La Federconsorzi malata 
Un miliardo di deficit 
per ogni punto vendita 

Tremllli punti vendita ed 'altrettanti miliardi di defi¬ 
cit, Ione più. È il proprio a tutto tondo che potreb¬ 
be sintetizzare la situazione paradossale in cui ver¬ 
sa la Federconsorzi, Il «gigante bianco» dell'agri¬ 
coltura italiana, affetto da imazlone, affaticato ed 
Incapace a difendersi di fronte all'attacco sistema¬ 
tico e concentrico delle grandi multinazionali. Ma 
è davvero una situazione irreparabile? 


ANtMI.0 MfLONI 


■i ROMA. Le proposte per 
risollevarle sono molte, ed In 
molti ormai - compresi I diri¬ 
genti della Coldlrettl - non 
possono che confermare le 
preoccupulonl che vengono 
dal mondo agricolo e avanza, 
re progetti di riforma. Partico¬ 
larmente attento da questo 
punto di vista il Pel, che Ieri 
con la tua commissione agra¬ 
ria ha organizsata un conve¬ 
gno appunto sulle proposte 
comuniste per «la riforma del¬ 
la Pederconsorel e del con- 
soni agrari». L'obleulvo è 
quello di Introdurre principi di 
viro democratica nella Pedcr- 
consonl garantendo liberti di 
accesso ai Consoni agrari per 
tutti I produttori singoli e asso¬ 
ciali, «adeguando In tal senso 
- he dello Marcello Stefanini 
nell'Introduzione - le forme di 
elezione dei propri organismi 
dirigenti e di controllo», 
Vediamo, Innanzitutto, la 
cifre di questo algente Invec¬ 
chiato! diecimila miliardi di 
lalturato nell'86, 68 sociali 
colleglla, olire diecimila di- 
pendenti lisi! più quattordici. 
mila pagati a provvigione, set- 
lanlaqiiatlro consorzi con ol¬ 
ire tremila punii di vendila. £ 
non !ltv!sc« qui'. Il controllo 
sulla rate di aaalstanza e di fon 
nllure per le imprese è enor¬ 
me, lino a sdorare II monopo¬ 
lio In qualche ceco. E cosi per 

I concimi, un prodotto del 
quale la Federconsorzi con- 
traila II 50* dal mercato. E, 
Inalarne, controlli 11 45% del 
mercato di macchine agrico¬ 
le, Il 38* degli antiparassitari, 

II 40* delle aementl. Nono- 
stenle questo II deficit sdora I 
tremile miliardi, molti del qua- ' 
Il risalgono agli anni Cinquan¬ 
ta e Desunta e noti sono nem¬ 
meno regolarizzati. 


Cosa (aie? Il Pei prepone 
una riorganizzazione della Fé- 
derconsorzi che la renda utile 
a tutta l'agtlcotlura italiana 
(non, come si deduce da urta 
proposta di riforma della Col¬ 
dlrettl, soltanto dell'area da 
questa -controllata-) Biso¬ 
gnerebbe quindi partire da 
una nuova valorizzazione dei 
consorzi, restituendo loro 
l'autonomia quali organismi 
associativi di base. Quindi - 
afferma il Pei - regolare I rap¬ 
porti fra I consorzi agrari, la 
stcssp Federconsorzi, e I pote¬ 
ri pubblici di Intetvento. In so¬ 
stanza, maggiore democrazia 
e l'avvio in Parlamento di un 
progetto di risanamento da 
codegare alla riforma ed al¬ 
l'accertamento della variti sul 
dellclt, «E nella sede parla¬ 
mentare - ha allarmato Stefa¬ 
nini - che vanno ricercate 
convergenze per una reale ri¬ 
forma negli Interessi dei pro¬ 
duttori e dell'agricoltura. Per 
ora - ha concluso - esistono 
soltanto due proposte di leg¬ 
ge, quella del Pel e del Psi, 
che per molli aspetti coinci¬ 
dono». 

Sono concetti sul quali è 
tornalo anche Adalberto MI- 
nucd nelle conclusioni. Que¬ 
ste appare tnaomma l'ùnica rl- 
sposta democratica possibile 
al sempre maggior potere del¬ 
le multinazionali In agricoltu¬ 
ra. Dopo il primo Ingresso alla 
grande, Ira l'82 e V84, per ave¬ 
re una visione esalta della si¬ 
tuazione basta considerare 
che attualmente il secondo 
greppo industriale Italiano è 
su base agraallmentare (Fer- 
ruzzl), e che anche la Fiat ha 
Iniziato la velocissima scalata 
nel settore. Come noti rispon¬ 
dere subito, tacendo uscire la 
Federeonsdrel.dal suo colpe¬ 
vole letargo? 


Stanziati 136 miliardi 

Finanziamenti agricoli 
Salta in Calabria 
la pratica clientelare 


m CATANZARO. U Calabria 
6 tra le prime quattro regioni 
d’Italia per la spesa nel aellore 
agricolo. L'assessorato all'a¬ 
gricoltura della Regione Cala¬ 
bria ha deliberato In quest'an¬ 
no per plani di sviluppo azien¬ 
dale, la realizzazione di onere 
di miglioramento fondiario, Il 
risarcimento di danni causati 
da eccezionali calamità natu¬ 
rali, contributi e dnanzlamentl 
che ammontano complessiva¬ 
mente a 136 miliardi. Solo l'E¬ 
milia e Romagna, la Toscana e 
la regione a statuto spedale 
del Dentino hanno superato 
questa dira. «Ma non à stalo 
tacile - commenta II comuni- 
sia Mario Ollverio, assessore 
regionale all'agricoltura -, 
Presso gli Ispettorati provin¬ 
ciali giacevano, In mucchi 
polverosi ed abbandonali, mi¬ 
gliala e migliala di pratiche 
spesso mal aperte nonostante 
fossero stato presentate, tal¬ 
volta, de oltre un decennio. DI 
contro, pratiche appena pre¬ 
sentale riuscivano a trovare 
corale prelerenzlali che In un 
batter d’occhio le tacevano 
arrivare al traguardo». In real¬ 


tà, la stragrande maggioranza 
delle erogazioni contributive 
e creditizie avviate negli anni 
scorai, risultava gestita In ma¬ 
niera arbitraria e discreziona¬ 
le, spesso senza tenere conto 
delle leggi e quasi sempre 
senza alcuna certezza del di¬ 
ritto. L'agricoltura calabrese. 
In tutti questi anni, è stata uno 
del terreni scelti dal sistema di 
potere per strappare consonai 
elettorali attraverso una spre¬ 
giudicata utilizzazione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici. Questa 
volta i finanziamenti sono stati 
decisi dopo che sono stati In¬ 
dividuali, ha comunicalo Oll¬ 
verio agli agricoltori, •attra¬ 
verso una verifica metodolo¬ 
gica ed un'analisi procedura¬ 
le» dei criteri certi ed elficaci. 
•Per dare risposte Immediate 
agli operatori agricoli, special¬ 
mente a quelli emarginati dal¬ 
le pregresse discriminazioni, 
al è deciso di tare lnnanzltu"o 
giustizia ammettendo al lina- 
ziamento pubblico le pratiche 
secondo un ordine cronologi¬ 
co di presentazione, dopo 
avere spesso concordato con 
gli Interessati eventuali varia¬ 
zioni». 


MTTZOIORMI in HAZZZffAM 


Montedison sempre la mina vagante 
ma ora se ne interessa Agnelli 


La «atti maria dai marcati finanziari 

AZIONI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

rhmiBikrwvra Variazioni % Variazione % 

uuoiaztona tattimanala annuali 

Quotazione 1987 

Min. Max. 

1','Tirnn'Ti— 

8.800 

♦ 12,32 

-13,29 

7.835 

12 510 

2*T7H1Y 1 tt «■■■■ 


+4,56 

-39,34 

48.000 

90.600 
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7.700 
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♦2,74 

-29.99 
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16.810 

+XSS 

-11,40 

14.250 

21.700 

UNIPOL PRfV. 

19 406 

♦2.11 

♦3.14 

17.600 

27.091 

1 TT«TTSRqt T *t^lf*' iVMBM 

T/àtì 

♦ 1,66 

-49,04 

1.366 

3.000 

li Ci iTr.ì ■— 

47 250 

+ 1,67 

♦33.22 

71.350 

iii .000 

1 T^-'T# , rriTM—l'iiVi 

39.800 

♦ 1,64 

-15.46 

36.3ÓO. 

66.106» 
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THi 

+ 1.40 

-37.13 

1.380* 
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8TET OflD. 

2.565 

+T35 

-47.93 

2.390 

5TÌJ 

OÉNERAU 

67,980 

♦ 1,30 

-16.66 

82.000* 

118.000* 

•ENETTÒN 

11.000 

♦0,92 

-27.80 

10.200* 

20.429* 

coMifdab, 

2.460 

♦0,82 

-34,62 

2.260* 

4 + 54 . 

MEOtOBANCA 

142.525 

♦0,64 

-18.87 

1 79.600 

292.600 

1 ~'fà r ii IW i ~ j" i D ifl 1 

HHMKELUJMi 

+0.51 

-27,24 

1.681 

TÌ58 

FIAT PRtV. 

6.216 

♦0,40 

-22,45 

4.660» 

8.110* 

stJiAèPbóffo, 

TtSó 

+531 

-42,74 

2.635 
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20.510 
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0.00 

-44,4 1 
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'-1,04 

-34,59 
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-1,16 

-11,55 
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7B7OT7* 
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17355 

2.816 
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f41700 
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■■■■■L&xiJMi 
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=53700 

1 37160' 

77165 
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-5.30 

-28,43 
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1 [ ll'lil'MBBgWMBM 
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" -4,78 

-34,78 
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-24 46 
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PIRELLI SPA ORO. 

3.315 

-fe.22 

-32 34 

373TB 

57755 
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(30/12/'82«100) 
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+0,5e 
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• Quotazioni rettificata par aumento rt capitale 


OR infici dei Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/'89-100| 

Valore 

Variazione % 
settimanale 

Variazione % 
annuale 

Ìndica panarùa 

168,71 

+T55 

-7, >8 

Indica Fondi Azionai 

ÌSTT5 

♦ 1,33 

-12,42 

Indica Fondi Guanciali 

169.26 

♦ 1,14 

-9,49 

indice Fondi Obbligazionari 

142/95 

♦0.41 

♦ 3,74 

FONOI ESTERI I31/12/ B2-100) 


Imtn'emrela 33SI55 1 +1,4? =TST 


La classlfic 

ai dal Fondi 



1 primi 6 

Gli ultimi S* 

FONDO 

Var. % annuale 

fonTO 

Var. % annuale 

EURO vEqA 

♦7,68 

PRIME CAPITAL 

-17.31 

TTOrarRerar" 


INTERA. AZ, 

= 14,83 

IMI 2oòo 

+6,72 

RIsp. it- flit. 


AflCARR. 

+é,5l 

FONDATIMI 

-12.87 

“WfNOIFlT 


VISCONTEO 


A cima a il STUDI FINANZIARI 

FiDSURMS 

a, , -, ■ ■ iiftì). 


Nell'altalena di Borsa c’è sempre meno spazio per 
l'ottimismo. Al di là dei sondaggi, secondo cui non 
c'è stata e non ci sarà fuga Balle corbeìlles , la 
settimana si è chiusa a quota 691: dall'inizio del¬ 
l'anno il calo è del 30,9%. L'estero vende e gli 
investitori istituzionali aspettano, mentre i fondi 
vendono Bot e Cct. Le mine vaganti restano, come 
l'indebitata Montedison. 


ANTONIO FOGLIO MUMMM 


wm MILANO. Incertezze a 
360 gradi. Troppi brutti segna¬ 
li dalle grandi Borse, con gli 
investitori d'ollreconfine im¬ 
pegnati a disfarsi dei carichi 
sulle piazze marginali, Milano 
compresa, per difendersi a ca¬ 
sa propria. In nome delia tan¬ 
to decantata internazionaliz¬ 
zazione della finanza. Non 
parliamo de) tassi di interesse 
e delie deprimenti vicende 
del pentapartito nazionale 
che giorno dopo giorno so¬ 
pravvive a se stesso. Non resta 
che attrezzarsi guardinghi ai 
prossimi giorni sperando di 
far passare il boccone amaro. 
I giorni neri di Wall Street 
compiono il loro primo mese 
e tutto conferma che la dige¬ 
stione sarà tenta, lentissima. 
Mentre i grandi gruppi stanno 
pensando ai bilanci ai chiusu¬ 
ra e in teoria dovrebbero far 
di tutto per tirar su i corsi dei 

E ropri titoli e i fondi dovreb* 
ero fare altrettanto ma sono 
alle prese con difficoltà patri¬ 
moniali visto che continuano 
a mollare Bot e Cct, il volume 
d'affari continua a deprimersi; 
la settimana scorsa si è ridotto 
di un quinto rispetto alla pre¬ 
cedente, toccando punte mi¬ 
nime giornaliere a) d» sono dei 
cento miliardi di controvalo¬ 


re. 

Settimana parecchio con¬ 
trastata questa a cavallo tra i 
riporti di novembre e l'avvio 
della liquidazione di dicem¬ 
bre (martedì). Altalenante, 
con un avvio i primi due giorni 
in rialzo (indice Mib a 715 
contro 689 di venerdì scorso), 
un rallentamento e alla fine un 
netto arretramento. Guài a 
prendere sottogamba questi 
giorni delusi, in cui si contano 
le perdite del «lunedì nero*. Ci 
sono nell'aria operazioni Im¬ 
portanti: Montedison non l’ha 
(atta da padrone con massicci 
acquisti che aita fine hanno 
raggiunto quota 30 milioni (di 
titoli?). In piena coerenza con 
quanto ha cominciato a filtra¬ 
re sul futuro del gruppo chimi¬ 


co per quanto attiene indebi¬ 
tamento e assetti proprietari. 
Per quanto riguarda il primo 
capitolo, quello dell'indebita- 
mento, il magnate di Ravenna, 
Gardirii, ha dovuto tirare i re¬ 
mi in barca. Andato fierissimo 
-fino a ieri per la sua alta capa¬ 
cità di rischio (sbaglia, aveva 
detto, chi ha paura di investire 
facendo debiti) sembra ormai 
strettamente abbracciato alla 
Mediobànca di Cuccia per 
trovare una soluzione alla mi¬ 
na vagante dei conti in rosso; 
oltre duemila miliardi per Fer- 
ruzzi e novemila per la Monte¬ 
dison. Il primo round l'ha vin¬ 
to bloccamo Schlmbemi sul¬ 
l’aumento dì capitale, ma il 
problema è rimasto tale e qua¬ 
le. La prossima settimana si 
riunirà il consiglio di ammini¬ 
strazione del gruppo chimico 
e lì a quel tavolo dovrebbero 
essere discussi I termini del ri¬ 
finanziamento targato Medio¬ 
banca. senza che ^azionista di 
maggioranza Gardini perda 
potere. Ha ripreso quota la 
vecchia idea di un ribaltone 
tra Iniziative Meta e Montedi¬ 
son (la controllata che diven¬ 
ta controllante); alla prima sa¬ 
rebbe affidato il compito di 
subhokling del gruppo Fenuz- 
zi, la seconda diventerebbe 
capofila delle attività indu¬ 
striali e delle partecipazioni di 
minoranza del gruppo di Gar- 
dini. Pegno per Cuccia mano 
libera sulla Fondiaria. Nel gio¬ 
co a incastro si toma con insi¬ 
stenza a parlare di Agnelli che 
ormai avrebbe completato il 
giro d'Intesa con Gardini. Ec¬ 
co allora le voci strombazzate 
sull'ingresso diretto IfKMonle- 
dison magari attraverso Gemi¬ 
na. Sta di fatto che al mercato 
si sono avute conseguenze 
immediate dì quanto stava cir¬ 
colando: I titoli dei gruppi in 
questione, Montedison, Meta 
e Agricola si sono rimessi in 
movimento Iniziative Meta, in 
particolare, ha fatto un balzo 
dei 6,6%, Fondiaria ancora di 
più: 9,9%. 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


Miniguida agli affari domestici 

A CURA DI MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie • brevi note sulle forme di investimento più 
diffuse e a portata delle famiglie, I nostri esperti risponderanno a quesiti d’interesae generale: scrìveteci 


Occhio al «fondo pensione» 


■p Numerosi lettori ci han¬ 
no scritto chiedendo informa¬ 
zioni e consigli sul tema del 
risparmio previdenziale. Ciò 
sta a significare, per un verso 
la scarsa fiducia del lavoratore 
nella possibilità per i'tnps di 
migliorare nel prossimi anni il 
livello delle pensioni e, per al¬ 
tro verso, il permanere di una 
concreta diffidenza nei con¬ 
fronti dei programmi assicura¬ 
tivi individuali offerti dalle 
principali imprese finanziarie 
ed assicuratrici 

Questa «diffidenza* ci sen¬ 
tiamo in parte di condividerla 
soprattutto quando i plani dì 
accumulazione superano un 
periodo ragionevole di previ¬ 
sione (5/10 anni). La condivi¬ 
diamo invece appieno quan¬ 
do le proposte sono formulate 
da anonime società fiducia- 
ne/finanziarie che non fanno 
capo a gruppi pubblici o a so¬ 
lidi gruppi privati con seria 
«anzianità di servizio» sul mer¬ 
cato assicurativo. Speriamo 
che le vicende dei van Sgasa¬ 
ta, Cuitrera o Bagnasco abbia¬ 
no insegnato qualcosa ai ri¬ 
sparmiatori. 

Novità interessanti vengo¬ 


no invece dagli esperimenti 
effettuati dal sindacato in al¬ 
cuni grandi gruppi industriali 
per ia stipula di assicurazioni 
coliettiue a favore dei dipen¬ 
denti. Sono esperienze per 
ora circoscritte ad alcuni 
gruppi ma accessibili, pur con 
le dovute differenze, ad altri 
settori. 

La novità principale di que¬ 
sti accordi tra aziende e sinda¬ 
cato sta nel fatto che - a diffe¬ 
renza della maggioranza dei 
fondi pensione integrativi di 
più vecchia costituzione - la 
gestione del contributi versati 
viene affidata ad intermediari 
specializzati. Le caratteristi¬ 
che di questi nuovi fondi pen¬ 
sione sono state esaminate in 
un recente seminario organiz¬ 
zato dai Cref in collaborazio¬ 
ne fra Unipol e la rivista Mate- 
con con la partecipazione di 
Sindnova-Cisl, Crei-Uil e (res¬ 
egli. Sono stati oggetto di esa¬ 
me e discussione particolare 


gli accordi stipulati per i grup¬ 
pi Eni, Ibm e Montedison. 

Le caratteristiche comuni ai 
tre fondi sono la volontarietà 
dell’adesione, la partecipazio¬ 
ne diretta e indiretta dell'a¬ 
zienda alia formazione del 
fondo, ia possibilità di opzio¬ 
ne al momento del godimento 
tra rendita vitalizia o capitale, 
la possibilità di trasferire i di¬ 
ritti maturati ad altro fondo in 
caso di dimissioni, la reversi¬ 
bilità delle prestazioni. Diffe¬ 
renze significative emergono 
invece in tema di partecipa¬ 
zione dei soci alla direzione 
dei fondi. 

Nel caso Ibm tutti gli iscritti 
costituiscono l’assemblea dei 
soci ed il consiglio d’ammini¬ 
strazione del fondo è formato 
da due rappresentanti dell'a¬ 
zienda e tre rappresentanti 
(eletti) dei lavoratori. 

Nell’accordo Montedison 
l'azienda ha preteso invece la 
pariteticìtà di presenze sia 


nell’assemblea dei soci che 
nel consìglio. Una parte di so¬ 
ci e consiglieri viene inoltre 
designata dai sindacati. Altra 
differenza di un certo conto si 
rileva sul piano dell'interme¬ 
diario cui affidare la gestione 
dei versamenti. L'iniziativa del 
Fondo sociale Eni fa riferi¬ 
mento ad un pool di società 
(Joro, Unipol, Fondiaria, Ge¬ 
nerali, Ras), quello Ibm alle 
Assicurazioni Generali SpA, 
mentre per t'accordo Monte¬ 
dison si è scelto dì affidare la 
raccolta alia Agos Gestioni 
Patrimoniali SpA facente par¬ 
te delio stesso gruppo Monte¬ 
dison. 

Gli accordi prevedono inol¬ 
tre la possibilità per il lavora¬ 
tore dipendente di ottenere 
anticipazioni sui trattamento 
di fine rapporto maturato ed 
offrono a latere pacchetti assi¬ 
curativi aggiuntivi nei rami vita 
e infortuni. 

E prevedibile che entro bre¬ 


ve tempo ci troveremo di 
fronte ad una realtà diffusa 
che coinvolgerà migliaia di la- 
yoratori da autonomi che di¬ 
pendenti. Si pone quindi già 
da ora la necessità di riflettere 
su una adeguata legislazione 
di sostegno. I nodi da affron¬ 
tare sono quelli della defini¬ 
zione dei «diritti dei soci* at¬ 
traverso la regolamentazione 
della vita democratica di que¬ 
sti nuovi intermediali; della 
definizione del regime fiscale 
cui assoggettare ì nuovi fondi; 
della finalizzazione degli im¬ 
pieghi, a cui vanno subordina¬ 
te ie agevolazioni fiscali della 
vigilanza su questi organismi 
di gestione del risparmio dei 
lavoratori. 

La nascita di questi nuovi 
soggetti economici offre l’oc¬ 
casione per introdurre ele¬ 
menti di socialità e di solida¬ 
rietà in un mercato finanziario 
disordinato e scollegato dai 
problemi di crescita equilibra¬ 
ta del potenziale produttivo 
del nostro paese. E quindi un 
terreno su cui occorre impe¬ 
gnare e concentrare il nostro 
sforzo di ricerca. 


Onduline* 

SOTTOCOPPO 

LA SICUREZZA 
DEL TETTO 

Ondulino itaua 


È morto improvvisamente 
RAIMONDO DORÈ 
padre del compagno Claudio della 
sezione Nuova Gordiani e Consi¬ 
gliere della VI Circoscrizione. In 
questo doloroso momento giunga¬ 
no alla signore UUana, al compa¬ 
gno Claudio o alla sorella le più 
sentite condoglianze della Sezione, 
della zona e del gruppo comunista 
della VI Circoscrizione. 1 funerali si 
svolgeranno lunedi alle ore 11 
presso la Chiesa dt Via del Gordia¬ 
ni. 

Roma. 22 novembre 1987 

In memoria di 

LUIGI BRUNA 

TERESA* MOSSO 

i figli, fe nuore e 1 nipoti soooacriv» 

no per l'Unità, 

Borgo S. Pietro di MoneaNari. 22 
novembre 1987 

Ricorre il sesto anniversario della 
scomparsa del compagno 

VINCENZO CINESI 

la moglie ed i figli lo ricordano con 
affetto Immutato, Sottoscrivono In 
memoria per l'Unità, 

Sanane, 22 novembre 1987 

23.11 1979 23.11.1987 

Le compagne deita Federazione 
comunista di Bologna ricordano 
con amilo 

GIANNA LANZI 

giornalista àc\ì'Unità <e di Noi Don¬ 
ne, in occasione deli'8* anniversa¬ 
rio della morte. 

Bologna, 22 novembre 1997 

A fi»*™» «wtnud iM compro» 
GRADANO CAFRA 
delli segretari» degli Eternici Cgl 
di Nuoro, il compegm Statano fS 
re lo riconta con effetto • in 4M 
memori» sotlotcdw per 1 Unire, 
Gemovn'Bainneto, » rimunera 

Nel quarto anniversario della scom¬ 
parsa di 

WALTER MAZZA 

la moglie e i figli lo ricordano con 
immutalo affetto e sottoscrivono in 
sua memoria 150 mila tire per i V- 
aitò. 

Ferrara, 22 novembre 1987 

Nel 2* anniversario della scomporsi 
del compagno 

NICOLÒ BOAGMO 

(dette Curivi) 

la sorella Zita cl nipoti nel ricordar 
lo sottoscrivono per l'Unità, > '• 
Savona, 22 novembre I9A7 

Oggi ricorre li 42* anniversario del¬ 
la scomparsa di 

AUGUSTO CHIARINI 

Dirigente sindacale. Infaticabile co¬ 
struttore del movimento cooperati¬ 
vo ferrarese nel penodo tra le due 
guerre. Dal fascismo subi violenze 
e persecuzioni ma resistette termo 
nella sua fede di socialista. Lo ri¬ 
corda con grande affetto il figlio 
Armando, che in sua memoria sot¬ 
toscrive 500 mila lire per l'Unità. 
Ferrara, 22 novembre 1987 

Nel 22* annonario della scampi* 
sa dei compagni 

TERESA DENTA 

BERNARDO DELFINO 

la figlia U ricorda ai compagni • 
amici e in loro memoria sottoecrive 
lire 50.000 per (Unti. 

Savona, 22 novembre IMT 

Nei 3-nnnlmsario dalla aoetniNM 

N4Ì tf no annh+mrto ó*lis morta 
di 

BRUNO MARTINENGHI 

la moglie ed i figli k> ricordano a 
compagni ed amici con immutalo 
affetto e sottoscrivono in sua me¬ 
moria per l'Unità. 

Lodi, 22 novembre 1987 

"£«,> 
le moglie, la Dalla, il genera ed 1 
nipoU Atamandn * Piero lo ItOOf 

Torino, 22 novembre 1987 

Nel secondo annJvemarto gaia 
scomparsa dei compagno 

GIUSEPPE ASTORI 

ricordandolo con affetto sottoeCri- 
vono 100 mila lire per l'Unità Elvira 
Masien e Remo Sa voi, 

Torino, 22 novembre 1987 

U compagno Giovanni Padoan 
(Vanni) ringrazia tutte te organizza¬ 
zioni del Pei e deli'Anpi, gli enti e i 
compagni tutti che hanno parteci¬ 
pato al grave lutto che lo ha colpito 
con la scomparsa della cara 

LUISA PEZZARINI 

Cormons, 22 novembre 1987 

1 figli del compianto compagno' 

ANDREA MANCHERAI 

deceduto il W ottobre scorno, riti- 
graziano la aia Santina «d 1 «Mi Ih 

Tonno, 22 novembre 198T 

U famiglia di Alberto Clemente rin¬ 
grazia tutti coloro che hanno parte¬ 
cipato al dolore per la scomparsa 
della madre 

ANTONIA NINA 
SALVADOR 

Sottoscrive 100 mila lire per 
fUrutàBB. 

Hinaco, 22 novembre 1987 

l familiari tutti del compunto com¬ 
pagno 

AMLETO GANDOiFI 

profondamente commossi ringrft- 
jùano quanti hanno partecipato «i 
L°^^ ,ore c, sottoscrivono lire 
200.000 per l'Unità. 

Torino. 22 novembre 1987 

Nell'ottavo anniversario della 
scomparsa della compagna 

WANDA TOMINEZ 

il marito compagno Bonomo unita¬ 
mente ai figli Erminio, Wilma, Egle, 
Velia, i nipoti e 1 pronipoti, la nuora 
ed i generi ricordandola a tutti co¬ 
loro chela conobbero e la stimaro¬ 
no hanno voluto onorarne la me- 
mona sottoscrivendo un milione 
prò Unità. 

Muggia CTS), 22 novembre 1987 

È mancata all'affetto dei suoi ceri 

DORAUCE SANTI POLO 

(ni. Dente) 

Addolorati lo annunciano U figlio 
Luciano, la nuora Uveite, la nipote 
Lorella con il marito. 1 funerali 
avranno luogo martedì 24 alte ore 
10 15 alla parrocchia Rcbaudengo 
Tonno, 22 novembre 1987 

Ricorre il settimo anniversario della 
morte del compagno 

GILDO GODAMI 

1 familiari nel ricordarlo a compa¬ 
gni ed amici del Fetettino e di Mi- 
gharina sottoscrivono per l'Unità. 

La Spezia, 22 novembre 1987 

In memoria del compagno 

ANTONIO CANNATA 

la mojjllt^ed l figli aottoacrtvooo 
Taranto, 22 novembre 1987 



Polizza vita ad 
alto rendimento 



UNIPOL 

ASSICURAZIONI 
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La rivolta antizìngari 

Tolti i blocchi 
Il consiglio alla giunta: 
«Subito i campi sosta» ' 


•TIFANO M MICHELE 


(IP Venerdì notte, dopo ore 
$ oairoitonìjmo antiiingari 
*1 rapprerentaml dei MtT la 
Munto capitolina ha latto «io 
TonUne del giorno firmato da 
IMMI I partiti democratici aul 
problema del nomadi. Tte so¬ 
no I punii principali sul quali si 
* Impegnala la giunta Slgno- 
rallo: primo, le dimensioni e 
la locallsaadone dei campi 
nata deve avvenire In modo 
da poter realizzare piccoli in¬ 
sediamenti distribuiti su lutto 
Il l» rritorio; secondo, prepara¬ 
te subito un piono cittadino 
da discutere con le clrcoacrl- 
sloni.lapopolazlone residen¬ 
te « il) stessi zingari; terzo, af¬ 
fronterà Immediatamente le 
Htuailont più urgenti come 
Tot Bella Monaca e Ponte 
Marconi. 

•L'accordo tra tutte le Ione 
democratiche ha impedito il 
proeegulmenlo dell’osmizio- 


ntsrno minino - commenta 
Walter Toccl, consigliere del 
Bel In Campidoglio •. A que¬ 
ste punto la giunta è Impegna¬ 
la sul criterillsaatl dall'ordine 
del giorno. Noi d batteremo 
perché ilepelll questi criteri». 
Il Consiglio comunale lomeré 
a riunirsi martedì per discute¬ 
re un altre ordine del giorno, 
presentato dal gruppo comu¬ 
nista, che chiede le dimissioni 
deU'asienore si servizi sociali 
Corrado Bernardo, «C'è ormai 
- dice Toccl - una comincio- 
Ita, non solo nostra, ma anche 
del mondo cattolico e laico, 
Che Bernardo abbia precise 
responsabilità In quelle che è 
successo a Roma noi giorni 
■corsi.. Un Incontro é fissalo 
già par domani mattina tra 


Bernardo, l'assessore Antonio 
Pale e I responsabili delle 20 
circoscrizioni romane. Intan¬ 
to, a Torrevecchla, dove gio¬ 
vedì sera avevano Innalzato 
altri blocchi conlro un ventila¬ 
to (ed infondato) arrivo di no¬ 
madi nella zona, la prolesta è 
rientrala. I blocchi sono spari¬ 
li appena è arrivata l’assicura¬ 
zione del Comune: .Niente 
zingari», l'ultimo blocco è 
sparilo ieri mattina. Sulle vi¬ 
cende di questi giorni ha In¬ 
tanto preso posizione, con 
una noia sull'Osseivalore Ro¬ 
mano, anche il Valicano. Per 
il giornale della S. Sede, che 
pubblica II commanlo nella 
lubrica .Acta Diurna, si tratta 
di «in allarmante episodio di 
Intolleranza., possibile In diti 
trasformale «In luoghi di co¬ 
strette agglomerazione.. SI 
tratta, aggiunge II giornale, «di 
un problema di governo, di 
poteri pubblici, di democra¬ 
zia, ma é ancor prima un pro¬ 
blema di cultura, di recupero, 
cioè, di valori orientativi per la 
vita pemonale e comunitaria* 
Il settimanale «Oggi*- pubbli¬ 
ca Intanto nel nuovo numero 
In edicola domani, Il risullalo 
di un Sondaggio augll Italiani e 
gli zingari. Su mille persone, il 
48% ha risposto cita I nomadi 
•sono panane come le altre», 
ma il 29% afferma che «101100 
paura» e II 13%, addirittura, di¬ 
ce di »detesiar!i», 

Martedì manina, una dele¬ 
gazione dal Pel, composta da 
parlamentari, consiglieri re- 

« 100811 , provinciali e connina- 
, visiterà gli accampamenti di 




La redazione è in via dei Taurini, 18-00185 
telefono 49.50 141 


Bambini in un nido comunale 


I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Sale la protesta 
per l’aumento 
di nidi e mense 

Il Comune vuole rastrellare 
miliardi dalle famiglie 
E’ una delibera illegittima 
i romani ricorrono al Tar 


«Non fate 
pagare 
I farmaci 
salvavita» 


«Sciopero dei (armaci: non se ne può più*. Il Movimento 
federativo democratico ha chiesto al Comune di lettere 
aperte tutto il giorno senza interruzioni le farmacie comu¬ 
nali e ai farmacisti privati di non far pagare almeno te 
medicine essenziali. I militanti del Movimento federativo 
nei prossimi giorni saranno davanti alle farmacie per rac¬ 
cogliere le denunce dei cittadini. Alla Regione chiederan¬ 
no invece di trovare subito una soluzione alla vertenza. 


moglie In coma 


«Una stangata, non pago» 


Migliaia di famiglie sul piede di guerea. Non accetta¬ 
no la stangata della giunta capitolina che dieci gior¬ 
ni fa ha deciso di raddoppiare le tariffe per asili nido 
e mense. La delibera i illegittima, dicono tutti. Il 
Cgdi romano e la Lega per i diritti dei consumatori 
presenteranno un ricórso al Tar, chiedendone la 
non approvazione. Intanto I genitori hanno deciso 
di non pagare o di scegliere mense autogestite. 


ABAZIA LEONARDI 


M Qualche giorno per (arsi 
I coni) In buca, poi, imprevi¬ 
sto e rabbioso i scattato II tam 
tam contro la stangata che la 
giunta capitolina ita deciso 
per gli asili nido e per le men¬ 
se Con una delibera. Mamme 
e papi, consigli di circolo, as¬ 
sistenti e maestre, comilati di 
gestione sono sul piede di 
guerra. Preparano le toro con¬ 
tromisure all'aumento delle 
tariffe. Quelle 150.000 lire per 
ogni bambino (quasi il rad¬ 
doppio della quota pagaia fi¬ 
nora, 85.000 lire) e le 86.000 


lire 01 100% In piò) per chi 
frequenta la scuola a tempo 
pieno, sono la classica goccia 
che ha tallo traboccare 1 vasi 
già pieni di guai. »l locali sono 
al limite della decenza, invec¬ 
chiati in 10 anni, disadorni, 
poco materiale didattico, 
qualche arredo. Il cibo è ple¬ 
tore - dice un genitore -. As¬ 
sistenti e ausiliari pochi e con 
lumi stressami: in molli nidi 
c'è una epoca soltanto, quan¬ 
do si ammala I bambini non 
hanno un pasto caldo». Su 
questo »bel paese, dell'lnfan- 


•Uccetso a Roma noi giorni pome Marconi e Tqr Bella ogni bambino (quasi II rad- do si ammala I borni 
aconi.. Un Incanire è flauto Monaca, par Incomrare I no- doppio della quota pagata II- hanno un pasto cal 
già par domani manina tra nudi. I nora, 85.000 lire) e le 66.000 questo »bel paese, d 

' 1 r Un’ex ostetrica, 67 anni, a Monteverde 

Trovata sgozzata 

ridia casa in fiamme: suicidio? 


zia è arrivato, dieci giorni fa, il 
diktat del Campidoglio, pren¬ 
dere o lasciare e, soprattutto, 
pagare, pagare Ma le famiglie 
questa volta non ci stanno. 

Dairvill circoscrizione arri¬ 
va una denuncia precisa Ore 
11 di ieri mattina, assemblea 
del 125* circolo «L’aumento 
delle tariffe è illegittimo. 
Quando abbiamo iscritto alle 
mense i nostri figli, abbiamo 
firmato un foglio che prevede¬ 
va 33.000 lire al mese. L’au¬ 
mento? Poteva essere un tot 
per l’inflazione, non il 100% 
deciso dal Comune». Ci sono 
tutti, da Castclverde, Corcol- 
le, San Vittorino, Fosso San 
Giuliano, Castiglione, Osa, Ta- 
vemelle, Prato Lungo. Sono 
borgate. Si sono guadagnati 
questi servizi durante le passa¬ 
te giunte, quelle di sinistra. 
Ora li difenderanno con i den¬ 
ti. Pnma mossa andranno al¬ 
l’assessorato per protestare. 
Poi il resto. 

Nella zona di Spinacelo de¬ 
cideranno mercoledì, in una 


i . „ i. ’ -, 


assemblea pubblica. Davanti 
ai cancelli degli asili e delie 
scuole i genitori partano solo 
deit’aumento A piccoli grup¬ 
pi vanno o telefonano in cir- 
coscnzione. I più vogliono ar¬ 
rivare alle mense autogestite. 
D'altronde, a Spinacelo, pare 
sia in arrivo un'altra stangata, 
c'è un fonogramma in circo- 
scrizione' che annuncia la 
chiusura totale delle mense 
per dicembre Motivo, hanno 
finito i soldi anzitempo, per¬ 
ché i pasti fomiti dall’Ente co¬ 
munale di consumo sono a 
prezzi salati. 

A Cinecittà, Don Bosco, 
Morena, Moranlna, alla X cir¬ 
coscrizione, i consigli di istitu¬ 
to chiedono di passare a men¬ 
se autogestite. L'esperienza 
insegna- qui già lo sono il 50% 
delle mense Si paga in media 
15-20mila lire al mese, i pasti 
sono buoni. E per i nidi non 
intendono pagare l'aumento, 
hanno già scritto lettere e or¬ 
dini del giorno recapitati al 
sindaco e all'assessore. 


«Tulle le famiglie di Roma 
contro il Comune» Questa è 
la parola d'ordine partita dalla 
XIV circoscnzione. I comitati 
di gestione hanno inviato let¬ 
tere a tutti gli altri della città. 
Propongono di mettersi in 
contatto, di collegarsi per 
creare un movimento contro 
le tariffe inique 
Il vento della protesta ha 
trovato gli interlocutprì adatti. 
Il Comitato genitori democra¬ 
tici romano e la «Lega per i 
diritti per l consumatori* pre¬ 
senteranno un ricorso al Tar, 
la prossima settimana. Ci sono 
illegittimità generali e specifi¬ 
che nella delibera della giun¬ 
ta, che per rastrellare 1 miliar¬ 
do e 160 milioni tiene ancora 
bloccati gli ingressi nei nidi. Ci 
sono disponibili 1,200 posti 
totale un miliardo in più nelle 
casse della giunta Ma ci sono 
altri 1.000 posti, possono sal¬ 
tar fuori dalla bassa frequenza 
dei bambini Così si possono 
recuperare in tutto 2 miliardi. 
Ma il Campidoglio non sente 
ragioni. 


Avvelenati 

dal aas: carbonio sprigionato ria 

marito morto Srpl&SA: 

moglie In coma 

dTvita.*l n accaduto mila 
notte in via Giuseppe Vasi. 
m al Nomenlano, nei'apparta- 
mento (un seminterrato) ridia coppia. I vicini hanno senti¬ 
to dei lamenti e avvertito la polizia, ù donna, Varili Man 
chand. era stesa a terra nel bagno. E stata trasdottala In 
ospedale In coma. Il manto Vittorino lucci è stato invece 
ucciso dall’ossido di carbonio. Gii Investigatori ritengono 
che II gas fuoriuscito da una caldaia lunatonava male. 


Folgorato «TatoWISE 

noia vasca giovane turista portoghese 

<h hrenn (aveva 28 anni) stava fàcen- 

fM Magno doli bagno nel suo apparta- 

menlodi Vicolo delleMura 
a Monterotondo. Sulla mor¬ 
te stanno indagando i carabinieri. 


Sede a pezzi: 
protestano 
(vigili 
dei fuoco 


Lavori In corso da anni e 

topi nella sede del coman- 

do dei vinili in via Genova. I 

slndacatrhonno ieri prole- 

stato per le corrive condì- ir*- 

zioni di lavoro dd pompieri ■■■relRUB 

nuovo' ll'ed rid mi *“ no * rimettere * 

reìTprftio lotto.™ corS^rva'drS'tenUrinvii^è’prevSta 

per il 4 dicembre: »Sec!ò non avvenisse - hanno detto i 

vigili - attueremo il preannunciato programma di agitarlo- 

ne». 



della acate Mercati). Arma* 
almo potrebbero provocare 

Ira.lnni ttall'inlHnaoA danll 


: M 


Prima ha dato alle fiamme il suo appartamentino in 
piana San Giovanni di Dio 32, a Monteverde, poi si 
e tagliata le vene del polso. Ma la morte ha tardato 
fd arrivare, ha preso un coltello da cucina e se l’è 
piantato in gola. Cosi gli inquirenti spiegano l'atro¬ 
ce morte della signora Maria Luisa Rocchi, 67 anni. 
Ma 1 precedenti furti che gli aveva subito lasciano 
«parto il giallo: potrebbe trattarsi di omicidio? ' 


■i Sorto riusciti a raggiun¬ 
gerla solo l vigili del fuoco, 
passando attraverso le fiam¬ 
me neiringresselio del suo 
appartamentino a plano terra 
al numero 92 di piazza San 
Giovanni di Dio, a Montever¬ 
de, L'hanno trovata morta nel 
cucinino, sgozzata, avvolta 
dìi turni dell'Incendio che 
aveva già distrùtto mezza ca¬ 
li, U signora Marta Lui» 
Roòchl, 87 anni, ex-osteirica, 
aveva il polso sinistro tagliato, 


e la sua mano ancora stringe¬ 
va Il coltello che aveva confic¬ 
cato in gola. 

Omicidio o suicidio? Sull’a¬ 
troce quanto misteriosa morte 
dell'anziana signora si sono 
Interrogati per ore gli Inaui* 
remi, coordinati da Carlo Ca¬ 
sini, capo della sezione omici¬ 
di della squadra mobile, e dal 
dottor Cauto, dirigente del 
commissariato di Montever¬ 
de. Alcuni vicini hanno poi 
raccontato che la morte di 


una nipote che viveva con la 
signora Maria Luisa, qualche 
settimana la, l'avrebbe scon¬ 
volta al punto da spingerla al 
suicidio. Ma il giallo comun¬ 
que rimane 

Verso le 11.20 di ieri, sono 
stati I ragazzi de|la palestra at¬ 
tigua alle finestre della signora 
Rocchi a sentire per primi un 
forte puzzo di bruciato. Corsi 
fuori, hanno visto il fumo fil¬ 
trare dalle serrande abbassate 
dell'appartamento Gianni e 
Francesco, che da ore slava¬ 
no allenandosi nella «World 
Gym», non ci hanno pensato 
due volte Hanno sollevato le 
serrande e, presi gli estintori, 
si sopo infilati nella finestra. 
«Era impossibile distinguere 
cosa ci fosse dentro - raccon¬ 
ta Francesco - era tutto fumo. 
Abbiamo tirato fuori il divano, 
per impedire che bruciasse e 
abbiamo subito chiamato l vi¬ 
gili», Ma la signora Rocchi era 
già morta. 


«Andavamo spesso a gioca¬ 
re insieme a) centro anziani di 
villa Pamphili - racconta una 
sua amica, F.velina Di Giaco¬ 
mo. Proprio una quindicina di 
giorni fa in casa sua erano en¬ 
trati I ladri e le avevano porta¬ 
to via 800miìa lire, il televisore 
a colori ed il libretto degli as¬ 
segni. Questa casa, al piano 
terra, è una facile preda per i 
rapinatori». Questa volta però 
non si » se siano stati del ra¬ 
pinatori a ridurre così la sua 
amica Marta Luisa, q se invece 
sia stata lei ad uccidersi e a 
bruciare l'appartamento, coi¬ 
ta da una forte crisj depressi¬ 
va. Anche se mai la signora 
Rocchi aveva dato segni d'e¬ 
saurimento o di | squilibrio 
«Anzi, era una signóra brava e 
paziente - ricordano i ragazzi 
della palestra - non ci ha mai 
sgridati per i motorini che dal¬ 
la mattina alla sera lasciavamo 
sotto te sue finestre». 




T en*nwtf L2SM.O! 

KOma menta «imo potrebbero provocare 

ma non molto SS iSWSS M 

. , .. geologo Rénato Futìlclello 

, in un convegno dedicato « 
tufo t rischi deità capitate. La città noti Val ripara da 
inondazioni e frane ma io studio» ha descritto Uno scena¬ 
rio rassicurante. Per te inondazioni l'allarme può scattare 
solo per li fiume Aniene («per il quale - ha aggiunto nini» 
dello - servono Interventi urgenti e sistematici») menlre il 
Tevere non desta prepqcup5àk>ni, Le frane potrebbero 
essere provocale da «opere di scavo sotterranee». 


fera Ricoverato in ospedale, è 

TTm» j • uscito per prendere un cal¬ 
dai! Ospedale JèM bardi fronte ed è mot 

nftr ltn rrai tv t° investito da un'auto. E 

per Ulì cane accaduto ieri a Cassino, 

munì» Intractlln Ftowante Paratone, 74an- . 

muore investilo ni, ha lasciato il reparto dì 

. medicina deil’ospedate ci- 

vile per andare al bar ma 
al traversando la strada e stato travolto danna macchina. 
Soccorro dai medici è morto due ore dopo. 


Il corpo di Maria Lutea Ròcchi netta cucina della caia distrutte dal fuoco 


Ieri mattina però le sue ser¬ 
rande erano ancora chiuse, al¬ 
te 10, e ai ragazzi deila «World 
Gym» questo era parso strano 
Quando po» sono entrati in ca¬ 
sa, oltre un’ora dopo, hanno 
trovato disordine un po' dap¬ 
pertutto. E stato questo parti¬ 
colare, oltre all'atrocità di 
quella morte e al precedente 
dei furti in casa, a far pensare 
ad una rapina. 

Nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri, però, l'ispezione del cada¬ 


vere ha fatto propendere gli 
inquirenti per l'ipotesi del sui¬ 
cidio «Evidentemente un for¬ 
te raptus depressivo l'ha spin¬ 
ta ad uccidersi - dice Carlo 
Casini - si è tagliata le vene 
dei polso dopo aver dato fuo¬ 
co alla casa Ma la morte non 
è arrivata subito, e allora con 
disperata determinazione si è 
piantata il coltello in gola. 
Pensiamo che sicuramente 
debba trattarsi di suicidio». 


Nel palazzo di piazza San 
Giovanni di Dio, nessuno la 
conosceva bene Da molti an¬ 
ni Maria Luisa Rocchi abitava 
fi, in queU'appartamenlino 
che te costava solo 70mila lire 
al mese Ma la sua esistenza 
era solitana, ravvivata solo 
dalle partite a scopetta nel cir¬ 
colo per anziani di via Vitello 
Solo per la gran puzza di fumo 
i suol vicini si sono resi conto 
del dramma consumato al 
pianterreno 


Amnistia Cinquanta netturbini, accu- 

sau di passare il tempo a 
per leggere il giornale e pren- 

I netturbini 
assenteisti 

- stati denunciati due anni fa, 

dopo numerosi pedina¬ 
menti dei carabinieri, per interruzione di pubblico servizio. 

II reato è ora tra quelli compresi nell'ammstìa. 

LUCIANO FONTANA 


"— J Conflitto a fuoco durante un colpo in un negozio a San Giovanni 

Feriti anche il proprietario, una commessa e il secondo bandito 

Poliziotto spam, ucciso rapinatore 


m «Fermi tutti, datemi tutto 
Nneairo o v’ammazzo», È en¬ 
trato come un disperato nel 
t grande bazar di articoli vari In 
via di Roccaprlora 43-45, a 
"San Giovanni, dieci minuti pri¬ 
ma della chiusura serale Un 
.complice fuori gii copriva le 
, spalle. Ma Antonio Zìppo, 47 
anni, proprietario del magaz¬ 
zino ha preso la pistola che 
aveva nel cassetto e ha fallo 
fuoco. Il bandito ha risposto 


Ha sparato anche un funzio¬ 
narlo di polizia che si trovava 
li per acquisti. Il rapinatore 
colpito dal poliziotto è motto, 
il suo complice è rimasto feri¬ 
to, Anche II proprietario del 
negozio è stato ferito e con lui 
la commessa che si è trovata 
proprio al centro del fuoco In¬ 
crociato 

Il bandito ucciso è Roberto 
De Serio, 27 anni, che abitava 
in vìa Erminio, 81 La sua spal¬ 


la, Francesco Canu, 43 anni, 
residente in via Sesto Calvino, 
33, ne avrà per una ventina di 
giorni Antonio Zippo, lento 
alla spalla, guarirà anche lui in 
20 giorni Donatella Vitella, la 
commessa ferita, 25 anni, an¬ 
cora sotto schock, è ricovera¬ 
ta al San Giovanni con una 
prognosi di 3 settimane una 
pallottola le ha colpito una 
gamba 

Antonio Zippo, sposato, 


due figlie ed un figlio, residen¬ 
te in via Appia Nuova 677, 
aveva già subito altre rapine 
L'ultima 6 anni fa, ma allora 
non era successo nulla Si era 
però premunito e nel cassetto 
sotto il bancone aveva riposto 
un revolver Ieri sera si è tro¬ 
vato a passar di lì anche un 
funzionano delia polizia, con 
tanto di pistola calibro 7,65 
Era entrato come semplice 
cliente per fare un po' di spe¬ 


sa All'improvviso ha fatto ir¬ 
ruzione Roberto Di Serio, pi¬ 
stola spianata, mentre il suo 
compare,. Francesco Canu, è 
rimasto a fare li palo Appena 
il proprietano ha messo mano 
alla sua rivoltella il rapinatore 
ha fatto fuoco Anche il poli¬ 
ziotto ha estratto la sua 7,65 
ed ha sparato In un attimo è 
successo l’Inferno otto, nove, 
dieci colpi incrociati 11 bandi¬ 
to è crollato a terra e con lui 


Antonio Ztppo In mezzo si è 
trovata Donatella, una pallot¬ 
tola alla gamba ed è caduta 
anche lei L’altro bandito ha 
tentato di- coprire i amico ma 
un proiettile I ha fermato Ora 
è ammanettato al tetto dei San 
Giovanni, piantonato dagli 
agenti «Non mi ncordo nien¬ 
te, lasciatemi, sto tanto male», 
ha continuato a ripetere Do¬ 
natella, mentre gli infermien 
la medicavano 
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Piazza Barberini: 
delibera illegittima? 


Di nuovo sotto accusa 
la ristrutturazione del palazzo 
Il no della Sovrintendenza 
«dimenticato» 

dal provvedimento della giunta 


ANTONKUA CAIAFA 


■* Un sospetto di lllegglitl- 
mltft aleggia sull* delibera co* 
munito chi di il suo placet 
alla speculazione edilizia ne) 
palano di piai» Barberini 
Un documento Inviato a) Tar 
dal sovrintendente al Beni ar< 
oheotoflci rimanda a due suc¬ 
cessivi pareri espressi dalla 
Sovrinlendenia, uno favore¬ 
vole ai plano di recupero, 
espresso nel giugno 86 e uno 
contrarlo che risale al novem* 
bre86 U delibera comunale, 
approvala in giunta con la 
procedura d'urgenza ne) gen¬ 
naio 87, ignora questo secon¬ 
do documento e richiama sol¬ 
tanto Il precedente «si» degli 


archeologi Solo una colpevo 
le svista? 

I comunisti forti di questo 
nuovo altarino scoperto nella 
vicenda della ristrutturazione 
del complesso di piazza Bar 
berlni, ritorneranno alla cari 
ce chiedendo spiegazioni al 
sindaco e reclamando per 
I ennesima volta che a dlscu 
terc del piano di risanamento 
sla il consiglio comunale In 
fatti dietro al recupero del pa 
lazzo (anzi dei quattro edifici 
che costituiscono II comples 
so all angolo di via San Nicola 
Tolentino) si nasconde un af 
fare di svariati miliardi Dieci 
mila metri quadrati nel cuore 


di Roma destinati a uffici in 
una percentuale che si va man 
mano gonfiando Questo 
mentre formalmente tl Comu 
ne sì è impegnato a ridurre il 
traffico nel centro storico e a 
dirottare le attività direzionali 
verso Est Dietro tutta I opera 
zìone ci sono I cervelli finan 
zlan della società Costruzioni 
generali prefabbricati (leggi 
Acqua Marcia di Romagnoli) 
che rilevò la proprietà del 
complesso dalla Banca Nazio 
naie del Lavoro Proprio con 
quest ultimo istituto di credito 
la giunta dì sinistra aveva con 
cordato un ben diverso piano 
di risanamento che garantiva 
un ampia cubatura destinata 
ad abitazioni private oltre che 
portare nelle casse comunali 
4 miliardi dì concessioni da 
destinare al recupero da par 
te del Comune di altri edifìci 
del centro storico 
Poi cambiò tutto proprietà 
ri amministratori capitolini e 
soprattutto la filosofia del pro¬ 
getto e lo spazio destinato ad 
uffici si è gonfiato a dismisura 
La delibera viene presa alta 


chetichella dalla giunta ne) 
gennaio scorso Fioccano le 
interrogazioni dei comunisti 
perché I affare venga discusso 
in consiglio I demoproletan 
presentano un esposto alla 
magistratura, alcuni cittadini 
si rivolgono al Tar Nella pn 
mavera scorsa il sindaco dap¬ 
prima attua una specie di so¬ 
spensiva spinto dal vespaio 
suscitato dalia delibera poi se 
la rimangia, in agosto arriva la 
richiesta del Tar di documen 
tazioni relative &U «affaire» 
piazza Barberini Rispondono 
la Sovrintendenza ai Beni ar 
chitettonfci e quella archeolo 
gica tace il Comune nono¬ 
stante i termini siano scaduti 
E adesso si scopre dagli atti 
inviati al Tar che la Sovrinten 
denza aveva bocciato il pro¬ 
getto E il sovrintendente La 
Regina precisa «in seguito a 
tale secondo parere i tecnici 
della Costruzioni generali pre 
fabbricati hanno sottoposto a 
quest ufficio ulteriori alternati 
ve attualmente in corso di stu 
dio» Di tutto questo al Comu¬ 
ne non sembrano essere al 
corrente 



Lo sciopero di mercoledì 

Corteo dall’Esedra 
e comizio 

a piazza Santi Apostoli 


Olimpico 

Ancora 
un ricorso 
al Tar 


Maltempo 

Abbattuti 
decine 
di alberi 


Mi In «castane dello scio¬ 
pero generale <N marcoledl 
«no In programma numero» 
nwnimttMonl A Roma* pie- 
vino un còrno «piata* deli* 
Repubblica (ora 9) • plsiu 9 
Apostoli con cornicio, * Uti¬ 
li* un corteo d* S Miri» do¬ 
nni il cinema Olncomlni, • 
Rlell un* menltaitailoiti In 
'Min del Comune elle ora 
-11,90) ed Aneinl. elle nove, 
un cambilo «vanti ai cancelU 
delle C**ti * Curino «Ile IO 
compilo «vanti «I cancelli 
della PIMI Mine * Permeile, 
«Ile nove • meno,,corteo • 
cornuta In pie*» Indlpenden- 


F«r dotarmi 4 martedì tono 
In piottamm» amamblee nei 
maggiori luoghi di lavoro vo¬ 
lantinaggi e apeakereggi le 
modani* dello adopera con¬ 
tro le Ftaanriaiie anno diveree 
categoria per categoria. Nel 
commercio Mietutone dal la¬ 
voro dalle o alle IO, nella 
•cuoia per liniera giornata, 
per gli «ddetrl eli energia dalle 


8 alle 12, nel trasporti, aerei 
treni e nevi dalle 9 alta 13 
mentre gli autoferrotranvieri si 
(armeranno salo Ire ore dalle 

9 alle 12 per consentire il de 
■lusso Italie manllealadoni 
prèsso gli enti locali 6 ore le 
mtailna a 6 al pomeriggio 

Un appello ella parteclpa- 
ilone ella prolesta è venuto 
anche dal coordinamento la¬ 
voratori Ih cassa Integratane, 
•Con le mobilitatane del 25 
Inferii ri Intende ottenere la 
cesse Integraslone straordina¬ 
ria anche per Impiegati e tec¬ 
nici, addetti ri commercio e 
a» édlltata, una orproga per 
quelle attuale, impegni per 

quoti riseivate al csmltltegraU 
nelle aiptnztoni nel settari 
pubblici e privati. Allo «Ciò 
pero hanno aderita, con una 
ptattalorma comune, anche la 
Cgll scuola e le Leghe degli 
studenti Con un corteo che 
partita da piazza S Giovanni 
gli studenti confluiranno In via 
Cavour nell altro corteo parti 

10 da piai» «Ila Repubblica 


«a Un ricorso al Tar sullo 
stadio Olimpico Lo hanno 

E rasentato tari Italia Nostra, 
ega Ambiente e Wwl L'Ibi 
zlatlva è partita dopo che la 
giunta esecutiva del Coni ha 
assegnato I appalto per la me¬ 
gacopertura delta stadio, sen¬ 
za raccogliere le richièste, ve¬ 
nute anche «Ila Regione La¬ 
zio per la valutazione «I 
•grave impatto paesistico, am¬ 
bientale e idrogeologico sulla 
collina di Monte Mario*. 

Infatti la copertura Che In¬ 
tende far reattzsara II Coni è 
quella, discussa e contattata, 
realizzata attraverso otto 
enormi piRtnl; alti decine di. 
metri, che riachkino di acori-" 
volgere l'assetto delta collina 
romana Tanloplù, secondo 
Wwt Italia Nostra e Lega Am¬ 
biente, che non ha senso Insi¬ 
stere su una megwtiuttuia «I 
costo di 150 miliardi proprio 
quando II presidente della Ro¬ 
ma, Dino Viola propone la 
costruzione di un nuovo sta¬ 
dio alla -Romonina- 


IH Decine e decine di Inter¬ 
venti dei vigili «I luoco tra la 
sera di venerdì e la giornata di 
Ieri Colpa del torte venta che 
per ora ha soffiato ininterrot¬ 
tamente su Roma Ieri mattina 
alle 11 un albero è caduto sul 
tetta «Ila scuola elementare 
«Tomaaaelli. ad boia Farnese 
per fortuna nasuto «gli 
alunni presenti dentro Ferini- 
cto è rimasto ferito In via Or¬ 
vieto alcuni rami anno caduti 
su «I MI elettrici, vicino af- 
l'ambMctaut cinese. Altri dan¬ 
ni constatemi In vista Angeb- 

m 

«ut più numerosi sono siali 
gli Interrami sono quelli com¬ 
prati Ira ta Cassia, la Flaminia 
e l’Aurelia, tutti nella zone 
nord Danni anche In provin¬ 
cia di Roma nella zona «I 
castelli Romani, ad Albano, 
Velletri e Morino, dove gli al 
beri caduti hanno bloccata al¬ 
cune strade 


CONCESSIONARIA nflKIfl 
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VOGLIAMO 
AFFEZIONARCI! 
CI TROVI A: 

ESPOIZIONE - VENDITA E ASSISTENZA 
VIA DELLA STAZIONE DI CIAMPINO 90-92-94 
TEL. 6114909-6114869 
SISTEMA USATO SICURO 
VIA ANAONINA 393 - TEL. 617S180 

Finanziamenti: SAVA • SAVA LEASING • SAVA FINCAR 


APERTOSABATO POMERIGGIO, DOMENICA MATTINA. 


ISAP s.r.l. 

- òJUi 

Viale Eritrea 9 00199 Roma Tel 8313442 4SKS 

P WAOJWDjfc» Ari 1* tafanati 71UK 

“per rTmlÌwe il tuo problema rivolgiti con fiducia 

ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLQGICO PARANORMALB 

es* matta a ataevauionaIptù quatiltcatt pmataìwuatt a UaaUokuatnaamal*. 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

a la osa. M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa (Dalla Università di Roma) 

In imi il tlltllutno coniuUiitoni gl 

ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOLO¬ 
GIA PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOOOOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro 1 SA.P V le Eritrea 9 Roma Tel 8313.442 84 43120 


£ facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 

Basta iscriverai al oorel anche par corrispondenze di 

PARAPSICOLOGIA - OCCULTISMO - PRANOTERAPIA- 
SPIRITISMO • REFLESSOLOQIA - ASTROLOGIA 

ISAP (Srl) Vie Eritrea, 9 Tel SMJ,1W 


Libreria Rinascita 

(Aperto Miche la domenica) 


h i occasione dell'uscita del libro 
del Sepe torio Generale 
del Pcus M. S. Gorbaciov 
«. Perestrolka• 1 

rambasciatore dtUVrìSNiMtìfyitikov 
incontrerà I lettori alla libreria Rinascita 
domenica 22 novembre alle ore 11,30. 
Interverrà l'On. G, C. Pajetta 


00136 Roma, via «ile Botteghe Oscure 1-2-3 
Tel 6797460-6797637 


Natale é tempo di regai. 
Regalati un mobile 
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A Milano e Torino 


si cominciò in Novembre ma 
il Maggio francese era vicinissimo 


i 


I '68 cominciò nel 196T. Ricorrono 
In quoto novembre I 20 anni del 
primi epiiodl di cronaca di Ione 
studentesche, le occupaslonl del- 
l'Unfvtrriià cattolica di Milano e di 
palaisd Campana di Torino, alle quali altre 
presto ne seguirono. 

Venfannl sono tanti. SI perde la memoria 
degli avvenimenti, o rischia di sopravvivergli 
,t solò II dillo quello di una ennesima «rivoluto- 
ne lenita-, o quello, apposto, di un Improvviso 
Impiegabile scoppio di Irratlanallti estremisti¬ 
ca. Punti di vista che non d aiutano a capire 
Dieci anni (e (1078) I tempi erano meno adatti 
ad una discussione sarta. La presenta cupa e 
minacciosa del terrorismo rosso, e di quella 
partlcollre (orma di estremismo corporativo e 
violento che lu l'Autonomia, ne dettarono II 
canovaccio. Ulti tota Meati tecé largo la con¬ 
tigui», ansi la continuità tra movimenti del '68, 
violarne e terrorismo. Ne facilitarono il corso 
,"tma vere lòlla di nostalgici, reduci, delusi e 

• pentiti, Non si tratto neppure di una autentica 
6 rillesslpne. dl cul Invecy. non manca mal la 

necessità. wiretfrtmlimb, 

In prima fila al misero (Il e». Marsilio tradu- 

* cava (sellembre 77) Bemard-Hanrv Levi; «So- 
, no II tiglio naturala di una coppia diabolica, Il 
f lasciamo e lo ««Uniamo.,. e dal '88 In poi ealste 
. una nuovo oratore gauchteta che crede di aver 
| rollo con l'amica cecità me di lino relnirodu- 
( ce l'esaenilale delle aue procedure..... E il la- 

va Nasali 

sodala, i R 

a dire «sinistra.. Ama sepu/ns, Me non di 
, un'opera di eeppettlmento abbiamo bisogno, 
bensì di uha ricOstmilone critica, di una rasse¬ 
gna del latti realmente ecceduti e delle idee 
che si sono misurate e scontrate, di quelle che 
, hanno dimostrato ut» Insuperabile deboleua, 
J' di quelle pericolose, e di quelle che, abbendo- 
nate per linde, meritano magari ulta rivisita¬ 
li liana o un ripescaggio, 
f Per lutto li proealmo anno, l'86. non man- 
j ch'iranno le occasioni. Cominciamo a tornire I 
V materiali. Ttnlando anche di approssimarci sd 
*, una Iniarpretaatone storica. 

Quando qualche centinaia di atudantl occu- 
ph un'aula unlvareliaria, a Milano e a Torino, 
> nessuno awerll tubilo I tuoni del temporale In 
avvicinamento. D'altronde queste prime lotte 
« si presentavano minarne di una rete mia di 
€ «mereiteslnw ragioni e rivendlcasionl. Le tea- 
f se universitarie, w strutture più elementari de- 
à all atenei, 1 diritti degli «udenti ecc. La «onere- 
" terza non nasconderà la banalilà. Nlent'allslio 

( binala era k> aire» Ideale che aqsMneva II 
concreto, la crtrico Ml'wMtartimo, di un 

ifo'rirfd^tMi'tti^K; 

i'unlvareltt, la spimi all'allargamento demo- 
,, eretico delle bari <M potere e dello Sta» mo- 
ri demo (e I comportamenti delle autorità, e Mi¬ 
lano e e Torino, te legMIindroi 


J» 


iHllmatono e la compro- 


«Sopraffatto d Ocddente», perchè - anche e 
voler «sperare le apeellleit* delle Primavera di 


Praga 

ropeo 


.lambirà numerose capitali dell’Est eu- 


d è «Mattamente questo ette bisogna spie¬ 
gate U ienoroenotogla delle Ideologie e delle 
formazioni politiche non beala Che cosa ce¬ 
ra, sono? Sodo c'era la più rapida, straordina¬ 
ria e sconvolgente trasformazione dell'econo- 
mia, delle lecrtotoile della società, dello Sialo 
d| lutti I tempi Esplosivo t esattamente l'accu¬ 
mulo del cambiamenti ejdelle nuove conirad- 
dizioni Se ne può prescindere, me allora tulio 
d venta bissar» e Ineomprenalblle. 

IL* genetaslonl che divennero protegonlste 
di quella stagione erano composte di Individui 
nàti,dopo le line delle guerra. Creacluii e for¬ 
mattai negli anni 50e60, E erettamente II pe¬ 
riodi In cui II .prodotto Interno creace a ritmi 
oscillami ire II 4 e l'Sper cerno annuo, e In cui 
la «raccolta di merci. - torma nella quale, 
còm’è noto, «ri preiente a prima vista la socie- 



.Il «movimento» 
si sviluppò tumultuosamente 
e sembrò che la storia accelerasse 


era già cominciato 


Era il novembre del 1967. Ventanni fa giusti Gli 
studenti occuparono l'Università cattolica di Mila¬ 
no, e poi a Torino palazzo Campana. I giornali 
quasi non se ne accorsero, ma era già iniziato in 
quelle ore quello che poi nel libri di storia sarà 
chiamato il «Sessantotto». Un grande sommovi¬ 
mento, alimentalo dalla rivolta studentesca che 
toccò tutto il mondo. Dall'America, all’Europa, al 


Giappone, Fino a sfiorare in qualche modo, anche 
se in forme diverse, i paesi dell'Est europeo: la 
primavera di Praga. Iniziamo una riflessione su 
quegli avvenimenti la cui interpretazione politica e 
storica ancora oggi è motto difficile. Si tratta di 
discutere su una vera e propria rottura che ha mo¬ 
dificato qualcosa di più deila vita di una intera 
generazione. 


FABIO MUSSI 


, virano: provredlmontl dletìplineri e Interventi 
; dall* ponti*);!* rivtndlcutone del diritte allo 
\ «tedio, «I un «Hargament» delle bui «odali 
i della ncuola • dell'uhivtrrit*. 
i «Lettera e un* prafeworeww «™ treaco di 
:, *t*mp», Don Lorenm Miteni vt «vtv» «nevato 
ón Interrogativo cruciale, di carattere teologi- 
eo-pollilcoi -Possibile che Dio ria cori distrai¬ 
lo; da ter naacare tutti I più intelligenti nelle 
care del ricchi?» Il Concilio Vaticano II aveva 
onera» un, 
cattolico. “ 


una ««ordinari* rottura nel mondo 
i. Facendogli riafceprire nella sua pie- 


allenta. Insomma, I* darei, E tu queste strada 
lo aveva avvicina» alla ttici storicamente (on¬ 
dala pretensa del movimento operalo e della 
sinistra italiana. Ancor* oggi. l'Università italia¬ 
ne he to figuro di urte Istituitone di Massa- ma 
pqna alla laurea una quantità di giovani che è 
percentualmente I» più bassa, nelle corrispon¬ 
denti darei d'età, del parisi tndustrtalluatt. 
Venfannl la, conservava una ben più spiccata 
ceralteriHMldno elitaria. 

Cà dunque, originalmente, un* «pinta di ri¬ 
torma, di democrelitaulone e di modemltta- 
alone. Manca però un Interlocutore di governo 
In grado di raccoglierla. Il cenlrorinlslra, dopo 

_ i Impalu- 
_|,.«sillabile tra¬ 
monto che Unirà (dopo un Intervallo di riflusso 
a delira) solo nel 74, 

Sin qui, «on, tulli dementi che ci aiutano a 
capire I occasione di pertent* di un movimen¬ 
to Stiamo partendo del primi epiaodi italiani. 
Me II '68 non «irà «alleno. Apparterrà a tutti I 
paesi InduMristluaU soprattutto d'Ocddente 



tè capitalistica» - diventa davvero ««confina¬ 
la.. Un processo espansivo nel quale lo Stato 
gioca un ruolo attivo e preminente, e che Im¬ 
piega su scala progressivamente più veste le 
tecnologie. Il lavoro, Innanzitutto, ne esce ra¬ 
dicalmente sconvolto e mutata, non «rio per 
la standazdiztailone della labbrica, ma per II 
vero e proprio boom delle professioni intellet¬ 
tuali 

La società Industriale di meste muove verso 
il suo compimento. E, davvero, ci sarebbe da 
meravigliarsi se non tosse successo nulla 
Quando si muovono gli studenti, Il terremoto 
nelle amatore ò già avvenuto, ha già riwlinlo- 
nalo la vita degli Individui e gli nasetti delle 
classi, ha apostato - in un breve arco «orice, 
se lo guardiamo prospetticamente - l'orisaon- 
te entro il quale te realtà può estera osservata 

In Itali* le mutazioni nelle lotte politiche 
erano già State protonde. Nessuna saprà 0 po¬ 
trà egemonizzare, e dirigere, I movimenti gio¬ 
vanili. Solo II Pel terrà annodato un rapporto, 
anche attraverso un travaglio e una lotta politi¬ 
ca Interna A ben guardare, però. I primi epho- 
di pratici aono anticipati da un lavoro prepara¬ 
torio sotterraneo ed efficace, nel fronte giova¬ 
nile, In quello cattolico e In quello delle nuove 
formazioni di estrema rinterra che erano venu¬ 
te eontenstando l'Influenza grattitela!» e to- 
gllattiana suite sinistra italiana La Noritor* di 
groppi e di riviste precede di parecchio questi 
anni. Si esprimono posizioni, come quelle pi¬ 
sana sulla .prototarizzazlone degli Intellettuali» 
che teonzzano te nascita di movlmentt degli 
Intellettuali, e te loro alleanza con te claaae 
operala 

Ancora però- non ò aoto In hall*. Il sistema 
capitalistico arriva nella tua area tolte sul cri¬ 
nale del suo massimo sviluppo, e II II sistema 
incontra un (oggetto contestatore, Ha uh* «u* 
compatta identità politica e culturale, questo 
soggetto? No, cerca le tonti di urta cultura criti¬ 
ca, che esprima le contraddizioni, e apra «pa¬ 
lio «la protesta La cerea dove può, In auri¬ 
che modo; open un bricolage, ricorre *0 un 
Uso di Stranienti disponibili, Bisogna apte|*re 
questo «aenllnsi classe», o patte di una strattoni 
1 di claari antagoniste? Dunque al ritorna a Mara, 
direttamente, o anche per vie già battute, dove 
•i Incontra di nuovo, U dogmatismo, e anche 
lo «aiutiamo. Bisogna sollevare II tema deità 
soggettivile, e delti libertà degli IndivMÙI In 
una società dominata dalla merce, che tende 
ad espropriare le autonomie e a «velière? Si 
usano gli autori di Francotone, Il Marcuse anti¬ 
capitalista critico della società del consumi di 
«Uomo a una dimensione» o l'Adorno del «MI- 
ntma morali*.; o ri rivisita l'eslstenslrilsmo, 
quello laico di Sartre o quello dell* teologia 
cattolica più «dicale Si allronteno problemi 
------—rione? SI legge Lenin, o ri rivisita- 

' «Mortai ' 


centi della 1 


i dèi movimento 


Quella lunga primavera culturale 


L a cronaca fa risali* 
re al 17 novembre 
1967 la nascita in 
Italia di quei vasto 
wmmmi e vailo complesso 
di movimenti sociali, culturali, 
polìtici che ha preso nome dal 
68 la notte del 17 novembre 
1967, infatti, l'assemblea degli 
studenti deir Università catto* 
lica dei Sacro Cuore ne decise 
l’occupazione motivata in pri¬ 
mo luogo da un pesante au¬ 
mento delle lasse scolastiche 
Ne consegui I intervento deila 
polizia, chiamata dal rettore 
Franceschi) la serrata, e cor¬ 
tei pubbliche manifestazioni, 
coinvolgimento degli altri ate¬ 
nei milanesi 

Ma questa è solo cronaca 
la realtà del 68 è ben più va¬ 
sta Il fermento studentesco e 
giovanile si era già palesato in 
tutta la sua energia un anno 
prima a Berkeley in California 
e In altre Università degli Stati 
Uniti, e si estenderà assumen¬ 
do forme particolarmente rile¬ 
vanti in Francia e in Germania 
a pressoché tutti i paesi capi¬ 
talistici sviluppati compreso il 
Giappone Ne è da escludere 


un’eco del movimento nella 
gestazione, e poi nell’emerge- 
re, della «primavera di Praga». 

Un movimento - è stato 
detto - «generazionale», di 
una generazione che nàta In¬ 
torno alla fine del conflitto 
mondiale, e - nei paesi capita* 
listici - dopo la rapida ripresa 
economica, aveva attraversa¬ 
to. da un iato, in particolare 
con il 20* Congresso del Pcus, 
una specifica delusione nei 
confronti del socialismo so¬ 
vietico, dall altro - e forse piu 
profondamente - una crisi di 
accettazione delle forme e dei 
modi assunti dallo sviluppo 
capitalistico Ma, in ultima 
analisi, sembra possa dirsi che 
il detonatore essenziale sia 
stata la lunga guerra seguita 
aihnvasione americana del 
Vietnam con i suol orrori, la 
sua sostanziale impotenza, la 
rivolta morale che aveva finito 
per suscitare 

Ma su questo fondo comu¬ 
ne, il '68 ebbe - e non poteva 
non avere - le sue particolari¬ 
tà nazionali radicate nello 
specifico delle situazioni cul¬ 
turali. sociali, politiche che 


MARIO SPINELLA 


caratterizzavano, all’epoca, i 
vari paesi 

Per quanto concerne 1 Italia 
si aggiunsero certo, ai motivi 
più generali e comuni, circo¬ 
stanze specifiche Credo si 
possa avanzare anzitutto I ipo¬ 
tesi che la sua maturazione e 
successiva esplosione sia sta 
ta da noi, tra 1 altro il segno 
dei rapido passaggio, tra ia se¬ 
conda metà degli anni Cin¬ 
quanta e gli anni Sessanta, da 
paese agricolo industriale a 
paese muustnale agricolo 
con i fenomeni concomitanti 
delle migrazioni interne, del- 
! aumento verticale delia sco¬ 
larizzazione il crollo di un si¬ 
stema di idee tradizionalista 
che sembrava radicato nella 
cultura diffusa E basti pensa¬ 
re ai veri e propri mutamenti 
del costume rappresentati 
dall’aftacciarsi, in quegli anni, 
di richieste legislative volte a 
sancire prima li divorzio poi 
l'interruzione legale di mater 
nltà, che troveranno esito po¬ 
sitivo poco più tardi non sen¬ 
za un’influenza - credo - del 


fermento socioculturale del 
68 

Su un plano piu specifico 
non è forse difficile individua¬ 
re alcuni temi e motivi di di¬ 
scussione, alcune prese di po¬ 
sizioni culturali, che certo si 
inseriscono nel movimento 
ideale retrostante alle manife¬ 
stazioni di massa, alle elabo¬ 
razioni teoriche, alla «co¬ 
scienza» del '68 Senza nessu¬ 
na presunzione di completez¬ 
za credo se ne possano indi¬ 
viduare almeno tre momenti 

in primo luogo - direi - la 
elaborazione tematica, so¬ 
prattutto ad opera di Ramerò 
Panzen e della sua rivista 
«Quaderni rossi», 

dell «operaismo» una torsio¬ 
ne del ruolo del proletariato 
industriale verso una più de¬ 
terminata assunzione dei pie¬ 
no riconoscimento di una sua 
centralità nel processo pro¬ 
duttivo e nell intera econo 
mia, e quindi una accentua¬ 
zione della volontà di una sua 
immediata funzione emergen¬ 


te politica 

Non si dimentichi, infatti, 
che il '68 italiano non fu sol¬ 
tanto studentesco, ma assun¬ 
se un suo assai piu vasto spes¬ 
sore per |a compresenza delle 
grandi lotte operaie che ebbe¬ 
ro come risultato esiti non so¬ 
lo salariali, ma soprattutto 
normativi, consolidati poi nel¬ 
lo Statuto dei lavoratori 

Fóndamentale, in secondo 
luogo, per la crescita delle ri¬ 
vendicazioni dei diritti de) cit¬ 
tadino - e con risvolti che an¬ 
davano perciò ben al di là dei 
contenuti immediati, lu il mo¬ 
vimento di «antipsichiatria» 
(poi «Psichiatria democrati¬ 
ca») promosso da Franco Ba¬ 
saglia e dai suoi amici e colla¬ 
boratori La lotta contro la re¬ 
clusione e la violenza manico¬ 
miale aprì la strada a una con¬ 
cezione in parte nuova nella 
cultura diffusa italiana del ri¬ 
spetto per «la persona» in 
quanto taie e per un amplia¬ 
mento fondamentale del con¬ 
cetto stesso di «liberazione» 

Da ultimo - sintomo rile¬ 
vante anche se, dato il campo 


di azione, con effetti per forza 
di cose parziali - va conside¬ 
rata la nascita, nel 1963, del 
gruppo di intellettuali (soprat¬ 
tutto, ma non solo, scrittori e 
critici) che dal ‘63 trasse ap¬ 
punto il nome Un gruppo che 
si poneva fin dall'inizio con 
una propria volontà di rottura 
nei confronti del quadro della 
cultura letteraria italiana, e 
dello stesso funzionamento 
delle istituzioni culturali (non 
si dimentichi che il '68 vide, 
tra 1 altro, le occupazióni della 
Triennale di Milano, della 
Biennale di Venezia, qualche 
rifiuto de» premi letterari, 
ecc) 

A ben guardare, a venfannl 
di distanza, e dopo una co¬ 
stante e purtroppo efficace 
azione di svuotamento - an¬ 
che istituzionale * di questi 
fermenti «libertari», qualcosa 
del ’68 è pur rimasto Indivi¬ 
duarne le tracce e gli esiti, an¬ 
che nel costume, non è sem¬ 
pre facile L'occasione del 
ventennio può contribuire a 
farlo 


guerra italiano, lo Spartakismo t 
estremi ed antagonistici. 

Ma c’era dell’altro, che non riguardava solo 
l’Interno dellaaocleti* c'erano, drammatiche c 
visibili, le contraddizioni mondiali, Il lungo do¬ 
lorosissimo parto della decolonizzazione del 
Temo mondo, Il «Che», in quel novembre del 
’67, era morto da poche settimane, venerato 
come un mito, ma sconfitto. Aperta era la 
guarra in Vietnam. Dimensioni del mondo che 
Fanon aveva Insegnato a leggere nel «Dannati 
della terra», e che ora appartenevano alta ero? 
naca quotidiana, grano organiche ad un’Idea 
’ di liberazione, e, mentre il movimento «1 «vi* 
luòpava in tenne di massa, venivano Incolpo, 
t rate - entusiasticamente, «criticamente co¬ 
me cose proprie e vicine. 

I movimenti che, in queste settimane di ve- 
nt’anni fa, Vanno sviluppandosi, non hanno 
chiara consapevolezza delle proprie origini: 
anzi, predomina un sentimento politico di 
estraneità e di sradicamento storico. Come 
l eader nati dal nulla. Ma crescono tumultuosa- 
mente, fino alla massima acutezza del Maggio 
francese, alimentati dall'Idea dì essere prota¬ 
gonisti di una inaudita accelerazione storica, 
Sonò certo segnati dall'estremismo, oggi è 
piuttosto facile stilare l’inventario delle sem¬ 
plificazioni. degli errori, dette esagerazioni che 
si portavano dentro, quella stessa deriva massi¬ 
malista che ha condotto atta sconfitta e al de¬ 
clino i gruppi politici che ad un certo momen¬ 
to si organizzarono dentro il movimento di 
massa, si divisero, se lo disputarono, ne guida¬ 
rono ali e settori. L’idea di una lotta condotta 
classe contro classe, la strumentalltà dell’o¬ 
biettivo concreto, l'ambiguità sul tema detta 
violenza (ma il terrorismo é venuto dopo, mol¬ 
to dopo). Un inventario certo lungo, che spie- 
ga anche pérché, a differenza di altri momenti 
nei quali la società italiana si è messa in movi¬ 
mento, il ’6f> ha selezionato una generazione 
che si ritrova oggi dispersa pressoché su tutti i 
fronti politici e culturali 

Eppure, a considerarlo un puro incidente, si 
finisce per non capire più niente. Di non capire 
niente dei processi profondi che accumulano l 
cambiamenti qualitativi, che determinano le 
rotture e ndislpcano gli assetti della società. 
Ma questo può valere in generale, come tenuta 
di un metodo storico. No, si rischia di non 
capire niente di come è oggi l'Italia, la situa¬ 
zione è davvero profondamente mutata; ma 
grande parte dette trasformazioni, delle vere e 
proprie rivoluzioni nel costume, nella mentali¬ 
tà, nel comportamento, recano le tracce di 
quella stagione di ventanni fa. Netta sinistra, e 
netta società italiana intera. 

Cominciamo perciò a dare questo contribu¬ 
to ad una discussione non preconcetta, un po' 
fuori, se possibile, dal gioco corto del consu¬ 
mo politico immediato. 


Il vento iniziò a soffiare 
da Berkeley, e poi arrivò 
in tutto l’Occidente 
e a Praga e in Giappone 


Non fu solo la rivolta 
alla guerra in Vietnam, 
ebbe ovunque 
particolarità nazionali 


Grandi fermenti 
da almeno cinque anni 
attraversavano 
l’intellettualità italiana 


l’Unità *» r* 
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,,68 

era già cominciato 

Interista a Mario Capanna, 
uno dei leader 
più famosi del '68 milanese 
Con lui rievochiamo 
il «novembre della Cattolica» 


C 'è un gran sole, e 
una luce esplosi¬ 
va. In queste mani¬ 
na di vem'annl do- 
aam po, mentre vado 
da Mario Capanna per (armi 
raccontare quella occupato¬ 
ne, che segni, tra I altro, la 
sua personale Irruilone sulla 
scena politica Italiana Ciac¬ 
che e cravatte, capelli corti, 
nella plana del Duomo tiepi¬ 
da e chiara, sono tornali a 
trionfare, come se questo ven¬ 
tennio avesse ruotato lento e 
Indlllerenie su se stesso, tor¬ 
nando a un «prima della rivo¬ 
luziona» che cl restituisce, di 
nuovo, una gioventù confor¬ 
mata all'Immagine d) un quie¬ 
to sopravvivere, forse In peg¬ 
gio, perché le cose restaurate, 
anche le cravatte e I tagli di 
capelli, sono sempre un pal¬ 
mo al di Mito del modelloorl- 
girale, cosi come lo yuppl- 
amo é la atanca caricatura Im¬ 
bacatila del vecchio carrieri¬ 
smo. 

In metropolitana, leggo 
proprio sull'iUnllé» l'eco del¬ 
le nuove (ennesime) polemi¬ 
che ira gli Intellettuali francesi 
aul '68 C'è mollo Heidegger, 
molle flloiofla, molti menimi 
sistemi, Le celebrazioni del 
ventennale gli avvampano di 
idee e controldee A colpi di 
saggi teorici, la tuffa é appena 
agli Inlal. Ma la cronaca? La 
•torli? Che cose eccedde ve¬ 
ramente In quel novembre 
1967? Non sarebbe meglio 
parure da II? 

•Sarebbe meglio davvero - 
dice Capanna - •Itrlmentl 
dobbiamo prepararci • un an¬ 
no spaventoso, Reducismo e 
narcisismo, e II conteslo stori¬ 
co Che va a fami benedire Bi¬ 
sogna lare una tanaglia per 
sottrami alle celebraaloni stu¬ 
pide. alle dlssertaalonl cam¬ 
pale In aria. Parlare delle co¬ 
se. eriche per raccontarle a 
chi, altrimenti, non cl capireb¬ 
be più nleme, prima di tutto l 
nauti di oggi». 

Cominciamo, alloro. In 
«salo clima nuca l’acca- 
Sanano dal t? olla Catto¬ 
lica? 

Bisogna rifarsi, partendo un 
po' più da lontano, dal pro¬ 
fondo travaglio del mondo 
cattolico di quegli anni. 
1966-66, Il Concìlio Vaticano 
II, che bene o male di le sen- 
aaalone di essere una svolta. 
Kennedy e Krusciov, Il clima 
del disgelo e del dialogo, e In 
Italie, nello specifico deire- 
spellatila cattolica, le •Lettera 
a una pro lesso ressa, di don 
Milani, la comunità deluso- 
lotto di don Mazzi il dissenso 
cattolico e noi atudentl del 
Collegio Augustlnlanum, culla 
della classe dirigente confes¬ 
sionale, che ci appassionava- 
mo alle Mura del teologi prò- 
gremllll. Tellhard de Chardin. 
Karl Rahmer, E soprattutto l'e¬ 
norme turbamento provocato 
dalle guerra nel Vietnam, 
guerra di sterminio, barbarie 
della patema tecnologica 
Quello terve a disegnare I 
grandi contorni dar clima 
btelleNuale e politico; ma 
alila ipeclHco? la quale 
università vivevano gli 
atudenU come te? 

In quel conteslo di disgelo e 
apertura, di curiositi Intellet¬ 
tuale, la Cattolica era, proprio 
per (unzione istituzionale, 
un'liola conservatrice. Non 
vorrei che sembrassero pure 
annoiailonl di colore le ra¬ 


gazze non potevano varcare 
la soglia dell'ateneo se non in¬ 
dossavano Il grembiule Esi¬ 
steva uno spazio cintalo, chia¬ 
mato ironicamente «giardino 
delle vergini», nel quale era 
severamente vietalo ! accesso 
al maschi Tra II Collegio Au- 
gusiinlanum, maschile, e quel¬ 
lo femminile c'era una mura¬ 
glia Invalicàbile, materializza¬ 
zione architettonica di una se¬ 
parazione rigida In entrambi 
si accedeva solo superando 
una durissima selezione, pre¬ 
vio accortamcqio di una sicu¬ 
ra professione di lede lo me 
ne arrivai da Cidi di Castello 
con tanto di segnalazione del 
mio vescovo Molti di noi era¬ 
no poveri, molli meridionali, e 
accedere al Collegio era, ov¬ 
viamente, la sola garanzia 
poszlblle di sopravvivenza agli 
studi, mantenendosi con il 
presalario Si viveva, ovvia¬ 
mente, In una continua ap¬ 
prensione, se (aitivi un'esame, 
e bastava un 25 a rovinarti la 
media, eri fregato SI studiava, 
dunque, con rigore assoluto 
E dentro lo studio confluivano 
le Infinito tensioni, l'ansia cri¬ 
tica di cui facevo cenno pri¬ 
ma discussioni lino all'alba, 
interminabili, appassionato. 
Duaquc granili fermenti, 
anela di allargala Dna al- 
l'Imposalblla I propri orla- 
sonili I propri IqtersMli 
dentro no Nettai loro, l'U- 
ol vonlli. rigida a Immobl- 
la.» 

Esattamente. E non avevi al¬ 
cuna possibilità di Interloqui¬ 
re. Solo II dovere di studiare e 
di sopravvivere alla dura sele¬ 
zione Cosa che. per altro, fa¬ 
cevo volentieri. 

E poi? Come st aprirono le 
ostilità tra atudentl a auto¬ 
rità accademiche? 
Nell'Università si stampava Un 
mensile, «Dialoghi», nel quale, 
in sordina, riuscivamo a lar 
passare qualche embrione di 
idea Innovativa. Ma poco, po¬ 
chissimo tant'è vero che la 
gerarchla accademica, nel- 
Fautunno del '67, censutò un 
blando articolo, oggi total¬ 
mente Innocuo Facemmo 
uscire II giornale con un gran¬ 
de apollo bianco circondato 
da Ilio spinato, simbolo della 
censura, Partirono le prime 
ammonizioni, urta zpecle di 
•cartellino giallo» che prelu¬ 
deva, In caso di mancata resi¬ 
piscenza. all'espulsione. Ma la 
miccia vera della rivolta era 
alata accesa proprio dal|e au¬ 
torità accademiche durame 
restale, aumentando le lasse 
universitarie di oltre il SO per 
cento. La decisione venne su¬ 
bito giudicata esagerata e Ini- 

3 ua, va ricordato che gli sm¬ 
entì lavoratori, che frequen¬ 
tavano I corsi aerali, erano mi¬ 
gliala. Quel provvedimento 
esoso spinse moltissimi stu¬ 
denti a riflettere, mossi da ov¬ 
vie preoccupazioni economi¬ 
che Decidemmo di chiedere, 
allora, la pubblicità dei bilanci 
accademici, cosa, per allora, 
semplicemente inaudita Vo¬ 
levamo sapere a quanto am¬ 
montava Il llnanzlamenlo sta¬ 
tale, molto Ingente, a quanto 
le donazioni dei pnvall Per 
poter giudicare, essendo par¬ 
te in causa, se l'aumento tosse 
giustificatoomeno Divenne 
opposto un netto diniego Co¬ 
si, Il H novembre, una cospi¬ 
cua assemblea studentesca 
decide lo alato di agitazione 



D disgelo cattolico 


hà 

Leggevamo Talhard de Chardin 
pensavamo al Concilio 
Così occupammo l'università 


«Non fu l’emergere di un piano ever- 
I sivo, non il primo passo di un capimi* 

| no destinato a portare alla violenza e* 
al terrorismo, ma la mite denuncia 
collettiva di una autorità che non ave¬ 
va più titoli per dirsi tale, il gesto libe¬ 
ratorio di una generazione che volle 
spezzare lacci e lacciuoli che la ìtreti- 


vàno nelle università, nelle famiglie, 
peh luoghi dU lavoro)*. Così scrive, 
GHifdloRlnàldi, direttore di '^Panora¬ 
ma», rievocando l’occupazione del¬ 
l’Università Cattolica di Milano del 
novembre ’67. Ricostruiamo quegli 
avvenimenti con un’intervista a Mario 
Capanna. 


per tre giorni Volantinaggio 
davanti ai cancelli Compaio* 
no 1 famosi megafoni 
Slamo, mi pare, nella più 
clanica fate de) movlmen* 
Unno. Voglio dire che non 
c'erano organltml, e men 
che meno purti ti rii, airorl- 
glne della situazione... 
Certo Esisteva semplicemen- 
te I assemblea degli studenti, 
all interno della quale I unica 
«sigla» riconoscibile era la co¬ 
siddetta Intesa organismo de¬ 
gli universitari cattolici che 
raccoglieva In parte gli eletti 
nei conslddetn parlamentini 
(che vennero spazzati via dal 
’68) in parte gente come me 
che si esprimeva a titolo per¬ 
sonale 

Slamo al tre giorni di agi¬ 
tazione, Al termine del 
quali? 

Al termine dei quali il 17 no¬ 
vembre viene convocata, in 
aula Gemelli una grandissima 
e lunghissima assemblea Par¬ 
tecipa anche il rettore France 
schini terziario francescano, 
uomo coltissimo grande per 
sonaggio compagno del mar 
xlsta Concetto Marchesi du¬ 


rante la Resistenza Tenta la 
dissuasione’ capisce che l’as¬ 
semblea, compatta, sta per 
votare l'occùpazlone Ottiene 
un risultato ben misero si 
mette ai voti la mozione di oc¬ 
cupazione, quasi \ 300 si, 5 
no, una quarantina di astenuti 
Da sottolineare che si votava 
alzando la tessera di Iscrizio¬ 
ne all Università 
Arrivano 1 tacchi a pelo,.. 
Arrivano i sacchi a pelo, si 
cercano viveri per la notte Ma 
dura pochissimo, tre ore Alle 
tre del mattino infatti per la 
prima volta nella storia dell U 
Diversità Cattolica entra la po 
lizia, chiamata dai rettore Ci 
trasportano fuori di peso cen 
tinaia di studenti e parecchi 
assistenti, che simpatizzano 
con il movimento E il rettore 
proclama la serrata dell Uni¬ 
versità 

Sorge l'alba sulla Cattolica 
occupata, disoccupata e 
serrata ne) giro di una not¬ 
te... 

Sorge l'alba e il mattino dopo 
gli studenti sfilano in corteo 
fino in piazza del Duomo e poi 
sotto I arcivescovado consi 
derato, giustamente la con 



troparte Poi, visto che l’Uni¬ 
versità era chiusa, si montano 
le tende davanti ai cancelli 
Occupazione esterna, pic¬ 
chetti, ogni notte un freddo 
boia E la solidarietà chp au¬ 
menta ricordo una delegazio¬ 
ne di tranvieri, gente che si 
fermava a discutere L opinio¬ 
ne pubblica comincia a capire 
che I occupazione non era 
un alzala dv testa estempora 
nea Lo capisce anche il retto¬ 
re che espelle 120 studenti 
dall Università fuori dal Colle¬ 
gio fuori da tutto Ma è un 
boomerang il provvedimento 
viene giudicato intollerante e 
repressivo anche da parecchi 
docenti la solidarietà e Finte 
resse per le richieste degli stu 
denti si allargano in tutti gli 
ambienti progressisti della cit 
tà E dopo quattro giorni lau 
tontà accademica si rimangia 
I provvedimenti 
Ne) tuo caso, perù, fu uua 
breve tregua. 

Brevissima Ai primi di dicem¬ 
bre poiché il rettore non ave¬ 
va neppure risposto alle no¬ 
stre richieste ci fu una nuova 
occupazione importante per 
ché chiari a tutti le idee sulla 


chiusura e l’oltranzismo del 
governanti della Cattolica, l 

S I fecero incatenare dai bi 
I cancelli dell Università 
e partirono nuove lettere di 
ammonizione per quelli che, 
come me, tentavano di Impra¬ 
tichirsi nell uso di seghe e 
martelli per riuscire a entrare 
in Università Dopo le feste di 
Natale scesi a Roma delegato 
dai miei compagni per parte 
dpare a un assemblea di Ar 
chi lettura culminata in un da 
moroso sit-in in piazza San 
Pietro E arrivarono stavolta 
definitive tre espulsioni Ca 
panna Spada e Pero Con una 
procedura da Sant Uffizio ci 
chiesero di abiurare le nostre 
idee balzane per ottenere il 
perdono Rispondemmo sie 
te voi che dovete correggervi 
E fummo iscritti d autorità al 
la piu vicina università statale 
come prevede il regolamento 
Era il mese di gennaio dell an¬ 
no di grazia 1968 
Di molte altre cose vorrem¬ 
mo parlare con Mano Capan¬ 
na E un poco travolti dalla 
foga revocativa, ne parliamo, 
fino ad arrivare ai funerali di 
Roberto Franceschi ucciso 
dalla polizia centomila mila 
nesi in piazza una specie di 


Mario 
Capanna, 
oggi m 
Ih alto 
il leader del 
movimento 
studentesco 
viene 
fermato 
dalla polizia 
a Milano 
nel '68 


testamento collettivo di un 
movimento che durò, a diffe¬ 
renza di altre grandi città eu¬ 
ropee, ben cinque anni Si do¬ 
vrà parlare, dico a Mario Ca¬ 
panna, di Rametti, della vio¬ 
lenza, del patetismo imperfet¬ 
to che dilaniò il movimento, 
del neo stalinismo «E della 
restaurazione moderata, di ; 
Leone eletto presidente con i j 
voti del Msi della violenza di 
polizia e di Stato, di piazza 
Fontana, di Sari Babila dove 
bastava avere la barba e I eski¬ 
mo per essere pestati» dice 
lui E ci aggiunge anche tl 
compromesso storico 
Bisognerà parlarne e per 
parlarne avremo un anno di 
tempo I anno del ventennale 
che volenti o nolenti ci npor 
terà davanti a quelle scuole a 
quei cortei a quei grembiuli a 
quei professori Ma era giusto, 
anzi sacrosarto partire da do¬ 
ve siamo partiti dai ragazzi in 
giacca e cravatta che un gior¬ 
no decisero, a migliaia, di dire 
no alla scuola classista, all'au¬ 
toritarismo, alla morale codi 
na piccola, ottusa di una so¬ 
cietà vecchia ingiusta noio 
sa ciecamente abbarbicata al 
propno fallimento 


Allora gridammo: 
«Dalle messe 
alle masse» 

Resoconto di una riunione 
di amici tenuta l’altra sera: 
ci sono tutti i leader 
di venti anni fa 
e raccontano quelle giornate 

SILVIO TREVISANI " 


■■ Il comitato di agitazione 
è nunlto ma questa volta il 
vecchio Vigna non grida più il 
ciclostile è spento e lo scanti¬ 
nato del bar Magenta è chiu¬ 
so Certo, siamo ancora nelle 
vicinanze dell Università Cat¬ 
tolica ma la riunione si tiene in 
una casa, dalle parti di via To¬ 
rino e il comitato di agitazio¬ 
ne solleva i calici davanti a 
una torta con venti candeline 
Una torta con slogan dalle 
meise alle masse E il coro 
«dalle messe alle masse» lo 
guida Francesco Schianchi lo 
studente piu fotografato d’Ita¬ 
lia quel meraviglioso balleri¬ 
no di twist che oggi è un 
esperto di comunicazione e 
che vent anni fa coniò io slo¬ 
gan Vent anni fa, novembre 
1967 a Milano il ’68 era già 
cominciato In largo Gemelli 
tra tende e fascine di legno 
davanti ai cancelli sbarrati 
dell università i figli più miti 
della borghesia si .erano ribel¬ 
lati Senza parlare di Vietnam, 
senza marxismo avevano det¬ 
to no ad un aumento di tasse 
ed avevano scoperto che die¬ 
tro I arroganza deli istituzione 
si nascondeva un potere stupi¬ 
do, Incapace persino di bal¬ 
bettare 

In clima di Amarcord torna¬ 
no alla mente volti e immagi¬ 
ni E primo fra tutti il momen¬ 
to del risveglio dopo le notti 
passate all’addiaccio, prima 
delie interminabili assemblee 
e dei comizi volanti, quando 
venivi svegliato da mani genti¬ 
li che ti offrivano il caffè volti 
di «brave ragazze» che ricor¬ 
davano le villette unlfamiilart 
deila Brianza, che ricordava¬ 
no candele e ceri, matrimoni 
e abiti bianchi, E che sì erano 
portate il Caffè da casa nel 

sia» 

non st perdevano ulta coiti, 
missione di lavoro Non si per¬ 
ivano un dibattilo Non si 
perdevano un dmtto al volo 

E giorno dopo giorno quel¬ 
le tacce cambiarono Parlava¬ 
no dt Vietnam Manilestavano 
per la vie di Milano Sapevano 
tutto sulla riforma delt’untver- 
sità 

Alte prime riunioni citavano 
S Paolo e Sant'Agostino, Oto- 
vanni XXII! e i Conc Ilo Vatica¬ 
no II*. Come ricorda Dino 
Montecorboll, oggi insegnan¬ 
te e allora esponente di Gio¬ 
ventù Studentesca (la Comu¬ 
nione e Liberazione di quegli 
anni) «Era come sentimi in li¬ 
bere uscita dal Paradiso lo ho 
in mente soprattutto II ciclosti¬ 
le Credo di aver stampato mi¬ 
liardi di volantini Anche di 
none sognavo il ciclostile» 

Il primo inno del movimen¬ 
to fu «Glory gloty alleluhial., 
la canzone di Davy Crociteli, 
solo ogni tanto si intonava 
«Bella ciao, e Mano Capanna 
con indosso un cappotto da 
prete discuteva di teologia per 
ore e ore con II rettore Ezio 
Franceschi!)!, o microfono In 
mano, davanti ai cancelli del* 
t università 

Poi ci fu la «provocazione» 
di Alberonì, già allora incapa 
ce di capire, che una notte 
venne a cantare «bandiera 
rossa» con quelli della statale 
e fu zittito in malo modo E 
c era la ronda sono le tende 
per dire «Qui non si scopa ra¬ 
gazzi, ci sono le spie dei Cor¬ 
riere della Sera» 

Luigi Manconi, oggi socio¬ 
logo e saggista prevede quali 
saranno gli articoli di comme¬ 
morazione «Stereotipi, confu¬ 


sione di immagini Pensa che 
I Eskimo lo comprai perché 
mi obbligo mio padre a Geno¬ 
va appena sbarcati dal tra¬ 
ghetto che cl potava dalla 
Sardegna», 

Vant'annl dopo é fatico» 
anche riconoscerei, e Miche¬ 
langelo Spada non lo ricono¬ 
sce quasi nessuno. Luciano 
Peto invece, che Oggi sa tutto 
sull'Intelligenza artificiale, ha 
praticamente la stessa faccia 
di allora, di quando era la le¬ 
sta piu lucida del comitato di 
agitazione «Sul plano del co¬ 
stume abbiamo vinto noi, Si¬ 
curamente abbiamo sbagliato 
tutto sul plano politico gene* 
rate, ma l'Italia é cambiala 
conno! Il gusto della ribelli»- 
ne II senso delle libertà Indivi¬ 
duale Il rapporto con II pote¬ 
re. La solidarietà, il sentirei 
protagonisti. Quàndo venni 
espulso con Sfwda e Capan¬ 
na, nel giro di pochi giorni e 
Franceschi?!! arrivarono per 
posta migliala di tesserini uni¬ 
versitari Tn segno di protesta 
contro quella espulsione Da 
gene che non sapevamo assu- 
Futamente chi tosse E la fan¬ 
tasia ogni giorno dovevamo 
inventare qualche cosa. E 
quella fantasia mi à rimasta 
anche oggi nel lavora di tutti I 
giorni». 

Era II primo '68 al il primo. , 
Perché di '68 ce ne tono alati 
tanti Uno dietro l'altro, Ogni 
fase diverea dall'alba , 

Qui si paria della prima oc¬ 
cupazione della Cattolica, di 
Un '68 cresciuto lentamente. 

Spile cose concrete, sulle las¬ 
se. sulfaperturs dal consiglio 

di ammlnistrasloiw dall'unl- 
vanità agli studenti, aul rap- 3 

pòrti tra I professori e gli sni¬ 
danti, sul dlntto allo studio. 
L’amarcord continua, nel ri» 
ricòrdo di Nello Cassimi, rigo. I» 
rasissimo presidente dcll'Ao- 
aamblea. oggi Irate In Umbria, 
che andò segretamente In Va» . ,, 
tìcano per trattare con Cosà* 
roti e che odiava II Corriera 
delle Sere «perché are plano 
dì menzogne», o che il 7 glie 
gno del '68 tentò di punirlo 
guidando, in bicicletta, te cari, 
che contro «Il mendace loglio 
della borghesia», 

La sera del mitico ? giugno 
quando anche la professores¬ 
sa Lidia Menapace indossò I 
pantaloni e andò a respirare I 
gas lacrimogeni S'é latto tardi 
e nessuno parla più dell'ulti¬ 
matum che il 25 mano Ca¬ 
panna lanciò ai poliziotti che 
«occupavono» abusivamente 
l'umvereilà e (urono botte per 
tutti 

Stefano Levi uno dei leader 
delle occupazioni od Architet¬ 
tura nei primi anni 60, oggi de¬ 
licato pittore, conclude il girai 
«Non per cprporalivismo, pe¬ 
rò le nostre occupazioni furo¬ 
no importanti Quelli che ven¬ 
nero dopo avevano imparato 
da noi che nbellarel era giu¬ 
sto E oggi aena soffre, sene 
sente la mancanza. Allora c’e¬ 
ra il nferimento al Vietnam, 
all'utopia La Cattolica fu im¬ 
portantissima perché I) si rea¬ 
lizzò una spaccatura nel mon- , 
do cattolico U si realizzò di 
fatto un rapporto tra culture 
cattolica e culture mantlsta' fu 
un luogo dove queste due tra¬ 
dizioni riuscirono « stare In¬ 
sieme» E propno tardi e qual¬ 
cuno si è addormentato sul 
cuscini della grande sala- ma 
questa volta a svegliarlo non 
saranno mani gentili e un ther¬ 
mos di caltè Tatto a casa. In 
questo mondo '87 il caffè si 
beve al bar 


25 SETTEMBRE 1987 

Banditi a Milano La banda Cavaliere assale una banca gravissi¬ 
mo scontro a fuoco nella tuga Rimangono a terra un camioni¬ 
sta e un passante, ventldue penarne nono ferite Milano e tutta 
I Italia sono scosse, I emoslone è enorme Due giorni dopo 
muore uno del feriti, è Giorgio Grossi studente di 17 anni 
Donato Lopez viene catturato, è tra gli assassini ha 17 anni 
anche lui Cavallaro ajqtarnlcola vengono catturali II 4 ottobre 
a Valenza Po ASari|||fOre Cavallaro dirà mi sento In guerra 
con lulta la aoclelàfiiP 

1 OTTOBRE Mif 

Due poliziotti muoiono uccisi da una valigia piena di tritolo 
Sono | terroristi altoatesini che volevano lar Sahare II treno 
Monaco-Rama A Bolzano, la situazione è di grande tensione 
gli attentati sono continui è 1 atteggiamento austriaco sembra 
favorire 1 terroristi due di loro arrestati e processati ad In 
nsbruck vengono assolti proprio In queste settimane 

2 OTTOBRE 1967 

A Pechino sulla Tlcn An Men siila unstnlllone di persone accia 
mano Mao sul palco delle autorità, por la prima volta, non cl 
sono nè Uu Scia cl né Deng La Rivoluzione culturale è già in 
atto Pochi giorni più tardi a Mosca Breznev celebra I 50 anni 
dell Ottobre coh un discorso prudente verso gli U*a e durissimo 
contro 1 cinesi Propone una conferenza di parili! comunisti per 
■scomunicare» Mao Ignorano la proposta Longo, Ulbricih, 
Ceausescu, filo I vietnamiti dicono che bisogna tener conio 
della Cina 


9 OTTOBRE 1967 

Che Guevara viene ucciso in Bolivia La notizia arriva in Italia 
attutita, molli dicono che è un falso mancano testimonianze e 
conferme Regis Debreis Intellettuale Irancese è in carcere a La 
Paz arrestalo mentre tentava di raggiungere il Che II 12 sui 
giornali di lutto il mondo escono le agghiaccianti loto di Gueva 
ra morto Qualche giorno più tardi Castro darà la conlerma a 
L Avana L emozione - a sinistra tra I giovani - è fortissima 
16 OTTOBRE 196? 

Travolto da una macchina muore Gigi Merom popolare calcia 
tore del Torino Gran lolla al funerali religiosi e anche qualche 
assurdo scandalo (Meroni viveva «in concubinaggio» come 
scrivevano i giornali di allora) Per lo sport il campionato era 
appena cominciato con una sorpresa la Roma prima In classiti 
ca Ma ci rimarrà pochissimo Nino Benvenuti a settembre ave 
va perso il il'olo dei medi contro Grlffith, ma aveva una costola 
rotta 

20 OTTOBRE 196? 

Alla Camera cinquanta ore ininterrotte di dibattilo sulla legge 
Istitutiva delle Regioni Ci sono barelle insulti botte La politica 
italiana di questo autunno è dominala da due o tre latti Saragal 
ha appena terminalo un lungo viaggio presidenziale negli Usa 
Ha Incontralo Johnson ha appoggiato le posizioni più llloatlan 
tiche Nel Psu (Psl + Psdì) c e maretta Nennt cerca di mediare 
sui temi della politica estera ma le posizioni restano disiami II 
governo Moro traballa sulle Regioni SI va al congresso de a 


Cronaca 
degli 
ultimi 
mesi 
del ’67 


Milano Rumor è segretario Fanfara agli Esten AndreotU alilo 
dustna Taviani ministro degli Interni, ha il suo da fare perche 
sono giorni di recrudescenza di terrorismo altoatesino e di 
banditismo In Sardegna 

23 OTTOBRE 1967 

Davanti a Porto Said I Egitto affonda una nave da guerra israe 
liana Tel Aviv risponde con un furioso bombardamento Per un 
attimo la guerra scoppiata e «finita» in sei giorni sembra riac 
cendersi Nasser è in gravi difficolta politiche A Suez arrivano 
cinque navi sovietiche e il pericolo di guerra sembra attenuarsi 
1 NOVEMBRE 1967 

il vicepresidente americano Humprey In visita in Vietnam Con 
tro di lui vengono sparali colpi di mortaio mentre è ad un party 
per I insediamento di Van Thieu La situazione e difficile per gli 
americani il generale Weslmoreland sta premendo perche il 
contingente militare americano sìa rafforzato 11 ministro della 
Difesa McNamara si oppone Vincono i falchi McNamara se ne 
va Le possibilità di trattativa si allontanano i vietcong sono 
alt offensiva I combattimenti sono aspri e i bombardamenti 
contro le citta del Nord Vietnam durissimi Migliaia i morti civili 
10 NOVEMBRE 1967 

Scoppia in Svezia lo scandalo di «Vedo nudo giallo» È il primo 
film a mostrare il nudo integrale La censura lo vuole far seque 
strare la geme si ribella la polizia rinuncia a entrare nei cinema 
per impedire la visione Comincia una sorta di migrazione dal 
nord Europa verso Stoccolma Piccoli segnati di rivoluzione 


sessuale Da noi escono «in versione integrale» almeno due film 
che la commissione censura non voleva far passare. Sono BIchp 
up di Antonloni e Edtpo re di Pasolini Per U cinema italiano è 
un anno importante Esce La Cina i ulema di Bellocchio e ha 
straniero di Visconti Nelle sale $1 protetta L'uomo del banca 
dei pegni di Lumet C è una gran voglia di film proibiti, almeno 
a giudicare dalle pubblicità che accompagnano i film La censu¬ 
ra domina incontrastata la Rai Vita dt Caravaggio sceneggialo 
a puntate di Andrea Barbato è tagliato di una lunga scena 
Nudo? No s» parlava di Giordano Bruno e dì Riforma protestan¬ 
te E giù con le forbici 

15 NOVEMBRE 1967 

Grossa grana alla Cee In questi giorni 11 congresso laburista dà 
il via al governo per chiedere nuovamente l'Ingresso inglese 
nella Cee La Gran Bretagna attraversa una difficile fase econo¬ 
mica la sterlina è sotto pressione il dollaro è salito troppo La 
ricerca di una alleanza economica e di un mercato privilegiato 
le fanno bussare la porta di Bruxelles Ma De Gaulle chiude la 

r ida II veto francese è durissimo L’Italia - almeno a parole - 
con gli inglesi che proprio in questi giorni decidono di svaluta¬ 
re L operazione non è semplice ma sembra riuscire La Cee, 
perora resta lontana. 

20 NOVEMBRE 1967 

In Grecia I colonnelli al potere da qualche mese, sconfiggono 
re Costantino che tentava di rovesciarli contando suU’aapoggio 
di una parte dell esercito. Il re è costretto a fuggire a Roma 
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Il 27 novembre gli studenti occupano: Si chiude un lungo periodo grigio 
«Ci eravamo accorti che l’Università nella città degli Agnelli e della Fiat 

non era il centro del sapere e che i valori I giovani riscoprono la politica, 
che imparavamo non valevano» gli operai, e tentano l’assalto al cielo 

I ragazzi di palazzo Campana 


n’68 

era già cominciato 


I l motivo contiti- 
ionie, la goccia 
Che la traboccare 
Il vaio, lo la deci- 
mm alone del coni¬ 
glio accademico di portare le 
facoltà nella tenuta della Man¬ 
dria, fuori Torino, litlluendo 
una aorta di -campus, all'a¬ 
mericana. Una acoita che gli 
nudami avversavano -perché 
cl sembrava II modo di «pa¬ 
rare la cultura dalla città, di 
rendere II scienza asettica, 
avulsa dal problemi reali-. Ma 
la mellone ell'lpoUneto tra- 
ilerimanto alla Mandria al In- 
sert In qualcosa di più genera¬ 
le, In uria -ragione- più pro¬ 
fonda che I raducl-protagonl- 
ail dejl'occupulone di palei- 
io Cimpini nel 1967 cerca- 
no oggi di rliuumeie fichi*, 
mmooal al dima -ipedile- 
cita si' respirava, nel mondo e 
a Torino, in quelllnlilo d'in¬ 
verno di vem'annl la 
Luigi Bobbio, allora venti- 
ireenn* Iterino alla lacollà di 
legge, era uno degli elementi 
di puma dell'Ugl, l'Unione go¬ 
liardica che raggruppava gli 
nudami deliri vana tendente 
di tlnlatra' -Avvertivamo che 
nel mondo al preparavano im¬ 
portami cambiamenti, tulli ri¬ 
volli In una atei» direttone, e 
il sentivamo al centro di que¬ 
llo grande processo In cui al 
collocavano I problemi dell'u- 
ntveieHé, Un momento di cre¬ 
scila collettiva, L'Idea di fon¬ 
do ara che al potesse ricostrui¬ 
to la politica dal battio, a pre- 
«Mare dalle forma lailluilo- 
nell, lo ero del Pslup, me era¬ 
vamo tulli polemici coi nostri 
pàrllil di appartenenti, e con¬ 
tro la delega, per le denteerà- 
ila diretta-. 

Maialino Negarvllle,'-ora 
lindaeallaia dalla Clal, erasiu- 
denta di Atoaoni, collegato el¬ 
la Quatti Internationale e el 
gruppi trotakyail che abban¬ 
donò nel 'DB. Le tua analisi 
lande a circoscrivere il peso 
chi Nato politico vero e pro¬ 
prio ebbe nel determinate la 
larghlailma «dettone alla pro¬ 
pone di occupasi»»' «Ac¬ 
canto a un gruppo di giovani 
«gnau da rilevami espellente 
politiche, di cui tacevo parie 
anch'io cera alato espulsq dal 
Pel irai '65 per I miei rapporti 
col Quaderni fiossi), c'erano 
molli eludenti che non cono- 
•cavano la vita e l'Impegno 
politico Me turano concordi 
che bisognava renere palano 
Campana A muoverli tu so¬ 
prattutto il modo avvilente In 
cui ai viveva la confusione di 
universitari». 

L'univenlia di quello scor¬ 
cio degli anni Sessanta, che 
oggi, aibbamr molto resti da 
cambiare, puù aembrare issai 
più tornane di un ventennio, 
ara ancora marcatamente eli¬ 
taria nella composltlone so¬ 
ciale, lana di autoritarismo ac¬ 
cademico, di corsi di studio 
rigidamente vincolali, di una 
quaal folate mancante di dia¬ 
logo col professori-baroni Le 
testimoniarne di chi la fre¬ 
quentavo collimano -Nessu¬ 
no di noi ero In grado di capi 


Olà nel febbraio del 1967 c’erano sta¬ 
te delle manifestazioni di protesta 
nella sede delle facoltà umanistiche., 
Ma quel 27 novembre di vem'annl fa 
gli universitari torinesi iniziarono 
Toccupazlone di palazzo Campana, 
vero e proprio atto di nascita del Mo- 
vlmento studentesco. Nel giorno 


dell'anniversario, I protagonisti si ri¬ 
troveranno nel vecchio edificio per 
ricordare e fare festa. Questa volta 
hanno chiesto il permesso al Rettore 
Magnifico. Il giorno successivo, saba¬ 
to 28 novembre, terranno un'assem¬ 
blea aperta a tutti nell'aula magna di 
palazzo Nuovo. 


re quale sarebbe sialo II suo 
percorso, se la creatività 
avrebbe avuto una qualche 
possibilità di esprimersi ■ 
■Un'università vecchia In 
una società ferma al valori ar¬ 
caici della città-industria- 
commenta Umberto Franco- 
ni, allo» aludenta di lettere e 
leader riconosciuto del (-non 
molti-) giovani comuniaU del¬ 
lo facoltà umanistiche -La no¬ 
stra protesta slatò il mira del¬ 
l'università come centro del 
sapere. Fu Invece evidente 
che. cosi com'era strutturata, 
l'università non garantiva II 
servizio che le era affidato. 


mér Giorgio bìtti 

che contenuti e metodi del¬ 
l’attività didattica dovevano 
essere radicalmente riforma¬ 
ti» 

Quando nell'aula magna di 
Palazzo Campana, $1 votò 
l'occupazione della sede, so¬ 
lo una piccola minoranza 
(una sessantina su circa 500, 
riferiscono i resoconti giorna¬ 
listici) si pronunciò contro 
Bobbio, che ora è professore 
di diritto all’istituto Levi defi¬ 
nisce «curioso» il fatto che a 
distanza di anni la nascita del 
Movimento studentesco, net 
'67, venga ancora spesso in¬ 
terpretata come una iniziativa 


della sinistra Di sinistra erano 
«I contenuti», ma lo schiera¬ 
mento delle for 2 e in campo 
appariva assai più vasto, con 
l'Ugi, all interno della quale 
esercitava una forte influenza 
li PsJup, c'erano I giovani del- 
l'Agi che si riconoscevano nel 
liberale Diego Marconi, e l 
cattolici dell'Intesa fra f quali 
primeggiava Carlo Donat Cat- 
tln, omonimo e nipote del mi¬ 
nistro democnstiano «Nei 
giorni dell’occupazione - n- 
corda Bobbio - le divisioni 
politiche e ideologiche spari¬ 
rono, non c’erano piu le orga* 



i 

Il primo manifesto 
fu contro l’autoritarismo 


M TORINO L'occupazione di Palazzo Cam¬ 
pana, allora aedo dello lacolta umanistiche, 
ebbe Inizio nella larda mattinata del 27 novem¬ 
bre di vem’annl la Un gesto clamoroso che 
arrivi subito sulle prime pagine dei giornali e 
co,litui una sorta et segnale lanciato a tutto II 
mondo studentesco Neppure oggi c| sono 
motivi di grande soddisfattone, ma In quegli 
anni Sessanla scuola e università navigavano in 
una situazione semplicemente disastrosa, 
specchio ledete di una società -Invecchleta- In 
lune le sue manlleslazlonl, nel modi di fare 
politica, In quelle che si sono poi chiamale le 
«relazioni Industriali-, nel costume, nella legi¬ 
slazione, nelle forme e nella gestione della cul¬ 
tura 

Andando diritto al cuore dei problemi che li 
leccavano più da vicino, nel primo documento 
approvalo dopo aver -preso» Palazzo Campa¬ 
na, gli sludenll torinesi chiarirono prontamen¬ 
te che la loro lotta tendeva da un lalo a supera¬ 
re la struttura autoritaria dell università e dal¬ 
l'altro a conquistare melodi didattici contenu¬ 
ti scientifici e culturali dell'Insegnamento al 
passo con I evoluzione del tempi 

Qualche giorno prima di quel 27 novembre 
avevano -scioperato» I ragazzi dei licei Galileo 
Ferraris e Gioberti, e dell'Istituto tecnico Som 
metller, reclamando -la possibilità di discutere 
e decidere I modi della formazione». Il ricono¬ 


scimento delle assemblee di base, la nomina 
di una commissione paritetica per l'esame del 
regolamenti e delle sanzioni disciplinari. 

Con l'occupazione di Palazzo Campana, 
malessere e fermento diventavano vento di ri¬ 
forma Il 30 novembre, In un'assemblea nella 
facoltà di giurisprudenza, gli assistenti univer¬ 
sitari solidarizzavano con gli occupanti, sotto¬ 
lineando che l'iniziativa degli sludenll poneva 
In termini non più procrastlnablli II problema 
di un radicale rinnovamento dell'ateneo. Lo 
slesso giorno, gli sludenll dell'Accademia Ai- 
berlina di Belle Arti decidevano di non parteci¬ 
pare all inaugurazione dell'anno accademico 
per protesta contro le Insufficienze dell'Istitu¬ 
to, Incapace di offrire -una efficace prepara¬ 
zione artistica, culturale e professionale- Il 
vento del cambiamento stava già cominciando 
a smuovere quella che sarebbe poi diventala la 
valanga del 68 

Venerdì prossimo, giorno del ventesimo an¬ 
niversario, I prolagonisti di quei giorni a Palaz¬ 
zo Campana si ritroveranno nelle stesse aule 
per ricordare e lare festa Ma questa volta, con 
una lettera, hanno chiesto al Rettore Dianzani 
il «permesso- di disporre del vecchio edificio 
li giorno successivo, sabato 28 novembre, ter¬ 
ranno un'assemblea aperta nell'aula magna di 
Palazzo-Nuovo, «de attuale delle lacolta di 
lettere, legge, magistero e scienze politiche 
□ PGB 



nizzazlonl di provenienza del 
singoli, ma il comilato di agi¬ 
tazione e di lolla-, 

Franconl, che lacevaparte 
dell'esecutivo studentesco 
(anche lui ha poi Imboccalo la 
atrada dell'Insegnamento, é 
professore di Italiano e Moria 
affiti Plnln Farina), conferma: 
•Col trascorrere del tempo al 
sovrapposero torme di orga¬ 
nizzazione tradizionali, ma al¬ 
l'Inizio Il movimento sgorgo 
completamente al di fuori del¬ 
le Istituzioni ufficiali della poli¬ 
tica, e I partiti, anche il Pel, 
lardarono a capire che ciò 
che slava accadendo all'uni¬ 
versità era l'annuncio di Un le» 
nomeno assai più compie*», 
di una spinta per II rinnova¬ 
mento dell* società e dalla 
polìtica, che sarebbe venuto 
fuori di II a poco-. 

Insieme alla sperimentazio¬ 
ne del «controcorei» tenuti 
nelle aule di Palazzo Campa¬ 
na dagli studenti più preparati, 
una delle «scoperte, di quelle 
settimane trascorse nel vac¬ 
cino edificio di via Carlo Al¬ 
berto fu l'assemblea coma 
-strumento decisionale». Fun¬ 
zionò? I protagonlsll d'allora 
danno tulli risposta positiva 
Quella, affermano, fu anche 
una prova di democrazia, di 
quella democrazìa che all'uni¬ 
versità non era mai esistita pri¬ 
ma Turi! partecipavano, folli 
avevano diritto di parola- An¬ 
che quelli del -comitato di an- 
Uagliazione» che lanciavano 
accuse di prevaricazione a vo¬ 
levano la riapertura della lede 
universitaria al corsi normali 

Nella memoria di Luciano 
Bonet, che nelle aule alfollale 
di ragazzi e ragazze In eskimo 
scrisse gli ultimi capitoli dell* 
sua tesi di laurea in scienze 
-«sociali - ora fa llricercaioie 
all università - i ancora viva 
l'Immagine di quelle riunioni 
cariche di una straordinari* vi¬ 
talità polemica. «Fischi e lazzi 
non mancavano dì sicuro, cir¬ 
colava un’ironia caustica, c'e¬ 
ra una buona dose di proter¬ 
via giovanile. Ma Rossi di 
Montelera, l’attuale sottose¬ 
gretario democristiano, e gli 
altri esponenti del groppo mo¬ 
derato poterono sostenere le 
loro posizioni e te richiesta 
del referendum che piaceva 
mollo al tenore e a buona par¬ 
ie del senato accademico Fra 
noi c'erano parecchie per¬ 
plessità, poi si decise di (arto 
svolgere». Il risultalo del refe¬ 
rendum chiuse la bocca, al¬ 
meno per qualche tempo, ai 
contestaton dell'occupazio¬ 
ne 815 voli per continuarla, 
428 ino. 

Con fasi alterne, palazzo 
Campana lu occupalo lino ol 
moggio dell'anno successivo. 
E qualche seme di cambia¬ 
mento cominciò a dare (rom¬ 
per la prima volta nella stori* 
dell’università torinese, a Ma¬ 
gistero, dove lavoravano alcu¬ 
ni dei docenti più aperti alle 
novità, fu firmato un accordo 
che organizzava la facoltà co¬ 
me seminano, ammodernan¬ 
do t metodi didattici 


30 novembre '67. gli studenti barricati In un’aula di palazzo Campana. A sinistra, l’Ingresso dell'Università presidiato 



Due autunni prima dell’autunno caldo 


Iniziava lento 
il risveglio operaio 


Il Sessantotto degli studenti e il Ses- 
santanove degli operai. La pubblici¬ 
stica ha sempre diviso in questo mo¬ 
do Il blennio. In realtà le cose sono 
state un po' più complesse. A Torino, 
la città della Fiat, certe novità nel 
mondo operalo avevano Iniziato a 
manifestarsi in anticipo. Già prima 


che il «Sessantotto» entrasse nel vivo, 
e gli studenti si affermassero come 
soggetto polìtico emergente, nelle 
fabbriche e dentro i quartieri operai 
stava cambiando qualcosa. Si stava 
rompendo un reticolato di'paure, di 
solitudini, di debolezze E avanzava¬ 
no idee fresche, 


GIORGIO ARDITO 


I 28 novembre 67 
Sesa Tato, nelle 
pagine della ero* 
naca torinese del- 
I Unità scriveva 
«nei giovani è maturata unave- 
ra e propria saturazione », re- 
socontando I assemblea in cui 
600 studenti il giorno prece¬ 
dente avevano deciso di oc¬ 
cupare palazzo Campana 11 
68 degli sludenll a Tonno è 
partilo con un segnale che 
avrà valore nazionale assieme 
a quello proveniente dalla 
Cattolica di Milano 
Il 2 dicembre a palazzo La- 
scarta si tiene un convegno 
per il rinnovamento dell uni¬ 
versità relatori Luigi Berlin¬ 
guer (allora docente a Sassa¬ 
ri) e Biagio Garzena (assisten¬ 
te a Milano) comunisti Tra le 
adesioni risaltano alcuni nomi 
di studenti che diventeranno 
dirigenti di partito e della Sini¬ 
stra Indipendente tra gli altri 
Marcello Vindlgm e Angelo 


Tartaglia 

Nella scuola «la misura è sa¬ 
tura» quindi e la sinistra si 
muove senza divisioni profon¬ 
de (le fratture e gli scontri ver¬ 
ranno piu avanti) E In fabbri¬ 
ca? 

Da mesi nelle officine c è 
uno stillicidio di fermate piu o 
meno spontanee contro gli in 
fortuni i ritmi le condizioni di 
lavoro Da mesi il Pei «batte* 
tutte le porte delle fabbriche 
distribuendo e raccogliendo 
questionari sulle condizioni di 
lavoro alla Fiat ci si ferma 50 
metri dai «guardìoni» per con 
segnare i cu iostilati agli ope 
rat e si collocano gli scatoloni 
per la raccolta alla stessa di 
Stanza perchè ì lavoratori te¬ 
mono ancora di essere visti 
parlare con I comunisti (tale 
paura svanirà progressiva¬ 
mente con la crescita delle 
lotte e la svolta definitiva si 
avrà nel 70 con lo statuto dei 
diritti del lavoratori) 


I 


Ho cominciato a fare i! fun¬ 
zionario di partito tl 1* settem¬ 
bre 1967 con Gianni Mercan* 
dìno alla Fiat Mirafion passa¬ 
vamo il nostro tempo a prepa 
rare questionari, ciclostilarli 
distribuirli raccoglierli clas 
si ficare le risposte, conduce¬ 
vamo una grande campagna 
in fabbrica, tra la gente, nelle 
istituzioni, sulle condizioni di 
lavoro (ricordo le locandine 
un morto ogni X giorni un in 
valido ogni Y ore un infortu 
mo ogni Z minuti) 

Il partito aveva cinquanta 
sette (570 iscritti alla sezione 
di fabbrica su quasi sessanta 
mila lavoratori della Mira fiori 
Altri iscritti si «nascondevano» 
nelle sezioni territoriali pas 
sarli a freddo all organizza¬ 
zione di fabbrica era impossi 
bile ripeto il termine paura 
Nessuno sapeva in fabbrica 
che erano comunisti molti 
erano stati iscritti al paese d o 
ngme al partito e al sindacato, 


braccianti giunti in fabbrica 
avevano trovato tl Sida UH più 
che Fiom o Firn, e per loro 
Sida e Uil erano II Sindacato, 
poi un qualche rapporto con i 
comunisti del quartiere dì To¬ 
rino del comune della cintu¬ 
ra 

Dopo un mese di Mlraflorì 
vengo spedito nel Pinerolese 
perché il responsabile locale 
è andato al sindacato anche li 
questionari e scatoloni per 
raccoglierli alla Riv alla Wide- 
man alla GUterman alla Tura¬ 
ti Alla Riv di Ariasca raccolgo 
due questionari in tutto gli 
operai vengono presi dai pul¬ 
lman all uscio di casa e portati 
all officina travolgendo chiun¬ 
que tenti un approccio ai can¬ 
celli 

Il 9 dicembre si apre al Pa¬ 
lasport di Torino la conferen¬ 
za nazionale operaia con Di 
Giulio Amendola, Longo al- 
I ordine del giorno «gli scot¬ 
tanti temi della condizione 


operaia emersi nel corso di un 
approfondita ricerca condotta 
in centinaia di aziende» scrive 
l’Unità nelle pagine torinesi 
Contemporaneamente si 
sta costruendo con pazienza, 
tenacia, rabbia, lo sciopero 
generale delle pensioni an¬ 
che qui «unioni, assemblee 
(ricordo quella del Po del 13 
gennaio ’68 aU’AUierì con mi¬ 
gliaia dì partecipanti), prese dì 
posizione unitarie, voltafaccia 
dì alcuni sindacati poi la gran¬ 
de esplosione liberatoria del 7 
marzo ’68 con lo sciopero ge¬ 
nerale nazionale proclamato 
dalia sola Cgi) Ancora volan¬ 
tini, lotte di officina, la prima 
decisiva all officina 32 saia 
prova motori, poi fa Rat total¬ 
mente bloccata sabato 3Q 
marzo 11 68 è partito anche in 
fabbrica si è parlato dì spon¬ 
taneità, Noi usavamo il termi¬ 
ne spontaneità. Anni dì lavo¬ 
ro, di discussioni, di ricucitu¬ 
re ma, soprattutto la misura 
era satura da tempo anche in 
fabbrica 


l'Unità 

Domenica 
22 novembre 1987 
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Dossier 



era già cominciato 


Chi rimproverava il «cedimento» 
e chi di non saper cogliere il nuovo 
Come gli eventi di quella stagione 
furono vissuti nelle stanze deirUnità 


Capire é interpretare 

ma anche informare giorno per giorno 

Il direttore d’allora racconta 

come il giornale svolse il suo compito 




D llllqlle è, per me. 
ripensare al '68 
come a un mo¬ 
mento Isolato. Per 
mmmrn me quell'anno lu 
la punta pili ella di 
un'onda che, nel montare, 
nel Calare e nel rifluire durò 
anni Nel '68 quell'ondata at¬ 
tinse Il vertice della sua alles¬ 
sa e II massimo della sua pu- 
reesa. Invece II riflusso fu len¬ 
to, accidentato, disperso, 
t'acqua fresca e pulita ai In¬ 
torbidò, divenne cupa, fan¬ 
gosa; di piombo. 

Comunque, per me II miti¬ 
co' '68 còn I suol «pre» e I suol 
«post» Immediati, lu vissuto 
all'ollnltà» dentro la «status 
del bottoni» del giornale. Ero 
Iti collegamento con un'altra 
•stanta del bottoni», quella di 
Botteghe Oscure, Un collega¬ 
mento, « dir la verità, piutto¬ 
sto difficile e talora tempe¬ 
stoso. Età fatale che tosse co¬ 
si, il mio ritmo da giornalista » 
di quotidiano era alla giorna¬ 
ta. Il ritmo della «stansa del 
bottoni» di Botteghe Oscure 
si presumeva «storico». Cosi 
quando scoppiava un fatto 
grosso o piccolo che fosse, 
Ira le due istante decisionali 
veniva In luce una certa in- 
compailbllltàdl carattere, La¬ 
voravo In tandem con Sandro 
Curii, redattore capo, Quan¬ 
do lo vedevo entrare svento¬ 
lando una striscia d'agentla e 
fregandosi le mani, rabbrivi¬ 
divo, Curai mi offriva cata¬ 
strofi, guerre, scandali, Inva¬ 
sioni, crisi di Sistema, morte e 
resurretlone, con gioia e sen¬ 
ta cinismo, da quell'autentl- 
co cronista appassionato e 
fastoso che era. 

Per prendere consiglio sul 
«Che tare» telefonavo alla 
«stanca del bottoni» di Botte¬ 
ghe Oscure, Non sempre an¬ 
dava liscia, Se a rispondere 
era Palétta, la questione non 
era di avere qualche consi¬ 
glio ma di non averne troppi 
e tulli mescolati a centinaia 
di domande. Se Invece a ri¬ 
spondere erano altri la cosa 
più difficile era tenere I nervi 
a posto e l'occhio sull'orolo¬ 
gio, Alla mia pressante richie¬ 
sta; «E allora, che tacciamo?, 
(mentre Curii, felice, conti¬ 
nuava a scodellarmi sul tavo¬ 


10 strisce di Ansa che aggra¬ 
vavano la situazione) dall'al¬ 
tra parie, qualche volta, mi 
arrivava un «Mmmmhhh... la 
situazione e complessa... 
consiglierei cautela... vedre¬ 
mo.,. Ma che fretta avete?». 

diti era un dome prolessfo- 
naie. Nel casi - molti - in cui 

11 conflitto fra opposte esi¬ 
genze, di rapidità e di ponde¬ 
razione, non era componibi¬ 
le, procedevamo per contro 
nostro, «assumendoci la re- 
sponsabllltì», come si diceva. 
Nel 1968 all'.Unltà» di re¬ 
sponsabilità ce he assumem¬ 
mo a centinaia, certamente 
più di una M giorno. Se vado 
a rivedere la cronologia di 
quell'anno fatale e la con¬ 
fronto con la coeva collezio¬ 
ne dell'.Unlià*, Il mio orgo¬ 
glio di ex direttore non si sen¬ 
te Incrlhatd, Con (rase orato- 

rla, direi chélummq all'altez¬ 
za degli eventi, e - In qualche 
caso - l'interpretammo cor¬ 
rettamente prima, e meglio, 
di altri. 

Penso, per esemplo, al 
•Maggio francese». Salda¬ 
mente schierati nella più clas¬ 
sica (e, già allora, Impopola¬ 
re) delle posizioni lagnatila- 
ne - cioè al centro - combat¬ 
temmo e dileggiammo le po¬ 
sizioni reazionarie di Mal- 
raux, prendemmo le distanze 
dalle demagogie «(regnacela- 
re« di Cohn-Bcndlt, appog¬ 
giamo nel movimento più le 
rivendicazioni strutturali che 
le stravaganze letterarie e le 
formosità filosofiche che in¬ 
vece a Roma e Milano infa: 
tuavano I «francesi» di casa 
nostra. In quanto al Pel, ohi¬ 
mè, cl stonammo di Ignorar¬ 
lo, In omaggio al dovere della 
solidarietà Ira parlili comuni¬ 
sti che, a quell epoca, era an¬ 
cora richiesta. Quando, dopo 
Il borbottio di De Caullc con¬ 
tro lo «chlenllt». tutta la «Ré- 
vblutlon» rifluì nell'ordine 
borghese più completo, non 
lu difficile rendersi conto che 
quello splendido moto ribelle 
non era sialo una rivoluzione. 
Che è altra cosa, E noi, 
deH'«Unltà», ce ne accorgem¬ 
mo prima di altri. 

In quanto al movimento 


studentesco italiano, devo di¬ 
re che, all'Interno delle Istitu¬ 
zioni del Pel, l'iUnltè» lu la 
prima a usare bene le Sue an¬ 
tenne, Non ricordo più se tu 
della line del :67 e dell’Inizio 
del '68 una trasmissione tele¬ 
visiva (voluta da Fabiano Fa¬ 
biani) In cui un plotone di 
studenti cattolici di Trento e 
altrove sparò a zero sulla Isti¬ 
tuzione scolastica e universi¬ 
taria. Fu la prima volta che 
udii In televisione II termine 
«contestazione». Quella tra¬ 
smissione mi aiutò a capire 
che I miei due tigli I quali - 
uno al liceo, l'altro all Acca¬ 
demia di arie drammatica - 
usavano quel termine anche 
pagando prezzi, non erano 
due dementi Isplatl. Su quella 
trasmissione televisiva scrissi 
un «elzeviro» di terza pagina, 
Intitolato (se ricordo bene) 
•Le ragioni degli studenti », 
In redazione 11 più contesta¬ 
tore del redattori, l'ottimo 
Mario Ronchi, mi redarguì. 
•Doueui mettere come titolo 
"C/i studenti hanno ragio¬ 
ne mi disse. In direzione 
del partito, invece, ebbi II di¬ 
sagio di ricevere da due miei 
maestri, Giorgio Amendola e 
Paolo BufalinT, una reprimen¬ 
da contraria. Fui accusato di 
«cedimento», «civetterìa», 
concessione alle «mode». La 
cosa mi addolorò. E mi tose- 
gnò che la posizione di «cen¬ 
tro». se espressa a chiare no¬ 
te In pubblico, è lull'allro che 
«opportunista» (come si di- 


La redazione dell'Unità, Il più impor¬ 
tante giornale della sinistra Italiana, se¬ 
gui le vicende del '68 con partecipa¬ 
zione, intelligenza, capacità di lettura 
critica e tempestiva. Ma anche per i 
comunisti spesso si tratta di misurami 
con eventi nuovi, parole d'ordine im¬ 
previste, soggetti politici mai comparsi 


prima sulla scena. Cercammo di co¬ 
gliere il valore autentico dèlia «conte- 
stazione». Ma questa non impedì che 
si levassero, da qualche zona del parti¬ 
to, accuse di «civetteria» e xcedimen¬ 
to». Cosi come lu inevitabile che si le¬ 
vassero, dall'altra parte, accuse di in¬ 
comprensione e insensibilità al nuovo. 
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ce), essendo infatti la posi¬ 
zione che (ove si manifesti, 
naturalmente) riesce «ingrata 
’à Dio e agli inimici sul». 

Me ne infischiai completa¬ 
mente, comunque, dei rischi 
di tali Ingratitudini, nei fatidi¬ 
co 1968, e oltre, E continuai, 
finché fui all «Unità» (e anche 
dopo, ovviamente), a riserva¬ 
re la mia innata faziosità nel 
sostenere t’impegno di una 
lotta su «due fronti», così co- 
me avevo imparato da ragaz¬ 
zo, appena entrato nel partito 
e nell'agone politico. Nell'an¬ 
no degli studenti le occasioni 
di scontro non mancarono 
davvero. Finivo di polemizza¬ 
re sul lato sinistro con Scalzo¬ 
ne, Piperno e Franco Russo 
che si aggiravano per le stan¬ 
ze deir«Unità» pretendendo 
che pubblicassimo ogni riga 
che a loro veniva in mente di 
ciclostilare e sul lato destro 
mi toccava respingere repri¬ 
mende, attacchi, richiami al¬ 
l'ordine di. compagni della fe¬ 
derazione che,mi Urlavano in 
(accia, sventolando una co¬ 
pia dell'.Unlià»: •Questo 
giornale non mi rappresen¬ 
ta!». Facevo appena a tempo 
ad iniziare discolpe e oon- 
troargomentazìonì (da sini¬ 
stra) che, a dimostrazione 
che In quell'anno i fronti non 
erano solo due ma tre, quat¬ 
tro, cinque, sei e anche più, 
me la dovevo veder con intel¬ 
lettuali frementi, operai •in¬ 
cazzali», compagne delle più 


diverse sezioni (ricordo in 
particolare quelle della sezio¬ 
ne Italia e della sezione Maz¬ 
zini) che In cinque minuti, e 
urlando, mi investivano della 
loro verità, citando Gramsci, 
Dutschke, Galvano della Vol¬ 
pe, Marcuse, Sergio Petruc¬ 
cioli, Colletti, Maò, Lenin e, 
ovviamente, anche Stalin. 
Ciononostante II giornale 
usciva tutti I giorni, lenendo 
botta. La redazione passava 
da un'assemblea all'altra, a 
qualsiasi ora del giorno e del¬ 
la notte, in settimane e mesi 
senza più orari e pause, lira 
uno scontro e l’altro sul mas¬ 
simi sislemi, tacemmo anche 
una bella campagna elettora¬ 
le politica, Il 19 maggio vo¬ 
tammo e guadagnammo 
800.000 voti, |'l,6 In più. Non 
avevamo ancora Unito di as¬ 
saporare | frutti della vittoria 
che la «Primavera di Praga» 
naufragò sotto i colpi duri 
dell’Invasione sovietica del 
21 agosto 1968. In quel caso, 
la teoria dell'invasione cqme 
risposta preventiva a una mi¬ 
naccia, non funzionò. Né fun¬ 
zionò ia teoria delia «lotta su 
due fronti». Il fronte era uno 
solo, quello della difesa a ol¬ 
tranza dei Cecoslbvàcchi 
contro gli invasóri. «l'Unità» 
si scatenò, in appoggio ai 
«grave dissenso» manifestato 
dalla Direzione. Certo, non 
tutti furono d'accòrdo quan¬ 
do pubblicammo telefoto di 
carri armati sovietici, orribil¬ 
mente smostrati da enormi 
svastiche disegnate col gesso 
sulle torrette carrozzate. Ri¬ 
cevetti insulti, minacce, pre¬ 
ghiere, implorazioni. Ma II 
dissenso era «grave» perché 
gravissima era stata la ferita. 
Andammo avanti, giorno do¬ 
po giorno, non solo regi¬ 
strando ma «facendo campa¬ 
gne», contro l'intervento so¬ 
vietico e la sua giustificazione 
con la teoria della «sovranità 
limitata». Il gruppo dirigente 
tu fermissimo. Ricordo che 
un editoriale contro la teoria 
della «sovranità ' limitata» 
enunciata dalla »Pravda» lo 
scrissi in un’ora, compreso il 
titolo «Tesi inaccettabile». Lo 
feci vedere già in bozze a un 
greppo della Segreteria. 


Chiesero solo di ellminah» un 
aggettivo, troppo pesante. Se 
al centro c era fermez» a li¬ 
vello di massa vi fu soipreta, 
sordità. Era la prima volto 
che, a chiare note, Il Pel e 
«l'Unità» esprimevano non 
dubbi o perplessità, ma pro¬ 
clamavano dissenso aperto e 
combattivo dairUraa. Senta 
entusiasmi, a capo chino; là 
gran massa del lettori 
de|l’»Unltà» capi, 

Ma he resi conta In quell'a¬ 
gosto, quando, mentre anco¬ 
ra Il dramma era In coleo e 
Dubcek era ancora prigionie¬ 
ro a Mosca dove era stato Uà- 
storilo a lorza, lui inviato à 
Ravenna a parlare degli even¬ 
ti alla Festa dell'»Unita», Altro 
che Festa. Fu un tunerele. Un 
funerale delle illusioni, del 
miti, del culti delle discipline 
gesuillche. Ero rotolale ulti» 
ciato, parlavo nello stàdio di 
fronte a migliala e migliala <# 
persone, tutu compagni. Dia¬ 
si che non accettavamo là 
teoria della «sovranità limita¬ 
ta», che Dubcek avevq ragio¬ 
ne e l’Urea torlo. Flnll di pah 
lare In un silenzio di tomba, 
senza applausi e senza fischi. 
Alto mie spalle Arrlgo.Doldrt- 
ni imbattè la matto sulla spal¬ 
la. «Forza - mi disse - anche 
stavolta cé l'abbiamo latto». 

Questo per me fu il 1968, 
come lo vissi all’«Unllà». Non 
una kermesse.glolosa, un ca¬ 
lendimaggio, a un anno delie 
ceneri. Fu un moménto di 
stretta, di riflessioni, dl resa al 
valore della verità. Uri anno 
di azione e dì lotta, non per 
trovare soluzioni di comodo 
a crisi incombenti, scappa¬ 
toie per salvare, comechea- 
sìa, armi e bagagli: Volevamo 
davvero, credo, sapere do¬ 
vére che s'erano annidate le 
illusioni, da quali velie rotola¬ 
vano a valle le deluslohl, do¬ 
vére in quella grande emo¬ 
zione dì sentimenti la fredda 
consolazione della ragione; e 
non solo della ragion di Stato 
o di partito. 

Per me quello fu 11 ’68. Un 
anno lungo di lotte, anche In 
segreto, per nuove compren¬ 
sioni, nuove libertà. Un anno 
il cui spirilo, per. me, àura an¬ 
cora. 



«Ragazzi, 



» 


I giornali? Non indovinano mai. 
Scoppia (atomica su Hiroshima e 
la notizia finisce a una colonna. 
Scoppia la rivolta degli studenti e 
«mi voi - lettori ammaestrati dalla sto¬ 
ria e che già sapete come va a finire - non 
cercate la notizia In prima pagina- Magari è in 
cronaca, In basso, a tre colonne, scritta di cor¬ 
po piccolo, con tono asettico come una came¬ 
ra operatoria. Titolo sulla «Stampa»; *30 stu¬ 
denti occupano l’università. Un appello del Se¬ 
nato Accademico». Nel testo tutto è racconta¬ 
to con freddezza e precUlgruydk27 
novembre 1967 un gruatt^PIwi diffonde 
dei volantini davanti ftpwwloCampana, sede 
di Giurisprudenza,lettere e Filosofia, Magiste¬ 
ro. Alle 11 c'è una assemblea. All’ordine del 
giorno l’occupazione dell’ateneo torinese; so¬ 
no a favore l'ugl (sinistre), i Goliardi indipen¬ 
denti (liberali) e l’Intesa (cattolici). In assem¬ 
blea l’unica voce contraria viene dal gruppo 
monarchico «Viva Verdi», la maggioranza de¬ 
cise di occupare, l’ingresso principale è chiuso 
con le catene delie biciclette, si passa solo da 
via Prìncipe Amedeo e l'entrata è «vietata al 
professori», I primi slogan studenteschi hanno 
due obiettivi; no alla nuova università progetta¬ 
ta in località la Mandria e (soprattutto) no al* 
f’autorliarismo del professori che trattano gli 
allievi come sudditi e gli assistenti come lac¬ 


chè. Il tono cambia per diventare da gelido 
partecipato davanti al documento del Senato 
accademico che fa appello a tutti perché «si 
torni alia normalità». 

Stessa collocazione sempre in cronaca due 
giorni dopo. «Cercano aule professori e stu¬ 
denti sfrattati dal palazzo universitario». E il 
racconto, un po’ deamicisiano, del tentativo di 
un gruppo di professori e studenti di rientrare a 
palazzo Campana. In più c’è qualche dato: gli 
studenti sono nelle facoltà umanistiche 
19,500. Ma il numero serve soMattutto a sotto¬ 
lineare la «piccola minoranza» Begli occupanti 
che sono - sempre secondo questa notizia - 
tre o quattrocento di giorno e che si riducono 
a una trentina di notte, la cosa più curiosa 
appare la parola autoritarismo. E scritta sem¬ 
pre tra virgolette e attribuita agli studenti quasi 
fosse un termine strano o Insultante. Eppure 
bastava aver letto solo un paio di articoli com¬ 
parsi sempre sulla «Stampa» Qualche settimana 
prima per capire cosa vuol dire. 

Ecco la cronaca. Il Senato accademico deve 
scegliere la nuova sede dell'università torine¬ 
se. I professori ordinari puntano tutto su la 
Mandria. Gli studenti sono contro (e la pensa¬ 
no come loro il Comune di Torino, rimi, persi¬ 
no gli assistenti e gli associati). Durante la riu¬ 
nione si svolge una manifestazione di giovani 
che alla fine invadono l’aula dove il Senato è in 


Sono cambiate tantissime cose in que¬ 
sti venti anni. Una delle cose che forse 
è cambiata dì più è il mondo dei gior¬ 
nali. E il modo come sono fatti. Fa cer¬ 
ta impressione oggi rileggere la «Stam¬ 
pa» dell'epoca. Non solo per il «velo» 
ideologico che avvolge l'informazione 
sul movimento studentesco, ma so¬ 


prattutto per la scarsezza e la mancan¬ 
za di tempestività delle notizie: il Ì7 
novembre è occupato Palazzo Campa¬ 
na, ma il giornale di Torino ne dà noti¬ 
zia nelle sue pagine nazionali (pagina 
9, per l’esattezza) solo il 3 dicembre. 
Mentre il «Corriere» pubblica un artico¬ 
lo dal titolo: «Più disciplina». 


ROBERTO 


riunione. Intervengono l carabinieri che sgom¬ 
berano tutto. Fuori gli studenti, si vota per la 
Màndria praticamente all’unanimità. 

Altra notizia. Apre l’anno accademico a Ge¬ 
nova. Dopo i discorsi ufficiali interviene il rap¬ 
presentante degli studenti, abbozza qualche 
critica. Il rettore gli toglie la parola. Timi gli 
studenti abbandonano la cerimonia. L’8 no¬ 
vembre al Politecnico torinese il rettore Capet¬ 
ti celebra il nuovo anno con queste parole: «Gii 
studenti ricordino che si sono iscritti n questo 
ateneo non per discutere i programmi o le 
strutture ma per Imparare». Il Politecnico scop¬ 
pia: gli studenti sono passati da 2615 a 5301, i 
docenti da 180 a 310. E arrivata l’università dì 
massa ma nessuno cl aveva creduto. 

Anche tra I giovanissimi delle medie supe- 


ROSCANI 

riori la protesta serpeggia. A Novara sciopera¬ 
no in duemila, a Torino ristiano per ragionieri 
scende in piazza. Chiedono aule, professori 
ma anche I abolizione del regolamento inter¬ 
no e la revisione dei programmi. Il regolamen¬ 
to prescriveva tra l’altro (obbligo del grembiu¬ 
le nero per le ragazze c giacca e cravatta per i 
ragazzi. In dieci anni tra il 57 e il 67 il panora¬ 
ma scolastico appare sconvolto: alle superiori 
gli studenti sono passati da lf.848 a 24.981. 
Quadruplicalo il numero dei giovani che si 
iscrivono al liceo scientifico e al professionale, 
i classici crescono di poco, triplicano quelli 
delle magistrali e degli istituti per geometri. 
Nello stesso periodo gli abitanti della dtt$ so¬ 
no cresciuti solo di centomila unità. L’immigra¬ 


zione sembra stabilizzata e i figli degli operai 
cominciano ad arrivare nelle scuole superiori. 

Tutto questo però, per giorni, non lo sì legge 
da nessuna parte. L’occupazione va avanti e il 
movimento (ma nessuno allora l’avrebbe mai 
chiamato così) diventa più forte. Vince in as¬ 
semblea 900 voti contro 400 la proposta di 
continuare il presidio di palazzo Campana. SÌ 
fanno seminari e qualche professore rompe il 
fronte: Bobbio (che qualche giorno prima era 
stato respinto ai cancelli dell'ateneo) insieme 
ai professori Forte e Viola partecipa a riunioni 
e corsi per discutere i programmi. 

TYe eccezioni. Il mondo accademico è mol¬ 
to compatto. L’occupazione esce per la prima 
volta dalle pagine di cronaca della «Stampa* 
per finire in testata, a pagina 9, domenica 3 
dicembre 1967. Scrive il sindaco di Torino e 
preside di Giurisprudenza professor Grosso: 
«La crisi di oggi è dovuta in buona parte alla 
presunzione illimitata di alcuni giovani che 
pretendono di imporre al professore quello 
che deve insegnare. Invece ì giovani hanno il 
dovere di ascoltare ed il diritto poi di commen¬ 
tare, criticare ed anche rifiutare». Un impasto 
malamente miscelato di irritazione, buon sen¬ 
so comune di una volta e voglia di rimettere le 
cose a posto. Nessuna percezione di quanto 
stava avvenendo. Eppure i segnali c’erano tut¬ 
ti: la Cattolica a Milano ribolliva, al Politecnico 


« -VMV.U I amu auuuucmiuw vummci 

lo con la protesta studentesca proseguiva « 
maggiore tensione. A Roma dopo i’assassin 
di Paolo Rossi del ’66 le cose non erano p 
tornate «come prima*. 

L’università ha finalmente l’onore della p 
ma pagina della «Stampa» (quasi all’avangiH 
dìa in questo) solo il 6 dicembre. Non per 
occupazioni ma perchè arriva alla Camera 
discussione sulla legge dì riforma che da ci 
que anni si prepara in commissione. Molte ap 
ranze attorno al progetto Guì. In un editoria 
Carlo Casalegno mette ì dito sulla plaga; Fot 
versiti è radicalmente mutata» gli iscritti 
hent’anni sono passati da 60miia a 4Q0mìla, 
1967 fa registrare 115.000 iscrìtti al primo a 
no: è un record in tutta Europa. La pressione 
massa e enorme e l’università è vecchia, Cer 
per Casalegno il problema è (efficienza e n< 
I autoritarismo, ma almeno il problema c'è, 
problema non c’è invece per il governo die 
presenta con una bozza di legge destinata 

deìfa nUcrosforìa C °e SessanloUo ‘ Per 1 cu)tc 
firma dì Giuseppe Erminìrdc, professore ut 
vomitarlo, ex ministro della Pubblica Istmzlo! 
e presidente della commissione parlamentai 
Erminl sul «Corriere della Sera* presentava 
legge con un pedantissimo articolo tutto rii 
sunto ne tìtolo: «Più disciplina nelle univer 
tà*. Era 1 autunno, ancora tiepido, del «67. 
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Roma 


La crisi delle sale cinematografiche non investe quelle hard core 

Cinema, brilla la «luce rossa» 


Quali sono e quante sono 
le sale specializzate 
Giro d’affari di 4 miliardi 
Cambiano i gusti del pubblico 
Poche le donne in sala 


400mila, con 96 sale che an¬ 
cora proseguono l’attività. Le 
sale specializzate a «luci ros¬ 
se» che erano 21 nell'80 sono 
ben 17 sette anni dopo. Prati¬ 
camente tutti i cinema di peri¬ 
feria, inoltre, alternano la pro¬ 
grammazione normale a quel¬ 
la hard core, l'unica che, spe¬ 
cie d’estate e nei giorni feriali, 


riesce a portare la gente al ci¬ 
nema. 

Franco Lamanna, 43 anni, è 
uno dei più importanti opera¬ 
tori del settore. Come fiducia¬ 
rio di alcune società («ma non 
fatemi fare I nomi») gestisce la 
maggioranza delle sale «spe¬ 
cializzate»: ha cominciato con 
i'«Ambasciatori», allargandosi 


(MANCARLO «UMMA 


Entrano «curi, senza im- 
barano. SI Informano sul film, 
pagano II biglietto e si avviano 
con calma verso la sala, men¬ 
ti» le pesanti tende sulle porte 
lisciano filtrare racle gemili e 
«rtdol|nl di falso piacere: la 
particolare colonna sonora di 
tirilo II cinema pomo. Gruppi 
di studenti, pensionati solitari, 
militari in libera uscita, un 
palo di professionisti con ia 
ventiquattrore in meno ed un 
pacco di giornali sotto II brac- 
ciò. Al botteghino del cinema 
•Moderno*. In piazza della 
Repùbblica, in solo mezz'ora 
passano decine di persone, la 


sala, alle 21,30 di una gelida 
sera di novembre, è piena. Ed 
è un ■tutto esaurito» che, assi- 
cura II gestore, si ripete per 
365 giorni all'anno. Da anni. 

Quelle a «luci rosse», anche 
a Roma, sono inlatti le uniche 
sale cinematografiche che re¬ 
sistono quest Indenni ella crisi 
gravissima che da olire dieci 
ennl attanaglia tutto II settore. 
Qualche deto. Nel 1975 esi¬ 
stevano a Roma, sale parroc¬ 
chiali e parte, 159 cinemato¬ 
grafi. che steccavano oltre 33 
milioni di biglietti l'anno, l'an¬ 
no scoino I biglietti venduti 
sono stati appena IO milioni e 



Riapre il «Merony» 

E il Vaticano 
perde la battaglia 
contro il pomo 

IN Quanto lottarono, le vecchiette e le si- 

E di Borgo Pio, quando, quattro anni (a, 
e dalla parrocchia Tfanapontina, si Int¬ 
rono in una piccola «guerra santa» con¬ 
tro la «vergogna» di un cinema porno a due 
Dissi dal Cupolone. Lotta dura ma perdenti: le * 
luci rosse sono tornate a San Pietro. Il primo 
round In verità fu delle vecchiette e il cinema 
«Mercury» di via di Porta Castello due anni fa fu 
trérformato - pare con l'Interessamento diret¬ 
to del Vaticano - in una sala di muitlvislone 
— veniva proiettata una ed»—“ 
irò con (rad 



Un cinema a luci rosse: affari a gonfie vele 


poi al «Tiffany», l'«Aniene», il 
«Blue moon», il «Moderno», il 
•Modemetta» e per ultimo il 
■Mercury». Tra le sale normali 
gestisce «Bristol» (ex pomo), 
«Rialto», «Astra», «Astoria», 
«Espero» e «Diamante». «Mo¬ 
ralismi a parte - dice toccan¬ 
dosi la barba ben curata, da 
intellettuale - bisogna ricono¬ 
scere che se oggi ci sono tan¬ 
te sale ancora aperte il merito 
è del pomo». 

Lamanna tira fuori i registri: 
•Nel mese di ottobre - spiega 
-1’Astra, dove si sta proiettan¬ 
do "Accadde in paradiso", ha 
perso oltre sei milioni, mentre 
l’Antera col pomo ha guada¬ 
gnato 2 milioni e mezzo». In¬ 
gomma» convertirsi al pomo 
per non morire. Una sala In 
centro, come U «Moderno», 
Incaasa 1 milione e 
100-200mila lire al giorno, 
una In periferia, come 
r«Aniene», sulle 5-600mila. 
Non cifre da capogiro, ma, 
per ora, assicurate: in tutta la 
capitale è un giro di affari su¬ 
periore ai 4 miliardi l'anno. 

Le «luci rosse» non riposa¬ 
no comunque sugli allori. Il 
gusto del pubblico, soprattut¬ 
to, si è affinato col tempo: 
nessuno sarebbe più disposto, 
oggi, ad assistere - come ac¬ 
cadeva ancora cinque o sei 
anni fa - a film raffazzonati e 
montati alla meno peggio. 
Quindi, si al sesso in abbon¬ 


di giorno», ultima «fatica» cinematografica a 
«luci rosse» della super maggiorala Moana 
Pozzi (quella contro cui è Insorta la Federcasa- 
llnghe perché non partecipasse ad una tra¬ 
smissione televisiva) e dei regista-pigmalione 
Riccardo Schicchi (duello df Occialino). 

L 11 ottobre di due anni fa II «Corriere della 
Sera» resocontava con soddisfazione che 
«Cardinali, vescovi, monsignori, personalità 
del mondo cattolico, ambasciatori presso la 
Santa sede» avevano partecipato all'lnaugura- 
la Castello», l'ex cinema 


i Castello», l'ex cinema 
società svizzera «con 


tata da un vescovo che, a nome della Santa 
sede, aveva chiesto un intervento per por fine 
allo «scandalo» di un cinema pomo piazzato 
tra Radio vaticana e il pensionato per religiosi. 
La società svizzera, compiendo una operazio¬ 
ne che per la verità era già stata tentata con 
successo in altre capitali, rilevò il «Mercury» 
da) circùito Gemini e, con un investimento 
nell'ordine di un miliardo e mezzo di lire, lo 
trasformò in Una sala di multivisione in cui - 
era in programma - si sarebbero proiettali au- 







u PIU ' GRANDE tSPOSI/mt ITALIANA CON OLTHE 1000 SALOTTI PRONTI 
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Negozio specializzato per soli 


SALOTTI 








» gusto tarocco, costituito sa ma struttura ponine « j R^O aaa 
legno massiccio scortato, valorizzato (Ma rioarcrtsua dal | iAvV«DUw« 
^«rtteolaxe. (Sala nvtofa. (garanzia compresa) 


VI segnaliamo una 
importantissima novità: 

IL PIANO AMICIZIA. 

Una grande conquista par i 
nuclei lamiilari. 

Per usufruire dal 

__occ 

acquistare 

contemporaneamente 2 
salotti. 


danza, con primi piani di or¬ 
gani genitali in attività, ma in 
un contesto ben curato. «Ci 
vuole una trama che regga - 
dice Lamanna - una buona fo¬ 
tografia, bravi attori». Di con¬ 
seguenza, i film più,gettonati 
sono quelli di produzione 
americana, girati con abbon¬ 
danza di mezzi e con modelli 
che sono ormai delle «star» in¬ 
temazionali (vanno molto 
Ginger Lynn e Vanessa del Rio 
tra le attrici e John Homes e 
John Leslie tra gii attori). Buo¬ 
na, seconda gli «esperti», an¬ 
che la produzione italiana che 
gira intorno all'agenzia «Diva 
Futura» di Riccardo Schicchi 
(fanno patte delta scuderia 
Mona Staller e Moana Pozzi). 
Unica recriminazione degli 
operatori del settore, le poche 
donne spettatrici. «Le donne 
sono Interessate al pomo - di¬ 
ce Lamanna - e corrono a ve¬ 
dere l film psuedolnteileltuali 
come "La chiave", ma nei ci¬ 
nema a "luci rosse" entrano 
di rado». 

L’unico vero nemico del ci¬ 
nema pomo, insomma, è l'al¬ 
tro pomo, quello domestico 
ed appartato fruibile sui vi¬ 
deoregistratori Gl 60% dei no¬ 
leggi riguarda nastri «hard»). 
«Per ora non ci sono erosioni 
di mercato - conclude La- 
manna -male avvertiremo tra 
breve. E non so quali rimedi 
potremo trovare». 



riservato a studenti e dipendenti delle Università 
di Roma per Tanno accademico 1987/88 

• Il cono li articola in 10 lenoni teoriche di circe 2 ora ciaienm che 
ri terranno presso i* Sale Teatro deU'I.D.I.S-U. via Cesare De hnlhe 
il mercoledì di ogni settimana a partire da) 20 novembre 1M7 aUe 
ora 10,00. 

- Le lettoni sono tenute da professionisti esperti del settore ed anche 
da membri delTequipsggio di “Assurta”. D cono avrà l'ausilio di 
materiale didattico ed audiovisivo. 

• Per partecipare si corso è necessaria l'iscrizione al CUS. La parte teo¬ 
rica È GRATUITA, mentre le esercitazioni pratiche in barca • vela, 
con un minimo di 0 persone, costano L. 40.000 a persona per aerile. 

• Per chi volesse consegui» la patente nautica ritte le 6 mg à previsto 
un corso complementare di carteggio e normativa per ulteriori • le¬ 
zioni teoriche e 6 prove pratiche in barca e Fiumicino. 

Corto complessivo L. 380.000 (compreso il materiale didattico • pre¬ 
sentazione domanda di esame). 

INOLTRE 


ne, alla .Sala Castello, non mise piede pratica¬ 
mente più nessuno. Fedeli e turisti non si Inte¬ 
ressarono della .Roma aetema. e In capo a 
poche settimane, Il cinema chiuse I battenti. 

Per gli svizzeri, una perdita economica sec¬ 
ca e, secondo alcune voci, anche un tentativo 
di causa legale contro il Vaticano. La sala, che 
secondo I calcoli sarebbe dovuta essere meta 
ogni anno di olire 600mila persone, restò tri¬ 
stemente deserta. Dopo un anno e mezzo di 


• Corso di Carpenteria nautica; 

• Corso di Navigazione astronomica; 

• Corso di Addestramento alla regata. 


Pfoqrvtmmi dettagliati ed uIUmuim inti<rm,i/ioni presso 

CUS ROMA • Piazzale del Verano. 27 - Telef, 49,57.291 • 49 5: 2" 
NUOVA COMPAGNIA DELLE INDIE ■ Via Frangipane. 30 ■ Telef. 67 90 ùi 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765 - 28091 

ORARIO CONTINUATO: 9/19,30 

Tra Monte Rotondo a Monta Libretti ci sono i mobili di Romano Petratti. 





Salotto tutto mortWQ di un'lmmagln» KCogMt 
carsttsrizzato da una sagomatura motganto. * 
•alotto è composto da ungano 3 porti a 2 poltrona, 



Salotto tutto morbido di «immagina accoQMnto AAA _ ^ _ 

S fatano e comporto da un divano 3 posti e 2 patròne. 99O*Q00r 


MOBILIFICIO 


sino a 4 anni 
senza cambiali 



(AIA fctaUra.uiJ Lfd Ut 


BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

ORARIO: 8.30/13 - 15.30/19.30 

La più grande mostra di mobili dell'Italia centrale 
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Oggi, domenica 22 novembre, onomastico Cedila e Vale- 
riano. 

ACCADO* VINTANNI FA 

SI pensava al suicidio nel riguardi del vecchio affittacamere di 
via Apple SI, trovato mono In casa sua II tubo del gas reciso, 
pone e llnestre tappale con stracci Ma I autopsia ha portato II 
colpo di scena l'uomo è stato strangolato, (orse con una cra¬ 
vatta, almeno dodici ore prima del ritrovamento del corpo 
Sono panile subito le Indagini con I Interrogatorio del quattro 
Inquilini, che alloggiavano In due delle tre camere dell apparta¬ 
mento Ma al tratta di un vero giallo, nessun testimone e nessu¬ 
na traccia della vittima dalla mattina dell'omicidio L'unica ab- 
bondania * nel moventi nella vita della vittima c era di tutto, 
Interessi, donne e Ione qualcos'altro 


NUMMI unu 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 11 6 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Guardia medica 475674 1 2 3-4 


0$ 


■eM 6 


DMA 


Acea guasti 578224 ! 5754315 Radiotaxi 3570-3875-49M-8433 


Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


Bey George 
un «Venduto» tra 
fiocchi d’avena 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 

Little Steven 
il cantore dei 
sogni incrociati 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Semzio bona 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 6012) 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony expre&s 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoteggio 6543394 

Collalti Olici) 6541084 


OMNI MAU DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquìlino viale Manzoni (cine* 
ma Royal> viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore •• 

Flaminio Corso Frància, via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Stei* 
futi) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinci*- 
na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 


Musica 

Nuove 

Forme 

Sonore 



■ APPUNTAMI WT1 



23, t«l. 850778 II cono raccoglie e fornisce I dall In medio 
alla alorlca dscurtazione dei mezzi di tarocchi, Il criterio è 
tnlerdlzclptlnare psicologico, sociale, antropologico 
Ma U ii p o tala. Ultima serata della rassegna, domani alle 
2130, dal titolo «la scrittura e la performance- con Tom- 
maao di Francesco, Elio Pecora, Gianni Totl Mario Mazzan- 
lini, Vaiarlo Magrelll Paolo Rulllnl, Anna Maria Marinucd 
per la «criliura, per la performance, Sandro DI Segni con 
danza e recitazione di Massimo e Manuela Vigorita e Tonino 
Valentini con musica di Maurizio Ponzianl e recitazione di 
Patrizia Linosa! 

A Starnu t i gtoraaliatL I giornalisti romani sono convocati In 
auembiea straordinaria domani, ore IO, nei saloni dell Ho¬ 
tel Jolly, coreo Italia, I (porta Plnclann) In discussione I più 
pressami problemi della categoria, dal contratto di lavoro 
alla ritorna dallo Slaluto dell Associazione stampa romana 
Nel coreo dell'easemblea saranno anche preaentati I pro¬ 
grammi delle verte componenti aaaocietlve in viata delle 
elezioni per II rinnovo del Consiglio direttivo deil'organizza- 
zlpne 

Anele» IMI»»- Martedì, ore 10, nella sede della II Universi!! 
(Tot Vergata), André Franco Monterò dell Unlvereidade de 
Sto Paulo, presidente dell Istituto Istino-americsno, tiene 
Una conferenza su «Il debito Intemazionale dell America 
Latina aspetti giuridici etici, sociali Seguir! una discussio¬ 
ne seminariale 

Par gli W uni di Moravia. Domani sera al teatro Eliseo lesta 
per gli 80 anni di Moravia letture di lesti dello scrittore, 
interventi e accompagnamento musicale _ 

Martedì letterari II 24 novembre, ore 18, al Teatri) Quirino, lo 
Kflttore Roberto Pezzi parla sul tema <11 meraviglioso e la 
sua assenza nella narrativa Italiana» 

■ QUUT0QUIU.0 mmmmmmmmmKm 

Traditimi pepelart, Il Centro di documentazioni della Provin¬ 
cia di Roma, l'Associazione -Risona uomo» e II Comune di 
Allumiere organizzano un donvegno su »ll rapporto uomo- 
natura nella cultura contadina e nella cultura operala con 
fronti dinamiche, mutamenti» Nel palazzo Camerale di Al¬ 
lumiere, martedì e mercoledì con Inizio alle ore 16 30 
Saluti, relazioni di Sergio Boldlnl Alfonso M DI Nola, Massi- 

AMd* tone 

16 3Q cqncerto gratùiti? dei Hace r .flWPR9 energia di 
matrice anglosassone anni «mania t « 

Poker 41 IumA el «per, via TagHamenio 9 Stavolta è protago¬ 
nista | Africa» con il concerto dei Zaire Choc Inoltre video, 
computer games performace di moda. D} Alex Righi 
fora ki Mia Per la pace esposizione personale di Francisco 
Còrdoba lino al 3Q novembre» presso la sede delia Cna 
largo di Torre Argentina, 11, 2* piano All Inaugurazione di 
venerdì pomeriggio c’é stato un recital della mezzosoprano 
Simonetta Annibaldl accompagnata dal chitarrista Senio 
Diai 


DANIELA AMENTA 


ALDA SOLANO 


■■ «Sono come un bel rega¬ 
lino che chiunque può trovare 
nelle scatole di fiocchi d ave 
na » Questa era una tra le 
tante, discutibili dichiarazioni 
che George Q Dowd meglio 
noto come Boy George, rila¬ 
sciava ai tempi di Do you reaI 
ly wanl io hurt me?, esordio 
su vinile della sua band i «Cul¬ 
ture Club* 


più e le cronache trattano del 
platinato George più per meri¬ 
ti scandalistici che per virtù 
sonore A 26 anni appena II 
•ragazzo» George si ritrova 
Inesorabilmente cresciuto ed 
adulto, schiacciato dai mec¬ 
canismi della fama, segnato 
da una serie di esperienze tan¬ 
to drammatiche quanto Inde¬ 
lebili Droga omosessualità, 
lo spettro dell Aids ed un infi 
nito numero di beghe legali 
con la giustizia britannica 
hanno trasformato 1 adole¬ 
scente buffo e stravagante di 
quattro «indi fa in'un giòvahé 
uomo consumato dal suo 
stesso personaggio t se nel 
passato il look Bislacco e la 
voce cristallina lo avevano re 
so famoso tra le massaie ed l 
leen agers d Inghilterra e d A* 
menca, adesso Boy George è 


una star scomoda che un po 
sorprende per la testarda vita 
iità con cut si tiene a galla ed 
un po spaventa per i modelli 
al negativo che potrebbe ri 
flettere 

Oltre I involucro dell abbi 
glìamento vistoso e del ma 
quillage esagerato il «ragaz 
zo» George cerca di imporre 
altri valori E quindi tiene a 


ed un cervello polemizza con 
la stampa ed l colleghi spuria 
na il «Red Wedge» (l associa¬ 
zione di musicisti legata al 
partilo laburista) e infrange 
I amorevole incanto di «Band 
Aid» perché «l'idealismo fun 
ziona solo su un palco e non 
in Sudafrica o in Etiopia» For 
se, per tali ragioni Boy Geor 
ge ha intitolato il suo primo 
album da solista Soft (ovvero 
«Venduto») If disco anche $e 
nòn brilla per alti contenuti 
musicali ha-almeno il pregio» 

feBsswas 

te sopravvissuto ai ritmi ed ai 
modi delia crudele ( usa can 
zonettistica E di questi tempi 
non è poco (In concerto 
questa sera ore 19 15 al Pa 
laeur Prezzo del biglietto L 
2C5 000) 


■i Quindici anni di ro¬ 
ck n roll il rapporto con 
Spnngsteen la camera soli 
sta la passione e I impegno 
politico di Little Steven che 
sarò domani sera in concerto 
(ore 21) al teatro Olimpico 

Asbury Parli. «Ad Asbuiy 
Park c erano le rivolte razziali 
ma si respirava un altra aria 
La voglia che avevamo di 
emergere e di scappare da 
quelle cittadine gngie ci cari 
cava di energia All Upstage 
club lavoravamo dieci ore a 
notte e quello che ci davano 
era una misena, ma per noi 
era come toccare il cielo con 
un dito» 

Brace Sprinfiteeo. «Quan 

do Reagan citò Bruce in quel 
suo discorso c erano gli edi¬ 
toriali sui giornali europei che 
dicevano «Bruce è Rambo» e 
cose del genere Insomma, 
tutti sanno che Reagan è clini 
camente pazzo ma perché 
hon si sono preoccupati di 
leggere per bene il testo di 
Borri in thè Usa?» 

La carriera «oliata. «Quin 
dici anni di vita trascorsi insie 
me (con la E Street Band) non 
si possono dimenticare fàcii 
mente Se ho raggiunto una 
certa tranquillità economica 


lo devo a Bruce, però sono 
orgoglioso di quello che sono 
riuscito a fare da solo» 

Su City. «Uno dei motivi 
per cui ho voluto portare I at¬ 
tenzione sul Sudalrica è che 
una prospettiva più ampia ti fa 
vedere meglio anche quel che 
succede in casa tua E il razzi 
smo è dappertutto Cpn Sun 
City volevo éhe la gente corti- 
prendesse che siamo tutti re¬ 
sponsabili, anche per quel che 
succede a 5000 miglia lonta 
no da noi Chi controlla la si¬ 
tuazione in Suriafrica sono i 
nostri governi» la finanza inter¬ 
nazionale Appoggiandoli an¬ 
che noi ci rendiamo compii 
ci* I 

D patriottismo. «Sono un 
patriota In questo senso Amo 
gli ideali che diedero vita al 
mio paese e voglio assicurar¬ 
mi che siano rispettati Devi 

fna^Slftico per miglidrarto 
Smettiamola •cofequesU.equk, 
.voci di comodo sul Sogno 
americano non ha alcun sen¬ 
so o meglio è Identico al so¬ 
gno italiano a quello dell'u¬ 
manità impegnarsi, ( organiz 
zarsi contraltare il proprio 
destino, abbattere le barriere 
che ci dividono Questo è il 
mio modo di essere patriota» 


■■ Si apre oggi (a stagione 
autunnale di «Nuove Forme 
Sonore» ospite della neo as 
sociazione «Gianfranco Asta)- 
di> Come di consueto il car 
tallone propone una esplora 
zione delle tendenze più viva 
ci dell attuale panorama musi 
cale combinando insieme 
profili di compositori teatro 
musicale, imrpowlsazione 
L appuntamento di oggi (ore 
19 presso il Cid viaS France 
sco di Sales 14) è con I au 
strabano Ron Nagorcka che 
suona a didiendu e con Ro¬ 
berto Laneri Il 28 novembre è 
In programma un concerto 
monografico dedicato al 
compositore giapponese Yo- 
raki Matsudaira il 29 novem 
bre un recital di musiche dal 
Medio Evo ad oggi II 12 di 
cembro uno spettacolo di tea 
tro musica Conclude la rasse¬ 
gna il 13 dicembre il concer¬ 
to «Nuove Musiche» per stru 
menti solisti e ensamble 


TEATRO 



FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Muto Ciuci. Alto ore 9 pieno la sellane Congres» 
con Goffredo Bellini 

Seiioae M u t eeer ée Vecchio. Alle ore 9 c/o la sezione Cori- 
gres» con Callo Leoni 

Rlulooe del CI e detta Ck. Lunedi 23 alle ore 17 30 su •inqua¬ 
dramento della federazione» » j 

Riunione del CI e delia Clc. Mercoledì 25 novembre alle ore 
17 30 In federazione su. «Imposlazione politica della cam¬ 
pagna di tesseramento 1988», la riunione è allargata aloe- 
gretan di sezione e ai responsabili di organizzazione delle 
zone La relazione zar! svolta dal tompagnoC Leoni, pane- 
clpa la compagna Livia Turco della segreteria nazionale, 
responsabile femminile del Pei 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Attivo Castelli Nettuno Ore 11 30 comizio (Ciocci) 

Federatone Civitavecchia. S. M ar torila. Ore 9 usci» tesseie- 
mento Braccia». Ore 9 uscire tesseramento 

Fedenataae Presto—» . In (ed ore 9 si conclude II congresso. 
Bovllto. Ore 9 30 Cd Villa 3. Ucto. Ore 9 30 Cd (Zappate¬ 
lo) La riunione del CI e della Clc convocata per lunedi 23 é 
stata rinviata a sabato 28 alte ore 15 30 

Federazione TIvolL Palombaro. Ore 17 asaemblea (Fredda) 
GuMonla C. Ore 19 30 aasemblea sul decentramento (Lu¬ 
cherini) Sctrevllto. Ore 20 30 assemblea variante (De Vin¬ 
cenzi Diaferia, Costantini) 

Dipartimento economico. Domani alle ore 16 In sede riuntone 
su «Disegno di legge governativo sul mercato del lavato e 
zonizzazione», relatori Guerrino Corradi consigliere regio¬ 
nale e Santino Picchetli, deputato Conclusioni di Roberto 
Crescenti 

DOMANI 

FedesaatomeCasteUL Pal-M» Ore 11 30cd e gruppo (Ma 

Federazione Clvttacchla. Civitavecchia Togli, tri. Ore 18 rio 

nkme compagni IV die ne (Maricini E., Fauni, Barbaranel 
li) 

Federazione Lattea. In fed Ore 17 30 Cl e Clc (Roncl, la 
Rocca, Di Resta e Franco CervO 

Federatone «torto. Acqaapendenre. Ore 18 riunione ii»pre- 


nla. Ore 16 30 assemblea pubblica sul nubllrsgio (Ramili, 
Massolo, Daga, Spossiti, PollastrellD 
Stori, ore 20 30 assemblea (Capaldi. Pacelli) Cani» Ore 20 
riunione donne (Pighapoco) v » niaA 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■Hi 

Ricorrenza. Un anno fa moriva la Cara compagna Iole Garofall, 
ripetutamente piemie» per la sua attivi» msllatlilSijtotfc del 
nostro giornale. La ricordano con alletto i compagni della 
sezione Cavalleggen e dell «Unita» 

Letto. E venuta a mancare Grna, mamma del compagno Sergio 
Cardinali A Sergio vanno te condoglianze del compagni 
della sezione Valli «Cesira Fiori» e deU’aUniti» ' 


DA LUNEDI’ 23 NOVEMBRE. ORE 15.30 A 

ROM A-Via OTTAVIANO, 10/a Ssr™ 

causa rinnovo locali Fantasia” 

LIQUIDAZIONE PELLICCE 

Montoni • Confezioni in polle 


PELLICCE VISONE BLACK L. 3.500.000 

PELLICCE MARMOTTA L». 2.900.000 

PELLICCE VOLPE GROENLANDIA L. 2.900.000 

PELLICCE PERSIANO SWAKARA L. 1.950.000 

PELLICCE VOLPE ROSSA L. 3.750.000 

PELLICCE VOLPE ARGENTATA L. 5.500.000 

PELLICCE VOLPE LINCIATA L. 3.850.000 

PELLlCC||OCELOT L. 5.900.000 

FEL LMflj f VISONE CGOLE) L. 1.400.000 

WELIKce MURMANSKI L. 2.900.000 

PELLICCE MURMEL L. 2.500.000 

PELLICCE RAT MUSQUE’ L». 1.750.000 

PELLICCE VISONE CINESE L. 2.900.000 

PELLICCE CASTORINO SPITZ L». 590.000 

PELLICCE LONTRINA L. 195.000 

GIACCHE OCELOT L. 3.900.000 

GIACCHE VISONE BLACK L». 2.900.000 

GIACCHE RISONE CANADESE !.. 3.900.000 

GIACCHE VOLPE LINCIATA L». 2.390.000 

GIACCHE MARMOTTA L». 1.500.000 

GIACCHE VOLPE GROENLANDIA L. 1.500.000 


• GIACCHE PERSIANO 

• GIACCHE CASTORO NATURALE 

• GIACCHE VISONE CODE 

• GIACCHE AGNELLO LONTRATO 

• GIACCHE PAT VOLPE ROSSA 

• GIACCHE AGNELLO P. C. 

_ Montoni O Confezioni In , 

• MONTONI ORIGINALI UOMO DONNA 

• GIACCONI PELLE E PERSIANO 

• GIACCONI PELLE E VOLPE NERA 

• PIUMONI PELLE 

• GIUBBINI CAMOSCIO L 49.000 • MONTONI K 

• GIUBBOTTI PELLEE PELLICCIA L 195.000 • GIUBBOTTI F 

• SCOTT ORIGINALI USA L 390.000 • GIACCHE PEI 

• TAILLEURS PELLE L 170.000 • GIACCHE RE 


L. 850.000 
L». 850.000 
L. 950.000 
!.. 590.000 
1*. 490.000 
L. 490.000 


L. 690.000 
L. 850.000 
L. 690.000 
L. 790.000 
L 120.900 


• MONTONI DONNA L 120.000 

• GIUBBOTTI PELLE BICOLORE L 49.000 

• GIACCHE PELLE DONNA L 120.000 

• GIACCHE RENNA DONNA L 140.000 

• GILET L 390,000 


Visitateci ! Abbiamo altri 1OOO 
modelli pregiati in LIQUIDAZIOIMEIll 







































VIMOUNO 


TCLMOMA M 


TE LETE VERE 


RETI ORO 


Or* 11.10 Bar Sport, In ol¬ 
mi* 0* itudio: Pronome), In- 
l»vi*t* • Mrviil: 20,10 Sali* 
«toni: 21 Squ**i Zoom, roto- 
«lo» Mttlmtnat* di attutHté, 
politica < cultura) 21.10 Bar 
aporl (2* parta): 21.10 Palla¬ 
volo Al) CX*** P*tr*rc»-Glo- 
mo fontana frMO* Perdano- 


Or* 11 «Lobo*, telefilm; 12 
Maatlng - Anteprima *u Poma 
• tallo: 11,48 In campo con 
Roma a Lazio; 16,10 Tempi 
aupplamentarl, rubrica aportl- 
va: 17.10 «Shalafco* film: 

11.10 *lronelda» telefilm; 

20.10 «Dlmanelone Alfa», te- 

‘ ' "* " Scaldi r 


ti: 21.30 ( 


I notte, 


■ PRIME VMKM 


ACADfMV HAU 

VI# Sttmkt , 17 

L 7.000 
W 426778 

ìi Robocop di Patii Varhòavan, coi Fa- 
UT Writar, Nancy Alton - A 
(16 30-22.25) 

AOMBIAL 

Piatti VfrMno, 15 

L. 7.000 
Tt), 661195 

□ ON Ctoni, d NAIla MichaAov, con 
MiiWoMmoWN. VmwWD. Urto 
W-W 11530-22.301 

ADRIANO 

Piti» Cavour, 32 

L 7.000 
Tal. 352163 

■ QN IntaflUbOi di NI*, 0. Pimi, con 
KwM C«tMI, Noto, D. Nn • DR 
(15.30-21,301 

ANIONI 

VtiUAM* 

L 6,000 
Tal. 7627193 

Omtd 

ALCIONI 

Vili. «Lumi,» 

L. S.0C0 
IV. 1380930 

Good mernlni NabOonte di Paolo a Vlt- 
iato Tavitni; con Vincent Spano a Joa- 
quim Da Almrida • DR (16,30-22.30) 

AM8AICIAT0RI BEXV L. 4.000 
Vìi MentaMNe, 101 Td 4741570 

Film par adulti <10-11.30, 16-22.30) 

AMNAMAM 

AKi4M.AgiW.sr 

L, 7.000 
Tal 6406901 

□ Pitti Mata) Jaoket di Stantoy Ku¬ 
brick, con Matthew Marita, Adam Bri- 
dwln - DR (16.30-22.30) 

AMtMCA 

VwN.MKhnk.* 

L 6.000 
Tal. 6616166 

Un teaaktaro a New Vote é a con Al¬ 
berto tori-BR 118-22.30) 

ANCMMM 

via a n*M*, 17 

l. 7.000 
Tal, 676567 

IH U piccete bottate dagli orrori di 
Frani Oz, con Rite Mwanto. Ettan Graana 
- M (18.30-22.30) 

AAWTON 

v«Gc*«w; il 

L, 7.000 
Tei, 353230 

1 mi») primi 40 anni dt Carlo Vernina, 
con Carri All, EMtatt Gould BR 
(10-22.30) 

AWITON H 

Gttttfta Cbtannt 

L. 7.000 
T»i 6793267 

il tegreto del mio wcfiouo di Herbert 
flou; con Mirine) J. Fox BR 
(16-22 30) 

AtTNA 

VWWw.nt 

L 6000 
Tri. 6776206 

Accadde in Paradiso di Al#n Rudolph; 
con Timothy Hutton, Kelly McGdNa • FA 
(16-22.30) 

ATLANTIC 

tv. rgioSSc 

Rate di rierid di Sergio Cobucci, con 

V.TMKW». 7« 

iwm renilo um tw, - ir 
(15-22.301 

AINÙétW 

C.9o V. KfflMMN 203 


□ l'InUnNI* di Fidvlco TNM, oon 
M*cWo MwróMW, Mi Ckbtog ■ OR 

(15,30.22.301 

AIZURRO SCIPfOM 
V, dtgk Scaloni 84 

L 4.000 
Tri. 3661094 

Ngflp*v*wM 


P.aa BaWuma. «2 


l. 8.000 

Td. 947812 


AuielobwM 


L. 10.000 
Tel. 4781707 


•LIMMOCN 

V.»**«CMI0N53 

1 5.000 
Tal, 4743996 

FIM ** «Nili 111-22.301 

'V^.,30 

L. I MO 

Ao»4d* m NandW di Ato RudoW: 

M. 7(15424 

don CmnRy Huiton, Rally MoCIM ■ FA 


CAPITÒ! ' 
VI* I). leccati 


t 0000 

T* 911210 


emme* i. 8.000 

PlMiaCepreMa, 101 Tel. 87824*8 


CAPMNKMTTA L 7.000 
fllMcWeeltato, 128 Tel. 8788167 


VMM 
Vie Me. o» 


L 8.000 
Tel. 9881807 


Le 1.006 

vn*EOM^i,»rb Tei, mwe 


IH1I1 

Pjmcsiji 

IMIA66Y 

VH Stagni, t 


le 0.000 

74 TX, 6676682 


Un teoaine»# • New Verk é • con Al¬ 
bero Sordi • IR 08-22.301 


t. 7.000 

W. 070 MB 


«Meamexipx* 

impipi 

f® 


. MArghartM, 21 


t 7 000 


Mota de ricchi di Strato C 
Renato Pozzetto • Uno Banfi • Ufi 

_ MB,4B.22.3Q) 

tì~M memi J»oketdi Stanley Kubr ST 
con Metthe* Modtae. Adèm Bridwin - 
OR 0890*22.30) 


Piani jotetao. 17 


L 4.000 
T*UI2BI4 


■ Nono itetene di Cvlo Mszzacurati • 
OR (18.30-22.30) 


UOMO 

SBE 


!.. 8.000 

Nuovi, 11 


ITOMI L. 8,000 

PtailttiftLuetoMI TK. 8878128 


KURCW6 

VII UMt, 33 


L 7.000 
Tri. 8910888 


l, 7,000 

Corto (flttM, 107/t Tri. 864866 


Un piedtptatti • lerverty Hltta 2 di To¬ 
ny Scott, con Edcte Murphy, Judga Reto- 
hoM * BR (16-22.30) 


EXCH8J0R U000 

Vii B.V. del Cornilo Tel 8962298 


D t’ultimo impofitoro di B «ritardo 
BfrioDtacl, con John Ione. Peter 0 Toota 
•ST _06-22.30) 


FARMISI L 6,000 

Campo de’ Fiori Tel, 6804388 


Vn Statoliti, 81 Tel. 4781100 


OH occhtali d’oro eh Giuinno Montaldo, 
con Philippe Narri, Rupert Everett * OR 
06,30-22.30) 
SAIA'A'. ■ Ultrèthe di Eeitwick di 
George Miller, con Jack Nicholion, Su- 
un Sarandon - BR 06.38-22.30) 
SAIA 8; ■ (Mm a Giulia con Ksthton 
Turo* - DR 

06.30-22,30)_ 


qaroin 

Vitto Itane vare 


Ir, 6 000 

TU. 882848 


8 atamano di Michael Cimino; con Chn- 
ttopher lambert. Terence Stamp * OR 
___08-22.30) 


GIARDINO 

P,hi Vulture 


l. 6 000 

Tel, 8194946 


Soldati 368 all'alba di Mario Rial; con 
Claudio Amendola Oapporto BR 
_06-22.30) 


GIQtfiUO 
Via Nomamene. 43 


t. 6.000 

Tal. 864149 


Q The daed di John Huiton: con Annoti- 
ca Huaton a Domi McCenn OR 
_06-22,30) 


QQLDIN L 6 000 □ Oci Clornie di Nikita Mtchattwv, con 

Via Taranto, 38 Tal. 7696602 Marcetei Meitroiaoni a VaevoW 0. l«io- 

no» • BR _ (16-22.30) 

QREQQRV 1.7.000 Un piedipiatti»«eviri*HiltaJtiTony 

VI# Gregario VB, 160 TU, 6360600 Scott; con Eod» Murphy. Atap Aro- 
_hotf<BR_ OS fS-22.30) 


HOUOAY 
Via 8, Martaho, 2 


l. 7000 
TU. 166326 


I mlfi primi 40 anni di Carlo Ventina, 
con Carol Alt, Elkott Gould - BR 
_06-22.30) 


INOUNQ 


l. 6.000 


Good Morning Babilonia di Paolo e Vit¬ 
torio Tavlanj; con Vincent Spano a Joa- 


guim Da Ahnrid» * DR (16 30-22.30) 

KING 

Vi# Fogliano, 37 

L 7000 
Tal 6319641 

lrPIÌSiMrPSS ! i 


MAEIT080 
Vi# Appi*, 416 


l 7,000 
Tal. 786066 


majiitMp 

Via 88, Apoatok, 20 


Un piedipiatti i teveily Mite 2 eh Tony 
Scott: con Edda Murphy, Judge Reta- 
" " 06.18-22,30) 


hojd - BR 


L. 7.000 
Tal 6794908 


MIRCURY 
Vitto Pont Capetto 


■ la casa dri giochi di David Mamet; 

con Llnduy Croma, Joe Mamegna - 6R 

_ 08-22,30) 

00*22,30) 


t 4,000 Film par adulti 


mitrOpoutan 

Vii dal Coreo. 7 


le 6 000 
TU 3600933 


MoiSwmS.. 

Piana Rewbbtea, 44 


Un pledlpMHl * Btvatly MIRI 2 di Tony 

Scott, con Eddto Mgrphy. Aldge Rein- 

hold ■ BR 08-22,90) 


le 5,000 
Tel 460288 


Film per adulti 00-11.30/16-22.30) 


MODERNO 

Puh» Ripubblica 


l. 8.000 

Tel. 460288 


Film per adulti 


06-22 30) 


l. 6.000 

Tel. 7610271 


I miei primi 40 anni to Cvlo Vimini. 

con Caro) Alt, Ettlott Gould BR 

06-22.30) 


Oro 9 la civiltà dell'amore; 

9.30 Cuore di calcio; 12.30 
Domenica tutto sport; 19.20 
«Miiquerade», telefilm; 

20.30 Ippica in caia, rubrica; 
20.48 «Una finestra iu Ro¬ 
ma», sceneggiata romane¬ 
sche; 22.30 eli sapore della 
saggezza», film. 



CINEMA □ OTTIMO OC FINZIONI A: Awemwoao; MI; Brinante; C: Conto- 

O BUONO co; Dft: Drammatico; D.A.: Disegni animati; li Eroti- 

5 iMKBece a ajtc « 00! Documentarlo; FA! Fantaeeanza; <k GteKo; lt 

■ INTERESSANTE Horror: M: Musiceie; 8A: Satirico: 8: Sentimenteie: 

SM: Storico-Mitologico; 8T: Storico 


N. TELCREOIONE 

18.48 «Avventuro in alto ma¬ 
re», telefilm; 20 «Trentatré», 
rubrica medica; 20.30 «Aiu¬ 
tami a sognare», sceneggiato; 
22.30 «Ritratto di signora», 
sceneggiato; 23.30 «Colom¬ 
ba», sceneggiato; 0.30 «Un 
paio di scarpe per tenti km», 
sceneggiato; 1.30 la lunga 
notte. 


Ascende in permuto di Alan Rudolph, 
con limothv Hutton, Kelly Mo Gitili • FA 
il 6.30-22.30) 


0 l'ultimo Imperato» d| Bvnvòo 
Bertolucci, con John Ione, Petv O'Tooie 


T^FtaTMeteUriJkat di Stenta* TuT 
brk*. con Matthew Modino, Adem Bai- 
yn • OR (16-22.301 

■ ’ Mom'denoe -OoOtto e mezzanotte 
di Wayno Wang, con Tom Huk» * G 
(16,30*22.30) 


■ Uttrefte'di'ltatwick di Goargo 
M«v. con Jack Ntohetoon, lutan 8ven- • 
(16-22,30) 


Agento 007 ione aatieda di John 
Gian; con Timothy Ddton, Miryam d*Ai- 
ho - A _118.30*23.30) 


COLA W MÌNIO L 8.000 8 sWirn» di Mtehlwl Cimo»; con Cfó 

Piana Coi# «Rlemo. 90 atophOT:,lambert. Tvence Biamp • DR 

Tei, 8871303 (16.30*22,30) 

J - r r 1 " n - r -— foi imr» a New Vorhd e con Ah 

bvto Sordi • BR 116-22.30) 


PARIS L 7.000 

Via Magnt Greci». 112 Tri 759656B 

Un taiibaro a New York di a con Al¬ 
berto Sordi ■ IBR) <15.45*22,30) 

PA6QLHNO 

Vlcoto dal Preda, 19 

t 4.000 
Tri 5803622 

Fourth protocol {variane ingtoM) 

<18-22.40) 

PRESOENT 

Vi» Appta Nuova, 427 

L 6.000 
Tri.7810146 

■ La streghe di Eaatwfck di G»ag» 
Mite, con Jack Hichotoen » Susan Sa¬ 
randon - BR (16-22.30) 

PUlStCAT 

Vis Cairoti. 96 

L. 4.000 
Tri. 7313300 

Porne hardfrtvoteize trottate* E (VM 

10) <18-23) 

QUATTRO FONTANI L. 8.000 
Vie 4 Fontana, 23 Tri. 4743119 

Robe da ricchi di Serg» Cartocci, con 
Renato Pozzetto e Lino Banfi ■ BR 
(10*22.30) 

QUIRINALE 

VI# N attonito, 20 

L. 7.000 
Tri. 462653 

1 miai primi 40 anni di Ceto Vanzm», 
con Croi Alt, Elkott Gould • BR 
(16-22 30) 

QUIRfNITTA 

Vii M Mmghatti, 4 

L. 6.000 
Tri. 8790012 

0 Ma urta» di James Ivory. con James 
Wilby, Hogh Grani - DR (14 30-22 30) 

REALE 

Piazza Sormino. 15 

t. 7.000 
Tri 6810234 

□ L'uidme Imperatore di Barnedo 
Bertolucci, con John ton», Patir O’Tooto 
• ST (16-22.30) 

REX 

Corno T) tona. 113 

l. 6.000 
Tri.664165 

□ L'intarvtafa <* Fadwfco Paini, con 
Mafcaita Matarotarmi • Anita Ekbara - BR 

(16*22.30) 

RIALTO 

Vii IV Novanta 

L. 0.000 
Tri 6790763 

0 Ultimo minuta di Pupi AvM; con 
' Ugo Tognazzi, Uno Capottcfw • DR 
(16-22.30) 

RITZ 

Viri» Somriia, 109 

L. 6.000 
Tri.837481 

Roba da rtechi di Sergio Ccrtucd, con 
Ran«to Pozwtto a Uno Banfi • BR 
<10-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardi», 23 

L 7000 
Tri. 480883 

The benavere di John Schtaringar. con 
Matta Sh»»n, Htton Sbavar • G 
(16-22.30) 

ROUGE ET NOiR 

Vi» Saleian 31 

l. 7.000 
Tri 864306 

Un taaeinere a New Vote di a con Ài¬ 
torto Sorta • (BR) (16-22.30) 

ROVAI 

Via E, FiMtarto, 175 

L 7.000 
Tri. 7574541 

■ Robooopdi Paul Votwevan, con Po¬ 
tar Writar, Nancy Alton - A (16-22.30) 

•UPCRC1NEMA 

Via Vmunria 

L 7.000 
Tri. 466491 

1 aitOtana di Misteri Ornino, con Chrì- 
ttophar lambert Tarane» Stamp - OR 
116.30-22.30) 

UNÌ VERSAI 

Via Bari, 18 

L 6.030 
Tri. 166030 

Un ta sataara • New Vote di a con Al¬ 
berto Sòdi • (BR) (16-22 30) 



AMIRA JOVINCUI 
Piazza G. Pepa 

1.3,000 
Tri. 7313306' 

Marina tempra di ptt- E (VM 16) 

ANIENE 

Piazza Sempton». 18 

L 3.000 

Tri. 890817 

Film p* adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2,000 
Tri, 78B4H1 

Boom «kaaoe’MYMIS) 

AVORIO IROTIC MOVIE L 2.000 
Vta Materia, 10 Tri, 7853127 

Firn par adrid 

IROAOWAV 
VtadriNectoi, 24 

L 3 000 
Ito), 2616740 

Film par aduNi 

DEI PICCOLI L 4000 

Vieta dalia Pinete, 15 (Via Borghe¬ 
se! Tal 863415 

1 barane di Munitemeli • DA <111; 
Rebbi «tate di Writ Dtanay ( 15* 19.30) 

ELDORADO 

Vieta (M’iwdto. 38 

L. 3.000 
Tri, 5010652 

loueta di ladri. Fama* ton Parenti. 

con Piata VRaegta-BR 

MOULIN ROUOE 

L 3 .000 

Ftaiw*** 

Vta M. Cabino. 23, 

Tri, 6562350 

NUOVO 

UrgoAactanghi. 1 

L 8.000 
Tri. 516116 

Afanae 007 cene perielio di John 
Gian; ter» TteediyOaNoniMkyriBd'Al- 

bo*A^: . (16-22.30) 


ODEON 

Pfim Rtpubbk» 


L 2000 
Tel 464760 


l. 3.000 
Tel 6110203 


La cete 2 di Sem Remi; con Bruce Cam- 
pbeii. Svah Barry - A 


SPLENDiO 

Vi» Pier deile Vigne 4 


l. 4 000 
Tei. 620206 


Le regine - E (VM18) (16-22.30) 


UU88C 

Vi» Tiburtln». 3S4 


L 3.000 
Tei. 433744 


VOLTURNO 

Vie Volturno, 37 


• d'amore - 1(VM1B> 


■ CINEMA D'ESSAI I 


ASTORiA l. 4.000 

Via di Villa Balardi, 2 Tei 5140705 


Gii occhiali d’oro di Giuharw SonSBm 
con PMippe Noeit, Rupart Evarttt • DR 
_(16.20-22.30) 


DELLE PROVINCIE 

Vie Provincie. 41 


Radio Daye di Wòody AHan - B 


MiCHELANOflO 
Pian» S. FffnciKo d* Astili 


Camera con vieta di Jemea Ivory; con 
Maggia Smith-BR 


L 7.000 Aris tiretto da Ahmen, Baretford, Bry 
Tal 869493 din. Godard, Jvman. Roddam, Roeg. 

Ruaaail, Stwridge. Tempii • M 
_(16-22.30) 


NOVOCMt D EMAI L 4.000 
Via Marry Oei Val. 14 Tel, 6816235 


RAFFAELLO 

Via Temi. 94 


□ Lunga vita ala signora di Ermanno 

Ohm - BR _ (16.30-22 30) 

T) Arinone Junior di J. Coen • BR " * 


•CRIEMNG POLITECNICO 

4 000 Teeiara annuale L. 2 000 
Via Tnpoio 13/a Tel, 3611601 


La porta chiusa di Angioli Jarùgro 
< 18.301: A fior di palio di Qantuca Fo- 
megeHi (20 30) Mephiato Punk di Mar- 
co Pome (22.301 


TIBUR 

ViedeghEtruechi. 40 


L 3.000 
Tel 4967762 


Gli Arietogatti di Walt Oiiney • DA 
(16-22.30) 


TIZIANO 
Vie Reni, 2 


FigN di un dio minora d R. Hainae; con 
Tel 392777 Mrtt Metto e Wiiem Hurt - OR 


I CINECLUB I 


GRAUCO 

Vi» Petugie, 34 


Tel 7551785 


A LABIRINTO 

Via Pompw Magno, 27 
Tei. 312283 


Cinema unglwreer. I vento noMe t»- 
eche « Jvoelau Soukup • Ut) 

T3 SMA K. Tha a**, * John ffiSÒK 

con AnjeUci Huiton e Donitd McCenn 
DR I18.1B-22.30) 

SAU B: MieMesipi blues di Bertrand 
(18.30-22.30) 


■ SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Red, 1/e. 
I. 3.600 mi., L 2,600 rid. 
Tel. 8441594 


top Gun eh Tony Scott; con Ton Crune' 
A 


' ^cchiappa’STcatr^ 


0 Appaiamento el buio di Bidè 
Edward!, con Klm Bstmger, Bruca Wlllii 
• BR (18.30*22.30) 


□ Oci Clornie d Nttlia Mkhakov; con 
Marcello Mastroianni, Vievotod D. lario* 
iwv -BR_0622,30) 


Rata da Neehi d Sardo Cortwcci; con 
Renato Romito • Imo Banfi • BR 
_(16-22.30) 


fuetto mola con per»* 


Le rssiegne di Teatro Regsui • Rome • Stagione 1987/66 
TEATRO AURORA 
«Ad oriente dei! luna... •* viaggio» 

23-21 novembre 1867. TEATRO PICCIONAIA. «SÀcrftn 

30 novemtme-B dicembre. TEATRO STABILE 01 TORINO «la «adas 
7-11 dtoe m hro. TEATRO DEI BURATTO «la mdeon bontiwe ovvero Dogana 

ksSSruìsis sa^Sj. 

IMI gennaio 1BBB. SIPARIO STREGATO «Senno d Rosai 

lt-30 gennaio. TEATRO DELL’ANGOLO «Americhes 

M febbraio. FILARMONICA CLOWN «lo ivano robot (M Or. Jekyfl e Mr. 

t-13 febbmte. TEATRO KISMIT «Aledinot 
18-20 febbraio. TEATRO DEH'ARCA «Ho4> 

22-27 febbraio. Il TEATRO «Altosanfan» 

2B febbraio-# mano. MAGOPOVERO «GeMeo» 

7-12 mano, TEATRO EVINTO «Club Comanche» 

14-16 mano. TEATRO DEI COLORI «Ccforf, immagino» ITmmagine» 

17- 1» mano. LANTERNA MAGICA «U guerre d Memn - Ano 11» 

21-13 mareo. TEATRO OEI BARATTOLO «»*«*• •» 1« 

26-28 mano. COMPAGNIA Di ULISSE «Hened a Grtl«f» 

TEATRO AURORA - via Flaminia Vecchia. BIG * 001B1 Rama - telefoni 
3I32BB/38M02 

TEATRO DON jQBCO 

In oaNaboraaiana con tCoop. RuotaNbaras • aCeoo. Teatro Ardgianoe 
•I eentieri ehi attrevoraono I (dan) baaeoe 
16-23 gennaio 1906. TEATRO ARTIGIANO aArieccNna Re» 

1*4febbraio. RUOTAUMRA«Udioorfanai»» _ 

33-17 febbraio. G.S.A.T. FONTE MAOGWRE «All accparta defl’Amertcn, dei 
nostro Invitto Cristoforo Colombo 
14) mano. TEATRO INSTABILI «Incidente d yok» 

18- 11 mano. TEATRO IITTA «Le Bottega fentutica» 

32-11 mono. I TEATRANTI «H Acce: dopo 4 ascondo diluvio» 

12-18 aprila. LA BARACCA «Il frego nella fumana» 

18-13 aprite. C.R.E S T, «La porta della variti» 

10-14 maggio. GLI ALCUNI «Uno più uno uguale uno» 

TEATRO DON BOSCO * via Publio Vaiarlo, SS * 000171 Roma - telefono 
7414644 kit. 14 

TEATRO MONOlOViNO o 

in «oHaboraiiono oon li Teatro da»# Marionetta degli A cottili» 


21-26 novembre 1817/14 dicembre. TEATRO OEUE MARIONETTE DE- 

8-10 jaonaim wSu^CdWOUPini d.^pH^ aM. frnbrdli. fiaba» 

T|ÀtR^MWgÌovS!o 0 "V B ieG2nmnirrGenoMhl, 1» - 00148 Roma - 
talafoni 8138408 - 0318611 

TEATRO VERDI 

in eoHeboraiiont eoo le Nuova Optra dai burattini 
•Ricerca di un mondo fenteeticoe 

14-20 novembre. TEATRO MASCARA «GNbli* . 

21-27 novembre. TEATRO DEI BURATTINI DI VARESE «Nodi» 

28 novembre-4 dicembre. TEATRO GIOCOVITA «Ptscatopococcofrilto» 
6-11 dicembre. NUOVA OPERA DEI BURATTINI «Un. due, tre,., cercete con 

12-18 dicembre, CREAR É BELLO «I due gobbi» 

18-23 dicembre. NUOVA OPERA DII BURATTINI «Centoni cotanta» 

0-22 gennaio IMI. NUOVA OPERA DEI BURATTINI «I suoniteli ambulanti 

23-20 gennSfcVlO.A. «Gtavinnmo, fortuna a vantar» di un eroe sanie 

30 gormaKìl febbraio. NUOVA OPERA OEI BURATTINI «C «r» una voke» 
1 »-1B febbraio. TEATRO OEUE MASCHERE.««ergoMe d» torri» 

20-21 febbraio. TEATRINO DEU'ES «M manifesto dei burattini» 

27 febbmie-4 meno. GRANTEATRINO «Il principe • l'aviatore» 

8-11 mano. NUOVA OPERA DEI BURATTINI «Cetafawmo tortaio» 

18 mano • I apriia. NUOVA OPERA DEI BURATTINI «nienti i suoi spettacoli 

B-1B apSlTOM&GNl^f^^LTrtSniagn» d vetro» 

16-22 aprila. TEATRO DELLA TOSSE «lutìerio muréita» 

23 eprUe-1 moggio. NUOVA OPERA OEI BURATTINI presenta i suoi apet tacoh 
In rspirtorio su prenoisikme del» scuota 
TIATRO VERDE • Clreonveltaitant Otanicetan#», 10 • 00182 Roma 
telefono 8*12034 

ENTE TEATRALE ITALIANO - Via In Arcione, 88 
00117 Rome * telefetv» B7M21 


CARAVAGGIO □ Lunga riti aita aignora di Ermanno 

Vta Pririetto. 24/8. Tri. 864210 Olmi - BR 

ORIONE E.T. reitrateeroatro di S. SpMbarg • 

Vta Tortora, 7 Tri. 778900 FA 

S. MARIA AU8HIATMCE Braccio di farro contro gli indiani - DA 

Vta Umbertide, 3 Tri. 783805 




ACIUA 

VEHD5 MA.E UiMdanaMrmM-OA 

ALZANO 

ALBA RADfANf Tri. 9320126 %*** *•» **?**** e ®° 

Ctaud» Amandola, Matotaw Oapporto • 
BR 

FLORIDA Tri. 9321339 Un ptattiptatti ■ Bw»rfy Hills 2 di Tony 

Scott; con Eddta Murphy. Judo» Rrin- 
hoid - BR (16-22.15) 

coLLEremto 

COUIFBWO FW P« (ina 

V* Vitto,* V*ww T*. *701016 

FIUMICINO 

TRAIANO W 6*400451 ■ ™ MWcuhM 4 fci» D* P*™:™; 

Kerin Cosina. Robert Oa Niro • DR (VM 

161 

FRASCATI 

POLITEAMA (Ljrao Ma 5 SALA A- 0 l'Mttoo top*nt«, « B«- 
Tri 9420479 rm * > Bertolucci, con John Lon». P«t«r 
O'Toota - ST (15.30-22) 

SALA 8- Un piedipiatti • Bmtarly Hill» 

2 di Tony Scott, con Eddta Murphy. Ju- 
dg» R«nhoid • BR (16-22) 

SUPCRCMEMA Tal. 9420193 » .Wto» * toctal Dto»; ™ CNl- 

atopter Lambert, Taranca Stamp • OR 
(18-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBAfiBADOR Un tassinaro a New York di a con AH 

Tri. 9458041 L 7.000 Sad. - BR 115.45-22.30) 

VENERI TP. 9*54592 1 

con Croi Alt ed Elici Gould • BR 
(15 30-22.30) 

MARINO 

COLIZZA Tel 9387212 L» c»»» 2 di Sam Rami, con Bruca Cam¬ 

pbell. Sarah Berry • A 

MENTANA 

■ami Le casa 2 di Sam Rami; con Bruc» Cam- 

pbril, Svah Berry • A (16-22) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI ■ U» rt * a ? « *•>**■ 

Tri coni ras mancini, con Santo Polimeno, Gian Marta 

Votante-DR (17-22) 

RAMAR** U 3,600 «Roteop<1 P«2V.rta^, c«(W« 

Tri. 9002292 MMIar, Nancy Atten • A 

OSTIA 

KRVSTALL L 7000 vta dai Pattottlni. Un piadlptatti a teverty H»s 2 di Tony 

Tri. 5603181 Snott, con Edite Murphy. Judg» Rein- 

hoki-BR (16.30-22.30) 

SISTO L. 6000. Via dei Ronagnoli. □ l'ultimo knpaatore di Bvrurdo Ber- 

Tri. 5610750. toiucci, con John Ione, Peter O'Tooie - 

ST (16.15-22.30) 

SUPERO* L 7.000. ■ Li KngRi 41 E»""* * Oiorg, 

V - MU MKra, 44. T 5904075. Mito; con JxA NicMm. Suun Snn- 

tìof, - IR 116.22 30) 


PÀLOMBARA SABINA 

NUOVO TEATRO 


Scuole di ladri Parta M d Neri Pronti, 
con Paolo Viaggio BR 

(14 30-20.45) 


Il VOLI 

GIUSEPPETTI 


TENDA«PALANONES» 


’l siciliano di Mtchaei Omino; con Chri¬ 
stopher Lambert. Terenca Starno • OR 


■ PROSAI 

AGORA' IO (Via della Penitenza. 33 
•Tel 66302111 

Alla 17 45 The notar... eoa Muti¬ 
ci! Pinture show di Emilio Gianni- 
ni. con le Sorelle Bandiera 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24 • Tel 
5750627) 

Atta 18 Lo duo offertene. Scritto, 
diretto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

AltCAR-Ci.U8 (Via F Paolo Tosti. 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Alle 17 Pianola meccanica di Ale- 
k sardi Adabascion e Nikita Michai- 
kov tratto da PeNonov di A Ce- 
chov Con Marcello Mastroianni 
Regia di Nikita Michalkov 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 e 
27-Tel 589011» 

Alta 2115 ttaka- O erme n ia 4 e 3 
di U Marino, coh F Bentivoglta. M 
Bui. E Coitati Regia d« Sergio Ru¬ 
bini 

•ELU (Piazza S Apbitanla, 1 t/a • Tal 
5894875) 

Alle 18 Provaci ancora Sem dt 

Woody Alien diretto e interpretato 
da Antonio Saline» 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana. 
*2 • Tei 7553495) 

Alle 21 La Divine Commedia. Let¬ 
ta ed interpretata da Franco Ventu¬ 
rini 

CENTRALE (Via Celsa. 6 • Tel 
6797270) 

Alle 17 N barratto a cocotti di 
Luigi Pirandello, con la Compagnia 
Stabile Regia di Ottavio Spadaro 
CENTRO POLIVALENTI PRIMA- 
VALLE (Via Federico Bgrromao. 751 
(I Teatro dell'boa presenta Ooooe. 
difettoso interpretato da Massimo 
Ramon 

CLUB B. PUNTO (Via de) Cadetto. 22 
- Tel 6789264) 

Alta 17 30 Baia di netta. Spetta- 
cola di cabaret Scritto, diretto ed 
interpretato da Antonello Avertene 
COLOSSEO (Via Capod Alrica, 6/A • 
Tel 736255) 

Atte 17 30 • Pauat ‘B7. di Tomma¬ 
so Landolli Regia di Marco Mattali- 
ni 

DELLA COMETA (Via dei Teatro 
Marcello. 4 - Tel 0784380} 

Aita 17 Ro oeentare N annetsMe, 

di Mano Moretti a Daniela Ralunno, 
regia di Aldo Trionlo e Franco Però 
DELLE ARTI iVia Sicilia. 69 • Tel 
4758598) 

Alle 17 N fantasma ded'Opera di 

Massimo Franciosa, con la coop II 
Carro dell Orsa Regia di Maddale¬ 
na Fattacci 

DELLE VOCI (Via E Bombelh. 24 • 
Tel 68101181 

Alle 17 Isso» essa e ’o maiamen- 

la con la Compagnia Stabile Napo¬ 
letana 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 • Tet 
65419)5) 

Atte 18 Travet In eoborat. Scritto 
e direno da Giulio Pennella, oon 
Patrizia Vatantmi. Fabio Fantoiz» 
DB' BERVI (Via del Mortaro 22 • Tei 
6795130) 

Riposo 

0U4E (Vie Crema. 8 • Tei 757062» 
Alta 18 Un tè da paaH di Terz • 
Ramella, regia di Massimiliano Tar¬ 
lo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 * Tel. 
482114) 

Alta 17. A m adoua di P Sbatter. 
Con Umberto Orsini. G. Cederne, 
regia di Mario Missiroli 
EBQUILtNO (Via Lamarmora. 28) 
Riposo 

ORIONE (Via detta Fornaci. 97 • Tel. 
6372294) 

Alle 17 La olttà morto d> Gabriele 
D Annunzio, con Ileana Gittone, 
Osvaldo Ruggen Regia di Giuseppe 
Di Martino 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re. 229 • Tel 353360) 

Alta 17 30 U coaderita di Zeno 
di Italo Svevo. con Giulio Bosetti. 
Marma Bonhgjfc e Claudio Gora. Ra¬ 
gia di Egitto Marciteci 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 > Tal 
4769710) 

Alta 18 CregulinolodiC L Philip¬ 
pe. con Fausto Di Comma Ivo Ser¬ 
rati. regia di Alessandro Sberdelfa 
IL PUFF (Via Qiggi Zanazzo. 4 - Tei 
6810721) 

Alle 22 30 Puffando. «offendo di 

Amendola e Corbucci. con Giusy 
Voleri Maurizio Mattioli e Rita Rodi 
Regìa degli autori 

LA CMAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A • Tel 737277) 

Aita 1730 Altri ecemi in luogo 
pubblico di Briglnne-Piezo e Napo¬ 
leone. con «la sberla» 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 5817413) 

Aita 17 30 I paranti terribili di 
Jean Cocteau. con Cristina Noci. 
Rita Dt Lamia. Ragia di Giancarlo 
Sepe 

LA MADDALENA (Via dalla Stellet¬ 
ta 18 - Tel 6569424) 

Alle 18 Non mi voglio lamentar# 

scritto e diretto da M Panante e t 
Zucco 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6783148) 

SALA A alta 18 15 Sentimento di 
donna. Con Adele Fuictniti. Rossel¬ 
la Mirebelli 

Sala B Atta 18 La signorina Giu¬ 
lie. Di August Strindberg, con 
Giampaolo Innocentini ed Elana Ur- 
sitn Regia di Gianni leonetti 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14 - Tel 49096» 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebto. 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Alle 17 30 Un cappello di paglie 

di Flrenie di Eugene Libiche, con 
la Compagnia Cotta-Alighiero Re¬ 
gia di Carlo Alighiero 


Or» 9.20 «Il cacciatora di ta¬ 
glie», film; 12 Primo mercato; 
14.20 Domenica ati’Olimpi- 
co; 16.30 Romaniiiima; 20 
«U sospetto». film; 22 Rubrica 
di antiquariato; 0.10 Tstarfitm; 
1 «Ufo distruggala baso Lu¬ 
na», film. 


META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5895007) 

Alta 18 Edipo, da Sofocle, con la 
compagna) Stravagano Regia di 
Enrico Frattareli 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Vedi spazio Danza 

OROLOGIO (Via de) Filippini. 17-A - 
Tei 6548735) 

SALA GRANOE -Alta 17 30 Diario 
di un peno di Mano Moretti, diret¬ 
to ed interpretato da Flav» Bucci 
Ale 2130 Un edktdro, un doro, 
un freck con la Compagnia dtil Ai¬ 
to 

SALA CAFFÈ, All» 18 Peroo qui, 
porco lo di Anton Germano Rossi, 
adattamento e regia eh Roberto Vol¬ 
tar con la compagni» Teatro T|. Alta 
22 30 Adiib di Leila Costa 
SALA ORFEO All» 17 30 U Im¬ 
piagato con F De Angaha. L. For- 
tuzzi. regia di Claudio Caraloh 
PALANONES (Piazza Conca D'Oro • 
Tei 8100358-8111248) 

Alle 15 45 a alta 2130 Haddmt on 
tea Serata di gala (I bambini paga¬ 
no meta bigbttio) 

PARKK.I (Vìa Gtpau» Bora., 20 - Taf 
803529) 

Alta 18 Van g ai » con Zuzzurro ■ 
Gaapirrc 

PICCOLO CU8EO (Via Nazionale. 

103 - Tel 465095) 

Alle 17 30 La atoria di NM di Va¬ 
sco Pralolint, con Pamela Villorest 
POLITECNICO (Via G B Tiepoto 
13/a -Tei 3611501) 

Riposo 

OIHRINO-CTI (Via Marco Minghetti. 

1 • Tel 6794585) 

Alle 17 Cauli di J Joyce, con Art** 
do Tien e Giuliana Lojodice. ragia eh 
Mèrco Scieccflunga 
ROSSINI (Piazza $ chiara. 14 • Tal. 
8542770 - 7472630) 

Alta 17 16 Don P at l dt H a dia»» 
tei» pe» setaceo di bue* <mo « s di 
G Giraud. con la Compagnia Subi¬ 
ta «Checco Durante» 

BAU UMBERTO-CTI (Via (tetta 
Mercede. 50 • Tel 6794763) 

Alta 17 30 Signori toawwMownt- 
oo con la Compagni» Maniudi-Bar- 
r» Regi» di Barra a Lambartml 
BAIONE MARGHERITA (Via due 
Macelli, 75 - Tel 6798269) 

Domani alta 21 30 ANaQoria di 
Famiglia di Caitattacct a Fingitore; 
con Oraste Monello • Portala Frali 
Regia di Piar Francala» Finallora 
STASILE DEL GIALLO (Vi» Calli». 
871/c - Tal 3669600) 

Alta 17 30 Arconte* » vecchi 
merletti di Kniekmg. Con Luna 
De Santts Ragù di Cecilia Calvi 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macatlì. 

37 - Tei 6788259) 

Alla 21 Pedina di caeaLeeperdL 
Dt Giuseppe Manfrina con Marisa 
Belli Regia di Wattar Manfrè 
TORWNONA (Via degli Acquaipar- 
ta 16 • Tot 6545880) 

Alta 17 30 C ecbKaeten e di a con 
Luciana Luppi Ragia di Walter 
Min»» 

TRIANON (Via Muro Scevote, 101 • 
Tal. 7880985) 

Riposo 

UCCtLUERA (Viale daNUcceilwra) • 
Tèi 865118 

Atte 2130 Peni dal Rul* di e coh 
Marcello Sembati 

ULPIANO (Via L. Calampatta, 38 - 
Tet 3587304) 

Riposo 

VALLI-EH (Via del Teatro Valla, 
23/A * Tel 8543794) 

Alla 17,30 Paniacl O te-ndne di 

luigi Pii indetto, con Sètvo Bando¬ 
ne. Giulio Platone e Giorgio Gusto, 
regia di Netto Roaaati 
VITTORIA (Pzza S Maria liberatri¬ 
ce. 8 * Tel 5740598) 

Alta 17 La nonna di Roberto Cos¬ 
se. con la Compagnie Aitai e Tec¬ 
nici Regie di Attilio Canni 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINOMERÀ (Vie dei Rieri. 81 • 
Tet 6568711) 

Alle 16. M getto Mammone spetta- 
cota dt burattini ai Giuliane Poggia- 

CATACOMBE MOO (Via Labwana. 

42 - Tei 7553485) 

Alle 17 Fiori Un» a murate di cer¬ 
te di e con Bianca M. Merluzzi. Re¬ 
gia di Francomagno 
CRISOOONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Allo 17 Nloaè a II faraona con la 

Compagnia di Pupi Siciliani regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Atta 16 30 Lo milte e un» notte 
versione dt R Galve Atta 1830 
proiezione del film Betedoeamteoe 
H. TORCHIO (Via Morosim. 16 - Tel 
582049) 

Domani alle }0 C‘er» una vetta un 

boero di Aldo Giovenneltt. con So* 
ma Vivtam e Giovanna longo 
TEATRO MQMMOVMO (Vta G, Uo- 

nocchi, 15 • Tel 6139405) 

Alle 16 30 Multe» da vedere. Le 
mille e una notte e il circo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giemcolense, IO • Tel 5892034) 

Alta 17 Nodi con la Compagna Bu¬ 
rattini di Varese 

■ musica mmmmm 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via detta Conciliazione - Tel 
6780742) 

Oggi alta 1730, domani alte 21 e 
martedì alta 1930 Concerto diretto 
da Msitsiav Rostropowch In pro¬ 
gramma Biahms. Sintonia n 3. 
Proto) iev. Aleksandr Nevikij, can¬ 
tata per meizo8oprana eoo a or¬ 
chestra (solista Sandra Walker) 
Orchestra e coro dell Accademia di 
Sema Cecilia Maestro del eao 
Ramer Sieubing * 


Ora 9 «I muri d) vetro», film; 

11.30 «The Outsider»», tele¬ 
film; 12.30 Anteprima sport; 

13.30 Dal bar del tanni»; 

14.30 A tutto reta; 16.16 Di¬ 
rette dal bar de) tennis; 16 
«Cibameli»», cartoni; 20 
«Sport In», rubrica sportiva; 
21 «Album di famiglia», téle* 
film; 21.46 Week-end; 0.30 
«Esce per alligatori», film. - 


AUDITORIUM AUGU8TINIANUM 

IVia S Uffizio 25) 

Aita 17 30 Concerto di Luca Gian* 
netti (pianolorteì, Susanna Mastini 
(canto) Pietro Liberati (ninnolate) 
Musiche di Schumann Ravel. Vi¬ 
valdi 

AVILA (Corso o Italia. 37/D - Tel 
861150 - 393177) 

Alle 21 Concerti itineranti- Hiper- 
pntm. Percus*«om di Perugia Mu- 
«che di Pedini. Indulti. Sulpdl. Ma¬ 
rini 

CENTRO CULTURALI FRANCHE 

(Piazza Campiteli). 3) 

Domani alle 21 Ic/o Sala Capifuo¬ 
chi) Concerto della pianisti Barba¬ 
ra Canabianl Musiche di Scartati). 
Schuminn, Panno 
ORIONE (Via delta Fornaci 37 - Tel 
63722941 

Domani atte 21 Euromusica pre¬ 
senta Martha Noguora (pianoforte) 
Multati» di Beethoven 

LA PfRAMWE (Via G Benzonl. 51 - 
Taf 8746162) 

Alle 18 e alle 21 PiHB-TriNfre. 
Spettacolo dt danza di Luci» Latour 
a Otaria Multata 

OLIMPICO (Plani Gentile da Fapna* 

Atte 19 Spettacolo della danzatrice 
Carolyn Car Ison in atote» Bfuc La¬ 
dy 

TEATRO BRANCACCIO (Via Mi¬ 
lana, 244 • Tel 73^304) 

Ali» 16 30 Vladimir Vaiiiltev a 
Ekaterma Maximova con il Còrpo di 
Batto deli Opera di Riga in Ahtet» 
TEATRO M TRASTEVERI (Viotto 
Macnr, 3/6 - Tel 5896702) 

SAU TEATRO Alle 20 «B Mimo 
de/)» alternative di Aurelio Gatti m. 
B tettilo Musiche di Marco 
Schiaviini t 

■ JAZZ ROCKRBRBB 

ALEXANDERPLATZ (Via Osti». 9 • 
Tel 3599396) 

Atte 22 00 Multa» breittien» con 
Coimpta 

BKJ MAMA (Vta S Francaico a Ri¬ 
pa. 1B - Tel 582551) 

Alle 21 Concerto del sauoloniita 
americano Erma Wiikin» 

BRUÌ HOUOAV (Via dagli «n di 
Trastevere.43-Tal 5816121) 
Riposo 

BLUE LAB (Via dal Fico. 3 - Tal 
6879075) 

Atte 2130 St«wa Grossman Group 

DQfUAN QRAV (Piazza TVilussa, 41 • 
Tal 6818685) 

Atte 2130 Funky a jazz corti) grup¬ 
po (tetta cantante Phìllys Blandfad 
FOLKBTUDtO (Va G. Sécchi. 3 - Tel 
5892374) 

Alle 17 30. FotttttudiQ giovar» 
FONCLEA (Via Crescenziq 82/a - Tel 
6530302) 

Atto 22 Concerto lunky con il grup¬ 
po *t ur»»ia» 

PREC TIME (Via Fi tornar ino, io» 

Alta 22 Muiica •fiotaiinaameri- 
cm». reggia, iella Cuba, Stazi) 
GRW» NOTTI (Via dei Fumarci. 
30/b) 

Alla 21 Brasi) in cocktail con Cartos 
De Lima. MantP«ke, Madrina Lat¬ 
terò. Marco Frtltrti a Mturo Ttacca 
M MkU Wt JAZZ CLUB (Sago 
Angelico, 18/a-Tel 6840348) 

Tutte )e sare concerti degli allievi 
delia Scuola di multata diretta da 
luigi Toth 

MUSIC 1NN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tat 6544934) 

Atte 2130 Concerto del quartetto 
del chitarrista Ino De Paula 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no. 18) 

Domani alle 21 Little Steven in 
concerto L 20000-25000 
PAI Al UR L 20000 
Atta 19 30 Boy Geage In concerto 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vìa del 
Cardatto. 13/* - Tel 4746076) 

Alle 21 30 Rad» Oays Orchestra 
jazz diretta da Claudio Pradb 


TEATRO MAX 

PONTINA (LT» 

DOMENICA a* NOVEMBRI 
ALLE ORE 21.00 
PRIMA 

L'AVARO 

Ol MOLIÈRE 

con MARIO CAROTCNUTO 
Regi** 

_NTCCILADOQANA 


OGGI ORE 17 
le Comp. F.6.P. presente 

ANNA 

MAZZAMAUML 



MCCMTMt HUMMEIU 

di M. Morelli a D, Rotunno 
Ragia 

Aldo Trionfa o Franco Farà 
Prevendita ot bortaghtao 
10/1J- 16/19 - TM. 4784380 J 


HOLIDAY 


■ P,il*iione«> 

• Aij<-!>/>,> «J G* Via Cavour 
108 mi 462420 

• Oolby T in voi votl« P Tofllmtn 
14b3 tei 4062BbJ> 
4062 26 7 

ATTfN/IONf j>.>. In ,)r*n,ln ri 


CONCESSIONARIA 

Via Cassia km. 28,500 

Via Anguillarese, km, 4,150 

ROMA, V. Casal del Marmo, 186 

WfTTTaTti 

Bivio Campagnano 

Tel. 904204^9042304 

Tel. 9014250 

Tel. 3390936-3392375 

f uro 

ANTICIPO ZERO 

«Ale fin* 

8.000,000 

Sena infertili 

2.000.000 

Minimo «lutluno 


i 60 ntii 

per 1 uno 

Il voitro nufe 

4 ^ - «nmu 

UerenL 

Offerte valide per la Duna 

viaggiate sicuri viaggiate Sereni 
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SGONFIA I PREZZI! 


OFFERTE SPECIAU REPARTO CASALINGHI 


| SSi| 


Servizio bicchieri 18 
Servizio whisky 8 
lui Jti Bicchieri cristallo 18 
f Mocio «Vileda» 

fi ( Stendibiancheria 


Tritaprezzemolo «Prestige» 

Trapano percussione «Peugeot» 

Batteria pentole acciaio 15 pezzi «Barazzoni» 
Friggitrice 1/3 persone «Tefal» 

Ferro stiro c/ caldaia a vapore «Tefal» 

Lavatrice portatile kg. 2 in 5 minuti «Tefal» 

Ferro stiro a vapore «Rowenta» 

Pentola a pressione 7 litri Valco 

OCCASIONISSIME 
REPARTO GIOCATTOLI 

«Manda Tana epavantota L. 44.900 «Mattel» «Barbio» casa campi. 74.900 
Clock) Ballo «Rock! Sabino L. 39.900 Mattel «Barbio» fotomodella L. 25.900 


pezzi L. 15.900 
pezzi L. 10.900 
pezzi L. 49.900 
L. 11.900 
L. 9.900 

L. 2.900 
L. 55.900 
L. 99.000 
L. 59.000 
L. 139.000 
L. 139.000 
L. 69.000 
L. 39.000 



, m mumm. 

r-MàMmm 


msmmsmu 


Z-'l.ull. V f-r l. 


TAPPETI ORIENTALI 


Kashmirian 125X80 L. 397.000 • Royal 158X96 l. 449.000 

Kashmir-lmperial 160X92 L. 339.000 • Royal120X185 L. 660.000 

Agra 186X126 L. S94.000 • Royal Fine 247X154 L 1.260.000 

Agra 288X189 l. 1.350.000 • Kashmir lmperia1161X245 L. 959.000 


Inoltre vasto assortimento Preghiere Kashmir Imperiai Royal. Royal Fine. Kashmirian. 
Agra da L. 135.000(96X62) 

-1 TAPPETI EUROPEI PURA LANA 


Mattai Leoni Voltron 
Pallone calcio cuoio 
Set ginnico 


L. 7.900 Mattel «Master» 
L. 29,000 Pallone calcetto 


L. 36.900 


L. 8.900 
l. 29.000 


PALLONE PALLACANESTRO 
Regolamentare L, 19.900 


PATTINI con SCARPA 
dal 38 al 45 
L. 35.000 


L 15.900 


DRALON E ACRILICI 


Tappeto lana 
Tappetò lana 
Tappeto lana 


120X170 L. 
170X240 L. 
140X2 L. 


NUOVO REPARTO PRIMA INFANZIA 


Bagnetto «Chicco» 
Seggiolone c/girello 
Seggiolino auto Omol. 


L. 69.000 Seggiolone «Chicco» L. 99.000 

L. 49 000 Lettino legno pieghev. L. 159.000 

L. 69 000 Baby chef «Moulinex» L. 39.900 


Tris - Carrozzina ♦ Passeggino + Porta baby L. 269.000 

REPARTO SCUOLA SCONTO 25% 



Tappeto acrilico 120X170 L. 

Tappeto acrilico 140X190 L. 

Tappeto acrilico 170X235 L. 

Tappeto acrilico 280X380 L. 


89.000 

209.00P 

119.000 

45.900 

64.900 

99.900 
259.000 


GUIDE 


L. 22.000 
alma. 


TAPPETI MODERNI IN DRALON 

130X180 L. 209.000 
TAPPETI LANA INDIANI FATTI A MANO 
92X68 L. 39.000 


ABBIGLIAMENTO* BIANCHERIA • MAGLIERIA • JEANS • TUTTO al 



QiHJ 




Tailleur: pura lana 
Vestiti maglina 
Cappotti pura lana 
Gonne calibrate 
Giacconi jeans 
Gonna jeans Pop 64 
Montgomery pura lana 


REPARTO 

DONNA 

Camicie seta 
L 49 000 
Impermeabili 
L 7.900 
Gonne lana 
L 19500 
t Giacconi lana 
\ .(..59,000 

L 29000 
L. 12 900 
l 59 000 
l 19500 
l 49000 
l 29 000 
l 39000 


REPARTO UOMO REPARTO BAMBINO I REPARTO BIANC. CASA I REPARTO BIANC.I 


Abiti Margotto 
Abiti Zegna 
Abiti velluto cord 
Abiti calibrati lana 
Impermeabili Pop 64 
Paltò eashmere 
Palio pura lana 
Giacche eashmere 
Giacche Cerreti 
Giacche pura lana 
Giacche Mario Zegna 
Pantaloni Mario Zegna 
Pantaloni vigogna 
Pantaloni Pop 64 
Pantaloni calibrati 
Camicie puro cotone 
Camicie puro cotone 
Camicie scozzesi lana 


'L 195 000 
L 120 000 
L. 120000 
L 95 000 
L 95 000 
L 249000 
L 120000 
L 120000 
L 120 000 
L. 59000 
L 89 000 
L 49 000 
L. 39000 
L 49000 
L 22100 
L 6 900 
l 16 900 
L 22900 


Calzini m lana 
Slip coione 
Maglie «Magnolia» 
Maglie «Furlana» 
Jeans «Pop 84» 
Jeans imbottiti 
Piumoni 

Vestltinl flanella 
Giubbotti imbottiti 
Camicette flanella 
Camicie Wrangler 
Ghettine neonato 
Glubetti Impermeabili 


L. 1000 
L. 1000 
L. 12 900 
L 16 900 
L 18 900 
L 25 900 
L. 49 000 
l 5 900 
L. 18 900 
L. 16 900 
L 8 900 
L. 1950 
L. 3900 


Canavacci cotone 
Tovaglie p. Imo X 6 
Ospiti puro cotone 
Asciugamani viso 
Telo bagno cotone 
Accappatoi Gabel 
Coperta Marzotto 1 p. 
Coperta Marzotto 2 p. 
Trapunte America 
Trapunte Cassetti 1 p. 
Trapunte Bassetti 2p. 
Coperte 1 posto 
Lenzuolo Bassetti 1 p 
Lenzuolo Bassetti 2 p 


L. 650 
L. 14.900 
L. 1.500 
L. 3900 
L. 10 900 
L. 29 500 
L. 79000 
L. 119 000 
L. 39000 
L. 79 000 
L. 119 000 
L. 15 900 
L. 14 900 
L 22900 


Collant calibrati 
Mutande donna cotone 
Calzini tennis 
Pancere calibrate 
Reggiseni 
Maglie Zegna lana 
uomo • donna m/m 
Slip uomo p cotone 
Sottane calibrate 
Calzini m lana uomo 
Pigiami uomo llan 
Pigiami donna (lan 
Canotte 


Maglieria L. 3.900 


COPERTE CIESSE PIUMINI 
ULTERIORE SCONTO 20% 


PER ELIMINAZIONE 
ARTICOLO 
DIRETTAMENTE 
ALLA CASSA 


REPARTO JENS SPORT 

Jeans uomo L. 18.900 
Jeans Pop 84 L. 25.900 
Pantaloni velluto L. 22.900 
Giubbotti jeans 

con pelliccia L 59.000 
3/4 velluto imbott. L 69.000 
3/4 Pop 84 L. 69.000 
Tute ginniche L 19.500 
Impermeabili pompieri 
2 pezzi L. 10.900 

Giubbini Fiorucci L, 3.900 
Gilet big. Smith L. 15.900 
Giubbotti imbott. L. 39.000 
Camicie flanella L. 5.900 
Camicie Jeans Pop84 L 29.500 
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paria del successo inatteso di «Va' pensiero» 
«Non è un pubblico di dimensioni 
eccezionali, ma esprime un forte gradimento» 


. Esce domani 

«Terra di nessuno», nuovo album di De Gregori 

Nove canzoni all’insegna 

di una vena poetica che non vuol essere facile 


Vedi reterà 


CULTURAe SPETTACOLI 


Quelli della morte 


Nel suo libro «Armi e bagagli» 
Enrico Fenzi ripercorre 
i drammatici anni della lotta 
armata della quale 
fu uno dei protagonisti 


■■ ■Sentivo soprattutto 
questo: che volevo essere su¬ 
balterno, volevo contare II 
meno possibile, volevo spati- 
re nella lupslone che mi sa¬ 
rebbe alata assegnata. Era II 
mio modo di ribellarmi allo 
statuto storico dell'Intellettua¬ 
le, al quale II lavoro mi aveva 
Inchiodato? Non lo so ma era 
cosi U lotta armata non l'a¬ 
vevo cominciata lo, le Brigate 
rosse non le avevo fondate lo. 
Questo era II punto decisivo, 
per me. Ed erano II, davanti a 
me, e mi parava giusto a mo¬ 
rale deporle ogni petulante, 
ogni pre,unitone, a accattare 
e condividere, semplicemen¬ 
te». Coll E[tr|cp Final «piega 
la aua adesione elio Br nel li¬ 
bro Armi • bagagli. Va diaria 
calli Brigali Kaisi, edizioni 
Costi b Nolsn. 

Duscentoltinle pagine sul¬ 
la clandestini!* e quel •sentirsi 
In ogni momento e special- 
menle In meno agli altri) di¬ 
versi.. un mondo parallelo, 
un'organliqailone del tempo 
e dello spello parallala... non 
« neanche Una palla di piom¬ 
bo ma una lunga catena, lega¬ 
la ad altre 'cilene. Copia pi. 
itola addotto 0 un andar* alla 
catena» 

Duecantetiinta pnglna aul¬ 
ii colonne genovese delle Br, 
con quegli operal-brigetlstl 
come Francesco la Elenco, 
dell'Ansaldo meccanico nu¬ 
cleare ■Eprtqo, disse, c'é 
qualcosa che'nqn potrete mal 
capire, Noi «irete IMI feroci 
Non «late alati In fabbrica» 
Pensi descrive l'implecablle 
corteo del lutili da Cèco al fe¬ 
rimento d{ Carlo Coltellino 
«•' aceto one di Quldo Rossa. 
E II Carcerò con quell'elenio 
mimare, dietro le sbarre, 
un'organlsilone che fuori era 
stata battute' la dlacuislanl, I 


documenti ddvono smentire 
la sensazione di non dirigere 
più nessuno. Ci sono pigine 
che pedino del suicidio di Be- 
rardL postino delle Br, oppure 
del colloqui Ira Renato Curdo 
e Toni Negri, Quel Negri che, 
per difendere II «7 iprite», ta¬ 
gliava nenia pietà tra movi¬ 
mento e lotta irmele, e con¬ 
dannava dunque quest'ultlma, 
almeno nelle Intenzioni, al 
limbo di un'esistenze margi¬ 
nale ch'era meglio dimentica¬ 
re al più presto, o tutt'al più 
regalarla al settore "dietrolo¬ 
gia e complotti", L'Innocenza 
degli uni doveva euere paga¬ 
ti sottobanco con alcali di 
galere tacitamente Inflitta agli 
altri La storia vera degli anni 
panati, Insomma, sarebbe 
stata quelle scritta de chi si 
proclamava «uranio a tutto 
quella che era successo» 
Autore delle testimonianza 
•dall'Interno sulla parte som- 
mersa del fenomeno brigati¬ 
sta» A Enrico Fenzi, docente 
di Letterature italiana all'Unl- 
versiti di Oenova, collega di 
Gianfranco Faina, Ideologo di 
«Azione rivoluzionaria» Fin¬ 
ii, cognito di OlovannlSenza- 
nt, anche lui brigatista, sari ar¬ 
restato nel maggia del 79 per 
le prime volte. Assolta nell‘80 
dall'accusa di partecipazione 
a bande armata, il generale 
Dalle Chiesa commentò «In¬ 
giustizia è latta» 

I giornalisti dipinsero Fenzi 
come «teste pensante», «pro¬ 
fessore», «Intellettuale». Oli fu 
chiesto «Come può diventare 
bierre un professore?» Per 
Finsi i proprio la ribellione a 
quello statuto stòrico che l’ha 
spinto nelle braccia delle Br II 
tocca con mano gli operai, lì 
vede II riliuto dello «frolla¬ 
mento, la tangibile prova del- 
I ingiustizia II professore la 



come se tosse un operalo del¬ 
l'Ansaldo Alla crisi che toglie 
valore a un ruolo, quello di chi 
distribuisce sapere, lui rispon¬ 
de Ungendo di cambiare ruo¬ 
lo, Non lu l'unico a compor¬ 
tarsi cosi 

Ripreso nell'8l. dopo una 
breve stagione In clandestini- 
li. nell 82 si dissoda, »$e non 
si condanna la lolla armala si 
diventa pazzi, spiegherà D al¬ 


tronde gli sconti sulle pene 
sono «un incentivo fonda¬ 
mentale alla dissociazione, ri¬ 
danno speranza a chi non 
sopporta di morire In galera. 

Lui In galera d rimane poco 
tempo E poco tempo tu bri¬ 
gatista. A conferma della rot¬ 
tura settantaclnque pagine di 
memoriale peri giudici Neppi 
Modona osservò. «Il suo tota¬ 
le distacco dal terrorismo as¬ 


sume un valore determinante 
per capire cos'è II brigatismo 
In Italia negli anni di piombo* 
Non ne sono sicurs Piutto¬ 
sto Il suo libro spiega, senza 
magari proporselo esplicita- 
mente, come II brigatismo In 
Italia, negli anni di piombo, 
non sla stalo una cosa sola 
non abbia avuto una sala (ac¬ 
cia Questa controprova ha un 
interesse soprattutto dopo la 


lettera-documento di Curdo, 
Moretti e altri leader storici 
delle Br, pubblicata dal .Mani¬ 
festo* Giacché propone una 
soluzione politica per quanti 
(duemila persone) sono parte 
dell'arcipelago carcerario 
Ora da Armi e bagagli tra¬ 
spare un clima nuovo rispetto 
a quello della generazione 
storica delle Br Un dima che 
si potrebbe definire di Irre¬ 
sponsabilità Non che a que¬ 
sto mondo ci sla posto soltan¬ 
to per l facchini delle respon¬ 
sabilità A volte è necessario 
cambiare Idea E poi uno dei 
lardelli del libero arbitrio sì 
chiama ripensamento Ma il ri- 
pensamento ha un sua nobiltà 
se affronta una resa del conti 
politica e morale Sennò resta 
critica esistenziale Ma pro- 
pno per questo la nflessione 
cosi irriflessiva contenuta nel 
libro di Fenzi ha un suo Inte¬ 
resse Potrà sembrare assurdo 
e tuttavia quei gesti, compor- 
tamenll, scelte svuotati di sen¬ 
so annunciano che qualcosa b 
cambialo Sia cambiando 
Il libro il colloca su quel 
crinale sottile che negli anni 
Sellante separò proprio la ge¬ 
nerazione slonca delle Br dal¬ 
la generazione del 77 Da un 
lato la nostalgia delirante per 
un'organizzazione piramida¬ 
le, astratta Un organizzazione 
legata ancora lortemente a 
una torma-partito Dall'altra le 
vicende dei Barbone, del San¬ 
dalo E den’eutonomia 
L’analisi del confetto soda¬ 
le secondo le Br rigidamente 
chiusa nel tnangoto Stalo-Pcl- 
acontn interni, mentre il 77 
avrebbe scandito riprendia¬ 
moci la vita Magari con le- 
spropno profetano Qll uni si 
diedero - pensarono di darsi 
- una relè organizzativa per la 
presa del potere, gli altn cala¬ 
rono Il passamontagna. Per il 
sotloproletanalo urbano alla 
(Ine degli anni Settanta non 
era più questione di potere 
Fenzi sta in bilico su questo 
crinale I suoi personaggi Mi- 
caletto, Moretti, Franceschinl, 
Lo Bianco, Aurora Beiti, Cur¬ 
do, Barbara Balzeranl, sono 
ritratti come allori delle tra¬ 
smissione Quelli della none 


L’Italia della Vespa e l’Italia della Cosa 


Può un’epoca identificarsi 
in uno «scooter»? 

Nel caso della Vespa è successo 
Ora cambia nome. Forse 
perché siamo cambiati anche noi? 


k r’J,'"; 


tuonalo thmni 


Mi Caso Più ci perno e più mi 
convinco che II nuovo nome della 
Vespa è azzeccalo (attenzione 
«zeccalo non vuol diro bello) 
Trovo tnlalli che Cbso, nella aua 
ludermlnaiezza, «la apecchlo le 
dele del noatrl tempi, che al vo¬ 
gliono IndednMI perché In rapi¬ 
de e continua evoluzione, privi di 
certezze, disordinali E allora co 
za meglio di un nomo che non é 
un nome? Nelle «comi date den 
ira tulio II «zzo, la pratica d unt¬ 
elo un'emozione, uno bibita un 
sentimento Per I gioverò, più ne¬ 
gli anni passali che oggi, .(ere del¬ 
le cose, era uno sorte di .oprili 
gozemo. 

Talvolta dire «cosà» à come 
dire niente, però, per (ornare 
In ambilo motorisilco, meglio 
Cosa che quelle stupida se¬ 
quela di «young», «stira» e 
americanlstnl veri. Nondime¬ 
no trovo che manchi alla Co¬ 
se, perlomeno come nome, 
l'aerea suggestione della Ve¬ 
spa E II credo, dato che que- 
«t'ultimo lu Ideala de Corredi¬ 
no D'Ascanlo, l’Inventore 
dell'elicottero, «dui che per 

B o II 13 ottobre 1930 rea¬ 
li sogno leonardesco di 
«montare in allo con uno stru¬ 
mento latto a vite. 

Nella Vespa D'Ascanlo tra¬ 


sferì torse la speranza di vede¬ 
re prodotto su scala industria¬ 
le Il suo elicottero eventualità 
questa che non avvenne prò 
prio per il successo che otten¬ 
ne le Vespa Enrico Piaggio, 
che coniava di riprendere I at¬ 
tività aeronautica, mise alla II 
ne a totale disposizione della 
motoretta la fabbrica di Pon 
lederà Per questo D'Ascamo 
la Vespa non solo non I ama 
va ma addirittura un po lo- 
diava A differenza degli italia¬ 
ni i quali, quando videro lo 
scooter - che cominciò ad 
uscire dalle catene di montag 
glo nella primavera del 1946 - 
si Innamorarono subito .Un 
motore, due mole e due cuo¬ 
ri» era una delle prime récla. 
me 

Esperienze di scooter ne 
erano già state falle numero 
se a partire da quella di Krupp 
nel 1919 Ma erano siate tutte 
degli Insuccessi, forse perché 
ricalcavano troppo la motoci¬ 
cletta D'Ascanlo Invece 
odiando le motociclette, creò 
un veicolo senza antenati 
Qualcosa di Inedito, di rivolu¬ 
zione, però di straordinaria¬ 
mente confortevole Sulla mo 
to si va a cavalcioni sulla Ve 
spano si sita seduti La Vespa 
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Primi anni Sessanta* un carico di «Vespe» m partenza per gli Stati Uniti 


poi era leggera maneggevole, 
aveva parafanghi che ripara¬ 
vano dagli schizzi e il motore 
coperto proteggeva dalle 
macchie d olio e di benzina 
Insomma, nell evoluzione del¬ 
la specie motoristica ri vespi¬ 
sta era il gradino piu prossimo 
all automobilista 
Ma la Vespa ottenne un 
successo strepitoso soprattut¬ 
to perché fra i tanti problemi 
del dopoguerra cera quello 
dei trasporti Raggiungere i 
luoghi di lavoro e rientrare a 
casa era una vera e propria 
impresa rari quando non era 
no semidistruttì autobus e fi 


lobus quasi inesistenti te auto 
private C erano solo tante bi 
cidette La Vespa s'impose 
subito per la sua capacità di 
dare risposte Individuali però 
economiche ai problemi di 
mobilità urbana ed extraurba 
na degli italiani Quanto la 
moto era «sportiva», tanto la 
Vespa era utile e lontana dai 
fasti corsaioli Era adatta per il 
lavoro come per i primi timidi 
tentativi di divertimento An¬ 
dava bene per i fidanzati ma 
anche per le famiglie (padre e 
madre sui sedili e il figlioletto 
davanti m pedi sulla pedana 
attaccato al manubrio) 


Il successo di pubblico fu 
rapido e travolgente All inizio 
degli anni 50 di Vespe ne era¬ 
no già state vendute più di 
SOOmìla (una cifra enorme 
per 1 epoca) Merito anche 
degli «americani» sistemi di 
rateazione Una Vespa costa 
va 98mila lire, ma la si poteva 
pagare in rate di 2 o 3mila lire 
ai mese Era II sìmbolo di una 
nuova epoca di una nuova so¬ 
cietà non ancora affluente 
ma smaniosa di diventarlo 
Vespa e scooter divennero 
sinonimi anche se pochi anni 
dopo la sua uscita comparve 
un altra «Vespa» la Lambretta 


costruita dati Innocenti Co 
me esistevano i seguaci di 
Bartali e Coppi, ì sostenitori 
della monarchia e della re¬ 
pubblica, di Togliatti e di De 
Gasperi così esistevano anche 
ì vespisti e i lambrettisti An¬ 
che loro esempio di un Italia 
fieramente divisa e contrap¬ 
posta fra Nord e Sud, città e 
campagna ricchi e poven 
Non so dirvi, ammesso che 
abbia senso, quale delle due 
era di sinistra o di destra (an¬ 
che se la Vespa faceva un po’ 
più status Symbol) È certo pe¬ 
rò che entrambe mutarono ri 
costume nazionale La Vespa 


Domenica 
22 novembre 1987 
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che ha mutato titolo in Quelli 
della morte 

Al crollo delle Ideologie, 
grandi e dispotiche, alla di¬ 
struzione di gerarchie asfis¬ 
sianti, si viene sostituendo la 
visione caramellosa, effimera, 
di una società che, secondo 
alcuni, non ha più classi L’a¬ 
desione alla lotta armata era 
dunque il disperato attacca¬ 
mento a una struttura ottocen¬ 
tesca che si è disfatta di fronte 
alle trasformazioni sociali? 
Ormai il «politico», inteso in 
modo tanto sclerotico, è spaz¬ 
zato via dal consumismo e 
da! l'indivi dualismo, dall'as¬ 
senza di memona e dal disin¬ 
teresse per (a tradizione 

«Fare della propria azione 
un modello che ricompones¬ 
se i frammenti del presente» 
scrive Fenzi Non ci nuscirà 
Lui che aveva «in uggia Radio 
Alice e i linguaggi trasversali» 
non capisce che la marcia del 
capitalismo non si arresta con 
la lotta armata 

Si può dunque affrontare 
politicamente nel suo com¬ 
plesso. come senve Rossana 
Rossanda, il problema della 
detenzione? Sì, purché non si 
operi una reductio ad unum ; 
purché non si confonda l’effi¬ 
cacia di un atto compiuto dal¬ 
lo Stato nei confronti di due¬ 
mila persone in carcere con la 
riflessione che la sinistra deve 
ancora produrre Sarebbe una 
•confusione» sbagliata, simile 
a quella degli anni dell'emer¬ 
genza 

D'altronde non è vero, non 
credo sia vero I assunto delle 
Br sono finite le condizioni 
per la lotta armata, Perciò 
chiediamo una soluzione poli¬ 
tica umtana Quelle condizio¬ 
ni non ci sono mai state Male 
Br si criticano con tanta mag¬ 
giore severità se si evita di az¬ 
zerare la riflessione puntando 
solo sullo strumento dell in¬ 
dulto O dell amnistia LeBrsl 
criticano con tanto maggiore 
severità quanto più si tengono 
distinte spinte sociali che non 
vogliano affatto essere sinte¬ 
tizzate E quanto più restano 
distinte le differenti facce del 
(erronsmo Come Armi e ba¬ 
gagli implicitamente dimo¬ 
stra 


Fassblnder 
in Olanda: 
rappresentazione 
per pochi 


La vicenda della .prima» del lavoro teatrale di Fasablnder, 
L immondizia, la allò e la morte, conosce ulteriori svilup¬ 
pi Come si ncorda, Il lavoro è motto controverao, pereti* 
contiene delle frasi amlsemlte, e la sue rappresentazione 
lu già duramente contrastate In Germanie II 18 novembre, 
Il lavoro doveva finalmente venite rappresentato e Rotter¬ 
dam, ma con dure manifestazioni vt si opposero numerose 
organizzazioni ebraiche La prima saltò e gli spettatori non 
vennero neanche rimborsati II giorno dopo, 19 novem¬ 
bre le organizzazioni ebraiche e le direzione del teatro 
hanno sottoscritto un accordo le pièce sarebbe lieta rap¬ 
presentata «privatamente» e seguita da una discussione a 
cui sarebbero stati ammessi solo I rappresentanti delle 
organizzazioni e t «diretti Interessati». Niente giornalisti, 
dunque II .compromesso» he destato qualche malumore, 
sta da parte ebraica, sia da parte della stampa In ogni 
caso, le autorità del Comune, responsabile delle rappre¬ 
sentazioni, si sono difese dalle accuse di «poco coraggio» 
per aver permesso ta messa in scena dello spettacolo, 
scaricando la responsabilità sul potere giudiziàrio »E una 
censura inammissibile In un peese democratico come II 
nostro» ha sostenuto il Comune E per eventuali successi¬ 
ve rappresentazioni, lutto é ancora in torse 


PIÙ «titoli» Arrivano nuovi dati sull'edi- 

'J,. , torta libraria Italiana 

nell editoria Nell'86, rispetto all’anno 

italiana precedente, Il numero di 

opere prodotte * aumenta¬ 
to del 7 per cento, con una 
punta del 18 per cento In 
più per le opere non in pri¬ 
ma edizione All'aumento di titoli ha latto risconlro una 
lieve diminuzione delle tirature medie. Lieve l'aumento di 
•titoli scolastici» Lieve pure l'aumento del prezzi Insom* 
ma riassumendo, 42 262 opere stampate, per 140 milioni 
di copte 

Nnn wmnnn Re' óra I manoscritti di Zo- 
NOn z V ?. z " Z la. messi In vendite della 

venduti (per ora) pronipote Brigitte Elee*, 
i manne-ritti non verranno mesal all’e- 

I manoso»!! sl> t>, ì manoscritti, e’er» 

di Emlle Zola anche » temo»/'«cut». il 

testo deU'artlcolo con cui 
mmmmmmmmmmmmmmmms lo scrittore dell Assommai? 
difendeva il lenente Dreytus dalle accuae di tradimento, e 
360 lettere ella moglie Alexandrine, dove Zola esprime 
tutti I suoi dubbi ed esitazioni sul «caso» delTulnclale 
ebreo Le Piece aveva ricevuto I documenti dal nonno, 
Jacques, figlio dello scrittore. Ma essi erano vincolati per 
testamento non potevano do* venir venduti In ognlcaao, 
l'asta era stata impugnata davanti al tribunale di Parigi de 
altri parenti dello «crittore, I quali « loro volta avevano 
avanzato delle pretese Ma II tribunale ha rimandato tutto, 
tino « quando le questioni di proprietà non verranno ritol¬ 
te E Sotheby's può aspettare 


Non verranno 
venduti (per ora) 
I manoscritti 
di Emile Zola 


A Parigi record 

u-auiu-l terreno, nel qampo delle 

per Modigliani aste, su New York e Loro 

/ma Kal nztl ' d?a Me * dure. L'altro feri la 

™ 8 più prestìgio» collezione 

solo 9 miliardi) privata francese, quella dé- 

§ » «eredi Renard*, è stala 
attuta all'iuta, e quindi di¬ 
spersa Ma con risultati inferiori alle attese. Il quadro più 
caro é stato un Modigliani, battuto per 9 miliardi di lire (ma 
sul catalogo la cifra proposta andava dai 9 alio miliardi e 
mezzo) In tutto, sono state aggiudicate 43 tele per Una 
somma complessiva di 181 milioni di franchi, mentre si 
puntava a 200 milioni Un terzo della collezione è andata 
ad acquirenti giapponesi 


New York Presentato a New York, in 

occasione di una piccola 
apprezza rassegna di cinomi italiano, 

il film Ragazzo di Calabria dì Co* 

Al mencìm ha riscosso un 

01 lomencmi buon successo 1 giornali 

(Neu> York Times e New 
mmmmmmmmm Y Qfk PosQ ne h«n parlato 
bene il pubblico, soprattutto studenti deirunìwrsjlà, ha 
risposto anche con discreto entusiasmo 


soprattutto forni, letteralmen¬ 
te, ali ai sogni degli Italiani 
Leo Longanesi ne diede una 
stupenda rappresentazione 
pubblicitana. Un uomo e una 
donna seduti su una Vespa in¬ 
visibile *È cosi leggera che é 
come se non ci fosse» 
Simbolo degli anni SO, pro¬ 
tagonista a pieno titolo di Va¬ 
canze romane (1953) con Au* 
drey Hepbum e Gregory Peck 
e della Dolce uno (1959) di 
Pelimi la Vespa nel decennio 
successivo muta impercetti¬ 
bilmente pubblico Con l’av¬ 
vio della motorizzazione di 
massa diventa infatti preroga¬ 
tiva di un pubblico giovanile 
Per gli adulti negli anni 60 il 
sogno è I utilitaria, la 600 Mul 
tipla, la 500 La Vespa però 
contina a stare pur fra alti e 
bassi sul mercato, fino a co¬ 
noscere con la cnsi petrolife¬ 
ra del 1973, un secondo 
boom Ma deve fare i conti 
con la nuova concorrenza 
delle potenti e luccicanti ma¬ 
ximoto giapponesi Secondo 
alcuni, rombanti prolunga¬ 
menti fallici secondo altri più 
semplicemente, rumorosa esi¬ 
bizione di ricchezza 
La leggerezza, la manegge¬ 
volezza, la sllenziosità tradi¬ 
zionale della Vespa diventano 
un po démodé In compenso 
la pubblicità - è stona di que¬ 
sti anni - si tinge di una vena 
di surrealismo e di mistero 
•Chi vespa batte le sardomo- 
bili» «Chi vespa mangia la me¬ 
la» Per far colore, per ade¬ 
guarsi forse, alla misteriosità, 
all indecifrabilità del giovani 
Chi sono, cosa fanno, cosa 
vogliono? Mah! Delle cose, 
una cosa 


Cesare Mazzonis 11 C0n,| 8 |10 d'araminiatra- 

zione del1 » S» 1 » natta se 

confermato riuta di ( en ho prorogato 

alla Scala l'incarico di Cerare Mazzo- 

nts, che sarà cosi direttore 
artistico della Scala lino al 
30 settembre 1988. Nella 
Stessa seduta, 9 consiglio 
ha anche approvato il bilancio preventivo del teatro per 
1 anno prossimo (compresa la tournée in Corea del sud e 
in Giappone) 

GIORGIO FAINE ~ 































Cultura e Spettacoli 


. 20 ' 30 Andrea Barbato parla deirinatteso successo di «Va’ pensiero» 

Casanova: T T I . t 

sss Una tv per chi non ama l 


L’infinita Celentano-story 

Un sermone 
sulla «verità» 


'ti 


■i «Sesso e commedia non 
si combinano mollo», aveva 
avvedilo II regia», Simon Un- 
glon. E cosi Richard Chain- 
oerlaln (ricordale «Padre 
Ralph» di Uccelli di rouoT), 
nei panni questa volta di Casa¬ 
nova, al troverà circondalo 
niente meno che da Omelia 
Muli, Fave Dunaway, Henna 
Schyeulla, Sylvia Krlstel, So¬ 
phie Ward: ma le scopriremo 
al massimo avvolte In pudi¬ 
bondi camlclonl o In bagni 
d'abbondante schiuma. Il ve- 
netlano. In onda questa sera 
su Canale S alle 20,30, è nata 
Inietti per essere una storia se¬ 
xy, romantica, avventurosa, 
anche piccante ma niente di 
più: «bìgnaml» Ironico delle 
voluminose memorie di Gia¬ 
como Casanova, YHItloIre de 
ma vie con cui lasciò alla leg¬ 
genda le sue galanti avventu¬ 
re. 

Prodotto da Reteltalla (In¬ 
sieme alla tedesca Taurus lllm 
e all'americana Konlgsberg), 
Il veneziano è un lllm per la tv 
che si conclude in una sola 
aera: una galoppala attraverso 
alcove di messa Europa, fu¬ 
ghe da un paese all'altro, 
scommesse al gioco sui tavoli 
della nobiltà più esclusiva, 
processi, Incarcerazioni e ro¬ 
cambolesche fughe. Ma a Ve¬ 
nezia Casanova sarà stato più 
celebrato per le sue perlpesie 
amorose o per essere sfuggito 
al «piombi»? Onestamente: 
non à un film memorabile. 
Chamberlain sa il mestiere 
suo e si è cedo divedilo so- 
piammo In cedi «capitoli* al¬ 
l'acceleratore In cui balza su e 
giu dai balconi, abbraccia di 
sfuggita magnifiche dame, 
córre (Inseguito) verso altre 
alcove, e strappa anche un 

Poi è anche nolosetio 
quando fa salotto, quando la 
corsa contro II tempo (e II co- 

S torta) tendono inutilmente 
pentiva la storia. A parie Or¬ 
nella Muti, la quale riesce e 
•conquistare» lo schermo per 
qualche minuto in più (è lei, 
nel panni di Henrietle, l'unico 
vero amate della vita di Casa¬ 
nova), IO altre attrici messe 
sotto contratta (Fave Duna- 
tVay à Madame D'Urlé, nobile 
francese che dalla vita ha avu¬ 
to tutto e al rifugia ora nella 
magia: Hanno Schygulla à Za- 
netta, la madie di Casanova) 


«A Barba', te posslno, ce ne fai fa’ de risate...». 
Sissignore, c'è chi per strada ferma anche Barbato 
per dirgli che Va ' pensiero, gli ha restituito il gusto 
di ridere. E un successo che lo stesso Barbato non 
si aspettava, e che gli suggerisce alcune riflessioni: 
sul modo di fare televisione, sui gusti del pubblico. 
Intanto Barbato prepara per Raitre il settimanale 
d'informazione del giovedì sera, Scenario. 


ANTONIO ZOLLO 


M ROMA, «Quel che più mi 
ha colpito e fatto piacere è 
che II programma piace alla 
gente più Impensata. Si capi* 
sce dalle lettere che arrivano. 
E lutti dicono: finalmente, Va' 
pensiero è l'unica cosa che si 
può vedere..,». Andrea Barba¬ 
to è più che soddisfatto di 
questa esperienza domenica¬ 
le su Raitre. «Non è un pubbli¬ 
co di dimensioni eccezionali, 
ma non è IndUlerente, espri¬ 
me un forte gradimento. Le 
folle oceaniche attaccate al 
video non ci sono più. Per ti¬ 
rar sii qualche milione di tele- 
spettatori ci vuole il grande 
show, Il grande film.*. Forse è 
una fortuna. Vuol dire che la 
tv deve fare questo e quello. E 
giusto che si preoccupi delle 
grandi platee, è giusto che 
tenga conto anche di quelli 
che, altrimenti, non guarde¬ 
rebbero la tv», 

Del reato, fare atta tv per 
coloro al quali Boa place 
•quella che c'è già» e uno 


degli obiettivi della nuova 
direzione di Raitre... 

Si, è una rete che migliora a 
vista d'occhio. Come il Tg3. 
Ho trovato gente simpaticissi¬ 
ma, mi sembra la tv galoppan¬ 
te e un po' corsara ai 15 anni 
fa, quando non c'erano i 
«gobbi Ipnotizzanti», quei rulli 
cne il telespettatore non vede 
e sui quali scorre il testo che 
viene letto dal conduttore o 
dalla conduttrice. Mi fanno 
una certa impressione Queste 
signorine bravissime del Tgi e 
del Tg2 che parlano guardan¬ 
do un punto ignoto dello spa¬ 
zio mentre snocciolano a ra¬ 
mo impressionante cifre, dati, 
notizie, valutazioni. Uno pen¬ 
sa: madonna quante cose san¬ 
no. Invece guardano il «gob¬ 
bo». Tomo alla mia trasmis¬ 
sione e mi chiedo: ma il pub¬ 
blico dov’è? Sbaglia il mefer? 
Oppure la stessa tv è orientata 
a canalizzare l’attenzione ver¬ 
so una rete, tenendo io altre di 
scorta? E un uso distorto di 


consumare tv indotto dal 
mezzo e dalla ridondanza dei 
giornali... 

Ci un particolare che col¬ 
pisce guardando «Va’ pen¬ 
siero», rispetto al mecca¬ 
nismi ossessivamente per¬ 
fetti di altri contenitori: 
che c’è un che di svagato. 
0, forse, la sensazione che 
manchi qualcosa. Cosa? 
Forse irrito degli applausi 
a comando... 

lo voglio sdrammatizzare 
questa tv schizofrenica, ne- 
vrotizzata, nella quale bisogna 
essere sempre elettrizzati, so¬ 
vraeccitati. Vogliamo fare un 
tranquillo ron ron, senza alza¬ 
re la voce, alternando cose 
serie con la satira, il diverti¬ 
mento. 

A proposito: da dove sbu¬ 
ca Chiam bratti e come va 
«Tango»? 

Chiambretti è una scoperta 
del capostruttura Bruno Vogli- 
no. Gli aveva fatto un provino 
per un'altra trasmissione, sen¬ 
za seguito. L'ha ripescato. 
Guarda che è proprio cosi co¬ 
me lo si vede in tv, le sue inter¬ 
viste sul divano sono autenti¬ 
che. Tango è quasi regolar¬ 
mente il punto più alto d'a¬ 
scolto. Piace. Le pizze regi¬ 
strate ci arrivano la domenica 
mattina. Eh sì, ogni tanto c'è 
qualche piccolissima caduta. 
Ma sono bravi, bravissimi. 
Terminato il rodaggio che 


cosa avete In mente? 

Di aumentare il numero dei vi¬ 
deobox distribuiti per l'Italia 
(è Alfonso Madeo che cura la 
raccolta di questa straordina¬ 
ria gallerìa di personaggi e 
opinioni); di continuare a cer¬ 
care protagonisti di una musi¬ 
ca diversa, questa sorta di arti¬ 
sti un po’ nomadi che non sai 
mai dove trovare e come scrit¬ 
turare (noi non paghiamo 
molto); di cancellare la reci¬ 
proca diffidenza che c’è tra la 
tv e scrittori, autori di satira 
come Amurri, Gandus, Serra, 

Vaime. Cerchiamo, insomma, 
di parlare di cose diverse da 
quelle abituali, di sorridere un 
po’ anche della tv. 

Non «vele la aenaazlone di 
•tare on po' in un angoli¬ 
no, appaltati? 

Ci troviamo ottimamente al di 
fuori della mischia domenica¬ 
le. 

Del programma del giove¬ 
dì aera che cosa pool dire? 

Che la scenografia è pronta. ' 

Partiremo a metà gennaio. 

L’ambizione è quella di resti¬ 
tuire spazio in tv a un giornali¬ 
smo messo sempre più ai mar- | 
gini: il giornalismo che non va 
di corsa, ma che ragiona e in- ! 
daga sui temi d'attualità. 

Appuntamento oggi, alle ! 

13, con «cucciolone Barbato» || pupazzo di Coria, uno dei «siparietti» di «Va’ pensiero» 
e la sua banda. -----—«—.- 



«Drive in»: i sovversivi del kitsch promettono... 


«■ • Ogni sacrosanto (o nefa¬ 
sto) giorno che passa, la tv ci 
Insegna qualcosa, Non perchè 
cl «apre una finestra sul mon¬ 
do», come si diceva una volta, 
ma anzi proprio perché sem¬ 
bra che II piccolo schermo 
chiuda le Imposte sul monda, 
per farci vedere solo se stes¬ 
so. Il gioco non vale la cande¬ 
la. eppure sembra che paghi. 
Prendale Celentano: fa notìzia 
Senza lare spettacolo, anzi la 
notizia proprio perché, non 
Incendo speStólò.,rìflp «Uà, 
.più dovawogftòanivara. Sale 


l'Indice di ascolto (parola di 
Audllel) e scende II gradimen¬ 
to. 1\Jtti dicono «ma che schi¬ 
fo» e tulli ne parlano. Dentro 
questo giro vizioso arriva il ci¬ 
clone Drive in. «Noi - dice 
l'autore Antonio Ricci - siamo 
rigenerablll perché viviamo 
delle disgrazie altrui, Non co¬ 
me Celentano che vive sulle 
sue». 

Ed è cosi che il varietà di 
Italia 1 (tra parentesi: è il pro¬ 
gramma delle reti di Berto¬ 
ni che va meglio quest’anno, 
girando attorno ai / milioni di 


spettatori e a) 30* di share) 
ha preso la strada rischiosa di 
uscire dal chiuso delle paro¬ 
die televisive (da sempre la tv 
si nutre di se stessa e del suo.,, 
peggio) per «andare sul socia¬ 
le». Addirittura. Ecco che sta¬ 
sera la banda di Ripci e Beppe 
Recchia si alza in volo sulla 
Brianza (tanto più verde della 
via Gluck!) e raggiunge in eli¬ 
cottero la villa di Celentano, 
dove il molleggiato vive pri¬ 
gioniero del prato, della pisci¬ 
na e degli altri effimeri lussi. 
Qui giunto, il - capopopolo 
Gianfranco D’Angelo guida 
una schiera,di «enjerosi che, 


allo scopo di buttare giù un 
mattone per Celentano. leva¬ 
no alti I loro picconi e abbat¬ 
tono le recinzioni (di cemen¬ 
to, ovviamente). Cosi, mentre 
le telecamere vivono l’ebbrez¬ 
za del cielo aperto, viene lan¬ 
ciato un ennesimo appello be¬ 
nefico per la prossima punta¬ 
ta... 

«Tenteremo di nuovo un’a¬ 
zione», promette Ricci, «se la 
gente continua a sostenerci». 
E lo scopo? «Lo scopo è 
smontare il meccanismo, 
creare una reazione, pòrfare 
lo spettatore a vedere con 


senso critico tutto quello che 
sì fa in tv». 

E qual è la nota dominante 
secondo te? «La volgarità». 

Che cosa tl sembra più vol¬ 
gare? «Tutto. Anche Drive in, 
solo che Drive in sottolinea 
proprio la volgarità del mez¬ 
zo. È il mezzo che volgarizza. 
E poi noi facciamo un tentati¬ 
vo di recupero del kitsch. Cer¬ 
chiamo di renderlo plateale». 

Questo l’intento. Oggi, in¬ 
tanto, nel menu settimanale 
Drive (n introduce „ancheJa 
parodia di QQ.7. e.la.telenqyeli*, 
di Pippo-Cesare., Ovvero ; Ja 


storia Che diventa televisione 
passando per il ridicolo divi¬ 
smo degli attuali protagonisti. 
Tra i congiurati che attentano 
alla vita di Cesare ci sono tutti, 
anche un «intellettuale meri¬ 
dionale» dalla strana pronun¬ 
cia, drappeggiato con la toga 
senatoriale e, sempre lui, Ce¬ 
lentano. TUtti sosia che, nel 
grottesco delle loro fisiono¬ 
mie imitative, accentuano i 
tratti delia nostra visione del 
mondo in rotocalco, metten¬ 
do l'immaginazione al posto 
dell’immagine. (Un, dubbio; » 
che, » traUi ài una mamma 
po^t-sessantQUina?).: 


A Fantastico è andata in onda la sfida. «Questa sera* 
voglio far cadere l’ascoltodi Fantastico, per un 
minuto sintonizzatevi su Canale 5. guardate Bud,; 
Spencer»: Celentano, che ha scoperto la chiave, 
della trappola* televisiva, ieri sera alle 23, sei minuti , 
ha tentato II tutto per tutto. «Se l'Audltel scoprirò 
che mi avete ubbidito in 8 milioni non mi monterò 1 * 
la testa». E giù un sermone sulla verità. ’ 


SILVIA (L 

a ROMA. «Siamo «tati a di- 
scutere sino alle due di notte, 
giovedì, poi ha cambialo idea, 
ha cambiato lutto. Ma è molto 
meglio cosi» diceva Massimo 
Boldi alle prove: «Quando en¬ 
triamo in scena Celentano d 
picchia tutti, neanche noi sap¬ 
piamo perché: ce k> svelerà 
alla fine del programma». La 
susperìce per U monologo, ieri 
sera, è rimasta fino alla fine, 
anche se durante la trasmis¬ 
sione due parole etano state 
ricorrenti: «verità e partili». 
Quando alle 23 Celentaqo è 
uscito davanti alle telecamere 
non ha rinunciato al suo tyno 
messianico per chiamare an¬ 
cora una volta ì dodici milioni 
di telespettatori a urlare lutti 
insieme: «lo sono la verità». 
Come fare a far sentire II mes¬ 
saggio? Cambiando Canale- 
Due colpi di scena in uno: lan¬ 
ciare il messaggio e sfidare le 
leggi della Tv. «Potrei anche 
montarmi la testa e fondare 
un partito, ma una slmile creti¬ 
nata non potrei mai farla» r ha 
continuato Celentano aggiun¬ 
gendo ancora: «Il partito siete 
voi, dentro dì voi avete II vo¬ 
stro partito». Non è stato nep¬ 
pure l’unico sermone della se¬ 
rata, perché all'inizio di. tra¬ 
smissione aveta intervistato II 
cantante rock Little Steven, di 
Amnesty International, facen¬ 
dolo parlare di referendum, 
partiti e mass-media, E pensa¬ 
re che era annunciata come 
una serata tutta di canzoni, 
aperta dal romantico Soli. 

Alle prove Celentano non è 
andato. I suoi «pezzi» li aveva 
già preparati venerdì. Era 
stanco, dicevano tutti. Prova¬ 
to E non solo dalla vicenda 
giudiziaria: il ragazzo milane¬ 
se della via Gluck, triodo l'al¬ 
tro giorno mentre con il mptó- 
rino faceva il «pony» per là cit¬ 
tà. era il figlio di sua sorella. 
Se qualche strascico di pole¬ 
mica c'erà, in sala, in.attesa 


dell» serata in diretta, più che 4 
per le comunicazioni giudizi*, 
rie arrivate venerdì a Rossini,t 
Massucci e Celentano, era per 
l'intervista che lo stesso Ce^ 
tentano ha rilasciato a Giulia- , 
no Ferrara, pare per II teteviai-,. 
vo Linea rovente e pubblicata » 
da «Epoca»: «Celentano à un», 
personaggio, e perciò recita* 
una parie - sosteneva Mario, 1 
Massucci - ha in qualche m<K. 
do reso teatrale l’accordo con ; 
la Rai. Così dice che il suo rap¬ 
porto con la Rai è «prowlsq-, 
rio»: in realtà c’è la possibilità,, 
di rescindere consensualmen* > 
te il contratto se cì sono diver- 
genie profonde sui testi. Ma ah 
sa, Celentano ha un modo di > 
parlare provocatorio. A volte, 
messianico». )t 

C’è stala di nuovo la Lauri-» 
to-rock. Boldi con un «mono¬ 
logo sul fustini»: «Coti staserà 
prendo una denuncia anch’io; 
- diceva ridendo - come, da" 
chi? Da Pippo Baudo: died- 
che è un fustino». Maurizio Mi*" 
cheli, minimizza la sortita de-" 
gli avvocati di Trani che se I# 
sono presa per il suo peno-* 
naggiodeli'avvocato Rocco* 
Tarocco. «Questa volta Itrò 
anch'io la mia Missione Ban* 
tà. Celentano chiede mille Urei 


per un piccone per dUttaffi^t 
re la casa di Celentano di 
bìate. lo voglio tremila lite per* 
comperare! mattoni dì cotto, 
per la mià casa al mare». 

Mario Malfacci che secon¬ 
do l’accordo, l’altra sera ha 
letto il testo di Celentano era 
sicuro che non ci sarebbe sta»‘ 
to nessun accenno alle vicen¬ 
de giudiziarie di questi giorni. 
«Noi sianm all’oscuro delle* 
riunioni tra Rossini, Massuccri 
e Celentano e delle toro deci* 
sioni - diceva Micheli - qui 
lavoriamo a compartimenti’ 
stagni. Così soffriamo mBno»^ 




(MUNO 


mmie 


0WTR€ 


• 00 R, MONDO M QUARK. Di P. Ansila 


11,00 iANTA WMA, Da Città dal Vsticano 


1t.1l MjjjA VIRPt. 2' P»t« 


•.00 W* Bit-INO. Con Giovanna Maldotti 


TRAC. Spettacolo condotto da 
i Sabel • Armando Traverso 





CAIA,, Spettacolo con Uno 
ala di Gianni Boncompaqnl 


10.10 IMO-IMO NOTTI 11 •PORTIVI 



10.10 PADRI ■ PIOLI- Scsneoglato, con Lau¬ 
ra Morante • Burt Lancaster; regie di Ber¬ 
nhard Blnkel (ultima puntata) __ 

IMO LA QOMfNfCA OPORTIVA, A cure di 

TltoStegno 


00,10 TQ1 NOTTI 


10.20 CIAO JBRRY, Telefilm 


PICCOLI B GRANDI PANS, V parte 


TQS ORI TREDICI. TOl LO SPORT 


PICCOLI E GRANDI PANO. 2* parte 


TOS - STUDIO Q STADIO _ 


CHI TIRIAMO IN BALLO. Con Gigi Sa¬ 
bini 


MS IVO 2. TELIQlORNALI 


TQS DOMENICA SPRINT 


LA PARTITA DIVENTA SPETTACO¬ 
LO. Conducono Gianfranco De laurentUa 
e Gigi Riva 


LA CLINICA DELLA FORESTA NE¬ 
RA. Telefilm 


MODA. DI Vittorio Corona _ 


TO* STASERA _ 


SORGENTI DI VITA 


OSI: LABORATORIO INFANZIA 




12.10 MVASORI. Telefilm 



23.20 PRKMONE. Film di Ingmar Ber- 
gmen 




18.00 ALL! SOGLIE DEL FUTURO 


16.30 SLURPI Veriaté 


20.30 KILLER! BOULEVARD. Film 


22.30 INSIDERS. Telefilm 


23.30 ROTOCALCO. SPORT 





10.40 VULCANO FIGLIO DI GIOVO. 110.10 COSA SUCCEDO? Telefilm 


ì-Ti.i/v 


20.30 REMO E ROMOLO. Film 


19.40 UNA DONNA. T 


20.20 AGENTI SPECIALI ONU 
MISSIONE EIFFEL. Film 


22.00 UNA DONNA. Sceneggialo 




13.30 SUPER HIT 


17.30 VITA DA SCIENZIATO. Film 



F OR UNI. Con Catherine Speak 


TRA MOGI» 1 MARITO. Vip 


10.00 IL FALCO OELLA STRADA. Telefilm 


17.00 IMM BUM RAM. Cartonami 


20.00 I PUFFI. Disegni animati 


IL VENIZIANO. Wm con Richard | 30.30 PRIVE IN. Spettacolo 
Chamberlain, OrnallPMutl; regia di Si- - 


22,18 CIN CIN. Telefilm 


I.2S OU INTOCCABILI. Telefilm 


23.00 PUOILATO: ROSARtO-CHAVEZ. 

S1Tm« 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


14.30 RUCK W00CW8. Telefilm 


10.30 IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«Preveggenza» _ 


10.30 OHOaTRUSTER, Telefilm 

17.30 TRUCK DRIVER. Telefilm 


10.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


20.30 INFERNO BIANCO. Film con Stewart 

Granger, Wendell Corey _ 


22.86 LA SIGNORA DI SHANGHAI. Film 
con Oreon Welles, Rita Hayworth 


0.30 SHANNAN. Telefilm 


RADIONOTIZIE 

«.SO GR2 NOTIZIE; 7.00 GR1, 7.2E GR3; 
7.10 GR2 RADtOMATTINO, 8.00 ORI; «.SO 
GR2 RADHDMATTINO; S.30 GR2 NOTIZIE; 
0.48 GR3: 10.00 GR1 FLASH, 10.00 GR2 
ESTATE; 11.30 GR2 N0Tt2IE; 11.41 GR3 
FLASH, 12.00 GR1 FLASH; 12.30 GR2 RA- 
DI0GI0RN0.13.00 ORI; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO; 13.41 GR3; 14.00 GR2 REGIONA¬ 
LE. 11.30 GR2 ECONOMIA, 11.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 17.30 GR2 NOTIZIE; 18.30 GR2 NO¬ 
TIZIE; 18.4S GR3, 19.00 GR1 SERA, 18.30 
GR2 RADIOSERA: 20.18 GR3 22.30 GR2 
RADIONQTTE. 23.00 GR1 


RADIOUNO 

Onda verde- 0 03, 8.66, 7 66, 9 67, 11 67, 
12 66, 14 67, 10 57. 1B 66. 20 67, 22 57 
0 II gueatsteete, 10.20 Varietà varietà, 12.00 


Le pisce le ratto?; 11.20 Tutto il calcio minuto 
p«r minuto, 19,21 Punto d incontro; 20.00 
Stagione lirica «Mayeritng». 


Onde verde- 6.27, 7.26, 8 26, 9,27, 11 27. 
13.26. 16.26, 16.27, 17,27, 18 27, 19.26. 
22 27 1 Mangiar cantando; 8.48 Donne in 
poesìe tre '800 e '900, 11 L’uomo della do¬ 
menica; 12.41 Hit Parade, 14 Programmi re¬ 
gionali; 18.28-17.18 Stereosport; 20 II rìna- 
■cimento della mualca; 21.30 lo specchio dei 
cielo, 22.80 Buonanotte Europa 

RADIOTRE 

Onda verde. 7.23, 9.43, 11.43. 1 Preludio; 
1.88-8,30-10,30 Concerto dal mattino; 
7.30 Prima pagina, 12.30 le Sonate per pia¬ 
notorta di Frani Joseph Haydrv, 13.10 Viag^o 
di ritorno, 14 Antologia di Radìotre; 20.08 
Concerto barocco, 21 Un’opera per la parola, 
22.18 Festival di Vienna 


SCEGLI IL TUO FILM 


1S.OO IN PUNTA pi PIEDI 

Ragia «H Joshue Lagni, eoa Anthony «ottona. 
Jane Fonda. Uaa (1i«a) 

Una giovanissimo Jana Fonda accanto a un atletico 
Anthony -ariana, noi panni di un giacatora di basket 
che viene pagato per far perderà la proprie aquedre. 
In realtà il giovane Rey à un animo incorruttibile. 
Come fari a non tradira? 

TELEMONTECARLO 


16.45 APRILE A PARIQI 

«•Si» di David Ruttar, con Onta Day. Uaa 
(19531 

Ballerine di file, invitata per sbaglio a Parigi, strega il 
cuore deiia «ville lumière». Una Daria Day giovanile, 
al cui fianca primeggia il carattariete Ray Bolgor (già 
bravissimo spaventapasseri nel vecchio «Mago di 
Cb»|. 

TE LE MONTECARLO 


17.00 ALI BASA E 140 LADRONI 

Regie di Arthur Lubin. con Merle Monica. John 
Hall. Uaa 110441 

A suo modo, un gioiellino del kitsch d'epoca, quan¬ 
do le belle coppie Montez-Hell sfamava a ritmo di 
fabbrico drammoni di ambientano™! esotica. Uno 
libero reinvenzione hollywoodiana della celebre fiaba 
araba. 

RAITRE 


20.30 INFERNO BIANCO 

Regie di Andrew Marton. con Stewart Granger, 
Cyd Chariaae. Wendell Corey. Uaa (1052) 
Western ambientato nel profondo Nord. Un caccia¬ 
tore. che ha ucciso un uomo par difendersi, viene 
catturato de un sergente dona giubbuo rosse. Ma 
lungo la via dei ritorno il sorgente rimane ferito e II 
cacciatore lo salva. C'è In vista un lieto fitte... 
RETEGUATTRO 


20.30 KILLERS BOULEVARD 

Regie di Boremy Tloulong. con Jeen-Louta Ttin- 
tignant, Victor Lanoux, Francia (1994) 

Famoso scrittore in crisi, sia creative che sentimen- 
tale, si rifugia sulla costa azzurra. Qui io raggiunge it 
massaggio di una donna misteriosa... Giallo alla 
francese, con un buon Tnntignnnt. 

ODEON TV 


22.55 LA SIGNORA Ot SHANGHAI 

Regia di Orlon WaKai. con Rite Hayworth. Or¬ 
lon Welles. Everett Stoene. Use 11945) 

Celeberrimo film in cui Welles «stravolge! H divismo 
della Hayworth (oliare sue moglie) al servizio di una 
tramo intricate, di un snob» dalle atmosfere inquie¬ 
tanti. Un marinaio selva una signore, e li giorno dopo 
viene assunto sullo yacht del merito di tot. Fra il 
marinaio e la donna nasce un torbido rapporto. Ma 
naturalmente ciò che conte, in Welles. è lo stila 
barocco, il gusto possente dall'Immagine e della 
narrazione (splendida la fotografia in bianco e nero di 
Charles Lawton). , 

RETEQUATTRO I 


23.20 PRIGIONE 

Ragia di tramar Bergman. con Dozia Svcdtund. 
Svezia (19481 

Uno del primi film dì Bergman, forse quello in cui 
davvero vediamo nascere la sua vocazione per il 
cinema. E c’è olà tutta l’amarezza esistenziale del 
grande regista. Da vedere. 

TELEMONTECARLO 


24 
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22 novembre 1987 



























































































































































Cultura e Spettacoli 


A Firenze 

Il Festival 
dei Popoli 
on thè road 


■H FIRENZE. Ciro del mondo 
con le Immagini Le ventone- 
elma edltlone del Festival del 
Popoli, In programma a Bren¬ 
ne dal 27 novembre al S di¬ 
cembre, «apoaa. quest'anno 
alcuni temi di attualità l’Ame¬ 
rica Ialina, Il Sud Africa, la Mo¬ 
ria della propaganda. Il cine¬ 
ma aul cinema, la letteratura 
d’avanguardia, l’arte contem¬ 
poranea, Il leatro e il nucleare 
dopoCernobyl I documenta¬ 
ri, I film e l video (ammusai 
per la prima volle) In concor¬ 
so e le SO opere della scalone 
Informativa saranno proieltati 
al cinema Altieri, mentre al 
Flora è In programma l’attesa 
rassegna collaterale dedicala 
a «Cinema e Rock» che si pro¬ 
pone la ricostruzione in Im¬ 
magini della storia aoclaledel 
rock dagli anni di Elvls Pre¬ 
sto al Beatles, da Palli Smith 
all esplodere del fenomeno In 
Urss 

L’apertura dal (estivai vero 
e proprio è affidata quest'an¬ 
no - come ha spiegalo II presi¬ 
dente Franco Lucchesi nel 
corso di una conlerensa stam¬ 
pa - a Yl|mai Gùney, Il regista 
turco scomparso che ha fallo 
della sua macchina da presa 
lo strumento per gridare la vo¬ 
glia di libarli di un popolo II 
viaggio Intorno al mondo, se¬ 
condo I canoni tipici dell’et¬ 
nologia cari al Festival del Po¬ 
poli. comprende «fermate» 
nelBurklna-Faso, tra I tormen¬ 
ti del Sudalrica, nel quartieri 
ghetto di Urna, tra I sogni de¬ 
mocratici di Haiti visti da Jo¬ 
nathan Damme. 

L'unico film Italiano In con¬ 
corso sari Nat tuli! di Piero 
D'OnoIrlo a Fabio Vannini, 
mentre gli occhi del critici so¬ 
no puntali su HoUI-Thnal di 
Stefan iarì, Broker) notes del 
fotogralo Bruca Weber e sulle 
opere dedicate a Peler Brook 
e Jean Oenei. Potrebbe uscire 
da questi (Itoli II vincitore del 
Festival che sari scelto tra 18 
opere de una giuria composta 
da Gian Piero Brunetta, Flore¬ 
stano Vaticini, Kyushlro Kusa- 
kabe (Giappone), Tlmothy 
Ash (Use), Peter Bokor OJn- 
atteri*) e Tony Letye* (Gran 
Bretagna), SI curioserà anche 
dentro I meccanismi del cine¬ 
ma llctlon con un omaggia * 
James Stewart c alla sua 
•wonderlul lite», con Fa rivlsl- 
tallone del mito di Marilyn 
Monroe, un film su Bernardo 
Bertolucci al lavoro In Cina 
più uha retrospettiva Oscar, in 
Collaborai ape con la Acede- 
thy ol Motlon Pletore di cui 
ricorre quest'anno il sessante- 

« wlverearlo A teiere del 
Il quarto workshop di 
antropologia visuale 



Da domani nei negozi il nuovo disco del cantautore: «Terra di nessuno» 

De Gregori, nove pezzi difficili 


Esce domani Terra di nessuno, il nuovo disco di 
De Gregori. Qualcosa di più che quaranta minuti di 
musica: forse la rivelazione (o la riaffermatone) 
che la canzone può non essere soltanto intelligen¬ 
za, o svago, o poesia, ma un paio d'occhiali con 
cui guardare it mondo, riderne, commuoversi e 
raccontare. In Terra di nessuno ci sono storie pic¬ 
cole, senza contorni, che diventano Storia vera. 


ROBERTO GIALLO 


Francesco De Gregori ha inciso un nuovo album 


WM L'acqua dello stagno 
produce piccole onde Inere* 
apate Francesco De Gregori 
ha tirato il suo sasso, ha man¬ 
dato nel negozi il suo disco 
nuovo e adesso, come tradi¬ 
zione e saggezza vogliono, 
scomparirà di nuovo Farà for¬ 
se qualche concerto con ami¬ 
ci fidati agli strumenti magari 
scriverà qualcosa, ma non lo 
vedremo vendere il suo pro¬ 
dotto alla tivù né «promozio- 
nare» i suol quaranta minuti di 
musica alla maniera di un 
buon detersivo Gli dobbia¬ 
mo, allora, un grazie grande 
cosi, aia per il nuovo Terra di 
nessuno, sia per il modo con 
cui lo regala al suo pubblico, 
con un pudibondo silenzio 
che rende merito a un’intelli¬ 
genza compositiva come, og¬ 
gi, se ne trovano poche E il 


disco parte da un'immagine, 
quella di copertina un parti¬ 
colare di Zwei Modelle , dise¬ 
gno crudo e selvaggio del 
neooggettivista Karl Hub- 
buch, pittore degli anni Venti, 
quasi crudele LI, nel sorriso 
acido e dolce di quel primo 

S iano disegnato, c è il nuovo 
ie Gregori, minimalista per le 
storie che racconta, massima¬ 
lista per come le racconta 
Sarcastico e disincantato e 
dolce al massimo grado Luci¬ 
do sempre, e mirabile accop¬ 
piatore di parole 
Continua, Francesco per la 
sua strada E forse precisa in 
questo disco il discorso inizia¬ 
to con Scacchi e Tarocchi 
Storie di gente normale non 
sempre controlla e non sem¬ 
pre capisce, De Gregori non 
ha bisogno di fare dischi, non 


ama le luci della ribalta non 
smania per avere un posto al 
sole nelle classifiche, ma sol 
tanto per dire cose intelligen 

ti 

Cosi, l’altro grande mento 
del disco è di non essere leg 
gero, né facile, né piacevole 
In senso stretto Un disco cru¬ 
do fatto di tante piccole im¬ 
magini, di sentimenti palpabili 
che sgusciano via prima che la 
retorica gli salti addosso, che 
crea figure senza attardarsi su 
contorni precisi, che sfugge, 
in qualche modo, alla defini¬ 
zione, tanto piu a quella trita e 
ridicola del prodotto da can¬ 
tautore, che vuoi dire ormai 
tutto e niente, ma soprattutto 
niente 

Nove canzoni sono più che 
sufficienti a De Gregori per di¬ 
segnare un grande affresco 
Che è sempre lo stesso quello 
della vita cosi come ci appare, 
dove il peso dei ricordo si 
somma alla fatica del presen¬ 
te Ecco cosi li canto delle si¬ 
rene, la lunga ballata che apre 
il disco, tutta giocata sulla chi¬ 
tarra Cambia la musica con 
Pilota di guerra, dove emerge 
(orse il De Gregori più tradi¬ 
zionale, capace di entrare nel¬ 
la testa di un pilota dibombar¬ 
diere e di guardare giù, «nel 


grande orfanotrofio della ter¬ 
ra* senza inni e senza contu¬ 
melie, con un oggettività spa¬ 
ventosa che non esclude il tar¬ 
lo del sentimento Capalàz, 
uno degli episodi più felici dei 
disco, è un altro piccolo affre¬ 
sco, cucito su un'aria di sapo¬ 
re popolare orecchiabile e 
gradevole, quasi divertente 
Pane e castagne, lenta ballata 
(atta di chitarra e pianoforte, 
chiude la prima facciata che 
lascia intravedere un De Gre- 
gon sottile, gemale, capace di 
distinguere tra intimità e inti¬ 
mismo, mal perfettamente tra¬ 
sparente e mai oscuro Qual¬ 
cosa da indagare 
Nero, il primo brano della 
seconda facciata racconta in¬ 
vece la storia di un nero che 
approda «dalia periferia del 
mondo a quella di una città*, 
ed è una storia tutt'altro che 
triste, un quadretto simpatico 
di quotidiana oppressione, 
senza lacrime né rabbia II 
contrario di Mimi sarà, che di 
lacrime, invece, ne induce e 
ne contiene E forse il pezzo 
forte dell'album, che contagia 
un senso di smarrimento Ec¬ 
co il De Gregori più vero, quel¬ 
lo che assume e fa suo It ghi¬ 
gno acido della copertina 
sarcasmo, dolore, disegno 


oggettivo di quello che si pro¬ 
va a guardare il mondo, ope¬ 
razione che a Francesco pia* 
ce, evidentemente, perché ne 
sa cogliere sfumature quoti¬ 
diane che quasi tutti ignorano. 

Spalle larghe è invece la 
canzone d’amore del De Gre¬ 
gori versione '87, sospesa tra 
I irriducibilità dell’amore e le 
sue estreme conseguenze, 
mentre l matti è un altro del 
capitoli mossi del disco viva¬ 
ce e saltellante, sempre so¬ 
spesa tra la realtà e una tri¬ 
stezza In agguato che può in¬ 
durre al sorriso Vecchia vali¬ 
gia chiude il disco, ballata 
d obbligo e di Icordl, liberan¬ 
do quasi chi ascolta dal peso 
di tutta quell'osservazione del 
mondo che Terra di nessuno 
sì rivela La poetica di De Gre¬ 
gori è in piena salute La sua 
musica - Confezionata anche 
dai soci soliti come Aldo Ban¬ 
fi, Marco Fabbri, Guido Cu- 
glielminetti, Vincenzo Mancu- 
so e altri ancora «■ gli permette 
il gioco difficile di rendere 
fluide parole che altrimenti 
avrebbero toni troppo crudi, 
al confine tra cinismo e malin¬ 
conia 

Ma De Gregori non si cura 
molto dì stemperare le sue im¬ 


magini Cinismo e poesia pos¬ 
sono convivere perché lui ha 
il passo lungo del mezzofon¬ 
dista, non tira volate alle clas¬ 
sifiche e non inserisce in que¬ 
sto Terra di nessuno la canzo¬ 
ne vincente, quello che gli al¬ 
tri chiamerebbero l'hit da ven¬ 
dere il suo non 4 un disco 
leggero, piuttosto un lavoro 
destinato ad un pubblico che 
non teme di sentirsi dire che 
la realtà si nasconde in ogni 
piega del quotidiano e che II 
generale - la fatica, Il gioco, 

l’intelligenza, ma anche la sof¬ 
ferenza e l'indignazione di 
raccontarla - sia in ogni parti¬ 
colare ben raccontato, anche 
se spigoloso, quotidiano, «oli¬ 
to 

Ecco forse che il significato 
vero di quella vecchia affér¬ 
mazione contenuta in Scacchi 
e Dirocchi («La storia slamo 
noi») emerge in pieno da que¬ 
sta Terra di nessuno. Noi vuol 
dire il Nero, Mimi, il pilota del 
bombardiere e la gente che 
sta sotto ad aspettare le bom¬ 
be. Noi vuol aire tutti I sogni 
animati di Francesco Db Gre* 

{ [ori, vite da mezza classifica, 
antasie calpestate e gioia di 
avere comunque fantasie e 
speranze. Anche in forma di 
canzoni 


Quanta «bella gente» in quella Pianola! 


Tte «prime» ufficiali a Roma 
(una per Berlusconi) 
per l’atteso spettacolo cechoviano 
messo in scena da Michalkov 
e interpretato da Mastroianni 


MI ROMA Debutto intonato 
all’attesa per Pianola mecca¬ 
nica, lo spettacolo più chiac¬ 
chierato e ambito della stagio¬ 
ne, Tant è che, non bastando 
una sola «prima» per contene¬ 
re tutti gli invitati, ne. sono sta¬ 
te organizzate ire La prima, 
targata Firilnvftst, ha sancito 
che II network del biscione 
può ormai permettersi di tut¬ 
to Una seconda aerata per 
addetti al lavori (attori, giorna¬ 
listi, mondani e presenzialisti) 
ed infine la terza, denominata 
gran galà, ancora più esclusi¬ 
va, Cosi, selezionati per la se¬ 
conda serata, eccoci a rac¬ 


contare che cosa appare della 
grande favola di Nikita e Mar¬ 
cello 

La serata Presenti molti gior¬ 
nalisti, alcuni In veste critica, 
altri, più semplicemente, In 
doppiopetto o pelliccia Stret¬ 
te di roano e agnizioni finali. 
C'è l'assessore alla Cultura, 
Ludovico Gatto, che con Die¬ 
go Gullo e Maurizio Scaparro 
tiene alto il nome della cultura 
e dell'Immagine di Roma, cl 
sono molti attori, da Nino 
Manfredi ad Hanna Schygulla 
(partner di Mastroianni in 
Miss Arizona, il film di Pài 
Sàndor ancora inedito), ci so¬ 


no Fellini e la Masina, le ge¬ 
melle Kessler, Corbucci e Tro- 
vajoli Cl sono piccoli attori 
che crescono e vecchi atton 
mal cresciuti, volli familiari 
delle prime teatrali romane 
Ecco Monsù Gregorettl. Enri¬ 
ca Bonaccorli senza giostre, 
passano direttori di enti, diret¬ 
tori commerciali, direttori ar¬ 
tistici di teatri senza futuro 
L'atmosfera è distesa, consa¬ 
pevoli, tutti, di assistere ad un 
evento 

Lo spettacolo. Tre ore e qua¬ 
ranta di evento (in sede critica 
vi tornerà il nostro Aggeo Sa- 
violi), una «full immersion» 
nel mondo cecoviano dei Pia- 
tonov del Pletrin del Glagol- 
jev Una scenografia prodigio¬ 
sa che cattura una buona par¬ 
te dell’attenzione. Attirano l 
tanti piccoli oggetti, ì quadret¬ 
ti, I mobili, l balconi e le fron¬ 
de che la Incorniciano Una 
grande, verde «gabbia» per 
quelle anime impazzite ed in¬ 
felici che abitano la casa di 
Anna Pietrovna Vojnizeva La 
macchina teatrale è presente 


in tutto il suo splendore, la 
mano di Michalkov pure 
Certo, si tratta di uno spet¬ 
tacolo calibrato in ogni sua 
parte, dalle battute più veloci 
alle pause, ricercate quasi mu¬ 
sicalmente, e il pubblico, co¬ 
me dire, ce la deve mettere 
tutta per assaporare I atmosfe¬ 
ra Ad essere sinceri, potrem¬ 
mo scrivere di caldi e prolun¬ 
gati applausi alla fine, eppure 
non si è avvertita quella scari¬ 
ca di entusiasmo, quasi elettri¬ 
co, che prende nell'alfrontare 
un grande fatto emotivo Sarà 
solo una sensazione, ma il 
pubblico sembrava legger¬ 
mente opaco, poco lucido, 
portato all’applauso più dalla 
venerazione per due artisti co¬ 
me Michalkov (che è timida¬ 
mente comparso alla line per 
la sua giusta dose di ovazioni) 
e Mastroianni, che non dà un 
pieno convincimento della 
riuscita di tutta l'operazione 
Le polemiche. Giunti al fine 
alle tre «prime», i protagonisti 
della vicenda politica Pianola 
meccanica sembrano felici e 


soddisfatti Nel miglior stile 
italiano, infatti, te polemiche 
che hanno accompagnato 
questo debutto verranno in¬ 
sabbiate Eppure la gestione 
di un cosi grande ente pubbli¬ 
co non passa mai senza la¬ 
sciare tracce II deficit del 
Teatro di Roma, come ormai 
si è scritto più volte, arnva a 
sei miliardi di lire Pianola 
meccanica ne è costati più di 
due I lavoratori dello stabile 
non vedono lo stipendio da 
mesi (o ne vedono alcune 
parti, a singhiozzo), il consi¬ 
glio d’amministrazione è 
esangue, tra consiglieri assen¬ 
teisti e dimissionari, il diretto¬ 
re artistico Scaparro ha deciso 
che se ne andrà a fine stagio¬ 
ne (ha pronto un incanto alla 
Biennale?) insomma, Io 
sbando generale 
In tutto ciò, il polverone 
delle polemiche si è addensa¬ 
to anche sul compenso di Ma¬ 
sti danni, il quale percepisce 
ottanta milioni forfetizzati più 
un «tot» sostanzioso a replica 




(pare quattro milioni, poi Sca¬ 
parro ha smentito dicendo 
che la cifra è inferiore). In 
ogni caso, per le vuote casse 
del teatro, è sempre una bella 
sommetta, considerando, 
inoltre, che Mastroianni per 
impegni di lavoro sarà dispo¬ 
nibile solo fino a febbraio, do¬ 
podiché lo spettacolo non 
•esisterà» più 

Tra una querelle e l'altra, 
poi, si è inserito anche il «caso 
Tonno», quando sembrò che 
la messinscena non potesse 
essere ospitata, per ragioni di 
spazio scenico, nel capoluo¬ 
go piemontese Ora la que¬ 
stione è risolta con uno spo¬ 
stamento di data, ma restano 
gli strascichi di un incidente 
diplomatico Comunque, nes¬ 
suna paura Se I Nostri perdo¬ 
no la faccia in patna, c'è sem¬ 
pre l'estero a conceder loro 
un’Immagine E per questo 
che vengono fatti spettacoli 
come Pianola meccanica, 

belli, ricchi e molto effimen, ,„ M IMB ^ )WPI|1|M|||||||| ^ M L , , , 
derSa C Umondod! oggi «a^aifo Maatralanni la un marnante di «Pianola meccanica» 
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Vòglia 



i Purezza. 


Purezza: virtù che accompagna Wyborowa in tutta la sua 
storia. Pura è l’acqua in cui selezionatissimi cereali ven¬ 
gono messi a macerare. Puro è il distillato: 3 volte distilla¬ 
to, secondo un metodo antico e unico. Di puro cristallo è 


pone nelle scelte di chi vuol bere puro e naturale. Anche 


pori, comeresclusivacremadisalmoneaffu- 


ciata: per voi e per i vostri ospiti la voglia 
di purezza diventerà una voglia esaudita. esiJ 
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Scienza e tecnologia 



Primo volo 
(di prova) 
per l'aereo 
a micio onde 


Uh modello In scalo di aereoplano che funziona a mi- 
cfoonde he effoilualo II suo volo di prova con successo in 
Canada. L'aereo, comandalo via radio,'ha raggiunto 1150 
mairi d'silezza attraverso un raggio a microonde Inviato da 
un'antenna a terra. Le sue future utilizzazioni sono prò. 
granimele soprattutto nel campo delle comunicazioni e in 

a usilo del rilevamento e sorveglianza del dall atmosferici. 

suo meccanismo di funzionamento è semplice: sullo 
scafo t Installato un ricevitore che converte le microonde 
in energia elettrica che la funzionare il motore. 


ffllKtamln Proprio mentre in Italia si 

-a j .1 jT tré. attende l'arrivo del farmaco 

C * Oli dubita killer del colesterolo, il Lo- 
vostatln, dagli Usa è rltnbal- 
j ! «nivaua zela (a notizia che non vi 

PCI LOVOStatln sarebbe un colesterolo 

buono, quello ad alta densi- 
•tmmmmmmmmmm—m jà. In sigla «Hdl> e un cole¬ 
sterolo cattivo, «Ldl*. La terapia che mirava dunque ad 
aumentare II livello del primo nel sangue del pazienti a 
rischio creando cosi un antidoto, verrebbe a perdere di 
efficacia e di credibilità. Il prof. Pierluigi Prati, primario 
cardiologo dell'ospedale San Camillo di Roma,afferma 
che «In tutto fi mondo è in atto una guerra commerciale 
furibonde sul fermaci, che. essendo In molti casi salvavita, 
al traducono ovviamente In un rilevante business». SI capi¬ 
sca come talvolta vi siano affermazioni e risultati che ven¬ 
gono contraddetti da altre affermazioni e da altri risultati. 
Slamo ben lontani - aggiunge Prati - dall'aver compreso la 
vera funzione delle diverse [razioni del colesterolo. E sem¬ 
pre possibile une revisione cllnica. E però Incontestabile 
che abbassare II colesterolo significa ridurre le malattie 
coronariche. Prima dot poteva avvenire soltanto con la 
dieta. Negli ultimi tempi ai verifica anche con le medicine, 
che arrivano dove le dieta non arrivava». 


Annuncio Una é< t ul P e tnedlca zalro- 

? ir “Il “ egiziana ha annuncialo a 

1 Klnsnasa Klnahasa di aver messo a 

«ihhlunn un punto un nuovo medicinale 

mPSHnltl un per | a cur „ dell'Aids, deno- 

farmaco minato «MMI». Questo lar- 

anN.AUcs maco, come ha precisato il 

, professor Lurhuma nel cor¬ 

so di una conferenza stam¬ 
pa, è II risultato di una sperimentazione condona per un 
pariodo di sei mesi e mezzo su alcuni ammalati di Aids. «I 
primi riluttali « ha detto II ricercatore * pi consentono di 
aflermare che l'MMI he provocata una notevole remissio¬ 
ni cllnica dei sintomi in 12 del IS pazIenlI sottoposti al 
triliamento. Il profaasor Lurhuma al è comunque rifiutalo 
di Indicare le composizione chimica del farmaco. 


Nasce un «network» dell'In¬ 
formazione universitaria 
europea. Varie pubblicazio¬ 
ni divulgative di diversi ale¬ 
ne! Italiani e stranieri coo¬ 
pereranno, Infatti, d'ora in 
poi per la creazione d! uno 


Il network 
dell'Informazione 
universitaria 
europea 


ISwrolmatjienM all'adesione di ormhlsml * ridete 
europee e nazionali non solo accademiche ma anche 
commerciali». L'Idea è naia a conclusione del primo In¬ 
contro ira direttori di riviste dell'Istruzione superiore, svol¬ 
tosi nell'aula magna deirUnlvehtllA della Tuscia, a Viterbo, 
per Inlzlallva della rivista «Unlverallas», In collaborazione 
Cori la Conferenza europea del rettori, con 11 Centro euro¬ 
peo per l'Iilhizlone superiore dell'Unesco e con l'Istituto 

R er la cooperatone unlvemllarla. All'Incontro di Vlierbo 
anno preso perle autorevoli esponenti dell'informazione 
a delle cooperazlone universitaria di Francia, Inghilterra, 
Belgio, Polonia, Germania nonché I rappresentami di vari 
organismi universitari europei. 


Il trMfhrmatnrv Uno specialista di malattie 
L. , j dell'udito In Germania, Rita 

QlCOIOri Mueller, ha Inventato un ap- 

ìii «smisi rha parecchio che può aiutare I 

« V* I sordi ad imparare a parlare 

Muti I SOnli senza gli errori di pronun¬ 

cia dovuti alla mancanza di 
feedback. L’apparecchio 
viene chiamato «trasformatore di colori In suoni» perché 
segnala attraverso 11 colore con cui viene presentata la 
parola, eventuali sbagli di pronuncia. DI gradazione in 
gradazione. Insegnerebbe dunque la perfetta dizione. 


Tèsumonianze, inediti, un’ampia 
documentazione 

fotografica arricchiscono la prima 
biografia organica del grande 
sindacalista 


-Si paria e si scrive di tutti gli aspetti j 

medicoscientifici della malattia, i 

ma si tace sui protagonisti, su come aiutarli ed assisterli j 

«Io, ammalata di cancro» 


Abbiamo parlato spesso su questa 
pagina di tumori. Abbiamo dato con¬ 
to .delle scoperte, della ricerca, delle 
cure e di tutto ciò che attiene all'uni¬ 
verso medico di questa malattia tragi¬ 
ca e terrorizzante. Cosi terrorizzante, 
da provocare una profonda e fonda- 
mentale rimozione: quella del malato 
di cancro. Si parla di tutto, si scrive 
tutto, con particolari e dettagli, ma si 


tace e ci si ritrae di fronte a chi vive, 
in prima persona, terrore e tragedia. 
Quasi mai al malato di cancro viene 
detta la verità. Non la dicono i medici 
(perché il pathos sarebbe inaccetta¬ 
bile), non la dicono i parenti né gli 
amici. Si ritiene - è un luogo comune 
- che sia sbagliato dire la verità al 
malato di cancro. Che sìa sbagliato 
consegnargli questa terrìbile minac¬ 


cia - probabilmente presto morirai 
perché l'affronti con gli strumenti 
che ha e con quelli che chi gli è vici¬ 
no sarebbe, in questo caso, costretto 
ad inventarsi. E giusto? Oggi rivolgia¬ 
mo alla scienza queste domande. Co¬ 
me si può aiutare un essere umano ad 
affrontare la malattìa? E come aiutare 
chi invece fino alla fine non vuole 
sapere? Questi interrogativi non sor¬ 


gono spontanei, in questa pagina che 
si occupa dì scienza e di tecnologie. 
E gii articoli che pubblichiamo sono 
in realtà gii scritti dì una compagna, 
Susanna Crocchìni, malata dì un tu¬ 
more maligno, che ci ha coinvolti e 
persuasi che il silenzio su questi argo¬ 
menti è grave e, forse, perfino anti¬ 
scientifico. 


Sul dire o non dire la verità 
«Sì. La verità aiuta a vivere» 


! 

«Le vittorie quotidiane:. 
sentirmi, a volte, normale» 


■i lo ho oggi una posizione 
ben definita, penso sia giusto 
informare il maialo, anzi di 
più ritengo sia delittuoso e 
profondamente lesivo della 
personalità e dei diritti del ma¬ 
ialo non dargli Questa infor¬ 
mazione, In genere sono i fa¬ 
miliari che decidono se il loro 
congiunto sia più o meno in 
grado di sopportare una noti¬ 
zia di questo genere. L'afletto, 
una Inadeguala preparazione 
al problema, il desiderio di ri* 
sparmiare le forti e motivate 
preoccupazioni riguardo al fu¬ 
turo inducono spesso I fami¬ 
liari ad imboccare una strada 
che II condurrà di menzogna 
in menzogna senza, nei casi 
più gravi, possibilità di riscat¬ 
ta mìa personale esperien¬ 
za riguarda mio padre, morto 
a 54 anni di carcinoma all'in¬ 
testino, La notizia ci lu conse¬ 
gnata dal chirurgo. Il tumore 
era in uno stadio cosi avanza¬ 
to da non potersi cerare: la» 
cessimo Un po’ noi quelche ci 
paravamo avevo 84 tinnir non 
posso giustificarmi -adduce!»- 
do i'età né una scarsa prepa¬ 
razione al problema. Il fatto 
che non avessi mai riflettuto 
sull’argomento non escludeva 
che lo facessi in quel momen¬ 
to. Si trattava della vita di mio 
padre, non della mia; come 
ho potuto negargli la possibili¬ 
tà oggettiva dì mantenere la 
propria dignità in una fase co¬ 
si importante della sua vita? 
Sono annientata dalla ver- 

f fogna ogni qualvolta penso a 
uì, ormai ridotto uno schele¬ 
tro e riascolto la mia voce, 
perché non potevo più torna¬ 
re indietro e dovevo ancora 
mentire «Ti riprenderai presto, 
vedrai - gli dicevo - devi sol¬ 
tanto superare questo brutto 
momento», lo mi sento colpe¬ 
vole di non aver permesso a 
mio padre di vivere dignitosa¬ 
mente gli ultimi sei mesi delia 
sua vita. Queste bugie pietose 
di cui l'abbiamo circondato 
mi appaiono adesso offensi¬ 
ve. ipocrite nell'apparenza ed 
anche negli Intenti, prevarica¬ 
trici. E me ne vergogno pro¬ 
fondamente. Inoltre mi hanno 
privato di un messaggio che 
avrei voluto ricevere da mio 
babbo Queste parole che non 
ho udito che non ho permes¬ 
so fossero pronunciate ades¬ 
so mi rincorrono, mi circon- 


/Tv /m 
/s[\ rT* 
rr\ /TN 
/Tv /Tv 
/ri\ <T' 
/T» /ps 

/Tv 

/IN 

ì-V*%. /Tv 

/Tv <Tv 
/Tv ‘Sp' 
'Sfa' 




Una illustrazione di Max Ernst da Répétitions di Paul Eluard 


dano, ma nessuna è vera; non 
mi rimane che immaginarla. 
Forse semplicemente m’a¬ 
vrebbe detto «addio». 

Quando qualche anno do¬ 
po ho notato un gonfiore alla 
gamba a pochi centimetri dal¬ 
la cicatrice di un neo asporta¬ 
to due anni prima mi sono re¬ 
cata dai medico. Non mi era 
sfuggita quella collocazione 
addirittura simmetrica rispetto 
alia lesione precedente e poi 
quello strano gonfiore sotto¬ 
cutaneo 0 ® mie gambe erano 
allora gambe sane dì una don¬ 


na di 28 anni). Ho chiesto: «È 
un tumore?». Il medico ha 
preso un po’ di tempo, ma 
aveva già capito che certo era 
un tumore, ru definito all'esa¬ 
me istologico «melanoma ma¬ 
ligno acromico infiltrante». 
Cosi mi fu consegnata intera 
la verità. 

Sono grata a questo medi¬ 
co ed a tutti coloro che l’han¬ 
no seguito nella mia ormai 
lunga vita da malata di cancro 
per avermi parlato con since¬ 
rità, non minimizzando! non 
cercando di ingannarmi. Ciò 
mi ha permesso di reagire atti¬ 
vando meccanismi che sareb¬ 


be interessante poter valutare 
in termini .medico-scientifici 
(e probabilmente un giorno lo 
saranno). Vorrei dire un'ulti¬ 
ma cosa: nessuno può valuta¬ 
re quanta forza c’è in una per¬ 
sona, nessuno può essere au¬ 
torizzato a pensare «non reg¬ 
gerà alla notizia; cerchiamo di 
risparmiarla». Ho visto perso¬ 
ne trasformate da questo 
evento che per quanto tragico 
aveva loro permesso di racco¬ 
gliere e mettere in campo for¬ 
ze che non credevano di pos¬ 
sedere, perché bisogna lotta¬ 
re per guarire. 


■■ Eccomi diventata di col¬ 
po una malata di cancro. 
Quanto mi rimane da vivere, 
cosa farà mia figlia quando 
non ci sarò più, chi la vestirà 
al mattino per andare a scuo¬ 
ia? Se mio manto avrà un'altra 
compagna, sarà brava con 
mia figlia? Ah com'è difficile 
sopportare questa idea. C'è 
tutta una letteratura infantile 
che condiziona l'idea della 
matrigna, da Cenerentola in 
poi. Il padre è una figura in 
ombra, ha il lavoro non può 
occuparsi delle esigenze mini¬ 
me e quotidiane ai un figlio 
specie se piccolo, anche se lo 
vuole. In ogni caso non lo può 
fare come una madre. L’idea 
di essere sostituita da un'altra 
donna nella cura di mia figlia, 
da una matrigna che non 
avrebbe potuto amarla come 
propria neanche volendolo 
mi faceva impazzire. 

Mia figlia aveva allora quat¬ 
tro anni, aveva appena finito 
la prima classe deli quio. Pen¬ 
savo che non i avrei ^visla 
neanche il primo jtfòrrib di 
scuola alle elementari. Lei 
aveva bisogno di me ed io di 
lei ed ero io la più bisognosa. 

Adesso mia figlia fa la se¬ 
conda elementare, mi chiede 
a volte perchè io sono malata, 
perché propno io. Nessuno 
dei suoi compagni di scuoia 
ha una madre malata che de¬ 
ve recarsi in ospedale così 
spesso. Qualche mese fa lei 
ha visto la mia gamba (di soli¬ 
to la nascondo, mi ero distrat¬ 
ta un momento) «perché hai 
quel coso tondo alla cavi¬ 
glia?» «Perché hai quelle ferite 
alla coscia?». Il coso tondo è 
una plastica di tre anni fa, le 
ferite erano provocate da una 
cura iniziata da poco, ancora 
in atto. «Be’ - no risposto - 
sono cure che sto facendo al¬ 
la gamba, altrimenti potrei 
non camminare più molto be¬ 
ne». «Perché ce l'hai tu - insi¬ 
ste lei». Non è colpa mia - 
cercavo di spiegarle. Non ho 
nessuna colpa speciale, una 
malattia. Cosa mai potrei dirle 
se non rassicurarla sul nostro 
futuro? La menzogna j n que¬ 
sto caso mi appare legìttima, 
doverosa. Anche se mi pare 
una ragazza - è alta, perspica¬ 
ce, osservatrice e molto bella 
- ha 7 anni. 


Questo futuro così incerto e 
precario mi ha consegnato - 
prezioso regalo - una capaci¬ 
tà nuova di vivere ed apprez¬ 
zare la vita, in particolare la 
vita minima, quotidiana. An¬ 
dare a prendere mia figlia a 
scuola, farle fare i compiti, 
giocare con lèi è fonte di 
grande letìzia, di autentica fe¬ 



licità. Quando avevo diciatto 
anni pensavo che non mi sarei 
consegnata alla mediocrità ed 
al conformismo, non senza 
lottare perlomeno. Adesso, 
affrancata dall'ambizione pro¬ 
fessionale, ridotte le mie aspi¬ 
razioni all’essenziale (che può 
anche significare avere una vi¬ 
ta interiore e semplicemente 
sfuggire ad una logica che ve¬ 
de nel successo runica con¬ 
creta possibilità dì conferma¬ 
re il proprio valore individua¬ 
le), sono felice quando la sera 
mi trovo a stirare e poi accom¬ 
pagno a letto la bambina. 

Il mio compagno. 

Abbiamo vissuto in due 
questi anni di tentativi e scon¬ 
fìtte e voglia di provarci anco¬ 
ra ed anche se sano scesa da 
sola in sala operatoria, da sola 
ho preso il treno per l'ospeda¬ 
le, da sola ho sopportato cure 
peggiori de) male, sola non mi 
sono sentita mai. 

Sono state spese così po¬ 


che parole tra noi, forse 4 N& 
ché ci capivamo anche sensi 
o forse perché temevamo, lf 
perlomeno, di non poter par» 
lare senza piangere (ed lo no ri 
voglio piangere). Comunque 
non c'è niente di cosi conso¬ 
latorio come una abbraccio; 
sono stati molti gli abbràcci 
nei nostri ultimi anni, ognuno 
con un significato diverso, 
colmo di sfumature ma per 
me chiarissimo. 4 

Potrei chiamare merito I 
mio compagno perché in # 
(etti siamo sposati. Mi pare 
rò che questa parola venga a 
definire uno stato giuridico, 
abbia in sé qualcosa di buro k 
eretico, così mio marito 
chiamo compagno perché cft- 
* sì lo sento, compagno di vità, 
compagno perché amico ed 
anche compagno in un ainsé 
più intimo e passionale, Com¬ 
pagno perché mi am* P I*# 
predilige ed io ancora non 
cesso di stupirmi perorò m 
tante abbia scelto me aLper» 
é*>*hé ancore a distanza munti 
anni det nostro primo unah 
tro, continui a scegliere firn, 

I lo temevo che li nostro nèh 
I porto sarebbe stato ara# 
mente inquinato dalli mia ma¬ 
lattia; non soltanto potevo 
avere poco da vivere, ma quel 
poco come sarebbe stato? So¬ 
no passati tre anni ed ho una 
prima risposta da dare a que¬ 
sta domanda. 

Bello, è stato bello. Mi sono 
semita una persona normale 
ogni volta che è sreto appena 
appena possibile, È stato solo 
un po' più diffìcile, più melo- 
drammatico, un pochino più 
straziante. Se non fossimo Sta¬ 
ti in due, se mio marito nòn 
avesse trovato il coraggio di 
dividere con me il cancro, co¬ 
sa avrei fatto? Sarei Stata 
ugualmente cosi serena dì 
fronte al dolore, avrei saputo 
fugare l'angoscia, convivere 
con la malattia? 

No, penso che non avrei 
potuto, così non soltanto na¬ 
sco ad apprezzare l’amore 'e 
la capacità del mio compagno 
di condividere la mia vita, ma 
valuto questo conforto alla lu¬ 
ce della mìa debolezza: da so¬ 
la non avrei resìstito che poco 
tempo, mi sarei lasciata •anda¬ 
re, sarei stata rapidamente 
sommersa. 


Michele Pistillo 

GIUSEPPE 
DI VITTORIO 


Prefazione di 
LUCIANO LAMA 

LACAITA ED. pag. 318, L. 25.000 


«Noi sani: paurosi, ipocriti, irrispettosi» 


■■ I parenti sono general¬ 
mente portali ad assumere, 
nei confronti dei malati gravi, 
uno di questi due atteggia¬ 
menti, entrambi molto irritanti 
per il medico: o dimenticano 
totalmente la personalità pro¬ 
pria del malato e lo considera¬ 
no semplicemente come un 
bersaglio di aghi da siringa, 
che se ne deve stare quieto e 
buono in un letto a Ingoiare 
pastiglie e a procedere senza 
riluttanza lungo la strada del 
suo implacabile destino (in 
questo caso versano lacrime 
ma in complesso sono soddi¬ 
sfatti di dichiarare che il pove¬ 
retto «si è fatto una ragione, si 
è rassegnato finalmente»); op¬ 
pure rifiutano assolutamente 
di rendersi conto di ciò che 
sta per succedere, e importu¬ 
nano il disgraziato per sapere 
dove ha messo la cartella del¬ 
le imposte o la lista della la¬ 
vanderìa. 

Nel primo caso I parenti si 
comportano come se un ma¬ 
lato, dai giorno in cui è stata 
diagnosticata la sua malattìa 
come mortale, non avesse più 
vita (cioè mutamento, avven¬ 
tura, anche soltanto avventura 


del pensiero), come se non 
avesse più storia, come se fos¬ 
se ridotto soltanto a una colle¬ 
zione di sintomi. 

Nelle loro mani il malato 
non è più una creatura umana, 
paure e speranze, affetti e opi¬ 
nioni, ma soltanto temperatu¬ 
ra più peso più azotemia. In 
questo caso i parenti si com¬ 
portano come se il malato do¬ 
vesse soltanto morire, e non 
rammentano che dovrà vive¬ 
re, in pienezza di vita, fino alla 
morte: questa è una profana¬ 
zione della vita. 

Nel secondo caso, altret¬ 
tanto irritante, sembra che i 
parenti dimentichino che il 
malato dovrà morire: sì com¬ 
portano come se non fossero 
in presenza del più grande 
dramma dell'esistenza: esigo¬ 
no che il malato resti il più 
possibile «normale», cioè 
preoccupato delle inezie sen¬ 
za importanza della vita quoti¬ 
diana, delle cose meschine e 
banali. Questo comportamen¬ 
to è una profanazione della 
morte. L’atto del morire - 

a uando non sopravviene 
'improvviso, concludendosi 


Pubblichiamo, accanto alla testimo¬ 
nianza della compagna Susanna 
Crocchìni, alcuni brevi brani di un li¬ 
bro di Laura Conti dal titolo «Cecilia e 
le streghe». Si tratta di un romanzo 
nel quale Laura Conti racconta un 
episodio della sua vita: l’incontro con 
una giovane ammalata di cancro, l'a¬ 


micizia con lei, l'«assistenza» prestata 
non da medico, ma da semplice ami¬ 
ca. È un libro toccante ma soprattut¬ 
to è una delle poche riflessioni sul 
rapporto tra sani e malati, su come si 
comportano ì parenti dei malati di 
cancro, sul proprio comportamento 
verso l'amica ricoverata in ospedale. 


furto al di fuori della coscien¬ 
za - è un atto che va anch’es- 
so, come tutti gli altri, vissuto-, 
può durare settimane o mesi, 
ma chi ha la forza o il deside¬ 
rio di farlo deve poter vivere la 
propria morte con attenzione 
e diligenza, senza lasciarsi di¬ 
strarre dalle sciocche meschi¬ 
nità delta vita cosiddetta nor¬ 
male. 


Andavo a trovarla, sì: ma 
con ìa pietà distratta di quasi 
tutti coloro che vanno a visita¬ 
re i malati, e portano loro gli 
inevitabili aranci. Come tutti I 
sani egoisti, erigevo la barrie¬ 
ra tra lei e me, e dalle sbarre 


LAURA CONTI 

di quella barriera le porgevo 
aranci, e parole affettuose; lei 
mi guardava con miti occhi 
sgomenti, ma io rifiutavo dì 
seguirla nell’Invisibile cammi¬ 
no che pure continuava a per¬ 
correre, passo per passo, pen¬ 
siero per pensiero, sensazione 
per sensazione. La domenica 
molte altre persone sedevano 
accanto ai letti della corsìa, 
cortesi come me e distratte 
come me - e forse colpevoli 
come me. Porgevano, con ge¬ 
sti eguali, eguali sacchetti di 
frutta e bottiglie di acqua mi¬ 
nerale e mazzi dì fiori senza 
odore; perché si sa che fiori 
odorosi in ospedale non se ne 
devono portare. Qualcuno dei 


fiori restava in un bicchiere sul 
comodino o qualche insignifi¬ 
cante pianta grassa: immota e 
così poco vìva, ma consentita 
da suor Vincenza. Gl» altri fiori 
andavano ad ammucchiarsi in 
corridoio, ai piedi di una ma¬ 
donnina dal mantello azzurro, 
e suor Vincenza sorrideva rin¬ 
graziando. Il suo sorriso era 
eguale per tutti noi, eguale co¬ 
me le bottiglie di acqua mine¬ 
rale, eguale come I nostri gesti 
cortesi e le nostre parole di 
incoraggiamento. E avrei do¬ 
vuto riflettere a quanto fosse 
strano che tante cose fossero 
eguali in un luogo in cui si av¬ 
viavano alla fine esistenze co¬ 
sì diverse, ciascuna incompa¬ 


rabile, ineffabile, non ripetibi¬ 
le. E se le vite sìngole sono 
così diverse l'una dall'ahra, 
non avremmo dovuto accor¬ 
gerci che l'eguaglianza della 
morte, e della rassegnazione 
davanti alla morte, era soltan¬ 
to un comodo artificio di noi 
sani, una comoda ipotesi di¬ 
stratta? Ciascuno ha ìa propria 
vita, sìngola e incomparabile; 
e così ciascuno ha la propria 
singola e incomparabile mor¬ 
te, e se le cose uniche e non 
ripetibili sono preziose, allora 
non solo la vita ma anche la 
morte dì ciascuno è preziosa. 
Quelle cose preziose stavano 
dì fronte a noi nei bianchì let¬ 
tini, e con miti sorrisi acco¬ 
glievano 1 nostri sacchetti di 
aranci: sommergevamo l'uni¬ 
cità delle cose preziose in una 
incolore liturgìa dì eguali sor¬ 
risi, eguali gentilezze, eguali 
pietà, eguale sollievo al mo¬ 
mento deguscila, 

Avrei dovuto accorgermi 
delia falsità, dell'ipocrisia di 
tutto questo. Ma, pur senten¬ 
domi a disagio, credevo che ii 
mìo disagio fosse quello di 


trovarmi in ospedale nella ve¬ 
ste inconsueta dì visitatore an¬ 
ziché dì medico, di muovermi 
per quei corridoi senza cami¬ 
ce bianco, di sentirmi far pai* 
te del gregge, che tante volte 
m’era venuto a noia, del pa¬ 
renti dei malati. Credevo di 
fame parte esteriormente, $' 
che il disagio provenisse dai 
contrasto tra quella esteriorità 
e il mìo reale esser medico 
(cioè, in qualche modo, dal¬ 
l'altra parte dì un'invìsìbìte 
barricata). Invece mi accorgo 
che la trasformazione non era 
soltanto esteriore, ma intima; 
non somigliavo a quei parenti 
soltanto nei gesti, nel conte¬ 
gno, ma neirintìma pietà di¬ 
stratta, nella compassione 
senza comprensione, nel di¬ 
staccato e facile e comodo di¬ 
re a me stessa: «S’è infine ras¬ 
segnata, Cecilia: ed è un be¬ 
ne». Questo immenso torto te 
facevo: le auguravo di riuscite 
a ingannare se stessa, ad ac¬ 
comodarsi in una illusione. 
Questa codarda ingiustizia 
compivo: di credere che cì(> 
che non andava bene per me. 
andasse bene per lei. 
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Via dai. fornellil... Basta schisi, fumo, cattivi odori! Da oggi c'é Friggimeglio, la grande friggitrice che in più risparmia: 



FRIGGIMEGLIO DE'LONGHI: L'UNICA AL MONDO COL CESTELLO CHE GIRA 




Un buon frìtto è 
croccante fuori e morbido 
dentro, ha un bel colore 
dorato e soprattutto 
non è impregnato d'olio. 

Leggerezza e sapore 
con metà olio. 

Il sistema esclusivo dì Friggimeglio permet¬ 
te di utilizzare solo 1,2 It. d'olio (max) rispetto ai 
2/2,5 It. delle altre friggitrici di pari capacità, 

In più, grazie al cestello rotante, il cibo 
non è sempre immerso nell'olio ma entra ed 
esce alternativamente. 


Brevetto mondiale 


l^nil Om 
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Friggimeglio, grazie alla chiusura ermetica, 
elimina fumo, scnìzzì, cattivi odori e, con il termostato, 



controlla automaticamente la temperatura dell’olio. 

La spia luminosa 
indica quando l'olio ha 
raggiunto la giusta tempe¬ 
ratura e l'oblò autopulente 
ti permette di controllare 
la cottura. 

Programma Friggi- 
meglio fino a 20 minuti: 
finita la cottura ti av¬ 
verte con un segnale 


Niente di più facile! 

Friggimeglio è nei 
migliori negozi di elettro- 
domestici. /*■ -- ! ... 


MDeLonghi 


Cestello inclinato e rotante. 


DE' LONGHI È IN FI CON SENNA E CAMEL TEAM LOTUS HONDA 


Domenica 
22 novembre 1987 
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■* MODENA È una mattina autenticamente 
direi splendidamente padana Portata avanti, 
quasi sostenuta da una luce che si tocca con le 
mani Una di quelle mattinate In cui si sente piu 
che mal e con una tenerezza che ferisce il 
cappono stretto con ta propria tetra Non solo 
per |H alberi, I pioppi lucenti che sono quasi 
sempre Inquieti: noh solo per l'asfalto diritto 
come un fuso, senta gobbe,' tanto che una 
livella testerebbe perfettamente centrata, e 
non solo per gli uomini che si muovono per 
trattici che sembrano senta un animo di respi¬ 
ro; uomini dal pollici grossi e dalle mani dure 
Ma soprattutto per la nebbia, quella parvenu 
costante, continua del sogno che sfuoca ogni 
cosa e talvolta ravvolge; esile e Inflessibile, 
appunto, come un sogno, 

La strada per Mannello, prima di Modena e 
verso Sassuolo, e dentro a questo flato grigio 
pallido, che appena si scuote quasi mosso da 
un verno leggero Da un soffio Una nebbia qhe 
aspetta la aera per aitarsi e distendersi lungo le 
strade. E allora mi ricordo che nel suo libro 
autobiografico, Emo Ferrari aveva scrino rife¬ 
rendosi a questa tona, adesso cosi ricca In 
opulenta, cosi coltivala e cosi abitata senta 
Interrtitloni. >Le nebbie Invernali e II solleone 
attivo continuano ad alternarsi, uguali, sulla 
pianura quasi a livello del mare ma nella cam- 

K ia Inforno molto, quasi tulio, 0 mutato», A 
Ulne una correlatlone quasi Indissolubile, 
filò rosso di genti e stagioni, mi vengono anche 
In mente le fulminanti annolatlonl de) grande 
Salimbene de Adam, scritte settecento anni fa 
su gelate, nevicate, nebbie, tempeste e grandi 
noli di queste nostre parti. 

Ma sono arrivato e siedo di fronte all'inge¬ 
gnere Eniq Ferrari, nel suo studio, confortavo 
là, tllentioao Sentimenti e Impressioni d'erti- 
, yo Udirti majarldopo. jntanto, due coseni, In 

della formula 1, e come entrare in una ordinata 
università, ansi, in un dipartimento C’è alien- 


Uh) della via aerea; più che avvicinate, allinea¬ 
te, ordinate Secondo l'abitudine, mi pare, a uri 
sentimento (o a un bisogno) di ordini) equili¬ 
bralo di ordine necessario Ho periiin mo¬ 
mento quasi Vlmpresalone di avvicinarmi a una 
grande biblioteca più che alfa casa madre di 
velocissimi bolidi, 

r intani la conversailone con me, che aono 
qii ospite generieo me non ùn visitatore distrai¬ 
lo, prende subito questo abbrivio. Scianca, 
tecnica, Industria. Rapporto «retto o necessità 
di un rapporto «retto tra università e sapere 
scientifico e industria. «Anche se lo non sono 
un Industriale, dice Ferrari, ma un costruttore 
Una volta, prosegue, ai dovevano assumere In¬ 
gegneri laureati a pieni voti, che avevano latto 
Puriiversltà, Il politecnico, ma che non eranp 
mal stati In una officina e lo steaso ho visto la 
diflerenca sensibile che nasceva fra di lare, 
quelli che prima di laureare! venlvàno delle 
scuri» Industriali o periti meccanici o periti 
tecnici, US dltlehmca al vedeva Perchè qMSffl 
che avevano fatto I corsi pratici avevano cono- 
acenae di officina che gli altri non avevano lo 
«Ma sempre stelo un cultore, direi, di questo 
connubio tre scuola e affidi». Cosi che che 
quando vanni a Marenello nel 1943, per la 
legge dello alollemento, perchè la mia olllctna 
prima era a Modena, la prima cosa che lecl fu 
quella di avviare una scuola Industriale dove 
«desso c’è II ristorante "Cavallino”, Avevo Im¬ 
piantato una scuola In una tona eminentemen¬ 
te agricola dove avevo un podere, e cast mi 
sono dedicato con miei collaboratori all'Inse¬ 
gnamento, e ho convertito quatta mano d'o¬ 
pera prettamente rurale In operai specializza¬ 
ti», 

Oli chiedo se c'è ancora questa scuola «C è 
ancora, latta da me bel Immagini che allora 
avevo tg allievi e oggi ne abbiamo SIS! La 
scuola, la palettra, la placlna, il centro civico» 
Certo, compre con un riferimento preciso alla 
fabbrica, commento, .Evldentememe, tutto è 
alato una consèguensa della fabbrica E ho 
avuto la aoddlalatlone di vedere come questi 
giovani abbiano approfittato della scuola, di 
quella scuola: e abbiano poi portato come un 
segno distintivo II fatto di esaere usciti da que¬ 
lla «cuoia della Ferrari a Maranello, Questo 
sentimento mi ha latto estremamente piacere 
e mi ha Incoraggiato per le altre Iniziative epe 
sono tutti centri di ritrovo necessari, compie- 
mentarl alla vita di un giovane che studia 

Cria! che la Ferrari ha sempre potuto utilizza¬ 
re mano d'opera locale, «vendo creato questa 
scuola Perchè con la scuola ci alamo talli gli 
opvral lo ho avuto questa passione Un da 
bambino, non ho poi Inventato niente Se lei 
pensa che a Modena e'è l'Istituto Corni, Il qua¬ 
le ha sfornalo sempre periti industriali capaci 
Il mio povero figliolo era un perito Industriale 
delle Corni, come pure attualmente quello che 
ho e che mi aiuta è un perito della Corni Dopo 
la prima guerra mondiale usci una legge che 
voleva colpire I sovrapprotltti, una legge Intelli¬ 
gente che stabili che coloro che avessero dedi¬ 
calo una quota patrimoniale « un'opera utile 
venivano esonerati da questi pagamenti II ca¬ 
valiere del lavoro Corni allora, mi ricordo, fon¬ 
dò nelle exscudcrle del duca di Modena l'isti¬ 
tuto dal quale aono uscite miriadi di penti 
Sono vissuto nel ricordo di questo uomo e ho 
portato avanti questa idea che net'43 come ho 
detto ho attuato La fabbrica non sarebbe po 
luta vivere se non avesse avuto l'alimento di 
una mano d'opera locale e competente» 

lo aono convinto che da una scuola di que- 
alo genera escono persone abituate a lavorare 
esattamente, con attcntlone e ricerca della 
perletlone possibile 

Ferrari, dietro gli occhiali scuri che un poco 
gli Induriscono II viso, si muove poco Ha una 
voce chiara, la (OMCprecisa. il ricordo o II 
tìlerimento lluenta. Nen ricupera niente In lase 
d'attesa, tuUifcacorre coordinato e con una 
conllnultàWWTnl «Maschia Ha II raccontare di 
ehi è poi disposto e anche propenso a dichia¬ 
rare, a dedurre, a tirare qualche-concluslone 
Magari con la malli» di piccole omissioni o di 
attrattami piccoli setntonamenli nella direzio¬ 
ne o nelle direzioni volute E poi non c’era 
l'accordo che si, ondava bene mercoledì 18, 

lare di tutto ma non di lormula 1, non del 
piloti Mercoledì 18 alte ore 12 e 20, aMaranel- 
lo La mitico sede della Ferrari DI tutto, ma 
questo volto non avremmo parlato del rosso 
sbocciente oggetto del desiderio Adesso, pe¬ 
rù, un poco sfuocato dalla distanza, cresce il 
rombo caratteristico, anche esaltante, che si 


-Roberto Roversi ha intervistato Enzo Ferrari a Maranello 

Una conversazione su passato e presente, su scienza 
e industria, sulla politica. E, stavolta, senza parlare di bolidi e piloti... 

Il ragazzo della Modena 
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«Ho avuto soltanto uno sfrenato 
amore per le automobili e ho cercato 

di concretizzarlo In qualche cosa. 

Sono le parole che chiudono questa 
lunga chiacchierata in una giornata 
«splendidamente» padana tra Rober¬ 
to RoVersi ed Enzo Ferrari, Un ritratto 
di un uomo e la fotografia di un am- 


ROIERTO 


sente pegil autodromi il rombo sembra esplo¬ 
dere, quindi si uniforma, si prolunga, infine si 
percepisce il suono nel variare di marcia U 
dietro, a due passi, c'è la pista di Fiorano 
*E II segreto di un'azienda, prosegue Ferrari, 

? uesio .del lavoro precìso, della perfezione, 
rima di tutto 16 mie origini sono molto sempli¬ 
ci. Ero già orlano 11 primo gennaio 1915 e il 
Rrimo febbraio sono andato a fare II dipenden* 
te del comune di Modena Perché In via Beren* 
gario c’era una scuola per tornitori, che Inse¬ 
gnava a tornire le ogive da 75,1 proiettili da 75 
Ohe il proiettificio di Modena doveva costruire 
3r necessità belliche Posso dirle che allora a 


biente in un racconto dove il rombo 
dei motori giunge attutito e non co¬ 
stituisce materia di conversazione. E 
la fabbrica, gli operai, il partito, il fi¬ 
glio morto, la realtà emiliana assumo¬ 
no il carattere di una testimonianza 
storica, di una saga antica e, allo stes¬ 
so tempo, moderna. 


Enzo Ferrari: «Quando mi 
dicono: “Hai vinto una corsa", 

in quel momento la gente non 

sa che mi sento bene perché ho 

pagato un debito verso coloro 

che hanno creduto in me» 


vicissitudini a Torino, a Milano Quindi ho avu¬ 
to la possibilità di provare cosa significa essere 
per tanti anni dipendente, prima di diventare 
datore di lavoro Ed è per questo che non mi 
trovo a disagio di fronte a situazioni che oggi si 
presentano in molti casi poco risolvibili Pro¬ 
prio perché ho potuto vìvere le due parti Per 
esperienza diretta. 

Quando qlk volto si discute - io adesso non 
mi Interesso più, perché presto avrò novan¬ 
tanni e non ho la disponibilità fisica e tutto il 
resto per potermi Interessare dettagliatamente 
di operai - intervengo se sollecitato da una 
parte o dall’altra, ma lo faccio sempre volen¬ 
tieri per poter portare quél senso di equilìbrio 
di una persona che ha avuto una esperienza 
direi'compieta. 

io che si traduce in una sostanziale tranquil¬ 
lità della Ferrari come fabbrica 

«No, si traduce in un fenomeno strano, che 
cercai di spiegare a un economista americano 
che era venuto in Italia per una Inchiesta, per 
conoscere che cosa c'era nella Ferrari e nella 
Olivetti oltre al (atto dello stipendio, che cosa 
ci trovavano gli operai lo gli dissi che trovano 
l'orgoglio di appartenenza che, ho capito, è 
una molla insostituibile deliepiccole e medie 
aziende; dove t'esemplo, le abitudini, le con¬ 
suetudini, ie interpretazioni trovano sempre 
una recìproca comprensione 

lo sono convinto che sono sistemi miei, che 
non so se possono essere accettati da una 
grande azienda Ne dubito molto Perché la 
non conoscenza dei cottaboraton molte volte 
può portare ad applicazioni di norme che sono 
rigide, necessariamente Ma però trovo che le 
vere Imprese sono quelle dove il calore umano 
si può estendere alle maestranze, e quando la 
maestranza sa che ricorrendo c'è la possibilità 
di essere ascoltati, anche interpretati poi 
quel (umo di buon diritto in fin dei conti tra¬ 
spare da tutte le domande, anche le più assur¬ 
de a un bel momento lei si trova una doman¬ 
da che spaventa se andiamo a guardarla, la 
analizziamo, la frantumiamo, ci accorgiamo 
che qualcosa ci può essere e si tratta allora di 
trovare lo spunto per conciliare tante verten 
ze. 

Dico nel suo caso c è il sovrappiù dì un 
nome, di una sigla che aumenta il peso e il 
prestigio delVìntervento 

«Non posso sapere se questi metodi posso¬ 
no sussistere nella grande azienda, anzi dubito 



che possano esserlo, però io che conosco be¬ 
ne la regione Emilia-Romagna devo riconosce- 
re che qui I iniziativa personale, molte volte 
familiare, ha portato dei risultati impensabili 
Non deve dfmenticare che nel 1906 andavo 
con mia madre alla cooperativa di via Camorri 
a fare la spesa al sabato C era già un'orgamz 
zazione II bidello delia mia scuola era Vammi- 
nitratore della cooperativa Aveva una enor¬ 
me cravatta nera Era la nascita de) vero socia¬ 


lismo, che è nato con le cooperative in Emilia. 
Però sono tutte cose che fanno scoppiare dal 
ridere, quando lei vede le migliaia di miliardi 
che vengono fatturati dalle cooperative ades¬ 
so» 

Dico ora sono grandissime aziende 

•E quello che ho domandato un giorno a un 
esponente che conosco del partito comunista 
ma i sindacati e le coop sono ancora vostn figli 
oppure ? Mi ha risposto sono figli che soqo 


WTORO, ARGENTO E 
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volte sui podio! 

_ La stagione 1987 è stata 
per Glpiemme estremamente esaltante 
Ai campionati dei mondo su pista dì Vienna a 
rnelli su strada di Villach ed a quelli juniores 
il Bergamo sono arrivati oro, argento e bronzo 
med oro stayer amateur (Italia) 
med oro individuale punti juniores (Olanda) 
med argento individuate punti prof (G Bretagna) 
med argento stayer prof (Australia) 
med argento cross prof (Belgio) 
med argento stayer amateur (Italia) 
med argento Inseguimento juniores (Olanda) 
med argento strada Individuale juniores (Olanda) 
med argento strada donne (Olanda) 
med argento tandem amateur (Italia) 
med bronzo 70 km juniores (Olanda) 
med bronzo inseguimento prof (G Bretagna) 
med bronzo inseguimento sq amateur (Ceooslov. 
med bronzo tandem amateur (Cecoslovacchia) 
med bronzo strada donne (Olanda) 

Questi successi Gipiemma li vuote dedicare ai 
oampioni di domani, per fare ciò, presso 


meccanici e negozi specializzati c è una 
speciale proposta destinata a 
destare sicuro interesse! 






Dico hanno scaricato troppo rapidamente II? 
passato e non ricuperato in modo organico II) 
presente, non dico l'avvenire i 

•Oserei dire che c'è una trattura ira passatoi 
e presente, una trattura oserei dire profonda, S 
D'altra parie io t'ho visto quando si tratto, di! 
lare II centro civico a Maranello. Parlai conimi 
amico che disse qui dobbiamo lare delle gre -3 
dirute, perchè faremo poi del comizi, dette 
riunioni, lo mi permisi di dire- guardi che se lei 
tacesse tutto un plano sarebbe meglio, perchè 


pere _ .. 

testa da ballo la tanno nello spazio lasciato 
libero dalle gradinole,, 
lo oppure ballano altrove. 

•I tempi sono cambiati, oggi la gente parta 
volentieri ma di problemi che la interessano 
più da vicino. Ma non aono io che devo sugge¬ 
rire le strade, lo non sono altro che una ligula 
post-ducale di Modena, perette sono najo t 
quando c'erano ancora I tram a cavalli; quan¬ 
do alla barriera dopo le otto di aera non ai 
entrava più dalla porta. Cerano ael cancelli...»' 

lo. non credo che lei, pur conservando viva 
e struggente le memoria storica, per quello chef 
mi risulte abbia la nostalgie di quel periodo, B 
intanto mi attiva dietro le spalle, sia pure soffo¬ 
cato, Il rombo duro di un motore da coma. 

•Le dico, io vivo nel passato ma mi adeguo 
al presenta. Sarebbe brutto che lo rinnegassi 


andati all'estero lo non sono un uomo politi¬ 
co, perchè mi astengo da qualsiasi posizione 
politica e perché chi lavora ha una fede In 
quello che fa che supera di gran lunga tutto il 
resto lo lìn da ragazzo mi sono innamorato 
delle costruzioni automobilistiche, quindi avrei 
fatto qualsiasi cosa buona o cattiva pur di am- 
vare Le dirò che il partito comunista in questo 
momento mi sembra che sia in una crisi pro¬ 
fonda di identità» 


mente lasciata come l'Alfa Romeo di Milena, 
lo ho aderito al lascio nel '34, perché per «rt-i 
date all'attero ho dovuto lare anche quatern 
ma non «ri dolgo per questo, lo trovo che è 
molto bello ricordare II passato di ironie a 
quelli che lamentano le Inaulllcienze del «se-, 
sente. Alton tato ai richiama al passalo e deve 
constatare come per la vita di quel tempo (ot¬ 
re già un premio alla aera potere avere il catte- 
lMte o un bicchiere di sassolino, che è 11 liquo¬ 
re che fanno a Sassuolo, a cinque chilometri 
da Maranello. e uno dilatino di malate per 
cena. Era quella te cena di una volte, lo ho 
avuto grandi felicità dalla vita, direi eoa), quatta 
do ti è trattato di conquistare In campo spani»! 
vo qualche eoa e ho ripagato abbondante»? 
mento con tutto quello die ho. Mi è motto dm 
figlio di distrofia macolare e io sto dedicando 
te mia vita s «ritto problema. C'è un centro e 
Modena che ho creato e che te Ual con un po' 
di Watdo, che ho perdonato, ha appoggiato. 
Ho fatto questo centro di studio per cercare 
quelle cure dite oggi itene! aono». ' 
^Jwconunasplnt* di questo genere si albet- 

■Sono d eCcordo con lei. Ho preso una 
macchi» Che In tutta Europa ce ne sono quat¬ 
tro, e Modena è l'unica che l'ha in Italia, to'? 
aono lelice. Ma parliamoci chiaro. Ho pie» r 
questa macchina. In ape» quello che ho spe¬ 
so, sto tacendo,quello che sto facendo, artrite 
queste pubblicazióni che ipandetò In tuttofai» 
Ite al diabolici... ma perché faccio tulio qìte- 
zto? Perchè mi è mono un figlio. Questo dimoi 
atra che quello epe noi facciamo è sempre 
conseguenza ma non è mal un atto generoso. 
Non mi venite a dire che è un atto generoso». 
l'toMjtegtt «I |M»ros» possono vehlre dfs 

•Lei allora » bisognò di provare delle espe¬ 
rienze di dolore per poter esaere generoso. E 
aszuido» 

lo- per htenlihcare almeno le regioni della 
propria generosità. 

•Non sono le ragioni; è per compiere un 
atto Perchè non avrei mai pensato di «pendet¬ 
te miliardi In una macchina cosi se non «vessi 
avuto una tragedia in chea mia Cosa e'è di 
buono? Niente, MI scusi, Roversi, sq questo 
punto non posso essere d'accordo con lei 
Quando non si è colpiti da un grande dolore, 
molte volte sottovalutiamo quello che provano 
gli altri lo lo vedo Un giorno parlavo con un 
amico che «imo molto Mi dice, tu tì giudichi 
troppo severamente. Gli ho detto “Se te per¬ 
sone non sanno giudicarsi, resteranno sempre 
degli incompleti. Perette lo non e'è sera «b» 
non vada a letto e che non pensi a quello chi 
avrei dovuto loie, a quello che non ho fatto'*», 

lo. uni dose di severità verso se stessi 4L 
molto giusta, rm anche quello che si fa deve,., 

•Quando mi dicono "tu hai vinto una con 
sa' ', In quel momento la gente non sa che io «li 
sento bene perchè ho pagalo un debito verno 
tutti coloro che hanno creduto in me Non 
sono l'uomo che dice kt. «desso!, lo, adesso, 
niente! Ho solo pagato un debito». t 

lo un'attitudine profondamente morale net 
riguardi della vite. 

«E un'attitudine che serve a misurare le per-, 
sene Lo dico francamente. Lo vedo eoi «iteri 
operai. Molte volle, quando si parte e soprat¬ 
tutto «ondo mi interessavo più da vicino di’ 
manodopera... non ho bisogno di raccontare 
delle «otte. Devo dirgli dove devo anivare. E 
tutto II. bisogna far partecipare gl) altri - Quel¬ 
lo che mi turba è quello che non posso lare, E 
mi turba profondamente». 74 

lo- mentre siamo qua. seduti, a Bologna pro¬ 
prio In questi giorni hanno preso il via le ceto4 
brettoni per il nono cernemmo dell'università,, 
Lei è stato invitato? L'hanno contattato? ’ 

■Non ho avuto nessun rapporto per questo ' 
A suo tempo, nel 1952, ricevetti la laurea ho-* 
notte causa in Ingegno» meccanica a Bolo¬ 
gna e mal nella mia vita sono stato cosi « 
disagio, perehè quando aono stato 11 e mi han¬ 
no dato quella roba, ho pensato che mi sedevo 
dove si era seduto Guglielmo Marconi e «il è' 
venuta una vergogna profonda. Questo per dir¬ 
le come sorto stato lo. Questo è uno scherzo,’ 
pensavo. Sembra II cinematografa che lo sono 
qui.. Caro Roversi, ho avuto soltanto uno sire- 
nato amore pei te automobili e ho cercato di, 
concretarlo In qualche cosa» 

Ho altre due bobine, perchè in questo modo 
altee civile, non distaccato ma diretto e parte¬ 
cipato, abbiamo parlato e ascoltato a lungo. 
Abbiamo pranzato. Con Piccinini ho latto un' 
giro In iuto sulla pista di Fiorano, cauiamonw: 
aggredita Intorno da palazzotti van Ho visto, 
tre tecnici giovani intenti su una rossa N» 28 a 
lavorare sul cambio Ripeto, tutto nel segno di 
un ordine paziente, di gesti quasi millimetrici, 
U na vera lettone di come procede U progresso, 
reale; che è intelligenza, insistenza, cautela,- 
riflessione. Sono pìccole e oneste conclusioni; 
di un piccolo onesto uomo che ha preterito, 
purtroppo per un solo mattino, Modena (Mara-- 
nello) a Bologna (sulle bighe del suo passata).. 
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Sport 


Roma-Inter match ad alto rischio: chi perde esce dal grande giro 

Aggrappati alla classifica 


Scirea 
Il ritorno 
dei capitani 
coraggiosi 


m TORINO. I Vip di Torino al 
KHIO arrabbiali. La presenza 
nell'Intervallo del solili glorna- 
llall alla ricerca della dichiara- 
alone di questo o quel perso¬ 
naggio infastidiva I frequenta- 
toh (Iella tribuna d’onore del 
■Comunale» e la Juventus, os¬ 
sequiente, ha deciso che d'o¬ 
ra In poi l’Ingresao sari proibi¬ 
to alla stampa. Si dovrà lare a 
meno Insomma delle dlchla- 
raitonl degli Agnelli e di chi, 
da qualche tempo, con I suol 

R luciti rende pia interessanti 
t saponiere domeniche allo 
stadio, in presenta della Juve 
di Marchesi. Ansi, nasce II 
dubbio che la protesta dei Vip 
(o presunti lai), perché In tri¬ 
buna ti trovano personaggi di 
Importante vicina allo aero) 
ala stato un gratloso omaggio 
fallo a Bonmertl che adesso 
non scorrerà più la rassegna 
stampa del lunedi mattina con 
il tlmora di leggervi la solita 
frecciata dell'Avvocato, del 
fratello o di affini e consangui¬ 
nei- Sé basta questo a risolle¬ 
vale la Juve.,. Per la partita 
con II Cesena, cui seguir! 
quella tempie Interna con l'A- 
scoli, la vera novità é comun¬ 
que il ritomo in squadra di Sci- 
tea, determinalo dal'lnfortu- 
nlo di Trlcella- Seirea ha gio¬ 
cato l'ultima partita di cam- 

ramn 

ilValletta. «Mi sono allenato 


Trigona?... 
«Dependance» 
della Croce rossa 


Nona giornata di campionato e per la Roma c'è già 
in programma l’ultima spiaggia. Contro l'Inter, an¬ 
che lei alle prese fra difficolta e polemiche, si gioca 
le ultime residue speranze di avere voce in capito¬ 
lo in campionato. Sarà una Roma senza bomber: 
Pruzzo è infortunato, Voeller è stato operato ieri 
alla coscia destra, Non era un ematoma ma un 
ascesso. 


PAOLO CAPHIO 



Massimo Agostini 


Olimpico stregato 
da 8 anni: Trap 
contro la tradizione 

L'Inter tenta all’Olimpico di spezzare la cabala. Suì 
questo campo, infatti, da 8 anni i nerazzurri vengo- : 
no regolarmente sconfitti dalla Roma. Trapattoni 
non ha ancora scelto l'undici da mandare in cam¬ 
po: recuperato Serena, c'è incertezza sulTutilizzo 
di Nobile e soprattutto di Scifo. «Mercoledì c’è la 
partita di Coppa con TEspanol - spiega l'allenatore 
- non posso rischiarli oggi tutti e due». 


MARIO RIVANO 



Walter Zenga 


Elton John 
«canta» la fine 
della presidenza 
del Watford 


Elton John (nella foto) ha dato un calcio al pallone. Il 
popolare cantante rode inglese ha venduto per due milioni 
di sterline (oltre 4 miliardi di lire) la quota di maggioranza 
della squadra di calcio del Watford al miliardario della 
carta stampata Robert Maywell. Elton John si è dimesso 
anche dalla carica di presidente, assumendo però quella di 
presidente onorano. Sì è chiuso così il grande sogno. Nel 
1976 il cantante divenne padrone della squadra di cui era 
stato tifoso sin da bambino» Frese la formazione in serie 0 
e nel giro di pochi anni la portò al successo. Nei 1984 il 
Watford raggiunse la finale (persa con l’Everton) dì Coppa 
d’Inghilterra. 

E U Navratilmui Gli Stati Uniti con le ossa 

la Navrau io va rotte. Le due tenniste ame* 

non canta più 

«New York sorpresa dal Master di New 

„ Vork. Sensazione per l'elh 

new TOrK...» mlnazlone della numero 

due del torneo Martina Na- 
“ vratllova ad opera della di¬ 
ciasettenne Gabriela Sabatini nel quarti di finale. La giova¬ 
ne argentina ha portato ora a due vittorie II bilancio perso¬ 
nale nel conlronti dell'occhialuta avversarla contro 7 
sconfitte. Tutto in due set dal punteggio abbastanza netto: 
6-4 7-5. In semifinale la Sabatini Incontrerà la bulgara 
Manuela Maleeva che ha spazzato via l'altra statunitense 
Shriver per 6-2 3-6 7-S. Nella seconda semifinale tutta 
tedesca Stelli Gral ha battuto Sylvia Hanika per 6-1,6-4 ed 
è così la prima linalista. 


E la Navratilova 
non canta più 
«New York 
New York...» 


HI ROMA. Trlgorla, il sole, 
l'Inter. Sul campo, la Roma 
che si allena, sodo il vigile 
sguardo del maestro Lle- 
dholm. È un tranquillo week 
end di paura, paura di un con¬ 
fronto che può aprire o chiu¬ 
dere definitivamente un cam¬ 
pionato, Si parla di tutto, si 
parla di tutti. Dai silenzi stam¬ 
pa di alcune «prime donne* 
gielloroise, alle rabbiose rea¬ 
zioni del giorno prima di Zen¬ 
ga, portiere contestato dal ti¬ 
fosi dell’lnter. Fuori della sala 
stampa, il presidente Viola 
parla ancora del megastadlo, 
la cui edificazione è diventata 
ormai una questione di princi¬ 
pio. Lo ascolta pazientemente 
un collega, mentre gli altri si 
defilano, più Interessati all'o¬ 
perazione di Voeller, alla salu¬ 
te di Bruno Conti e alle sen¬ 
tente di Nili Uedholm, 
«Gioca Policeno, perché 
Oddi ha un dolore alla schie¬ 
na e perché Folicano è molto 
bravo di testa* dice subito lo 
svedese. Un collega, obietta, 
mettendo in dubbio le capaci¬ 
ti aeree dell’ex genoano. Sec¬ 
ca la risposta dello svedese: 
«E bravo come Haleley». Co¬ 
me pietra di paragone non è 
certo il massimo, Comunque 
resta il (atto che la torri neraz¬ 
zurre Altobelli e 3fip%u> fanno 


chiaramente paura, tanto che 
il tecnico svedese potrebbe 
addirittura mettere in pratica 
un'altra soluzione: quella di 
Manfredonia libero con inse¬ 
rimento a centrocampo di Gè- 
rolin. L’escluso sarebbe II libe¬ 
ro Signorini. Mentre su Trigo¬ 
na s'abbatte una gelida tra¬ 
montana, arriva il dottor Ali- 
cicco. Si chiedono lumi sull'o¬ 
perazione di Voeller sulla en¬ 
tità del male e soprattutto sul 
tempi di recupero. 

Così si viene a conoscere 
una nuova versione delta «te¬ 
lenovela» sanitaria del tede¬ 
sco. Operato a Villa Bianca 
dal professor Brunetti, prima¬ 
rio di chirurgia d’urgenza al¬ 
l'ospedale S. Pietro, s'è sco¬ 
perto, una volta sotto I ferri, 
che tutti i suoi guai nella regio¬ 
ne degli adduttori della gam¬ 
ba destra non erano stati cau¬ 
sati da un’ematoma, ma da un 
ascesso grosso come una 
arancia. La causa: un'Infezio¬ 
ne dopo una botta alla schie¬ 
na presa durante l'amichevole 
Germania-Svezia. L’Intervento 
è durato venti minuti, gli sono 
stati applicati cinque punti di 
sutura e un tubicino che con¬ 
sentirà uno spurgo più veloce, 
Fra un mese dovrebbe tornare 
allocare In campionato. 

* '‘V 1 *' V v >?nM 


SI toma a parlare dell'lnter 
e di una partita che è di fonda- 
mentale importanza per en¬ 
trambe le squadre. Nessuna 
delle due può concedersi il 
lusso di passi falsi, se ancora 
vuole conservare residue spe¬ 
ranze di scudetto. Per una sfi¬ 
da così importante Uedholm 
sarà costretto a presentarsi 
con un attacco in formato ri¬ 
dotto. Bloccati da infortuni 
Pruzzo e Voeller, le fortune 
realizzatrici della banda gial¬ 
lorossa saranno affidate a 
Massimo Agostini, finora 
«panchinaro» fisso. 

«È la mia grande occasione 
- risponde Agostini, emozio¬ 
nato come fosse nel giorno 
dell’esordio - devo assoluta- 
mente mettere a profitto que¬ 
sta domenica se voglio riac¬ 
quistare considerazione, Du¬ 
rante questa pausa agonistica 
troppi colleghi che stavano 
dietro di me, sono passati 
avanti. Mi riferisco a Scanto¬ 
ni, Rizziteli! e Borgonovo. So¬ 
no addirittura arrivati nelle va¬ 
rie nazionali. Non mi sta be¬ 
ne». 

Nell’allenamento di ieri tut¬ 
ti sorto appare! in palla e vo¬ 
gliosi di rivincita. Unico assen¬ 
te: Bonlek, «C’era troppo ven¬ 
to, ha preferito lavorare in pa¬ 
lestra» Ita spiegato Uedholm. 


Hi ROMA L'Inter sbarca al- 
l’hotel Parco dei Principi con 
la velocità di un treno, difatti 
ha quasi due ore di ritardo 
sull’orario previsto. Ma recu¬ 
pera qui, proprio nel finale di 
questo trasferimento pullman- 
aereo(Fiumicino)-pullman. 
Sono le 13.25 quando Trapat¬ 
toni, Scilo e Serena nell’ordi¬ 
ne fanno II loro ingresso nella 
hall seguiti da) resto del grup¬ 
po. Sono appena le 13.30 
quando l’intero staff (aggiun¬ 
ge via ascensore le camere 
dell'albergo. Il «Trap» tranquil¬ 
lizza chi ha il block-notes: 
«Tornerò» dice spingendo il 
pulsante che lo spara ai piani 
superiori. Sarà un'assenza 
breve. In quei 5 minuti - dalie 
13.25 alle 13.30 - si consuma 
ogni rito, si sfogano gli istinti. 
Mentre i nerazzurri si accalca¬ 
no al bureau, tre ragazzotte in¬ 
diavolate «sequestrano» Wal¬ 
ter Zenga. Fotografie. Il por- 
tierone silenzioso non si nega, 
ma quel suo sorriso oggi sem¬ 
bra una smorfia. Clic, clic e 
clic, fine del rullino: ma tanto 
per Fanna e Piraccini non ci 
sarebbe stato spazio. Pacche 
sulle spalle, saluti e convene¬ 
voli: l’Inter sorride, a Roma 
c’è il sole, qualcuno si sentirà 
forse più sollevato con Milano 
(e le polemiche) lontani alme¬ 
no 700 chilometri. 

AltòbelH al microfono «Da 


10 anni sono all'Inter e da 8 a 
Roma perdiamo regolarmen¬ 
te. All'Olimpico, in un modo o 
nell’altro, sbagliamo sempre 
partita. Il perché proprio non 
Io so». Ironizza. «In bene o in 
male, dell’lnter si parla tutti i 

{ Itomi. Finché durerà avremo 
a certezza di essere protago¬ 
nisti. Zenga? Sono gli altri a 
metterlo in difficoltà, lui è bra¬ 
vissimo in campo e fuori». Chi 
sono «gli altri»? Tempo scadu¬ 
to, non lo sapremo mai. Toma 
Trapattoni. Come va mister? 
Gesto scaramantico del Trap. 
•Sapete com'è...». Chi gioca 
contro la Roma? «Non posso 
ancora rispondere, cercate di 
capire - si giustifica stropic¬ 
ciandosi gli occhi Scifo e 
Nobile sono ancora da verifi¬ 
care. Venerdì Scifo ha fatto un 

E rovino di 20 minuti, le possi- 
ilità però di mandarlo in 
campo sono ridotte. 

Vi deve dire con esattezza 
se è in grado o no di giocare, 
poi si deciderà. Stesso discor¬ 
so per Nobile». 

Scifo continua ad avvertire 
un dolore al tallone destro: gli 
impedisce di calciare con di¬ 
sinvoltura. Nobile ha invece 
problemi alle caviglie, esatta¬ 
mente come Serena che tutta¬ 
via giocherà. «Aldo va in cam¬ 
po di sicuro - ha puntualizza¬ 
to Trapattoni -, per gli altri ci 
sbno 50 per cento di possibili¬ 


tà. Tenete conto, fra l’altro, 
che non posso rischiarli en¬ 
trambi visto l'impegno di Cop¬ 
pa, mercoledì, contro l'Espa- 
fiol.,.». È ipotizzabile una staf¬ 
fetta Scifo-Matteoli? «Non par¬ 
liamo mai più di staffette. Al- 
l'Inter non ne esistono di al¬ 
cun tipo». Roma e Inter: due 
squadre che non possono più 
permettersi, dopo 8 giornate, 
altre battute a vuoto... «Non è 
vero, il campionato è appena 
all’inizio. E poi pensate alla 
Roma di 2 anni fa, che aveva 8 
lunghezze di distacco da noi 
della Juve: alla fine quasi ci 
acchiappavano. Certo, dob¬ 
biamo tentare di non perdere 
altri punti dal vertice e ci fare¬ 
mo valere perciò negli scon¬ 
tri-diretti. Finora slamo man¬ 
cati nelle gare pseudo-facili*. 
Il «caso Zenga» avrà turbato il 
clima all'Interno della squa¬ 
dra? «Assolutamente no. E poi 
non esiste un "caso”. A line 
anno il giocatore potrà fare le 
sue scelte, e noi le rispettere¬ 
mo comunque. D’altra parte a 
questo mondo tutto cambia, 
finiamola di scandalizzarci». 
Qui all'Olimpico dovrete bat¬ 
tervi anche contro la tradizio¬ 
ne: sono 8 anni che i neraz¬ 
zurri se ne vanno scornati. «Lo 
so, lo sappiamo tutti. Ma an¬ 
che le tradizioni, prima o poi, 
saranno pure destinate a crol¬ 
lare...». 


Rnalmente vince 
negli Usa 
l’Italia del basket 


Finalmente una vittoria per 
l'Italia negli Uaa. Con Biu- 
namontl e Dell'Agnello In 
particolare evidenza la na¬ 
zionale di basket ha battuto 
Dayton per 87-78. 25 punti 
di Jacoplnl. 11 di Magnili- 


d! Jacoplnl. 11 di Magnili- 
co. 18 di Dell'Agnello No- 
tevole prestazione di Co»t» 
(che negli Usa ha appreso di essere diventato padre per la 
seconda volta: è nata Federica) soprattutto al rimbalzi, 

Temila firma Forse per mettere a tacere 

uareua firma voc ì che dwno orml | 

per un anno ìiffiÉafSS - 

r .. ga al Napoli, Luciano Mog* 

con il Napoli gl. generai manager della 

r società partenopea, ha an¬ 

nunciato Ieri che II porilere 
ha raggiunto un accordo: 
Garetta e vincolalo al Napo¬ 
li ora lino al 30 giugno 1989. •£ un'attestazione di fiducia 
da parte della società. Ora sono molto più tranquillo.. 
Vicino all'accordo è anche Rentca, Ha chiesto un contrat¬ 
to triennale, che la società è propensa a concedere. Anche 
Galla ha riconfermato II contrito: giocherà con il Verona 
per altri 3 anni. 


La grossa sorpresa della 

S ulnta di campionato l'ha 
servata, tra gli uomini, la 
sconfitta al quinto set patita 
dalla Maxicono Parma a 
Torino contro una Blstelanl 
che sta ritrovando grinta e 
determinazione. La Monflf. 


Pallavolo 
Maxlcono-Parma 
sbriciolato 
a Torino 


ta parmense dà via libera ai 
modenesi della Panini che venerdì sera sono passati con 
grande autorevolezza sul campo della Cattisi Bologna. E 
già tuga solitaria per gli uomini di Velasco, che sognano di 
ripetere lo splendido scudetto della passata stagione. A 


con cura, ho continuato a vi¬ 
vere da aflela - racconta I ex 

n lottale - Il mio solo Umore 
I ava; peno l'abitudine al 
ritmi della partita. Non sona 
emozionato, alla mia età si é 
visto ormài di tulio. Spero sol¬ 
tanto che vada tulio itene per 
io squadra. Non è vero che re¬ 
stando luori d si disinteressa 
del problemi, lo ho vissuto 
completamente la crisi della 
Juve, che é determinala dalla 
mancanza di tranquillità che il 
é creata attorno al nuovi. Tri- 
cella? E II meglio che il potes¬ 
se prendere, ma anche lui è 
rimano coinvolto nel males¬ 
sere della squadra. Come 
Rudi., Lei crede ancora In 
queata Juve7 .Certamente, 
può vincere lo scudetto. Non 
vedo avversarie molto più tor¬ 
ti, penino II Napoli, senza I 
due punti di Pisa, sarebbe an¬ 
cora vicinissimo, segno che I 
valori sono abbastanza uguali. 
La Juve deve eohanlo essere 
piò convinte di se slesse, co¬ 
me lo ere uni volte. I cemplo- 
iteti allora si vincevano per¬ 
ché a pagare lo stress erano 
aempre gli altri», 


_ BREVISSIME 

Un eaae di clcllamo. Domani sull'.Unllà. un Inserto di otto 
pagine sulla stagione ciclistica 1987. Inteiventt di Alfredo 
Martini ed Èrcole Baldini su un anno che ha visto Roche 
trionfare e gli Italiani deludere. 

Morto Pompeo Senzecque. Improvvisa morte Ieri a Roma di 
Pompeo Senzacqua, giornalista sportivo del «Messaggero., 
Aveva 64 anni, Al familiari e al colleghi del .Messaggero., le 
condoglianze della redazione sportiva deUVUnità.. 

Salto EvaogellatL «La gara di salto in lungo a! Mondiali di 
Roma, è stala preordinala nel risultalo di Evangelisti.. Lo 
dice Sandro Donati, tecnico azzurro, all'.Espresso. nel nu¬ 
mero In edicola domani, Donati afferma che, venuto a cono¬ 
scenza della «combine», di cut Evangelisti era aH’oscura, 
tentò di denunciare la cosa al carabinieri. 

Mondiale aul 1S Km. La norvegese Ingrld Christlansen ha con¬ 
quistato a Montecarlo II titolo mondiale di corsa (15 km). Al 
secondo posto la canadese Nancy Rooks-Tinari, terza l'Ita¬ 
liana Curatolo. 

Partito II Rie. Parte oggi da Chester II Rac Rally d'Inghilterra, 
ultima prova del campionato mondiale. La Lancia è già 
campione mondiale marche. Da decidere 11 titolo piloti ira 
Kankkunen. Alen e Blason che non partecipa alla gara. 

Pallanuoto. Nella partita di andata della finale di Coppa Cam¬ 
pioni di pallanuoto vittoria della Slsley Pescara sullo Span¬ 
dati Berlino per 12-10. 

Clan e Cerea. Pechino ha ammonito la Cprea del nord contro 
I tentativi di politicizzare le Olimpiadi. £ stato lo stesso Zhao 
Zìyang a dire che se Pyongyang boicotterà Seul I cinesi 
parteciperanno alle Olimpiadi. 


\t. • •• 'A v . - '■< 

Scandaloso verdetto Uefa 

Olanda «superprotetta» 
ma Cipro a L’Aja 
giocherà con i ragazzi 


Ieri a Roma All Stare Games 

De Michelis (Lega basket) 
chiede al Coni un vertice 
per sport professionistici 


Hi l'AJA. SI giocherà proba¬ 
bilmente ii 9 dicembre nello 
stadio dell'Aia* di Amsterdam 
(a porte chiuse e senza ripresa 
televisiva) la partita valida per 
le qualificazioni agli Europei 
di caldo tra Olanda e Cipro. 
L'Uefa, con una sentenza a dir 
poco scandalosa, ha ribaltato 
il giudizio di prima (stanza che 
aveva dato partita persa ai «tu¬ 
lipani». Come si ricorderà, il 
20 ottobre, l'Olanda battè Ci¬ 
pro per 8 a 0 ma un petardo di 
notevole violenza nascosto in 
un'arancia lanciata in campo, 
stordì il portiere cipriota (ino a 
costringerlo ad uscire In stato 
di choc dal campo. La partita 
venne sospesa per cinquanta 


minuti. Dopo il ricorso dei ci¬ 
prtoti la commissione discipli- I 
pare dell’Uefa diede partita j 
persa agli olandesi (che così i 
avrebbero dovuto giocarsi la | 
qualificazione nell’ultima par¬ 
tita del girone, (Grecia-Olan- 
da) per 3-0 e inflisse una pe¬ 
sante squalifica (fino al 1990 
per incontri internazionali) al 
campo, dei Feyenoord. Dopo 
sei ore di discussione II giurì 
d’appello dell'Uefa ha modifi¬ 
cato la prima sentenza ordi¬ 
nando la ripetizione della par¬ 
tita. Pare che Cipro, federa¬ 
zione debolissima rispetto al¬ 
l'Olanda, voglia far scendere 
in campo una squadra di ra¬ 
gazzini. 


Hi ROMA. Prima dell'Alt 
Stars Games riunione della Le¬ 
ga basket, il presidente De Mi¬ 
cheli ha avanzato una precisa' 
richiesta. «Ho chiesto al presi¬ 
dente del Coni - ha detto - dì 
organizzare un incontro for¬ 
male tra tutte le Federazioni 
interessate allo sport profes¬ 
sionistico. Entro dicembre fi- 
remo una proposta di riforma 
della legge 91 da presentare 
al ministro Carrara, Poi il pre¬ 
sidente socialista della Leg&e 
il ministro in questione hanno 
assistito alla gara tra )e stelle 
straniere del campionato. E fi¬ 
nita con la vittoria della sele¬ 
zione dell'Al per 157 a 154. 
Avulso da schemi e tensioni 


agonistiche il gioco è apparso 
* fluido in campo concedendo 
aHa platea quei numeri tecni¬ 
co-atletici spesso frustrati in j 
campionato dalle nevrosi del-1 
l'essenziale, Sembrava di sta¬ 
re in America nel Palaeur ro¬ 
mano. Non tanto per i prota¬ 
gonisti sul parquet, quanto per 
la cornice alla manifestazio¬ 
ne. Palazzo gremito, quasi 
lOrnila i presenti, pubblico di¬ 
vertito e composto come diffi¬ 
cilmente si vede. Piacevole 
anche la gara da tre punti da) 
sapore «stelle e strisce». Se 
l’aggiudica Oscar in una sfida 
all'ulilma «bomba» tutta cario¬ 
ca contro il connazionale 
Marce). 


dei campionato di A/l di volley maschile: Burro Virgilio 
Mantova-Opel Reggio Calabria 3-0; desse Padova-Giomo 
Fontan&nedda 3-0; Pozzillo Catania-Eurosiba Caroenedo* 
lo 3-0; Kutiba Falconara-Gonzaga Milano 3*1; Bistefani 
Torino-Maxicono Parma 3-2; Camst Bològna-Panlnl Mode¬ 
na 1-3 (giocata venerdì). 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Rafano. 14.20,15 20,16.20, Notizie sportive; 18.30 90* minuto; 
22.45 La domenica sportiva. 

Raldue. 13.25 Tg2 Lo sport; 15.40 Tg2 Studio & Studio: Moto¬ 
cross, da Mantova, Master Indoor; 20 Tg2 Domenica sprint; 
20.30 La partila diventa spettacolo. 

Raltre. 14 Va' pensiero; 18.15 Calcio, serie B; 19 Tg3 Domeni¬ 
ca gol; 19.40 Sport regione; 22.45 Calcio, serie A e B. 
Canale 5.0.25 Golf. 

Italia 1. 11 Domenica Italia 1 Sport; 13 Americanball; 22.15 
Superstars of Wrestling; 23 Pugilato, da Las Vegas, differita 
di Rosario-Chavez, titolo mondiale dei pesi leggeri. 

Tuie. 15.10 Pallavolo, un incontro del campionato italiano; 

Tennis, Becker-Cash, incontra esibizione; 20.05 Tmc sport. 
Odeon. 10 A tutto sport; 10,30 Calcio d’autore; 19 Anteprima 
rotocalclo; 23.30 Rotocalcìo. 


ORE 14,30 

LA DOMENICA DEL PALLONE 


ASCOU-PISA 


Con Careca e Bagni toma completo il Napoli 



FI0RENT1NA-SAMP 


Razzagli II Nì»ta 
Destro O Brandani 
Carannante O Lucarelli 
Celestini D Faccenda 
Benetti Q Elllot 
Aaabitini 0 Dunga 
Den'Ofltia S Cuoghi 
GiovinnaìH 0 Canea 
Cssegrsnde B Piovane»! 

H, Maradona ffl Scloia 
Scar aloni ffl Psciocco 

Art».: FABBRICATORE di Roma 

Corti ffl Grudina 
Greco ffl Cavallo 
Mica» ffl Bernazzanl 
Aoostlnì D Doloatti 
Cloconi CD Martini 


Arbitro: D’ELIA di Salerno 

Conti SI Pagliuca 
Pln ffi Zanutts 
Calistl ffl Salsano 
Rebonato ffl Branca 
Rocchigiani CD Ganz 


LVi'Lm] 


G. Galli O Di Leo 
Tasaotti B Fanoni 
Maldmi B Colantuono 
Colombo Q Boccafresca 
F. Gai» B Amodio 
Baresi B Storgato 

Donadoni O Bertoni 
Ancelotti O Benedetti 
Virdls Q Schechnar 
Gullit ffl Colomba 
E vani «D Gazzanao 

Arbitro: CORNISTI di Ford 

Nudar! CD Coccia 
Costscurta ffl Romano 
Mussi 09 Murolli 
Bortolazzi ffl Francioso 
Massaro (0 Di Mauro 


ROMA-INTER 


Tancredi 
Tempestili! 
Policano 
Signorini 
Coliovati 
Manfredonia 
Conti < 
Domini 
Agostini 


Arbitro: PAIRETTO di Torino 

Peruzzl CD Matgiogllo 
Oddi ffl Calcatetra 
Gerolin ffl Piraccini 
Desideri ffl Mlnaudo 


Arezzo-Cremortesa: Felicani 


Atalanta-P adova: Pucci 




Bologna-Bari: Longhi 


Catanzaro-Udmeae: Novi 


SERIE CI 


GIRONE A 


Centsee-Spezia: Talegrefo 


Darthona-Spal: Zebeltin 


Fano-Vicenza: Gargiulo 


SERIE CI 


GIRONE R 


Campobaaso-Licata: Mantovani 


Casertana-Nocerina: Boemo 


Frosinone-Cosenza: lori 


JjHI 


CANNONE» 


C0M0-EMP0U 


Paradisi Q Drago 

Arnioni B Vertova 
Mot B Peaoiullo 
Centi B Dalla Scala 
Maccoppi B Cucchi 
Albiaro Q Brambatl 
Mattai Q Umano 
Invernizzi Q ZanoncoW 
Borgonovo B Ekitroem 
Notarlatefano ffl Incocciati 
Cornelluseon O Baldi»! 

Arbitro: AMENDOUA di Maaalna 

BoììqViì ffl Pimauro 
lorenilnli 

Cimmlno ffl Calonncl 
Borghi ffl Della Monica 
Todaaoo CD Cop 


JUVENTUS-CESENA 


Tacconi Q Rossi 
Favero Q Cuttona 
Cobrlni Q Armenise 
Bonini Q Bordin 
Brio Q Cavaeln 
Seirea Q Ceramlcola 
Alessio Q Bianchì 
Megrìn 0 Sanguln 
Ruah 0 Lorenzo 
De Agostini (B Di Bartolomei 
Laudrup @ Rizziteli! 

Arbitro. PAPARESTA di Bari 

Bottini AB Dadlna 
Bruno ffl impotlomenì 
Vignoia ffl Angelini 
Mauro ffl Traini 




VERONA-PESCARA 


Taranto-Messma: Bruni 


Triestina-Modena: Bailo 


CLASSIFICA 


Bologna punti t4, Lacca e Piacenza 
13, Padova, Catanzaro e Cremonese 
12; Atelanta. Bari, Messina, Bresciae 
Samb 11; Udmesa a Lazio 10: Arez¬ 
zo, Genoa e Modena 8; Parme 7; Ta¬ 
ranto 6, Barletta 4. Triestine 3 (pena¬ 
lizzata di 5 punti). 


Lucchese- Vts Reterò: CaccaretU 


Monze-Pavia: Arcovito 


Rimlnl-Ancona: Fucct_ 


TVanto-Oapltaletto: 0-0 


Viresclt-Prsto: 2-0 


CLASSIFICA 


Vicenza punti 14; Ancona. Virescit 
e Spazia 12; Lucchese e Pavia 11 ; 
Riminì e Vis Pesaro 10: Monza 9; 
Prato, Spai e Centese 9; Reggiana e 
Trento 7; Fano e Livorno 6; Dertho- 
na 5, Ospitaletto 4. 


Monopoli-Cegliarì’ lorusso 


Reggma-Foggia: Lombardi 


Salermtana-Campania: Stafoggia 


Teramo-Catama: Ceccarim 


Torres-Francavilla: Bizzarri 


CLASSIFICA 


Raggira punti 13, Campobasso. 
Ischia, Torres e Cosenza 12, Mono¬ 
poli 10. Foggia, Licata, Salernitana 
e Froainone 9, Catania 8: Caserta¬ 
na, Nocerina, Francavilia, Teramo e 
Campania 7, Cagliari e Brindisi 6. 


SERIE C2 


Carbonla-Montevarchij EntsMsh 
Sorso: Lodigianì-CuoìopertU < 1-1); 
Massese-Olbìa; Pìstoiete-Pro 
Vercelli: Pontedera-CMtavec- 

chia; Sarzanese-Rm Firenze; $ie- 
na-Savigltanese; Tempta-Cerrer*- 


Chievo-Casale (3-11; Giorgio**- 
Alessandria; Legnano-Vareee: 
Pergocrema-Novere; Pordenone- 
Telgate; Sassuoto-Pro Sesto: 
Suzzara-Venezi# Mestre: Treviso- 
Mantove; Voghamse-Pro Patrie, 


Giuliani j 
Bonetti j 
Voìpeclna ( 
Berthold I 
Fontolan I 
Soldà 
lechlni I 
Galla 1 
Pacione j 
Di Gennaro ( 
Elkjser f 


Zlnettl 

Benini 

Campione 

Galvani 

Junior 

Bergodi 

Pagano 

Loseto 

Sliskovlc 

Marchaglani 

Berlinghieri 


Arbitro: BALDAS dì Trieste 

DI Fusco ffl Zaninetii 
Bruacoiottì ffl Fuser 
Fìlardl 23 Venturini 

Sola ffl Bresciani 
Mlano ffl Di Bin 


Arbitro: LOMBARDO di Marsala 

Copparoni ffl Gatta 
Volpati ffl Di Cara 
Verza ffl Ferretti 
Sacchetti ffl Ciarlantini 
Gasparinl ffl Gasperini 





cona-Monza 


Vicenzs-Centese 


spitaletto-Rimini 


avia-Trento 


ato-Derthons 


Reggians-Vweacit 


M i ii 11 ffl 1 1 PPmMnrmij 


Brìndisi-Monopoli 


Cagiiari-Toramo 


Campama-lschia 


Casertana-Reggina 


Catanis-Frosinone 


Angiila-Chietl; Biaceglle-Celina: 
Casarano-Civitsnovese; Fori- 
Lanciano; Gslatìna-Giukenovs; 
Perugìa-Fidetis Andria; Ravenne- 
Gubbio; Rìccìone-Martins; Tarpa- 
ne-JesL 


Atletico Catania-Cevwe; Bene- 
vento-Turris; Ercoianese-Kroton; 
Giarre-Latìna; Juve Stabla-Vtoor 
Lamezia: Nola-Vatóieno; Pro Cl* 
starna-Sorrento; Svaoust-Pelar- 
mo; Thapani-Afragolaae. 


Domenica 
22 novembre 1987 
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